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ALTEZZA REALE 


If j F Nuove Sperienze Idrauliche , che 
io consacro al Glorioso nome della 
R. A . V . , pare , che da se mede fune 

vengano tributarie al suo Auguftiffimo 

Tro- 
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Trono ] Poiché , o fi confideri la loro 
prima idea , o fi riguardi la loro ese- 
cuzione , e compimento , il tutto dee 
con giudizi a attribuir fi alla di Lei 
sovrana beneficenza. 

Le operazioni Idrodinamiche , di 
cui sono fiato io incaricato dal primo 
suo avvenimento al Soglio della To- 
scana fino al presente giorno , mi an- 
no obbligato ad esaminare profonda- 
mente la refitlenza 3 e gli effetti de 9 
diverfi oracoli , che fi oppongono a’ Fiu- 
mi , o per difendere le loro ripe colle 
adiacenti Campagne , o per correggere 
il vizioso andamento de' me de fimi , o 
per obbligargli a piegare il loro cor- 
so , dove efige il bisogno delle loro ac- 
que refrigeranti . Ed effondo diverse 
le loro refifienze , quando direttamen- 
te 
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te Jt oppongono agli urti del Fiume , 
o quando obbliquamente ne raddolci- 
scono le per coffe, ho dovuto perciò esa - 
minare qual fia il vero valor delle 
prime, e le diminuzioni delle secon- 
de. Non erano baftanti per le une, e ' 
per le altre le Teorìe , e le speri, en- 
ze degli tutori , che ne avevano in- 
trapresa' la discuffione prima di me : 
Per la qual cosa mi è venuto in pen- 
derò di interrogar la. Natura con un 
grondiamo numero di Esperienze fat- 
te ne Canali artificiali t e ne' Fiumi 
dalla natura formati . 

Non era men necejfario il pffare 
il vero metodo , per ben determinare 
la portata de Fiumi, ejfendo quefto il 
primo Problema, che seco trae gli al- 
tri senza numero, che ,efigono% va- ' 

a rie 
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rie circofianze delle perizie Idrauli- 
che. Come mai pojfono risolver fi le 
malagevoli quelli oni intorno all' unio- 
ne, e diramazione de Fiumi , se pri- 
ma non se ne determinano le portate ? 

Come potrà calcolarli la vera so- 
lidità , c ref (lenza degli oracoli, se 
prima non fi sappiano le forze im- 
piegate dal Fiume ? e quei? e e figo no 
Jimilmente la certezza della portata y 
e della velocità . 

Erano adunque i due Elementi fon- 
da menta li deli Idrodinamica la r ef- 
fe n za degli ofacoli * e la portata de* 
Fiumi y e quelli appunto sono flati lo 
scopo delle mie nuove speri enze, alle 
quali mi ha obbligato quella direzio- 
ne a me accordata dalla sua Sovra- 
na Clemenza. 

Que- 
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Quella fi e fa direzione mi ha som- 
min idrati tutti i mezzi valevoli , per 
eseguire le idee già concepite . Giac- 
che dovendo io operare secondo gli 
ordini della Reale Altezza V ostra , 
o né Canali artifici ali > da me mede - 
Jìmo escavati , o ne* Fiumi riparati , ? 
regolati secondo le sue mire Sovrane , 
/a ho potuo in eft eseguire le descrit- 
te speri enze , e secondo efe collocare i 
pennelli , /’ dentelli , le palizzate , /tfr 
rilevarne gli e f et ti desiderati . J2f^“ 
fii hanno corri spofto pienamente alle 
mire , che se ne aveva % e così hanno 


confermate co' fatti le sperienze me - 
defime> e le nuove Teorìe ad efe ap- 


poggiate . 

£Vca, che così l Opera mia tutta 
sperimentale } con pieno diritto può dirjt 

della 
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della R. A. V., e se da ejfa aleuti van- 
taggio se ne dedurrà per il più certo 
regolamento de Fiumi ( il che par , che 
debba succedere ) quello , non tanto alle 
mie ricerche , e fatiche , quanto alla 
R. A \ V. se ne dovrà eternamente la 
gloria , e la riconoscenza . 

Le quali cose effondo evidenti , non 
potrò io mai dubitare del Suo Reai 
gradimento . Poiché la R. A. V. nell 1 
accettar l Opera presente , dovrà ri- 
guardarla y non come mia , ma come 
sua , non come un effetto delle mìe fa- 
tiche 3 ma come un frutto della sua be- 
nefica Protezione , e de suoi Sovrani 
comandi . ' 

Mi conferma pure nella speranza 
del fuo fpecial gradimento il promuo + 
vere , che la R. A . V, sempre ha fat- 
to 
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to del metodo sperimentale , non emen- 
do ad altro indirizzata la grandiosa 
spesa del suo Gabinetto , se non che 
ad illuftrare la Storia naturale , [Or- 
nitologia , P Anatomia, e finalmente la 
F fica sperimentale , della quale se ne 
ammirano le macchine pili ingegnose , 
ed inter ejfianti . 

Animato adunque da una doppia 
fiducia j ardisco di presentarle quejh 
Opera , 77077 50/0 77//^ /£. F. dovuta 
per tanti titoli 3 ma di piu conformi fi- 
fi ni a alle sue Filosofiche Reali intra- 
prese ; mentre nell atto della più pro- 
fonda venerazione mi apprejfio alba- 
ciò del Suo Manto Reale . 

Firenze il di 2 6 . Dicembre 1 77^. 

Umiltfs. Devoti fs., ed Obed. Servo , e Suddito 
Leonardo Ximenes. 

b IN- 
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INTRODUZIONE 

ALLE NUOVE SPERIENZE- 

J L motoso fpcrìmentale troppo è benemerito deir 
avanzamento delle Scienze, e delle Arti, e molto 
più di quelle Scienze, e di quelle Arti', che fono 
le più utili a bifogni, ed a commodi dell’ umana focie- 
tà. Non vi c chi non fappia, quanto l’arte delle fpc- 
rìenze abbia giovato, e giovi ogni di più all’Architet- 
tura Civile, all’ Architettura Navale, alla Fifica , alla 
Chimica , e fino all’ Agricoltura. L’ Accademia Fioren- 
tina detta dei Cimento fece mutar faccia alla Fifica neir 
Italia, e dalle pure Ipotefi fpeflo affatto arbitrarie, fi fe- 
ce paffaggio alla realtà de’ Fenomeni, e delle vere pro- 
prietà de’ nofìri Corpi Terreftri . Lo ftefio è accaduto nc’ 
più culti Regni, e Provincie dell’Europa. 

Che fe tal metodo fperi mentale fofle fiato applica- 
to generalmente a tutte le fcienze, che ne fon capaci, 
effe farebbono afiai più avanzate , che ora non fono . 
Dicefi afidi avanzata l’ Arte Idraulica in quella fua par- 
te, che riguarda il movimento delle acque correnti, o 
ne’ Canali artificiali, o ne’ Fiumi regolati dalla natura, - 
ed un poco alterati' dall'arte. Le tante raccolte delle 
Opere degli Autori, che fu tal movimento hanno fcrit- 
to, par che comprovino un tale avanzamento. Pure 

b 2 con 
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con tuffa l’apparenza di così numerofi volumi, chi efa- 
mina a fondo le dottrine, che effe contengono, troverà 
piu Teorìe involte ancora in Iporefi, che hanno b fo- 
gno di effer verificate. Vi fono le lteffe cole ripetute 
piu volte o da medefimi , o da divcrfi Autori, che au- 
mentano i volumi. Pochiflime fono in tanti libri le 
fperienze relative al movimento del le acque, e quelle 
lafciano le fteffe dubbiezze, che prima agitavano gli 
Scrittori Idraulici. In una parola l’avanzamento deila 
dottrina fui movimento delle acque è molto piu picco- 
lo, che non dimoffra l’apparato di un grande iluolo 
di Tomi ftampati , e rirtampati . 

L’oggetto adunque di queflo mio volume altro non 
è, che quello di efaminare col metodo fperimentale al- 
cune Ipotefi fondamentali, fulle quali fi appoggia, e fo- 
fiiene la dottrina delle acque correnti. La loro giufìa 
mifura è fiato lo ftudio di quali gli ultimi due fecoli , 
ma quella mifura fino al giorno prefente vien dedotta 
dalle diverfe Ipotefi , che gli Scrittori hanno immagi- 
nate . Le velocità con cui muovonfi gli Strati de’ fluidi 
dalla lor fuperficie fino al fondo, fono un elemento in- 
difpenfabile alla mifura delle acque correnti . Se effe 
aveller© una collante velocità dalla fuperficie fino al fon- 
do, e dal filone di mezzo verfo le due Ripe, niente 
farebbe più facile, che la ricercata mifura. Una, o più 
Sezioni ben mifurate, e ùmilmente qualche Galleggian- 
te, che in un tempo offervato correffe un determinato 
viaggio, farebbe fufficientiflimo alla dimenfione della por- 
tata de Fiumi, o de’ Canali. Ma i primi Autori fi av- 
videro fubito, che le velocità erano variabili, e pela- 
rono d’inventare delle leggi, e delle curve, per bene 

cfpri- 
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efpilmere la Serie di tali velocità. Chi fi rivolfc alla 
/cala triangolare, e chi alla Parabolica. Il Cartelli im- 
maginò la prima, ed il Guglielmini fi prevalfe della fe- 
conda. Amendue quefti rinomati Scrittori rapprefentano 
le velocità degli Strati Tempre crefeenti dalla fuperficie 
fino al Tondo. Il primo Ta creTcere tali velocità Tecondo 
/e Temiordinate triangolari, ed il Tecondo per le Temior- 
dinate paraboliche. L’uno, e l'altro colloca il v’ertice 
della relpettiva figura Topra la Tupcrficie dell’ acqua ad 
altezza tale, che porta generare la velocità della Tuper- 
ficie, e da erta fino al Tondo vanno aumentando le ve- 
locita Tecondo le due Tcale. Così la Tomma delle velo- 
cità Tecondo il primo deTumefì dal Triangolo troncato, 
e per parere del Tecondo dalla Parabola pur - troncata, 
dalla Tuperficic del fluido fino al Tuo vertice. Ognun Ta, 
che riquadrando tali figure , e poi dividendo tali riqua- 
drature per l’altezza del fluido, viene ad ottenerfi la ve-, 
locità media, che Tecondo quelle Jpotefi ci Ta conoTcere 
la portata del Piume. Cosi per più di un Tecolo è fia- 
ta calcolata una tal portata in un gran numero di p&.<. 
rizie, Tulle queftioni del Reno BologneTe, e Tu tante al- 
tre quertioni trattate nelle Raccolte delle acque corren- 
ti . E quantunque da un mezzo Tecolo in qua fiali da 
Scrittori autorevoli ToTpettato , ed in parte comprovato, 
che le velocità da un certo punto verfò il /ondo, in ve- 
ce di creTcere Tecondo i primi in/egnamenti , piuttorto 
diminuivano , pure non fi è abbandonata ancora la leg- 
ge parabolica, credendofi TorTe, che quelle diminuzioni 
fiano accidentali, e cagionate dalla refillenza del Tondo, 
per i Toffregamenti delle particelle aquee , che cagiona- 
vano un ritardo . 

Met- 


Digitized by Google 


XIV 

Mettendo infiemc le fperienze dello Zondrini, e 
del Pltot, nell’anno 17 69;., fu da me avvertito il Pub- 
blico, che le Ipotefi della fcala triangolare, e della Pa- 
rabolica fi opponevano alle più certe, e fenfate fperien- 
re de’ due mentovati Scrittori {*), e che a voler falva- 
re tali fenomeni conveniva o abbandonare, o modifica- 
re le dette Ipotefi. Per giugneme a capo fu da me in- 
trodotta in quell’ Opufcolo la confiderazione delle refi- 
ftenze, che dovevano foftrire gli Strati inferiori de’ Fiu- 
mi , aggravati da tutti gli Strati fuperiori . La refifienza 
del fondo non mi pareva fufficiente per un ritardo così 
notabile, come accennavano le fperienze. Se ancora fi 
accordi , che il moto dell’ ultimo infimo Strato fia tc- 
nuilfimo , quello non poteva ritardare fcnfibilmente gli 
Strati contigui , che ad una piccola profondità. Se il 
fondo fi concepiflè di lifeio criflallo, i fuoi attriti col 
fluido dovrebbero efler piccoli. Se adunque fi concepifca 
uno Strato aqueo, che riveda tutto il fondo, c diven- 
ga il fondo del Fiume , fopra tale Strato gli altri Stra- 
ti foperiori dovevano poco, o nulla perdere della pri- 
mitiva lor velocità. Come adunque può Ilare, che a più 
piedi di altezza dal fondo la velocità in vece di effe r 
maggiore, rilevali minore, che negli Strati fuperiori , 
e nella della foperficie dove la velocità faceva!! minore? 

Per tali confidcrazioni furono da me introdotte le 
{cale delle refidenze, o delle diminuite velocità, fecondo 1 
le Ipotefi, che potranno leggcrfi in detto Opufcolo.. 
Combinando infieme le fcale delle primitive velocità, 
che dalla foperficie al fondo vanno aumentando, colle 

fca- 

{«} 'Nella Prefazione al mio Opufcolo full’ unione, c -diramazione de’ Fiumi, 
Campato nel 1769. negli Ani dell'Accademia de Fiftocritici di Siena. 
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.'{cale, che diminuifcono le ftcflt Velocità fecondo le fe- 
-miordinate di una curva, mi renne fatto di trovare, che 
colla combinazione delle due curve, una- delle quali fa- 
ceva crefcere, e l’altra faceva diminuire le velocità dall* 
imo al fomrao, venivano felicemente a. fpiegarfi L feno- 
meni offervati, e che cosi la Teorìa, e. l’ efperienza po- 
tevano trovarli d’accordo» . ir.i, ! ;r,\j ,:ì- 

' Ma tutte quelle nel detto, anno 1769. altro, non 
erano „ che pure Ipotefi da me deferitte come tali , le 
quali però meglio delle altre fpiegavano le attuali velo- 
cità delle noftre acque correnti. loi non mi fono-„prefiflò 
giammai di rifolvere il Problema dalle refiUenzc, che 
• gli Strati inferiori rilentivano. dal pefo delle Colonne 
fuperiori, ma foladi efptimere per Semplice Ipofefu colie 
feraiordinate di qualche curva le yelòcità eftihte.pcr det- 
te refiilenze . Nel detto Opufcolo io mi ri metto ^U’-efpc- 
rienza il verificare, o variare tali Ipotefi, : ed: alla;m«- 
defima io me ne appello ancor di ardènte . r.E’ pattato 
il corfo di anni nove.* dopo del quali, mi e riufeito di 
«Arguire l’efperienze allora indicate. Sicché una parte 
delle mie efperienze anno per (Oggetto dii ricercare la 
vera fcala, o legge delle -attuali ycldiciti degli Stcati 
aquei dalla fuperficie- fino ài tondo / Tali- fpérfenzc fa- 
ranno regiftrate nel Libro L, ed t loro r rifusati nel 
Libro IH. ‘ 'j f .-.; .' ,> ri;K - o un:;« . 

Dalla prima ricerca falla legge delle inferiori ve* 
locità, ho fatto pafiaggio colle mie fperienze a rintrac- 
.ciar la feconda legge, intorno, allei impréffioni ide’ flui- 
di fopra un coflante oftacolo , rivoltato alla corrente 
ora direttamente v cd ora obliquamente. con diverii an- 
goli di obliquità . Non vi è legge più importante di 

•—,> v. . qp?; ; 
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-queflay 0< per ben calcolare » ripari, che fi adattano a 
rFiumi . o per conteggiare la forza del fluido impellen- 
te fòpra le ale oblique delle macchine Idrauliche. Ma 
finora noi non Tappiamo, Tele impulfioni Tugli obliqui 
•oracoli debbano dimittuirfi fecondo la ragion femplice 
de Tetti degli ' angoli d’dncidenza , o fecondo la ragion 
duplicata de’ medefimi feni . V opinion comune ammet- 
te la' ragion duplicata /'Sopra di che molti’, -ed inge- 
gnofi tentativi aiino fatto in Francia l’anno 1777., que’ 
tre Chiarilfimi Accademici desinati da S. M. per efanii- 
nare le condizioni de’ Canali navigabili . In tale òccafio- 
45e effi con alcudi -Battelli collocati a diverii angoli ri- 
spetto «Ma corrente di Canali!, anno efaminito il Teo- 
Tema, della ragion duplicata di detti feni. Ed anno ri- 
trovato, che quando gli angoli d’ incidenza fono affai 
glandi, le fperienze non molto fi Tediavano da tal Teo- 
rema. Ma non era già così, quando gli angoli 'd’inci- 
denza eran piccoli. Poiché allora la potenza ,: che me- 
.iglio corri fpionde va alle fperienze, era molto minore de’ 
quadrati (V). Una Ventola che gira intorno ad un cen- 
tro, e che fomminiftra tutti gli angoli di obliquità, mi 
ha dato luogo: di fare uni -numero affai grande di fpe- 
rienze, dalle quali 'Concordemente rilutta, che la legge 
delle re!fiftenze non può regolarti con alcuna potenza, o 
fuo efponente o rotto, o intero, il quale fe 'corri fpoh- 
ét a più piccoli angoli, mal corrifponde a maggiori, e 
fe al contrario a quelli ti adatta , non può adattarfi a 
minori. Onde la Teoria non pup mai delùmerfi da' una 


: ; J 


Io 


. " (a) Vegga?! il' Tono intitolilo Nouvellet efpériénces Tur fa ré Tifi enee des 

tuidci Sic. par Molficiiis DAlemberr., le'Manjuis' de Cendoicct u Vau* 


- eie 


Mìi: 


co- 


Boffut « Pati* 177 j. 
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collante potenza de’ feni , ma dee rintracciarli in una cur- 
va, che incontra il quadrante in tre punti, e lo taglia 
tra gradi 30, e 40 , come fi vedrà al Libro III. 

Per dar compimento alla vera mifura delle acque 
correnti, mi pareva indifpenfabile una terza ricerca fulle 
diminuzioni delle velocità fuperficiali dal riione di mez- 
zo del Fiume alle fue Ripe delira, e finiftra. Tutti ri- 
conofcono una tal diminuzione, tutti polTono agevol- 
mente olfervarla per elTcr notabiliflìma, ma poco cafo 
ne hanno fatto, credendola originata dalle maggiori rc- 
fillcnze del fondo. Ma perchè mai le refillcnzc del fon- 
do più vicirio alle Ripe anno a dirfi maggiori? il Ci- 
lindro aqueo gravitante nel mezzo è di altezza maggió- 
re . Le rcfiflenze crefcono in parità delle altre cole in 
ragione de’ peli comprimenti un fondo fcabrofo . Onde 
per qUefta parte, le re ftftenze alle maggiori profondità 
dovfebbono efler maggióri , e non minori, e così le mi- 
nori colonne aquee gravitanti verbo le Ripe dovrebborio 
rifentire minor refilìenza, e perciò minor ritardamento 
di velocità. L’obliquità del fondo potrebbe dare una 
fpiegazione a maggiori ritardi. Un cilindro aqueo nel 
mezzo della concavità dell’alveo pofa quafi in piano 
orizzontale,- ma per la natura della curva verfo le Ri- 
pe, il cilindro poferà foprii un pianetto obliquo, e tale 
obliquità prefenta una maggior fuperficie. Quella fpie- 
gazione è di apparenza maggiore , ma pur ella è vacil- 
lante, giacché per molte bperienze fifiche Tappiamo, che 
un pefo gravitante fopra UBa fuperficie, o ella ria mag- 
giore, o minore, purché il pefo ila collante, rifente o 
affatto, o quafi la lìelfa refillenzà. Onde applicando tali 
fperienze alle colonne aquee gravitanti per l’ obliquità 

c del 
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del fondo fu di una maggior fupetficie ,. il divario e 
. nullo, o almeno tenuiffìmo, e così non è capace a pro- 
durre un effètto notabiliffimo, quale fi offerva nella gran 
diminuzione della velocità verfo le Ripe. 

A tutto quello fi aggiunga, che in affaiflime efpe- 
rienze da me fatte con galleggianti gettati a certe di- 
jffanze dai filone verfo le Ripe,, ho rilevato certa grada- 
zione di velocità , che non era affatto irregolare , ma 
che andava diminuendo con qualche legge,, che non era 
iàcile a lìabilire. Mi pareva* che la profondità de’ Ci- 
lindri aquei , che fi là fempre minore, fino ad annien- 
tarfi, alle Ripe, aveffe un qualche rapporto colle veloci- 
tà laterali. Ma co’ Galleggianti è imponibile il fidane 
un tal rapporto. Poiché quantunque i Galleggianti fi 
gettino a punti equidiffanti dal mezzo , ed a diffanze 
uguali, pure elfi, vanno piegando oca a delira, ed ora 
a fini Ara, mutando fempre le refpetdve diffanze ^ Onde 
fa duopo di trovare , e maneggiare qualche macchinetta, 
che nei punti, che fi vogliono, ci manìfelli la velocità. 

Adunque variando la velocità dal Filone verfo le 
Ripe con legge che ignoriamo,, e cambiando effa puce 
dalla fuperficie . fino al fondo con altra legge pure igno- 
rata, come mai potremo rinvenire la velocità raggua- 
gliata,, che ,ci poffa far conofcere la quantità del fìui- 
.do, «he in un dato tempo paffa per una data Sezione? 
Ecco adunque, che uno de’ fondamentali problemi dell’ 
Idraulica è da. noi ignorato, per efferci occulte le due 
leggi, o le due fcale, da, cui fi defumono le medie ve- 
locità de’ Fiumi . ( 

Ora ciafcuno bene R accorgerà, che alle tre men- 
aionate. ticerche convien premetterne un’altra, che con* 
-, ‘ fiffe 
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e fifte nel trovare una macchina la piti adattata di tutte, 

ro* ner inveftigare colla maggior precisone poflibile le ve- 
la Iocità, e le impreflioni del fluido a qualunque dato pun- 

to di un Fiume, o di un Canale. La Storia de’ divertì 
t- ritrovati per mifurare tali velocità è fiata da me acc eo- 
li- nata nella mia Differiamone Meccanica l'opra gl'ifirumcn- 

■v- ti per determinare la velocità delle acque , e de' Ven- 
ta ti (a). Ivi ho eiaminati i difetti della Fiafca Idrome- 

ra rrica,* la quale non ci palefa la velocità, che cerchia- 

;- nio , ma bensì un’altra, che naice dalle preffioni c gra- 

v vitazioni del fluido dentro il recipiente voto . In latti 

i- in tale iflrumento le velocità della fuperfitie, che fono 

•e confiderabilifltme, ci fi moftrano per nulle, e quelle al 

fi contrario, che alle maggiori profondità fono minori, ci 

» fi preièntano per confrcferebili , fegno evidente, die non 

i già le attuali velocità degli Strati,' ma bensì la gravi- 

: razione di un fluido ; - che fi appoggia alle : pareti elle-. 

riori del vafo, è quella , ohd agifee,. e. che genera le - 
velocità. • ! • < ; ; -r. . . !.. » , : 

E’ fiata fatta ricordanza del Sifone ricurvo del Sig» 1 . 
Fitot, ed è flato rilevato, che il fuo effetto nelle pic- 
cole velocità è affai infenfrbile, ed in tal fua infenfrbi-. 
Fità è alterato dalle ofcillazioni del fluido, e dalle at- 
trazioni di effo , colle interne pareti del tubo. 

Finalmente nello fteffo Opufcolo è fiato cfaminato 
il Quadrante Idraulico , rilevando in elio la fua lènG- 
bilità , ma facendo nel tempo medeGmb conefccre la, 
fua imperrfezione di fomminifirarci le.velòcità rcfpetti-- 
ve, ma non già le aflòlute . Correggendo poi tale im- 
perfezione, c flato da me rifòluto il Problema per fer- 
i- i c 2 virci 

(4) Firenze alla Stamperìa Imperiale 1752. ... : : t , 
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virci del Quadrante, pér rinvenire le velocità affolute*- 
dato che iìa il Esametro, e la fpecifica gravita del glo- 
bo fofpefo col fuo filo. al centro del Quadrante. 

Dopo tal tempo ha fcritto fopra lo fleffo argomcn-i 
to con eleganza il Cbiariflimo Sig. Colonnello Lorgna , 
che traile lue fette Memorie Idrauliche, una ne ha con- 
làcrata alla ricerca di tale iftrumcnto, per mezzo di un 
emisfero ritenuto da funicella, ed abbandonato alle, im- 
prelfioni deh Avido, le quali imifùrandoli , ci danno l. klea 
delle velocità o fuperiìciali , o inferiori alla fuper- 
ficic (i»).. *« -J -.1 (i . \ : > ii / 

Finora il Quadrante, e 1* Emisfèro Idraulico fono 
i migliori illrumenti per la ricerca delle velocità . Ma 
nè il primo, nè il fecondo erano adattati per. la mifu- 
ra delie impreflioni oblique de’ fluidi. H quantunque efll 
fiano i migliori degli altri affai più difettofi, pure con- 
tengono in fc qualche difficoltà, per mettergli in opera* 
Per la qual cofa mi £ caduta in penfjera d’ imma- 
ginale un’altra macchinetta, che ho denominato Ferito* 
la Idtoidica per la fomiglianza, che. effa ha alle Bande- 
ruole, che fi mettono tìe luoghi elevati, per -indicare la 
direzione de’ Venti . Dalia fua deferizione, che riporte- 
rò al Libro I. Articolo L, e dalle fperienze numerofe 
con effa praticate, che deferivo all’ Art. III., IV. ec., 
ciafcuno farà in grado di giudicare, fe tale iftrumento 
fia fenfibile, o no alle piccole azioni del fluido, fe effa 
fia capace di darci il valore delle impulfioni oblique, 
ugualmente che delle dirette, fe calata la Ventola a 
diverfe profondità, ci palefi con certezza le diverfe gra- 
dazioni delle velocità, fe ella ci metta bene lòtto degli 

: : occhi 

(u) Memorie. 
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occhi le diverfe, e continue ofcillazioni , che agitano 
gli Strati del fluido > tanto nella fuperficie, che nelle dif- 
ferenti profondità. In fomma, fe erta fia al cafo per 
quelle ricerche, alle quali da me è fiata penfata , e 
deftinata . 

Quella AefTa Ventola fi adopera in due modi, cioè 
colla fua pofizione verticale, e colla pofizione orizzon- 
tale, adattandola a due diverfi Cartelli. 

Nell’ una, e nell’altra pofizione può fervirci per 
determinare pur la fòrza, e la velocità de’ Venti , per 
la quale ancora la Fifica non ha mezzi, e maniere per 
ben definirla . 

Quefto concètto della Ventola è flato da me im- 
maginato non folo per le più facili velocità de* Canali 
artefatti, ma, (che è imprefa più malagevole y, per ave- 
re le velocità delle piene de’ Fiumi, giacché finora le 
noftre Sperienze Idrauliche fono fiate confinate a piccoli 
Canali, che ci danno una regola aliai limitata. Convien 
portare le noftre vedute alla natura de’ Fiumi in gran- 
de, ed alle lor piene, che fono l’oggetto maggiore dell’ 
Architettura Idraulica . Se le maffime piene fon tanto 
ftrabocchevoli , che ricufano le noftre mifure, non fono 
così le piene mezzane, nelle quali può bene applicarli 
la Ventola Idraulica con buon fucceflo . Noi veggiamo 
enormemente crefcere le velocità delle piene dalle mi- 
nori alle maggiori , ma non ne lappiamo la legge onde 
erte crefcono . Quando gli Autori anno computate le 
portate de’ Fiumi in piena, come anno cflì fatto per 
trovare la velocità della fuperficie, e poi le velocità in- 
feriori degli Strati? Di quefti due Elementi noi tk igno- 
riamo il valore , e pure pretendiamo con Ipotefi ideali 
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di ftàbilir le portate o aflolute, o rirpettive de Fiu- 
mi in piena. Ci lufinghiamo di faper tutto in que- 
lla materia, e convieti confettare, che molto ne igno- 
riamo . 

Io procurerò in quello Opufcolo di rintracciare que- 
gli elementi, clic ci poflono iflradarc alla foluzione di 
quelli Problemi Idraulici, e fe le mie fperienze, ed i 
miei raziocinj non otterranno pienamente l’ intento, al- 
meno cflì ci accolleranno più, che ora non fiamo, allo 
fcopo di poter calcolare la mifura delle acque correnti, 
c-on metodi reali, quali fon quelli, che fon fondati fol- 
la fperienza . 

Prima di metter termine alla prcfcnte introduzio- 
ne, non Jalcerò di avvertire, che nell’ efaminare a forza 
di fperiipenti le prime tre leggi Idrauliche, mi lì è fatta 
innanzi ancora la quarta, cioè fe folfilla che le velo- 
cità delle acque correnti frano uguali a quelle generate 
da un’altezza di fluido, che col foo pelò equilibrale 
la refiflenza dcH’oftacolo alla corrente, che Io fofpin- 
ge. Il Sifone del Sig. Pi tot ci ha data una chiara idea 
di quella legge. Poiché le impreflìoni delle acque cor- 
renti ricevute dall’ orificio inferiore del Sifone ricurvo, 
facevano elevare la fuperiorc foperficie del medefimo fo- 
pra il fluido elle ri ore di un’altezza tale, che etta potè-; 
va generare, e generava quella fletta velocità, che te- 
neva fofpefo quel fluido. Su tal fuppofto egli ha calco- 
late le velocità, e palfando dall’ efpericnza alla Teorìa, 
e da quella alla prima , ha fondato il foo metodo fo- 
pra un tal Teorema. Quello flelfo Teorema anno con- 
fermato, e mirabilmente riabilito que’ tre Illullri Acca- 
demici pur ora accennati . „ , • 
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• Io mcdefimo mi fon prcvaluto dello Aedo Teore*- 
ma, in- uoa lunga mia pernia fui Canal Maertro della 
Val di Chiana l’anno 1767., nel quale oltre alle altre 
©nervazioni, rapporto quella de’ famofi Ponti di Arezzo, 
i quali eflendo di luce angurtirtìma rifpctto alle Sezioni 
fuperiori , cd inferiori del fopraddetto Canale, fi formava 
un rincollo, o rigurgito nelle parti fuperiori. Era qpe- 
ftione a qual altezza giugnefle 1’ effètto ditale ortacolo. 
Ed in tal circortanza fu da me fciolto il Problema, de- 
terminando tale altezza per mezzo delle accelerale ve- 
locità delle acque, per partane fotto l’anguria di que’ 
Ponti, i quali poi furon demoliti, ed in vece di etti è 
flato fabbricato un Ponte di una fola luce, e di lar- 
ghezza, e profondità molto maggiore della prima. L’ef- 
fetto è flato a tutti vifibile. La mia perizia fcritta in 
quell’anno 1767. è nelle mani di Minirtri della Sacra 
‘Religione di S. Stefano , o del Reale Scrittojo delle 
Portertioni . 

- Nel fare adunque le Sperienze Idrauliche colla 
Vtntsht , mi fono avveduto efler quefta macchinetta moL 
to a propofito, per verificare col fatto il prefente Teo- 
rema, come potrà vederli nel Libro III. di quell’ Opu- 
fcolo . Refterà cosi efclufa l’uppolla opinione di Celebri 
Scrittori d’ Idrodinamica , che per il valore della refi- 
fienza efigono il pefo del fluido , elevato ad altezza dop- 
pia di quella, che genera la velocità, colla quale il 
fluido va ad invertire la data fuperficie de! folido. 

Mi giova pure di avvertire eoa efler ora la prima 
volta, che io rintraccio le velocità delle acque correnti 
per mezzo de’ peli. Poiché nella citata mia Diflertazione 
Meccanica pubblicata, come è flato detto nel 1752- io 

pro- 
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propongo appunto di efplorare la velocità per mezzo 
de pefi adattati a due macchinette» La prima è la Sta- 
dera a molla, c la feconda un Tamburo con ruote, e 
ventola , a cui attaccando la funicella polla conofcerfi 
il pefo , che fa equilibrio colla forza del fluido , come 
potrà riconofcerfi dalla lettura degli ultimi articoli di 
tal mia Diserratone Meccanica. 

Dividerò il prefente Opufcolo in tre libri . Nel pri- 
mo deferiverò tutte le parti della Ventola Idraulica , e 
poi la Serie delle fperienze finora efeguite, la tjual Se- 
rie dividerò in tre parti. La prima deferì vera la Storia 
delle Sperienze, fatte con ella in un Canal Reale del 
Lago di Caftiglione . La feconda riporterà la Serie del- 
le prime fperienze, fatte fui Fiume Amo poco fotto allo 
sbocco del Canale della Gulciana . La terza finalmente 
metterà in veduta gli ultimi efperimenti , fatti con di- 
verfa Ventola in un altro punto del Fiume Arno, preffo 
alla Cateratta del Bufalo. 

Dalla Storia di tutte le narrate fperienze , pafTerò 
nel Libro II. alle riduzioni delle medefime , che molte 
fono , e molto rilevanti , e poffon giovare per altre fo- 
miglianti fperienze, e per molti Problemi Idraulici affai 
intereffanti nel regolamento de’ Fiumi. 

Liberate così l’ efpcricnze colle riduzioni del Li- 
bro II., oltrepaffo nel Libro III. a feiogliere tutte le 
queflioni di Teoria, c di pratica, che mi era propofto 
a rifolvere con quelli nuovi efperimenti, come potrà 
rilevarfi dall’indice delle medefime. 
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LIBE.0 I. 


• « I * j . * « 

Ne! quale fi contiene la definizione del Cafiello , e della Ventola 
Idraulica , e tutte V Efperienze con ejja efieguite , prima 
nel Canal Reale del Lago di Cajliglione , e poi nel Fiume 
Arno fopra la T erra di Pontadera . 

r - 
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ARTICOLO' L ■ ^),v \ 

• • i 

Definizione del' Cafiello, e della Ventola Idraulica': 


;u 


Ue qualità di Cartelli fono fiate da me 

■* • > x * 

adoperate per raccomandare a medeiimi 
l’albero, la Ventola, e l’indice de’ gradi. 

11 primo Cartello adoperato nel Ca- 
nal Reale del Lago di Caftiglione è di 
figura triangolare , c di altezza molto minore , che non c il 
gran Cartello adoperato fui Fiume Arno, il quale per maggio- 
re (labilità fu formato con pianta quadrata. Incominciando ora 
dal primo; lia nella figura 1, Cafiello I, un tal Cartello rap- 

A prc- 
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presentato dalle Lettere S, N , O, T, P, nel quale le tre co- 
lonne del Cartello fono N O, St, rT, le quali reftano infiem 
collcgate co’ due triangoli di legno, il primo de quali è infe- 
riore TOt, cd il fecondo è fuperiore SNr. Le dette colon- 
ne, e le due piante triangolari fono bene intaccate, ed inca- 
ftrate tra di loro, affinchè reftino (labilmente confolidate fen- 
za fare alcun movimento nel tempo delle efperienze. Nella 
pianta inferiore TOt vi è un ricinto di regoli, per poter reg- 
gere il pefo de’ molti farti , che vanno aggravati in detto fon- 
do , per tener fermo il Cartello nel tempo delle efperienze 
contro l'impeto delle acque correnti. E ficcome le tre colon- 
ne rertano colle loro ertremità inferiori alla pianta triangola- 
re, le dette eflrcmità ON, TY s'immergono nel fondo del 
Canale, o del Fiume, non folo per la forza del pefo aggrava- 
talo fulla pianta inferiore, ma ancora per la forza degli Uomi- 
ni, che l’obbligano a difeendere , finché la pianta inferiore 
vada a contatto col fondo del Fiume. Oltrcpartando poi al 
Triangolo fuperiore SNr, erto non folo è nccertario per col-, 
legare il Cartello, ma ancora per fortenere il centro fuperiore 
dell’Albero. Poiché per mezzo di una grue di ferro HGP 
raccomandata nel mezzo ad un arco pur di ferro n G m, vien 
foftenuto il pernio P dell'Albero Pp, il quale nella parte in- 
feriore fi appoggia ad una ftartà di ferro Tp. Tanto il per- 
nio fuperiore, che l’inferiore di detto albero fi fanno girare 
fu due occhi di ferro muniti di due cerchietti di ottone per 
minorare le refirtenze. 

Il detto Albero P p è di figura quadrata, per porer eoa 
tal figura ben foftener la Ventola , che co’ fuoi braccioli deve 
(correre a maggiore, o minore altezza del detto Albero. 

La 
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La Ventola è Indicata dalle lettere B A ED di figura ret- 
tangola, ed è foftenuta da due braccioli di ferro AC,Ec, 
i quali terminando in una figura pur quadrata preffoche ugua- 
le alla figura dell’Albero, può fard difccndcre, e falire fecon- 
do il bifogno delle diverfe efpericnze. Ed edendo detta Ven- 
tola deftinata per immergerfi nelle acque correnti, fi attacca 
alla medefima una catenuzza di ferro di lunghe maglie, affin- 
chè o abballando, o alzando una maglia polla faperfi quanta fia 
l’immer fione , o emerfione della Ventola. Dovendo inoltre det- 
ta Ventola farfi rivolgere ad angoli diverfi , fui triangolo fu- 
periore, refta fidato un femicircolo LMI, colle fue divifioni de' 
gradi, il quale però refta nel fuo centro incavato per lafciar 
libere le rivoluzioni della V entola . Per poter contradegnarc 
gli angoli differenti fu quali vuol collocarli la fopraddetta Ven. 
tola, all’albero medefimo è raccomandata la lancetta, o fia 
l’indice de’ gradi RM. Indi è che qualunque angolo Ciccia la 
Ventola AD colla direzione del fluido, o eda Ventola refti 
alla fuperficie del medefimo, o li fàccia immergere verfo il 
fondo, fempre la lancetta RM ci verrà ad indicare lo (ledo 
angolo folla graduazione del femicircolo . 

Edendo inoltre deftinata la Ventola per Ibftenere a qua- 
lunque angolo di obliquità le forze del fluido, e per mi fura- 
re dette forze è (lata aggiunta, ed incaftrata full’ Albero una 
rotella R c con un Canaletto efeavato nell’ efterior fua circon- 
ferenza. A tal canaletto li avvolge una funicella, la qual poi 
fi conduce ad una puleggia fegnata V , e da eda li lafcia pen- 
dere verticalmente ad una piccola altezza VQ^ ed alla fua 
eftremità fi attacca un pefo (^maggiore, o minore, fecondo, 
che efigono le diverfe qualità degli efpcrimeiui. Dovrà adun- 

A i que 
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quc fucccdere, che aggravando*! il pefo QJulla detta pulcg- 
già V , e pacando tal forza per una linea orizzontale fulla 
detta rotella Rr, che è concentrica all'albero, ne deve rifen- 
tir l’effetto la Ventola BA,ED, la quale, o fi voglia collo- 
care perpendicolarmente al fluido, ovvero obliquamente rifpct- 
to al medclimo mutando i peli Q^, per fare equilibrio od- 
ia fpinra perpendicolare, o colla fpinra obliqua della corren- 
te , fi conofcerà così il valore de’ peli per refiftere a qualun- 
que impulfo della medefima in qualunque data direzione. 

E perchè non è facile il ben collocare detto Gattello nel- 
la corrente di un Fiume, o di un Canale, affinchè Fatte del- 
la Ventola Pp patti per una linea verticale, è flato per que- 
llo immaginato il piombino qg, che Tettando fofpefo ad un 
certo punto g della grue di ferro, debba battere colla punta 
inferiore del Piombino un certo punto q, che fi fegna efatta- 
mente piombando l’ albero mentre etto è fuori dell’ acqua , e 
pofa fopra un pavimento orizzontale. Tale è la figura, eco- 
finizione del Cattello, e della Ventola Idraulica, ma le loro 
vere dimenlìoni fono come (ìcgue 

Dimeujtoui del Caflello Idraulica . 

Num. a. Altezza totale ------ Br.* 4. l. 6 • 

Lato de due Triangoli equilateri- - - - „ i. lo, 8 

Altezza del piano fupcriore all’inferiore - - „ 3.12. — . 

Altezza del piano inferiore alla fua eftremità,, — 10. 4. 

Lunghezza del piombino verticale « - * „ — ic. 4. 

Dittanza dal centro dell'albero, o de) pernio 

inferiore ai retto del Cattello - - - - - - „ — 4- — 

Dimen- 
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Libro /. Artica/t /. » 5 

•» Dimenfioni 1 Ma Ventola Idraulica : - 

. Nttw. 3. j. Altezza dell’ Albero dal pernio fu- 
periore all’inferiore - -- -- -- -- Br.* 4. 3. o. 

1. Calo dell’ Albero in quadro - - - - » o. 2. 7. 

3. Circonferenza della rotella - - - - - «0-i4.11. 

4. Groflezza della funicella , che col pefo fi 

attaccava alla rotella o. o. 8. 

j. Lunghezza dell’indice, o fia femidiatnetro 
del mezzo cerchio graduato - - - - - * - „ o. 16. 8. 

6. Lunghezza della Ventola ,- - <■ - - • » 1. o. o. 

7. Larghezza della medefima - - - - - „ o. io. o. 

8. Dal centro dell’ Albero al principio della 

Ventola - - - - „ o. 4. d. 

9. Lunghezza de’ due braccioli di ferro dallo 

fpigoio dell’Albero al principio della Ventola - „ o. 3. o. 

10. Circonferenza del pernio fuperiorc nel pun- 
to, che girava full’ occhio - - - - - - »■ ■ „ o. 1. 6. 

Avvertafi, che il pernio inferiore era della figura di un 
cono, e ravvolgeva!! fui rallino di metallo con una punta 
•Hai acuta. 

11 Groflezza de due ferri, che foftengono la Ventola de- 
nari 83 per ciafcuno, cioè un poco più di $ dj foldo. 

' Avvertafi, che la diftanza dal Centro dell’albero al prin- 
cipio della Vcr tola è di foldi 4Ì , fecondo il Calcolo della fe- 
midiagonale dell’albero, che è’ di foldi lì e non foldi là . 
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ARTICOLO IL 

Sferieuze fatte intorno alla refiftenza della Ventola 
per girare intorno alT afe verticale. 

Num. 4-TL dì 17. Alaggio eflendo flato compito il Cartello, 
e la Ventola Idraulica co’ fuoi aonefli, fu attacca- 
to un fottilirtimo filo alla rotella concentrica all’Albero, e 
facendo paflar tal filo per la puleggia di ferro imperniata nel 
metallo, affinchè dalla pofizione orizzontale partafie alla ver- 
ticale , allo rterto filo fu attaccato un pezzetto di legno di pi- 
no, il quale pefava circa oncia 1 ì . Era fiato il Cartello tal- 
mente collocato in piano, che la Ventola venifie a fermarli 
a qualunque punto li voleva, il che portò una non piccola 
difficoltà, giacché calzando i piedi del Cartello con biette fot- 
tilifiime, che lo alzavano, o abballavano di una decima di 
linea, fecondo, che tali calzature li collocavano ora in un 
piede, ed ora in un altro, mutava fubito il moto della Ven- 
tola. Ma finalmente avendo ottenuta la più precifa colloca- 
zione dell’Albero, e della Ventola, fu attaccato il pefetto di 
once 1 [ cerne c fiato detto 

Eflò fece fubito girar l’ Albero , c la Ventola da una par- 
te, e dall’altra, e riducendola a mano aU’ indietro, erta fem- 
pre girava fecondo l’azione del pelo.. 

Dunque fi pefetto fu feemato di una mezz’oncia, e con 
Un oncia fola fi vedeva la Ventola ubbidiente al tirar del pe- 
fetto, 
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Tetto i facendo la Tua intera rivoluzione, come prima, ma più 
lentamente . - - • 

Finalmente il pefetto dell’oncia (i ridufle a danari ij, c 
con tal pefetto la ventola fermava!! ad ogni punto, e qual- 
che volta fecondava, qualche volta redfteva alla gravitazione 
de danari i j. Si fece ungere di olio purgato il pernio inferio- 
re, e fuperiore, ma non per quello (i guadagnò maggior 
facilità . 

Effendo la Ventola parte di legname di pino, e parte di 
cerro, come fono le fue traverfe, il pino è di minore fpeci- 
fica gravità dell’acqua, ed il cerro ha la gravità poco meno, 
che uguale. L’Albero fa fatto di cerro bene ftagionato . On- 
de immergendo nell’acqua tanto la Ventola, che l’Albero, 
il pefo refpcrtivo rotale deve e (Ter minore del pefo a doluto, 
e cosi gli artriti, e le refiftenze indi cagionate devono Crema- 
re nell’atto delle nuove fperienze. — 

Perciò potremo efler ficuri, che per queda parte la refi- 
rtenza della Ventola immerfa nell’acqua dovrà eder minore di 
denari 1 5 , e naturalmente non farà la metà . Ma o da eda di 
danari 15, o dà di danari 73 , Tempre dovrà dird tenuidima, 
c perciò affatto incapace di turbare i fenomeni di queda mac- 
chinetta. 

Molto piò ciò d avvera, quando il pefetto da riferito 
non già al raggio della rotella, ma bensì al centro delle im- 
predioni, che come d vedrà è didante dalla vertical dell’Al- 
bero circa foldi 15, quando il raggio della roteila è di fol- 
di 25 prodimamente . Onde diminuendo il pefo gravitante nelr 
la ragione del 15. al..i£ , cioè del < 5 ..- 1. e ritenendo tutti i de- 
nari 1 5 fenza alcuna diminuzione, fi troveranno foli dena- 
ri 
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ri 2’ di remittenza riporrata al centro delle impdfìoni del flui- 
do Culla fuperficie rettangola della Ventola. Tutto quefto -fii 
aflicura dell’ infenfibilicà .di quelle refittenze alle rivoluzioni 
della Ventola. E quando mai la delicatezza degli efperimentù 
che mi accingo a tentare giugnede a posi alto fegoo, che do- 
vari 25 follerò fenfibili (il che preveggo impofHhilc) purè an- 
cora in tal cafo potremo introdurre la riduzione per! liberar- 
gli da tal refìftenza. . . 

Oltre alla reflileuza, che poflòno generate le parti del 
Gattello, vi è l’altra, che è cagionata dalle impulhoni.dd flui- 
do, clie fpingendo la Ventola, ed equilibrando le: fue. forze 
col pefo aggravato, obbliga i pernj dell’Albero ad un attrito 
proporzionale a tali fòrze, ma di tal genere di rdìftenzc ne 
farà trattato nel Libro li. delle riduzioni-, > , .i -i 

. ■ .v :;.i 3 , ! > i:,-,3 _ 

— — lil - 

ARTICO L O III. J c - 

’i j ■ ; . { •• .>• .• tu j , -1 i r.';vf. 

Prima giornata delle offervazioni , e fperienze fatte, col def critto 
C uft e Ilo , e Ventola fui Canal Reale del Lago di Caftiglione J 

Num.s \ 0 |Lr le prime fperienze da farfi colla Ventola Idran- 
ti- lica è flato trafeeltoun largo Canale, fcavato ai> 
ni fono per dare il più pronto fedo al Lago di Cattiglione, 
nc’cui fondi etto va a terminare colla fua lunghezza di mi- 
glia ai ’ • " , ' ’’ ■ 

Il Ramo trafcelto di tal Canale è flato fidato trai Canal 
del Regolatore, e la nuova Cateratta del Lago, i punti fupe- 

riori 
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riori al Regolatore hanno maggiore irregolarità, ed i tronchi 
inferiori alle Cateratte, dorè comincia la Fiumara, fono irre- 
golariflimi per le loro larghezze, e profondità molto variabili 
da un punto all’ altro . Le circofianze del Ramo trafeelto fon 
vantaggiofe per la diflanza del Marc , che oltrepaflà il miglio . 
Eflo è bene incaflato tragli Argini, e cosi meno rifente l’im- 
preflione de Venti. E’ pur difefo dall’ alta fabbrica della Ca- 
teratta, che viene a parare l’ impresone de Venti Marini. 

Le Acque fon chiariilime, come quelle, che fon depura- 
te dall’attraverfare tutta la lunghezza del Lago, che è di mi- 
glia y. Le larghezze, e le profondità delle acque fono adatta- 
te a quelle prime fperienze, le quali poi vanno ripetute a lar- 
ghezze, e profondità maggiori. 

Le Maree del Mar Tofcano non fono infenfibili come 
molti hanno fcritto, ma non fon neppur canto grandi da far 
temere delle variazioni confiderabili nel corfo delle efperienze. 

La differenza tra la bada, ed alta Marca nel di ai. 22. 
e 23. non oltrepaflà i pollici nove, e qualunque fiali il diva- 
rio, che tal Marea potefle cagionare, fe ne dovrà tener con- 
to col folito Iftrumento, col quale io ho oilervato tale Maree 
per più meli. 

L’opportunità maggiore di quello ramo di Canale, fi è, 
che il fuo fondo fino alla foglia murata dalla Cateratta pen- 
de circa foldi 5.. io braccia 216, come fi vedrà. Quello decli- 
ve era necefiàrio per quella dalle di fperienze , che mi fan 
propollo di fare per le diverfe velocità di direrfi (Irati del 
fluido dalla fua fuperficie fino al fuo fondo, giacché in alcu- 
ne informi efperienze, che fono fiate fatte prima di me, non 
damo alile urati bene, che i fondi de Fiumi non fodero morti. 

B Fatta 
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Fatta per rati ragioni la feelta del Canale, e Affato il 
giorno innanzi il Caftello, e la Ventola nel mezzo del Cana- 
le , alle ore 8 minuti 48 fu mifurata la profondità delle acque 
Culla foglia di mezzo della Cateratta, c fu trovata per repli- 
cate fperienze di braccia x. foldi 11. 

A ore 9. min. 3. fu nùfurato il pelo dell’acqua attuale 
col folito ftrumento delle Maree , e fu trovato a piedi 1 , pol- 
lici 4, linee 6 mifura parigina, avvertendo, che fi contano i 
numeri dall’alto al baffo. 

Avendo llabilito il Cartello nel punto già indicato, furo- 
no mifurate braccia 64 tanto nella parte fuperiore, che nell’ 
inferiore del Canale. 

Amendue le Sezioni erano quali uguali, avendo la lor 
lunghezza di braccia 2 6. Fiorentine. 

La lor maggior profondità di braccia 2. foldi 10. E que- 
lle profondità fi mantenevano per una certa lunghezza a de- 
lira, e a finiftra. 

Dopo di che il fóndo cominciava!! a rialzare gradatamen- 
te a delira, e finiftra, diminuendo di circa due, o tre foldi in 
braccia 3. di lunghezza, finché accodandoli alle ripe, il rial- 
zamento del fondo era molto maggiore, riducendofi alla fine 
colla fcarpa naturale di braccio per braccio. 

Potrà affumerfi la media larghezza di tali Sezioni di brac- 
cia 233 , e la profondità media di braccia 2, in modo tale, 
che la riquadratura di ciafcuna Sezione era all’ incirca di brac- 
cia quadrate 47. 

Diminuiva però tal Sezione, o crefceva di uno, odi due 
pollici al più , fecondo che farà indicato nel decorfo delle mie 
fperienze . 

PRI- 
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PRIMA CLASSE 

Di fperienze fatte nel Canale tra i deferirti due punti fuperio- 
re , ed inferiore , per dedurre la Velocità delle acque nel 
filone di mezzo dove era il Cafiello coir ufo de Galleggianti . 

Nttm. 6. Sperienza I. Il Galleggiante pafsò nel mezzo del 

Canale in minuti - - 3’. 15" 

per la lunghezza di braccia 128. 

Sperienza 11 . Furono gettati inficme un pezzetto di legno 
fecco, ed un giunco verde, e pefante. Il primo pafsò in - 3'. 24" 
11 fecondo in - ---.--.---3'. 6", 
ma fi avverta, che il legno non era nel mezzo. 

Sperienza 111 . La Canna pafsò in ----- 3'. ©" 

• Il Legno - -- -- -- -- -- -- 3’. 1" 

Il pelo dell’acqua all’ lftrumento delle Maree era abballa- 
to pollice 1. a ore io minutilo, e cosi la maggior velocità 
dipende dalla balla Marea. 

. Sperienza IV. 11 Legno paltò in- ----- 3'. 5" 

Il Biodo in - - - - 25“ 

ma si avverta, che il galleggiante di legno era più piccolo, 
e veniva agitato dal vento. 

Sperienza V. Per impedire l’ effetto del Vento fu prefo 
un galleggiante di cerro, che fi fommergeva più nell’acqua, 
ed appena reliava fopra la fuperficie una fua punta, ed il 
tempo fu di - - ~ - 3'. 7" 

Sperienza VI. Ripetuta la fperienza col Galleggianre di 
Cerro, elio tuffava aliai bene, e pafsò in - - - - 3'. 6" 

B 2 Onde 
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Onde fi devono pigliare le ultime tre fperienze, come efen- 
ti dall’ impresone del Vento, e farà la velocità come 
fiegue 

Tempo per l’efperienza IV. ------ 3'. 5" 

per l’efperienza V. . - - - - - - 3'. 7" 

per l'cfpcrienza VI. 3'. 6" 

Media 3'. 6" 

SECONDA CLASSE 

D’ esperienze fatte collo Jleffo Galleggiante, lontano dal filone 
di mezzo verfo le due ripe deftra , e JiniJlra. 

Nutrì. 7. Efperienza L Per avere una qualche idea delle re- 
nitenze, che rilente la velocità dell’acqua corrente lungi dal 
fuo filone accodandoli alle ripe, fu gettato il Galleggiante 
predo alla . ripa finiltra alla didanza dalla medefima di braccia 
tre, e detto Galleggiante di cerro, per trafeorrere le defle brac- 
cia 128. vi confumò- - - - - « - -i - I - -• 5*. 28" 
Spericnza 11 . Procurando di tener detto Galleggiante alla 
didanza di braccia 3. come dianzi, nello fcorrcre fotto il Ca- 
rtello fi allontanò alquanto da dette braccia* c confumò nel 

fuo viaggio - - - ----- 5'- ao” 

Spcrienza HI. All’oppoda ripa dedra fu gettato un altro 
Galleggiante Umilmente di cerro alla didanza di circa brac- 
cia 6. dalla ripa, c vi confumò minuti ----}'. 56" 
Sperienza IV. Ripetendo la medefima fperienza , il Gal- 
leggiante non fi mantenne alla didanza di braccia d, ma fi 
accodò un uoco uiù alla ripa, e v’impiegò - - - 4’. •" 

Avver- 
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Avrertafi efier difficilifiimo coll’ufo de Galleggianti il mi- 
iurare la velocità de’ fili dell’ acqua in vicinanza alle ripe , giac- 
ché ordinariamente le maggiori velocità de’ punti intermedj fo- 
fpingono i Galleggianti verfo la ripa, ma qualche volta cfli 
fe ne difeoftano per qualche particolare accidente di que’ tanti 
che accadono ne’ Fiumi, e ne’ Canali. 

Per far palTare i Galleggianti per la Sezione perpendico- 
lare del Fiume, fi collocano due baftoni, o pertiche, una alla 
delira, e 1 altra alla finilfra , collocandogli fulla perpendicolare 
alla ripa, e traguardando dalla prima pertica alla feconda, fi 
vede pafiare efattamente il Galleggiante, o i diverfi Galleg- 
gianti per il piano perpendicolare alla corrente. Con tal dili- 
genza fono fiate fatte le mifure de’ Galleggianti con un Oriolo 
a fecondi filli , fatto ultimamente a Ginevra con alcuni fcatti 
da me fuggenti, al Negozio di Fazy, e Trembley, dove fi la- 
vorano quelle moftre. Elle fi dicono a fecondi fijft , perchè nel 
mentre che dalla ruota ferpentina fi fanno quattro battute , 
dalla lancetta de’ fecondi fi fa un folo fcatto, e detta lancet- 
ta riman fifla fenza alcuna ofcillazione per quali tutto il mi- 
nuto fecondo. Nelle altre moftre a fecondi, la lancetta fa in 
un minuto fecondo quattro falterelli, e dentro di ciafcun fat- 
to fa la fua ofcillazione , come accade in una moftra che fon 
già molti anni feci coftruire al bravo Mercante Sig. Bertoul 
a Parigi. 
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TERZA CLASSE 

D ’ e fperienze fatte cotta Ventola Idraulica collocata precifamente 
atta fuperficie delle acque correnti colla fua linea fuperiore , 
reftando ejja immerfa tutta fatto P acqua . 

Num.ti. Fu dato principio alle fperienze della Ventola Idrau- 
lica, collocando il Gattello quali nel mezzo del Canale, e met- 
tendo l’albero falla linea verticale coll* ufo del deferitto piombi- 
no. E ficcome non è portìbilc il collocar talmente il Cartello, 
che la lancetta corrifponda al principio delle divifioni del fe- 
micircolo, procurai di tenere il metodo di lafciar libera alla 
corrente la ventola fenza alcun pefo, di lafciarla ofcillare a 
delira, ed a finirtra fecondo le variazioni della corrente, per 
poi pigliare il principio della divilione dal punto intermedio 
de’ due archi oflerrati. Quello è il metodo., che terrò nelle 
prefenti fperienze, e nelle altre, che feguiranno. 

Pillato così il principio del Quadrante, fi vanno aggravan- 
do de’ peli un poco per volta , notando fempre con ciafcun di 
erti i due limiti dell’ofciUazione, per fceglierne il punto in- 
termedio. Sarà adunque 

Efperienza I. Fu collocato il Cartello in modo , che la 
Ventola reftarte libera al corfo dell’acqua, fu olTcrvata un’ 
ofcillazione dagli 8. gradi fino a 12, e fu rtimata la fua por- 
zione di io.° prortimamente . 

Efp. II. Fu attaccato un pefo di libbre 4. once S. Scnefi , 
ed allora la Ventola ofcillava da gradi 19. fino a 21. onde la 
media farà rtimata di gradi 20. 

Efp. 
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Efp. HI. Furono aggiunte libbre 4. Sene/i, e fu trovata la 
- minima . ofcillazione di 27.®, c la maflima a 29.® 30'. Onde la 
media di 28.° 15' 

Efp. IV. Furono aggiunte altre libbre 4, e la minima ofcil- 
lazione era di 34.® 45', e la mallìma di 36.® 5 * onde la me- 
dia di 3j.® 37' £ 

Elp. V. Furono aggiunte altre libbre 4 , e la maflima fu 
a 45-° 45*» e la minima a 43.® la media farà 44. i»\ 3 

Efp. VL Furono aggiunte altre libbre 4. e la maflima ofcil- 
lazione era a 50.® 30', la minima a 49. la media farà 49.® 45' 
Efp. VII. Furono aggiunte altre libbre 4, e l’ ofcillazione 
era tra 58.® e 60®, la media iàrà di $9® 

Efp. Vili. Furono aggiunte altre libbre 4, e fi oflervò la 
minima ofcillazione di 70.® e la maflima di 72.® la media 71.® 
Efp. IX. Fu aggiunta altra libbra, una per oflcrvare più 
precifamentc il maximum , e fu o Servata l’ ofcillazione mini- 
ma di 84® e la maflima a 90.®, ma lafciandoia a lungo tem- 
po paflava a 96. ed in qualche ondeggiamento pattava al fe- 
condo quadrante. Sicché il maximum era a poco più di una 
libbra . 

Efp. X. Accrefcendo un’altra libbra, fubito paflava dalla 
parte contraria . Onde il maximum potrà (limarli a libbra una 
once 4, cioè once 4. di più dell’ Efp. IX. 

Sommando pertanto tutti i peli delle deferitte fperienze, 
elle in tutte formano libbre Scnefi ------ 30. 0 

OLIAR- 
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CLU ARTA CLASSE 




Delle /peri etite di queflo giorno fatte allo Jle/o intento di dedurre 
i pefi aggravati /opra drverfi angoli di obliquità. 

Num. 9. Efp. I. Fu lafciata libera la Ventola che ofcil-- 
lava tra gradi 8, e ij.° media io* 30' 

Efp. U, Furono collocate libbre 4 once 8, e colia fune po- 
tranno farli libbre 4. 9; l’ ofcillazione era ai°| , e 25 • me- 
dia 23 * j 3' 

Efp. IH. Furono aggiunte altre libbre 4, e l’ ofcillazione era 
tra 33 * e 31® media 32° 

Efp. iy. Coll’aggiunta di altre libbre 4 l’ ofcillazione era 
racchiufa tra 38* e 39 , media 38.° 30' 

Efp. V. Aggiunte altre libbre 4, l’ ofcillazione verfava 
tra 45* 46® , , media 45.° 43' 

Efp. VI. Aggiunte altre libbre 4, l' ofcillazione verfava 
tra 50.® e 53® 1 ; media ji.® 43' 

Efp. VIL Con altre libbre 4, l’ofcillazione era tra 8i.® e 90* 
media 83® 30' 

Efp. VHI. Aggiunta una fola libbra, lentamente trapana- 
va nel fecondo quadrante. 

Sommando pertanto tutti i pefi delle deferitte fperienze, 
elfi formano libbre 23. 8 

Finite quelle fperienze alle ore t. 13' dopo mezzo giorno, 
e ritornando nella Fiumara, fi oflervò, che l’acqua della me- 
defima era notabilmente ritardata dal Vento di Ponente, che 
c oppofto direttamence al corfo dell’ acqua , e cosi fi compro- 

fe, 
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fc, che non tanto l’ abbaflamento di lince tre, quanto l’ im- 
presone del Vento contrario ritardava la corrente del fluido, 
che moftra tali ritardameli dalla prima alla feconda ferie 
dell’ efpericnzc . 

.... ’ . • . * 

fo=S=:^ ■ ■■ 

t - -. u ’ ».*,.«% ?*.rr . n è. - » • 

ARTICOLO IV. 

Seconda giornata deir efper lenze fatte colla Ventola Idraulica 
il dì ai. Maggio 1778. 

, . . . ’ / “ '*f * ; ' 

Num. 10. A Vendo 0 nervato nell’ efpericnze di jeri , che il 
+ T Marchetto, che doveva tenerli dietro al Cartello 
della Ventola deviava alquanto il corfo dell’acqua, e che of- 
fendo imponìbile il tenerlo immobile per poter oflervarc la 
graduazione, ed aggiagnere i peli convenienti, indi nafcevanc 
una irregolarità nell’ efpcrienze , penfai di formare un Ponte 
attorno al Cartello, il quale eflendo raccomandato ad alcuni 
pali confìtti rtabilmentc in buona dirtanza dal Cartello, lafciaf- 
fero il fluido feorrere attorno alla Ventola, fenza alcuna ben- 
ché minima torbazione . Con tal nuova circoftanza furono fat- 
te- le fperienze di quella giornata , dal cui fucceflb potrà ri- 
conofcerfì l’ utile di tal circoflanza . 

. Merita intanto di eflere avvertito, che l’irregolarità, che 
induce il Cartello triangolare nella direzione del fluido, niente 
nuoce all’ efperienze , giacché tale irregolarità è invariabile. 
Qnde ammettendo per ipotefi, che l’oftacolo dc’diverfì pezzi 
del Cartello devialTe la primitiva direzione del fluido di uno, 
■ i ■ a C o di 
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o di due gradi, quelli fi confcrvcranno da o. fino a 90. Quelli 
gradi fi contano lafciando prima libera la Ventola al corfo at- 
tuale del fluido con quelle reliftcnze, ed infleflìoni, che il Ca- 
rtello può mai introdurre, o elle fiano grandi, o fiano picco- 
le. E partendo da quel punto gli angoli di obliquità, fi van- 
no contando nel femicircolo fino a gradi 90. Onde refirtendo 
Tempre ugualmente il Cartello dalla fuperficie dell’ acqua fino 
al fondo, ed eflendo i Tuoi piedi Tempre delle ftcfl'e gramez- 
ze, il turbamento, che indi ne deriva dee efler cortante, e 
cosi aggiunta, o tolta una quantità collante all’angolo della 
primitiva direzione , i riTultati non poflono rertarne alterati . 

Quando la Ventola refta a Te ftefla abbandonata, non li 
altera punto la Tua direzione, per efler coperta dalla groflez- 
za dell’ albero, al quale ella è raccomandata; giacché eflendo 
quadrato detto albero, ed avendo i Tuoi angoli colla ftefla di- 
rezione della Ventola, per cui pafla la Diagonale del quadra- 
to, i due lati, che ricevon l’ impresone del fluido, l’uno a 
delira, e l’altro a linilira, reftano ugualmente Tofpinti in due. 
parti opporte, c contrarie, e perciò operando erti intorno alla 
linea centrale dell’ albero, laTciano il medetìmo nella direziono 
della Ventola, Tacendogli equilibrio dalle due parti, ficchè il 
fluido dopo l’ impresone fotta all’Albero dee Tcappare dal me- 
defimo con direzioni uguali, e contrarie, e così eflo non po- 
trà punto alterare l’altra impreflìone, che fa il fluido contro 
le due Tuperficic della Ventola, per tenerla nella direzione, 
che è propria dello fteflo fluido, comprali tutti i Tuoi turba- 
menti, ed alterazioni. Con tali avvertenze, e circoftanze To- 
no ilare proTeguite l’ETperienzc Idrauliche, che Toggiugnerò in 
quella , e nelle Tegucnti giornate . ' 
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Alla foglia della Cateratta era la profondità dell’acqua 
braccia 2. foldi 9. denari o. 

11 Pelo dell’acqua allo linimento delle Maree era di pie- 
di 2. pollici \\ , alle ore 9. 30’. 

Prima Serie d' efperienze . 

Num. 11. Efp. I. Avendo lafciata libera la Ventola, la fua 
ofcillazione era tra gradi 1 7, e 1 3. 0 Onde la inedia fi accoderà a 
gradi 15, che è diverfa da quella di jeri a motivo del Barchetto. 

Efp. II. Fu attaccato il pefo di libbre 2 , l’ ofcillazione del- 
la lancetta era tra gradi 18® e 22. 0 , media gradi 20. 8 

Efp. 111 . Con altre libbre 2. l’ ofcillazione era tra 24. 0 e 
a 6 . e , media 25.° 

Efp. IV. Aggiunte altre libbre due , l’ indice ofcillaya tra 
gradi 27» e 30. 0 media 28.° 30'. 

Efp. V. Con altre libbre 2, l’indice ofcillara tra 33.° c 
3j* 30'. media 34. 0 ij'. 

Efp. VI. Colla folita aggiunta di libbre 2, ofcillava l’in- 
dice tra 37°, e 40. 0 media 38.® 30'. 

Efp. VU. Aggiunte altre libbre 2, era l’ofcillazione tra 43*, 
e 46°, media 44. 0 30'. 

Efp. Vili. Colla folita giunta di libbre due, l’ indice fi por- 
tò ad ofcillare tra 48°, e 51°, media 49. 0 30'. 

Efp. IX. Aggiunte altre libbre 2, l’ ofcillazione era tra 
59.® e 6i°, media < 5 o. e oo'. 

Efp. X. Fu aggiunta una fola libbra per oflervare bene 
gli ultimi angoli (Ino a gradi 90 dal o, e l’indice ofcillava 
trai 63*, e 64.® 45'. media 6 3. 0 50' è . 

C 2 Efp. 
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Efp. XI. Fu aggiunta un’altra libbra, e l’indice andò ad 
ofcillare trai 67°, e 7o°3 , media 68.* 45' 

Efp. XI l. Con una nuova libbra arrivava a 95°, e poi tor- 
nava addietro . 

Efp. Xlll. Senza aggiungervi altro pefo con qualche fer- 
mata oltrepailava lino a gradi 100, e poi girava fui fecondo 
quadrante. 

Avvertaci, che in quelle fperienze il Marfi era in calma, 
li levò un piccol vento di Greco-Levante, che non turbava 
la velocità della fuperficic; La Ventola non era elettamente 
al pelo dell’acqua, ma rifaltava fopra la medelima, circa li- 
nee tre. Fu rioflcrvato l’illrumento delle Maree, ed era a pie- 
di 2. pollici o. linee 3. all’ ore 10. 25'., in cui fu finita quella 
ferie di fpcrienze. Onde l’acqua era abballata di pollici 1. 
linee 3. 

Fu mifurata l’attual profondità dell’acqua accanto alla 
Ventola, c fu trovata di braccia 2. foldi 5. . 

Sommando ora tutti i peli delle dette efperienze, formano 
in tutti libbre 19. o. o. r ■. , . , * 

• . - ' -’i { 

Seconda Serie di efperienze , nelle quali il C afte Ilo fu affondato 

alquanto , per far tornar la Ventola alla Jhperftcie del ftuid 0 
con tutta la preciftone . 

' * 

*• J . . • 

Num. 12. Efp. I. Fu oflervata la direzione della Ventola 
libera a gradi 13, e 17. 0 come nella prima ferie, media 15. 0 

Efp. II. Fu collocata la callcttina con libbre due di pe- 
fo, e la lancetta fi portò ad ofcillare tra 19. 0 c 23. 0 la me- 
dia farà 21° 

‘ Efp. 
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- Efp. HI. Furono aggiunte libbre 2 , e 1 ’ ofcillazione era 
tra 24. 0 e 27. 0 45'., la media farà tj». ji'J . • ■ tv. 

Efp. IV. Con altre libbre 2, la lancetta ofcillava tra 29°^.,' 
e 33 0 , la media farà 31.° j 5'. 

Efp. V. Aggiunte altre libbre 2, ofcillava l’ indice tra 35°, 
e 38°, media 3 6.° 30'. 

Efp. VI. Furono aggiunte altre libbre 2, c l’indice verfa- 
VU tra 41. 0 44 *, media 4:.* 30'. - 

Efp. VII. Furono aggiunte altre libbre 2,c l’indice trovo!lì 
tra 4J°, c 48°, media 46. 0 30'. 

Efp. Vili. Con altre libbre 2. la lancetta fi portò tra gra- 
di 51% e 54. 0 45'., media 52. 0 52' 5 . 

Efp. IX. Fu aggiunta una fola libbra per meglio difeer- 
nerc gli ultimi incrementi, ed allora l’indice fi avanzò tra 
58. 0 e óo°3‘, media s9-° ij 7 . 

Efp. X. Fu aggiunta una fola libbra per la maggior pre- 
cifionc, c l’indice fi aggirava tra gradi 64, e 673, me- 
dia 65. 0 45'. 

Efp. XI. Furono aggiunte fole once 6 , e l’indice era tra 
i 70°, c 76°, media 73. 0 

Efp. XII. Furono aggiunte fole once 4, ed al grado 90 era 
dubbiofo, e poi tornò a 87° £ . Onde V ofeillazione può fti- 
marfi tra 87 °s c 90°, media 88.° 45'. 

Efp. XIII. Furono aggiunte altre once 3 , colle quali ol- 
trepaflava al fecondo quadrante, ma fertnoflì un poco fu gra- 
di 100, e 104, media 1*2 „ . 

Efp. XIV. Aggiunte poi altre once 2, giunfe a 10 j*, poi 
tornava a 103 Onde la media farà toi.* 30'. 

Efp. XV. Furono aggiunte altre once 4, ed arrivò a 102 
poco più. F,fn. 


© 


Digitized by Google 


a; Nuove Sperieitze Idrauliche 

Efp. XVI. Furono aggiunte altre once 4, cd allora arriva- 
va al fecondo quadrante . Onde il pefo totale farà poco più di 
quello della fperienza XV, cioè un’oncia di più. 

Finita quella ferie di fperienze. Io finimento delle Maree 
era calato folo di una mezza linea, alle ore 11. 17 >. Onde que- 
lla ferie per la coftanza del fluido, e per i piccoli peli aggiun- 
tivi all’ultima, farà più precifa delle altre. 

1 peli con i quali fono fiate fatte le fopradeferitte fpe- 
rienze fommano libbre 1 7. once 8. 

Terza Serie di fperienze fatte col Galleggiante. 

Num. 13. Sper.I. Fu gettato alla prima Sezione il Galleg- 
giante di Cerro, e pafsò alla feconda in 5", per la folita 
lunghezza di braccia 128, ma fi avverta, che elio fi accodò 
alla ripa finifira. 

Efp. II. Il Galleggiante pafsò in 4*. e i /; vicino alla Ven- 
tola, ma poi piegò un poco alla finifira. 

Efp. III. Il Galleggiante pafsò in 4'. 22", ma dal mezzo 
in giù fi accodò alla ripa. 

Efp. IV. Piegando fempre il Galleggiante alla finifira , fu 
prefo il partito di farlo arrivare alla metà, e cosi fare il viag- 
gio di braccia 64, e vi confumò i n . Quella è la più giu- 
da velocità fuperflciale, che corrifponda alla Ventola. 

Alle ore il 44', era lo ftrumento delle Maree a pie- 
di j. n. 6 . 

*0* 

guar- 


Cì 
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Quarta Serie di fperienze fatte il, dì 21. per mifurare 
le velocità degli Strati inferiori delP Acqua. 

Num. 14. Per ottener tal mifura fu aggravata la Ventola 
con libbre 1 2 , ed eflcndo eia alla fuperficie colla fua fupcrio- 
rc eftremità, fu odervato l’angolo dell’obliquità, che era ofcil- 
lante tra 45°5 , e 49°5 , fupponcndo, che alla direzione della 
Ventola libera foie di 15 0 . Onde la media farà a 47 J . 

Efp. II. Avendo fatto palTarc il Barchetto dalla delira alla 
finilìra ripa, l’indice era fopra i gradi 50, e poi cominciò ad 
ofcillare tra yo° e j 2. Onde la media farà di 5 1°, ed in quello 
flato la Ventola fu abballata di foldi y. fotto il pelo dell’ 
acqua, e l’indice allora ofcillava tra 48° § , c 51®, fegno, che 
la velocità dello Strato era maggiore , giacche il pefo collante 
faceva equilibrio con un feno minore. 

Efp. 1 IL Indi lì pafsò ad abballare altri foldi 5. la Ven- 
tola, ed olTervando l’indice, elio ofcillava tra 5 fi , e 56° 3 , 
media 55°, fegno, che la velocità dello Strato era minore. 

Efp. IV. Fu abballata la Ventola altri foldi y, e l’indice 
ofcillava tra 57° s e 6 1°» media 59. 0 ij'. 

Efp. V. Fu fatto un altro abbaiamento di foldi 5 , ed al 
medefimo corrifpondeva l’ ofcillazione tra 6<f.° e 71°, me- 
dia . 

Efp. VI. Con un altro abbaiamento di foldi 5. fu oflTcr- 
vata l’ ofcillazione della lancetta tra ioo°, e 105°, ma poi pafsò 
avanti girando al fecondo Quadrante, fegno, che la velocità 
era talmente feemata , che le libbre 1 2. fi equilibravano col 
feno totale. Onde per avere la ferie delle fperienze fino al 

fv> 
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fondo, fu neceffario fccmare il pcfo della metà, e così fu 
fatta altra ferie di fpecienze. - -■ „. 

,‘1 . . J>. ' ' . * - ■ / • • • - 

Quinta Serie di fperienze, per determinare le velocità 
degli Strati inferiori dell' acqua corrente ■. 

\ % . . . * 

Num. 1 s. Efp. I. Col pcfo di libbre <$ , c colla Ventola 
alla fupcrficie, l’indice ofcillava tra 36.® e 37®, media 36.* 30'. 

Efp. II. Fu abballata la Ventola Ioidi 5 , il ebbe 1 ’ ofcil- 
lazione tra gradi 35.° c 38°, media 36. 0 30'. r 
. > Efp.. 111 . Con un altro abbaiamento di foldi 5 l’indice 

ofcillaya .tra gradi 38. 0 e 40®, media ofcillazione 39.® 

Efp. IV. Fu abballata la Ventola altri foldi s , e così la 
fua ofcillazione tornava tra 40.® e 4»®, media farà 41.? . 
i. Efp. V. Con un limile abbaiamento di tildi j ofcillava 
tra 42.® e 43° 3 , la media farà 42.® 45'. 

Efp. VI. Con un altro, abbaiamento olcillava tra 43® I e 
4*.®, media 44.® 45'. 

Efp. VII. Con altro • abballa mento ofcillava tra 43 ® 5 , e 
47®, media 45.® 15'. 

Efp. Vili. Fatto un altro abbaiamento , ofcillava tra 44° a , 

e5i°i media 47. 3J(é • . ..... -.i . 

Sejta Serie di efperienze col pefo di libbre 9. per render 
più fenjibili i decrementi delle velocità . 

.. • ■ . • .. i : ' • 

Num. 1 6. Efp. I. ElTendo la Ventola alla fuperficie dell* 
acqua col detto pefo di libbre 9 , olcillava tra gradi 45.® c 
S«®, media 47® 4 • 

Efp. 
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Efp. li. Abballando la Ventola foldi s, ofcillava I* indice 
tra 48. 0 e ji # , media 49. 0 30'. 

F.fp. 111 . Con altro sballa mento di foldi 5 , ofcillava tra 
47*, e 49", media 48. 0 Eflendo oflervato lo linimento delle 
Maree era a piedi 2. o. 6. Onde era crcfciuto il riempifondo 
di pollice 1. 

Efp. IV. Con altro abbaiamento di foldi 5 , era la fleflà 
ofcillazione. 

Efp. V. Fu abbalTata la Ventola fino al fondo, c fu tro- 
vata P ofcillazione da 69°$ fino a 71. 0 , media 70. 0 n’\ . 

In quella ferie P effetto della velocità era turbato dalla 
Marea, che fenfibilmente crefceva. Ma pure dalla fuperficie 
fino al fondo feema la velocità in quella ragione, che dimo- 
ftrerà il calcolo, dall’angolo 47° é fino all’angolo 70.* 15. 

Terza giornata dell" efperieuze Idrauliche , fatte al Lago 
di Cajliglione il dì 2 2. Maggio. 

Num.17. ElTendo calma in Mare, e fenza vento notabile, 
furono fatte le folite fperienze ad acqua alta per la Marea . Fa 
mifurata la profondità alla foglia, e fu trovata di braccia 2. 
foldi 13., cioè foldi 4. maggiore di quella della feconda gior- 
nata. Allo frumento delle Maree era piedi a. pollici 4. linee 9. 
Fu mifurata la diflanza della Cateratta dal punto dello fini- 
mento delle Maree, e fu trovata di canne 54. di braccia 4. 
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Prima Serie di esperienze fatte per le velocità 
de’ diver fi Strati. 

Num. 18. Col Galleggiante la velocità fuperficiale era di 
braccia 128. in 5'. o". la prima volta, e la feconda di 4'. e 45". 

Ffp. I. Eflendo libera la Ventola, l’indice ofcillava tra io. 0 
e n.* e la Ventola era alla fuperficie dell’acqua, media 10. 30. 

Efp. II. Aggravato il pefo di libbre fi per la piccola velo* 
cita, che correva a motivo della Marea, l’indice verfava tra 
37. 0 e 39. 0 45', media 38. 0 22*3 . 

Efp HI. Abballando la Ventola foldi 5. fotto il pelo dell* 
acqua, l’indice verfava tra 38° § , e 40 °, media 39. 0 15’. 

Efp. IV. Coll’ abballamelo di altri foldi l’ofcillazione 
traviava tra 37. 0 39° è , media 38. 0 ij'. 

Efp. V. Fu immerfa la Ventola per altri foldi 5, ed ofcil- 
lava tra 3 8.° 40. °, media 39. 0 

Efp. VI. Coll' abbaiamento di altri foldi j, era tra 41° § , 
e 44. °, media 42. 0 45'. 

Efp. VII Fu fatto un altro abbaiamento della ftefia mi- 
fura, e fi olTervò l’ofcillazione dell’indice tra 46°, e 48°, me- 
dia 47. 0 

Efp. Vili. Con altro abbaiamento limile, ofcillava l’indi- 
ce tra 53*, e 56. 0 , media 54. 0 30'. 

Efp. IX. Con altro sbaiamento, ofcillava tra jfi.° e 59.5 , 
media S 7 ° 4 S'- 

Efp. X. Fu fatto altro limile sbafiamento, e I’ofcillazione 
fi portò tra 63 °, e 65°, media 64. 0 E qui fi arrivò quali al fon- 
do del Canale, dove arrivava il centro inferiore dell’albero. 

Fu 
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Fu mifurata la profondità dell’acqua fino al fondo accan- 
to alla Ventola, e fu trovata di braccia a, foldi 8, danari 8. Fu 
prefa la della mifura fopra il ferro, che regge la Ventola, e 
fu trovata di braccia i , foldi $ , danari 8. Onde la V cntola era 
fopra il fondo foldi 3. 

Avendo rifeontrato Io ftrumcnto delle Marce , elio era a 
piedi due, pollici 2. linee 6 . Da che fi argomenta che nel tem- 
po dcH’efpcrienze, la caduta era crefciuta di circa pollici 2, e 
così la velocità andava crefcendo dalla prima fperienza all* 
ultima. 

Nurn. 19. Comprende!! da quelle, e dall’ altre fperienze 
analoghe , in primo luogo , che la velocità della fuperfìcie fino 
ad un certo punto , o fi mantien collante , o piuttodo crcfce 
alquanto. Secondo, che da tal fondo al fondo, o predo il 
medefimo va notabilmente feemando. Terzo, che non frador- 
na tal diminuzione, la pendenza del fondo, la quale nel pre- 
fente cafo era di circa foldi 5, in Canne 54, cioè braccia 216. 
Onde non era fondo morto, ma fondo notabilmente inclina- 
to. Deduceli in quarto luogo, che quanto fono minori le ve- 
locità in generale , tanto più fi mantiene equabile la velocità 
dalla fuperfìcie fino ad un certo punto del fondo. In fatti ne’ 
tre primi abbaiamenti , cioè in foldi ij, poco divario fa l’an- 
golo di deviazione, e negli altri cinque abbadamenti lo fa 
confiderabile, così nella prefente ferie farà per foldi 25. la 
profondità più variabile. 

Se poi fi comprenda la mifura della Ventola, farà alla 
fuperficic fino a foldi 10. per l'efperienza feconda. 


S 

% 
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Per l’efpcrienza ili. sbaflamento - - - - „ 5. 

Per la quarta «5. 

Per la quinta - - - - „ 5. 

Somma Ioidi ìy. 

In tal profondità la velocità era quali collante; Poiché 
alla fuperficie era l’angolo medio di - - - - 38.® 22' 5 

All’ cfperienza V. era di - - * - - 39. 00 


Poi per altre cinque fperienze era l’ abbaiamento di lol- 
di 2 5 1 c coll’altezza della Ventola foldi 35. Sicché ne’ primi 
foldi 25. la velocità ofcillava un poco nel più, e nel meno, 
e potrà dirli quali collante, ma negli ultimi foldi 35. diminui- 
va notabilmente . Ma nelle maggiori velocità de’ giorni fcorli , 
il punto della velocità quali collante era a minor profondi* 
tà, e gli Strati delle notabili diminuzioni erano di altezza 
maggiore . 

Seconda Serie di efperieuzc della terza giornata , 
per le velocità degli Strati. 

Num. io. Crefcendo le velocità per le bade Marce, fu ac- 
crefeiuto il pefo di libbre due, e cosi faranno libbre 8. 

Alle ore 9. 45', era l’altezza allo linimento delle Marce di 
piedi 2. pollici 2 , linee o. 

Efp. I. Gal pefo di libbre 8 , e colla Ventola alla fuperfi- 
cie dell’acqua corrente, era l’indice tra 45.° e 49°, media 47. 0 

Efp II. Fu profondata la Ventola foldi $, c l’ ofcillazionc 
fu trovata tra 48, c 5 1. °, media 49.® 30'. 

Efp. III. Con altri foldi 5 , di maggior profondità , l’ofcilla- 
zionc era tra 47. 0 30’, c 51. 0 30', media 49. 0 30'. 

Efp. 
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Efp. IV. Fu calata la Ventola altri foldi 5, ed ofcillava 
l’indice tra 50 e 52°, media ji.° 30'. Si vede, che a quella 
fperienza la velocità dello Strato è fenfibilmente diminuita , ma 
non era così nella prima ferie , e ciò perchè le velocità di que- 
lla ferie fono maggiori per la bada Marea, ed il pefo mag- 
giore rende più fenfibili le variazioni. 

Efp. V. Sbadata la Ventola altri foldi 5, l’indice ofcilla- 
va tra jj.°, e 58®, media 56.® 30', e così li palcfa femprc 
più fenlìbile il decremento della velocità . 

Efp. VI. Nell’altro limile sbadamento li palefava l’ofcil- 
lazione della lancetta tra 56®, e 59°, media 57.® 30'. Ma per 
lo sbadamento del Mare la corrente crefccva fenfibilmente, c 
perciò veniva turbata la legge de decrefcimenti delle velocità . 

Efp. VII. Fu abbadata la Ventola altri foldi il lino al fon- 
do, ed odervando la lancetta, eda ofcillava tra 7 y®, c 79®, 
media 77.® 

Furono compite quelle fpcrienze alle ore 10. 23'. In tal tem- 
po lo linimento delle Marce era a piedi 2. o. 9. Onde nel tempo 
di 38'. il livello del Canale era abbadato di pollice 1. linee 3. 

Quella ferie conferma le proporzioni dedotte dalle pri- 
me, fe li ha riguardo allo sbadamento del Marc. Il vento era 
poco crefciuto, e non infilava il Canale, ma era laterale, e 
così non poteva produrre alcun fcnfibil divario. - 

T erza Serie di efperienze fatte per le impreffloni del fluido 
a diverfl angoli di obliquità della Ventola. 

"Num. 21. Edendo prodima la bada Marca, le variazioni 
delle altezze dovevano edere adai piccole , c perciò fu efe- 

guita 
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guita quella terza ferie di efpcrienze, incominciando dalla mi- 
fura della velocità fupcrficiale , per mezzo del Galleggiante. 
Sarà dunque 

Efp. 1 . Ha trafeorfo il Galleggiante in 2 7 . 27" lo dello 
viaggio di braccia 64. 

Efp. II. Ha trafeorfo 12. 2'. iS". Io fteflò viaggio. 

Efp. III. II Galleggiante in 4'. io", il viaggio di braccia 1 28. 
Efp. IV. II detto Galleggiante fece il medelimo viaggio 
in 4'. 28". 

Quelle due ultime efperienze devono attenderli, perchè 
il Galleggiante pafsò quali nel mezzo. Onde le braccia 128. 
portano 4'. 2^'. di velocità media. 

Quarta Serie ài efperienze per diverji angoli di obliquità. 

Num. 22. Efp. I. Lafciata la Ventola affatto libera alla cor- 
rente, ofcillava tra gli angoli n.° e 16% media 13. 0 30'. a ore 
il. 0'. EITa era alla fuperficie del fluido. 

Efp. II. Fu aggravato l’albero della Ventola di libbre 21. 
di pefo, e con tal carico l’indice ofcillava traip. 0 2 3. °, me- 
dia 2I.° 

Efp. III. Furono aggiunte altre libbre :, e l’ ofrillazione 
li avanzò tra’ gradi 26° 5 e 30. 0 , media ?8. 0 15'. 

Efp. IV. Coll’aggiunta di altre libbre 2, fi portò ad ofcil- 

lare tra 3 3 ° 3 , e 36. 0 , media 34. 0 4 S'- 

Efp. V. Furono aggiunte altre libbre 2 , e fi portò ad 

ofcillarc tra 42. 0 e 43 0 , media 42. 0 3°'* 

Ffp. VI. Aggiunte altre libbre 2, l’ ofcillazione fi avanzò 

tra 66 *, c 68° 3 , media 67. 0 fi . 

Efp. 
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Efp. VII. Con altre libbre 2. l’ofcillazione lì avanzò tra 
< 5 ( 5 °, e < 38 ® j , media 67.® -]'\ . 

Efp. Vili. Per conofccre più prccifamcnte le ultime im- 
preflioni fu aggiunta una fola libbra, ed allora l’indice ofcil- 
lava tra 82®, ed S4** , media 8j.® . 

Efp. IX. Fu aggiunta una mezza libbra ed ofcillava tra 
105°, e no*, media 107.® 30'. 

Efp. X. Furono aggiunte altre once 2. cd ofcillava tra 
ju®, e 114®, media in.' 3o 7 . 

Efp. XI. Fu aggiunta un’ altra oncia , colla quale l’indice 
trapafeò al fecondo Quadrante. 

Furono compite quelle fperienze ad ore n. 30* , e cosi 
furono compite tutte in 30. minuti. 

Avendo olTervato fubito l’altezza dell’acqua allo finimen- 
to delle Maree, ella fu trovata a piedi 1. poli. 11. linee 9. onde 
in detto tempo era abballato il pelo dell’acqua di pollice 1. 
Quella ferie di fperienze è alTai giuda , ma ne è data fatta 
la Tegnente, per incontrare h maggior coflanza della velocità. 

Avvertali ancora, che all’ Efp. X. con un poco di tempo 
trapadava al fecondo quadrante. Si dima, che il pelo dell’ 
Efp. IX. fi equilibri col feno totale. 

Uniti inficine i peli delle prefenti fperienze, fanno il to- 
tale di libbre <5. 

Quinta Serie di e fperienze per le ìmprefftoni ebblique 
alla fuperficie delle acque , a ore 11. 3 1'. 

Num. 23. Efp. I. Lafciata la Ventola libera, era nella me- 
dia mifura a 1 j.® :o'. 

Efp. II. Fu aggravata la Ventola con libbre 2, c l’indice 
ofcillava tra 19. c 23 5 , media 21.® jj'. 
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Efp. HI. Col pelo di altre libbre a. ofcillava tra 26 • e 

ays , 27. 0 4 jA 

, Ef P- ,V ' Co,,a 8'°"*» altre libbre due, aggirava!! tra 
3*5 c 3J*| , media 33.* 30A 

Efp. V. Colla giunta di altre a. ofcillava tra 39.* c 42 *| , 
inedia 40.* 4 $/, 

o E ^P- Aggiungendovi altre libbre due, ofcillava tra 
46 0 4 , e 50*, media 48.® 15/ 

B.fp. VII. Colla giunta di altre libbre due , arrivava tra 
5o.® c 51*, media 50.® 3o /. 

Efp. Vili. Aggiunta altra libbra 1. fi portò 1'indice tra 
66.® e 64®, media 65.® * . 

Efp IX. Fu aggiunta un’altra mezza libbra, e l’ìndice ver- 
fava tra 72.* e 77®, media 74.® joA 

Efp. X. Furono aggiunte altre once 4, e l’indice era tra 
84.® e 86®, media 8j.® 

Efp. XI. Furono aggiunte altre once 2 , e l’ indice ofcil- 
lava tra 88.® e 90®, media 89.* 

Efp. XII. Furono crefciute altre once 2, ed era l’indice 
ira 95- % e 99*5 , media 97*2 . 

Ffp. XIII. Fu aggiunta un’oncia fola» e l’indice arrivò a 
gradì uo®, e trapafsò all’altro quadrante. Onde pare» che col 
pefo dell’ Efperienza Xll. (1 faccia equilibrio col feno totale . 

Fi mifurata la velocità col Galleggiante, ed era di 4 A 21' A. 
per 128. braccia. 

Lo (frumento delle Marce era piede ». poli. 10. linee 6. Onde 
nel tempo delle fperienze» era abballato il livello di poli. 1. linee 3. 

Mettendo inficine tutti i peli delle prefenti fperienze, fan- 
no la Comma di libbre - -- -- -- -- - 14. 3. 

AR- 
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ARTICOLO V- 

Nuove Sperienze Idrauliche fatte fui Fiume Arno , per deter- 
minare le velocità degli Strati inferiori del fluido , ed altri 
fenomeni delle acque correnti . Defcrizione del Caftello 
per r e/per ienze Idrauliche. 

Num. 24. TL Cartello da me formato per le nuove efperien- 
ze, dovendo fervire per le conrtderabili profon- 
dità dell’ acqua, mi convenne di farlo di altezza braccia io, 
componendolo, come rapprefenta la fig. 1 . Cartello li. Le quat- 
tro traverfe angolari della fopraddetta altezza rertano collega- 
te co' due piani quadrati, l’uno inferiore, c l’altro fuperiore , 
i quali piani fono fermati a quattro traverfe orizzontali, il cui 
lato è di braccia 3. Tali traverfe rertando collegate con viti 
di ferro, e loro dadi alle quattro travi verticali, ci fommini- 
Arano il commodo di poter montare, e fmontare il Cartello 
per trafportarlo da un Fiume all’altro, come pure per trafpor- 
tarlo nello fterto Fiume a diverfi fuoi rami, fecondo l’occor- 
renza deH’efperienze. 

Il piano quadrato inferiore, non Gaiamente ferve per col- 
legare il Cartello, ma ancora per caricarlo con grotto fatto, 
quando etto fi trova al fondo del Fiume, ricevendo le im- 
preflìoni del medefimo all’ altezza di fei in fette braccia , 
ora più ora meno, fecondo le diverfe profondità del fluido 
corrente . 

E E quan- 
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E quando mai la forza delle acque forte tale, che l'ag- 
gravio di tal pefo non fi trovarti: fufficiente p'r tutta quella 
labilità del Cartello , che ci farà necertaria, è (lato immagina- 
to il compenfo di piantar nel Fiume alcuni paloni , ai quali 
raccomandali il detto Cartello, affinchè fia perfettamente im- 
mobile . 

Il piano fuperiore non folamente ferve per la collegazio- 
ne del Cartello, ma ancora per ricevere le divifioni del Qua- 
drante, che fon necertarie per fapere gli angpli dell’obliquità, 
come la figura dimortra. 

In uno degli angoli retti, tanto del piano inferiore, che 
del fuperiore fon piantate due menfole, o braccioli, che de- 
vono ricevere i due centri dell’ albero , che deve regolare il 
movimento della Ventola Idraulica, affinchè erta porta difeen» 
dere, e falire a qualunque Strato di fluido, e porta altresì a 
qualunque Strato difporfi a quell’angolo di obliquità, che fi 
vorrà, per bene intender le leggi, ed i veri fenomeni delle 
acque correnti de’noftri Fiumi. Il pernio inferiore dell’Albe- 
ro fi fa girare fopra un rallino di metallo, mentre il pernio 
fuperiore rivolge!! in un cerchietto di ferro più crudo. La figu- 
ra dell'albero c di fezionc quadrata, affinchè i due braccioli 
di ferro, che reggono la Ventola, efl'endo quadrati ancor erti 
portano fcemlere, e falire per lo fterto piano verticale fenza 
mutar l’ angolo . 

La funicella, che fofpcnde la Ventola è contraddiftinta 
con alcuni nodi, per aver la giurta mifura delle immerfioni, 
e tali nodi fon dittanti l’uno dall’altro foldi , cioè la me- 
tà dell’altezza della Ventola, la quale è di foldi 12 § , mentre 
la fua lunghezza è fiata fatta del doppio, cioè di foldi 25* 

La 
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La fopraddetta Ventola fi fa fjporgere lungi dall’albero 
circa un mezzo braccio, per ottenere, che il rimulinamento 
dell’acqua intorno all’albero, non arrivi a turbare le imprertio- 
ni del fluido Culla fupcrficic della Ventola. 

Preparato così il Camello, non è cofa agevole il gettarlo 
con felicità ne’ Fiumi, e molto meno il metterlo perfettamen- 
te in piombo, affinchè la Candela retti nella fua vera vertica- 
le, fenza piegare, in alcuna parte, giacché piegando farebbero 
turbate, ed alterate non poco tutte l’ efpericnze , tanto quel- 
le, che fi fanno alla fuperficie del fiuido, quanto le altre, che 
dovranno praticarli a diverfe profondità del medefimo. E tali 
difficoltà Tempre più crefcono, quanto più deve immergerfi il 
Cartello, per venire a toccare il fondo del Fiume. Poiché la 
corrente dell’acqua, l’ inugual tenacità del fondo, la fua gran 
morbidezza in moiri cali, il pefo del Cartello, e fua Trava- 
tura oppongono tanti ortacoli,e difficoltà, che alle prime pro- 
ve fembra importabile la giufta collocazione del medefimo in 
tutte le fue mifure. 

Vi vogliono alcuni preparativi per poter condurre a fine 
una tale imprefa. E querti fono in primo luogo di una grotta 
Chiatta di quelle, che fon capaci a fortenere circa libbre 30000 
di pefo, e più. Vi occorre in fecondo luogo un buon nume- 
ro di pali ben diritti , e lunghi per conficcare nel Ietto del Fiu- 
me verfo l’angolo interiore del Cartello , lafciando Tempre li- 
bero l’angolo efteriore che porta l’albero, e la Ventola Idrau- 
lica. Vi occorrono inoltre altri pali, e tavoloni per formare 
un Ponte trai Cartello, e la ripa, per potervi andare, c ritor- ' 
nare fenza l’ingombro di alcuna Barca, o Navicello, che cer- 
tamente verrebbe ad alterare la corrente naturale del Fiume. 

E 2 . Sopra 
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Sopra tal Ponte devono pi (Tare gli OiTervatori , e i Pefatori , 
e la gente necellaria per ajutare, a caricare, e (caricare i peli 
nccelljrj per le oflervazioni . Quando poi la larghezza del Fiu- 
me folTe tale, che un fimil Ponte non foire praticabile, allo- 
ra converrebbe fcrvirlì di un piccolo Barchetto, che immer- 
gendoti men che fia poflìbile nell’acqua del Fiume, di poco 
ne cambiale il filo della corrente. In una parola il Caftello 
deve efTere ifolato, e lontano da ogni laterale impedimento. 

Tralafcerò gli altri minori, ed ufuali preparativi de’ diffe- 
renti pefi, che vi vogliono per Cubito collocargli dall’una all* 
altra cflervazione . E tutto quefto va prima con diligenza pre- 
parato, per non imbrogliare la ferie delle oflervazioni, che fi 
fanno nel tempo più tranquillo, e colla maggior calma dell’aria. 

Il Caftello con gran diligenza deve imbarcarli Culla Chiat- 
ta, facendolo fporgere per una teftata all’ infuori, in modo 
tale, che volgendoli la Chiatta colla vera Cua direzione, e 
reggendoli Io ftefto Caftello con quattro Venti di buoni cor- 
dami, fi cominci a piegarlo all’ ingiù, caricandolo di grotte pie- 
tre nel ricinto inferiore , che a tal’ effetto è flato coftruito con 
buone tavole bene inchiodate alle quattro colonne del Caftello. 

In tal modo regolandolo co’ quattro venti elio anderà a 
toccare il fondo del Fiume, ed allora i quattro piedi, che 
fporgono Cotto il piano inferiore vanno ad affondarli nel letto 
del Fiume, fempre con qualche irregolarità, e difugualtà. 

Per correggere il vizio del fondo, e collocare nella fua 
linea verticale tutto il Caftello, il miglior compenfo fi è quel- 
lo di piantare dietro al medelimo due, o quattro paloni, col- 
legandogli colle loro forti traverfe. E tali pali, e traverfe fo- 
no tanti punti di appoggio, fu quali Tollerando le colonne del 

Caftel- 
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Cartello, che fodero troppo affondate; finalmente con lunga 
pazienza riefce di collocare il Cartello a nortro modo, otte- 
nendo, che la ftcrta corrente noi danneggi in alcun modo, e 
che il moto vorticofo, che pigliano le acque del fondo intor- 
no a pali , ed al Cartello non porta nuocere al Cartello mede- 
fimo con alcun piegamento. Stabilito erto adunque in tal mo- 
do, procurali di cfaminare, fc il fuo inferior carico fia ugual- 
mente dirtribuito Tulle nove braccia quadre del piano inferio- 
re, tentando colla pertica il pietrame in tutti gli angoli, e 
quando fi (corga alcuna mancanza, quella fupplifcali con altro 
fallo, finché il pefo fia ugualmente dirtribuito più che farà 
polfibile. 

Indi fi comincia a formare il Ponte con lunghi Tavoloni 
di io., o il. braccia di lunghezza, appoggiati fopra caprette di 
pali, che conducono fino alla ripa. Indi fopra il piano fupe- 
riorc vi fi colloca il Quadrante, badando bene, che erto Ila 
concèntrico all’imperniatura dell'albero, c che fia difpollo in 
un piano orizzontale. 

L’indice de’ gradi fi colloca, abbandonando la Ventola 
alla corrente dell’acqua fenza alcun pefo. Ed allora detto in- 
dice deve farli coincidere circa il grado novantefimo, affinchè 
piegandoli poi la Ventola colla forza de’ peli, l’indice vada mo- 
rtrando i diverti angoli, che corrifpondono alla forza de’ det- 
ti peli. 

E perchè il fecondo ufo importanriffimo del Cartello con- 
file nella mifura delle inferiori velocità, così la Ventola deve 
erter difporta in maniera da poter liberamente trafeorrere in 
giù, e in sù, parte coll’ufo di una funicella, e parte con un 
gancio ben fermato alla torta di una lunga pertica. 

Per 
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Per comparare la velocità fuperficiale , che deduce!! dal 
pefo totale aggravato alla Ventola, coll’altra velocità da rile- 
varli coll’ufo de’Galleggianti, quelli vanno preparati in mo~ 
do, che pochiflìmo fporgano Copra la fuperficie dell’ acqua , ij 
che, come li fa dipende dalla fpccifica gravità del legno, che 
fia poco minore della fimil gravità del fluido. Vero è, che per 
quanto li ufi gran diligenza nella feelta de’ Galleggianti, farà 
Tempre una circoflanza rilevantiflima quella del vento, che fa- 
rebbe capace a turbare non fedamente la velocità de’Galleg- 
gianti , -ma ancora Ja forza del fluido contro la fuperficie del- 
la Ventola. Per evitare un tale inconveniente, altro non vi è 
che la feelta di una tranquilla giornata , che fenza alcun ven- 
to fenlibile lafci correre il fluido, ed i Galleggianti fecondo i 
loro moti naturali, che fon quelli, che fi cercano nelle no- 
ftre fperienze. 

Sulla feelta de' trombi del Fiume per trasportarvi il C afte Ilo. 

Nttm. 25. Le irregolarità di un Fiume fon tali, c tante, 
che per bene efeguire le nuove fperien/.e Idrauliche, convien 
fare la feelta del tronco più adattato per le dette fperienze , 
affinchè le irregolarità del Fiume, e del fondo, non veniflero 
a turbare il rifirftato. La principale attenzione deve averli alla 
irregolarità del fondo, trafcegliendo un fondo tale, dove fia 
ficura la corrente fino al fondo, e dove pure il fondo medefi- 
mo per un tratto notabile abbia un uguale altezza di fluido 
Il primo tronco da me fcclro nel Fiume Arno è fotto la con- 
fluenza del Torrente della Gufciana, il quale ricevendo, e fca- 
ricando tutte le acque del Lago di Fucecchio, e de fuoi mol- 
ti 
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ti Influenti, mantiene un poco più ricco il Fiume colle fue ac- 
que . Inoltre Cotto tal confluenza , quando' le acque fono tra di 
loro già mefcolate, vi è un canale di giuda lunghezza della 
profondità di circa braccia 5, e tal Canale net punto inferiore 
al Caflello va piuttoflo affondandoli, che elevandoli, il che 
giova per efler licuri della corrente infino al fondo dell’Arno, 
come dalle flefle efperienze fi rileverà. Il maggior fondo del 
Fiume in tal luogo fi accoda alquanto alla fpiaggia , il che gio- 
va per gettare il Ponte da avere una libera comunicazione col 
Cadello. Se il maggior fondo fofle nel mezzo, troppo grande 
farebbe la briga di formare un Ponte di lunghezza circa brac- 
cia 60. ma non così accade nel cafo preferite, nel quale con 
un ponte di circa braccia 20. poflòno efeguirfi tutte le efpc- 
tienze immaginabili. 

La larghezza della Sezione del Fiume in detto poflo è 
data trovata di braccia 1 1 5. 

Le profondità incominciano piccole alla ripa Anidra dell’ 
Arno, e poi vanno gradatamente crefcendo (ino alle braccia s » 
dalle quali poi dimin uifeono verfo la ripa dcflra. 

Nulla importa, che il maggior fondo Ita lateralmente, o 
nel mezzo per il rifultato delle efperienze, e dalla altra parte, 
per cfcguirle riefee favorevole un fondo più prolTimo alla ri- 
pa . Da quedo primo tronco fon poi palpato al fecondo in un 
punto inferiore dell’Arno, conte a fuo luogo farà deferit- 
to nella ferie delle efperienze, che ho intraprefe, per rifolre- 
re colla luce della fpcricnza i problemi più intereffanti dell’ ' 
Idraulica . 


Mi fu- 
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Mi fare prefe nel C afte Ilo. 

Num. 16. Dalla Colonna cfteriore all’albero di vo- 
to, folcii -------------- - lo.— 

dea. 

Grofiezza dell’Albero, foldi - -- -- --2. io. 

Groflczza della fune, che li ravvolgeva, denari - „ — 4. 

Circonferenza della puleggia concentrica all’Albe- 
ro, braccia - - - - - - - 1. 1. 8. 

Circonferenza del pernio fu cui girava l’Albero, 
foldi - -- -- -- - - - „ — a. 4. 

Circonferenza della puleggia, che riceveva la fu- 
ne^ fofteneva i peli che fi aggravavano fopra l’Al- 
bero , foldi ■- - - - - - - - - - - - - „ - 9. 6. 

Circonferenza del perniodi detta puleggia, denari „ 6. 

11 voto tra l’Albero, c la Ventola, di foldi 5. de- 
nari 2. - -- - - „ - y. 2. 

Dalla puleggia nel mezzo fino al pernio fuperiore, 
foldi 5- denari - 5. 2. 

Altezza di un Bracciolo della Ventola, denari 11, 
ma può farli di foldo 1, cd altrettante l’altezza del fe- 
condo ferro. 

Lunghezza dell’Albero, braccia - ----- 9. — 

Prima Serie di efperienze fatte col Caftello Idraulico, 
il dì 19. Gennajo 1779. 

Num. 27. Efp. I. Eflendo fiato accomodato il Cafiello, e la 
Ventola al pelo dell’acqua , fu efia lafciata libera al corfo del- 
la 
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la corrente, ed allora fu più volte oflervata la fua ofcillazio- 
ne Orizzontale, la quale verfava trai grado 87. e 94 , effonda 
per altro placido il corfo dell'acqua; media 90. 0 30'. 

Efp. 11 . Fu aggravato il pelò di libbre 2, e l’ ofcillazionc 
verfava trai grado 8é. e 92., media 89.° 

Efp. III. Aggiunte altre libbre 2 , il pefo era di libbre 4, 
ed allora l’ ofcillazione era trai limite di 90. 0 e 8j% me- 
dia 87.* io'. * 

Efp. IV. Con altre libbre 2, fi fece il pefo di libbre 6, 
col quale il limite dell’ ofcillazione fu di 82° 4 , ed 85°, me- 
dia 8j.° 4j'- 

Efp. V. Con altre libbre 2, fi ottenne il pefo di libbre 8, 
col quale il limite fi ridufle tra 8i.° e 84“, inedia 82. • 30'. 

Efp. VI. Col pefo di libbre 10, ofcillava la Ventola tra 
gradi 79. ed 835, media 8i.° to’. 

Efp. VII Col pefo di libbre 12, ofcillava tra 79*3 , ed 
84°, media 81. 0 45'. . , 

Efp. Vili. Col pefo di libbre 14, ofcillava tra 79 °» ed 
82° § , media 8o.° 43*. . 

Efp. XI. Col pefo di libbre t<$, ofcillava tra 78° 3 « e 81 0 h , 
media 80. 0 

Efp. X. Col pefo di libbre 18 , ofcillava tra 78. 0 ed 81% 
media 79. 0 30'. 

Efp XI. Col pefo di libbre 20, ofcillava tra 78.* ed to° 
media 79. 0 ' , 

Efp. XII. Col pefo di libbre 25, ofcillava tra 77. 0 e 
79 0 j , media 78. 0 223 . 

Efp. XllL Col pefo di libbre 30, ofcillava tra 76° 4 » e 
74° \ i media 75.* 30'. 

F 1 Efp. 
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Efp. XIV. Col pcfo di libbre 3$, ofciJIava tra 71.* e 74, 
media 77." 30V 

Efp. XV. Col pefo di libbre 40 , ofcillava tra 6<) a \ , e 
74 ò , media 71.* 45*- 

Efp. XVI. Col pelo di libbre 50, ofcillava tra 69. 0 73°* » 
media 71 0 ij'. 

Efp. X VII. Col pefo di libbre do, ofcillava tra 65 ° \ , e 
6y°à » media < 57 .® 37'^ . 

Efp. X Vili. Col pefo di libbre 70, ofcillava tra 5$°} , e 
6 i. A , media do.® S2 ;1 . 

Efp. XIX. Col pefo di libbre 80 , ofcillaya tra 59." e di® { * 
media do.* ij # . 

Efp. XX. Col pefo di libbre 90, ofcillava tra 51° 5 » e 5d®, 
media 33.* 4 y'. 

Efp. XXI. Col pefo di libbre ico > ofciJIava tra 44 l , e 
48*4 , media 4d.* 30'. 

ElTcndo flato tolto il pefo per fortificare la puleggia, e 
lafciata così libera la Ventola, eira ofcillava tra 89.° e 91 °, me- 
dia 90. 0 Quella ofcillazione è minore di prima. 11 Grado me- 
dio dell* Efpetienza 1 . , è di 90 3 . 

Indi alllcurata la fune, e la puleggia per i peli maggiori, 
furond continuate l’ efperienze come fegue . 

Efp. XXII. Fu rimeflo il pefo di libbre 100 , per eflcrvar 
di bel nuovo collo fteflo pefo, e poi Continuare, t Fogliazio- 
ne verfava tra 44°! , e 49*, inedia 46.° 45'. 

Efp. XXIII. Fu fatto il pefo di libbre no, ed ofcillava tra 
43° » » e 4d f) J , media 45° 7'. 5 • 

Efp. XXIV. Col pefo di libbre 120, ofcillava tra 36° 3 » c 
4»°S , media 39. 0 

Efp. 
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Efp. XXV. Col pefo di libbre ijo, ofcillava tra 33.* c 
37 0 ì , media 35.° 7'i . 

Efp XXVI. Col pefo di libbre 140» ofcillava tra 28*5 , c 
31® ì , media 30.® 

Efp. XXVU. Col pefo di libbre 159, ofcillava tra 21® S * e 
24° \ , media 23. 0 7 'h . 

Efp. XX Vili. Afpettando un pochino la lancetta, da gra- 
di 21 4 , riducevafi a 10, e poi 6 , e poi a ai , che è fegno, 
che una piccola forza di più la faceva trapaliate i gradi 90. 
Onde furono levate libbre 10, * fi tornò a libbre 140, e eoa 
effe l’ ofcillazionc era tra 18. ® e 21®, media ip.® 30'. 

Efp. XXIX. Furono aggiunte libbre 2 , e così libbre 142 , 
c l’ofcillazione tra tra 17®! , tao®, media 18.® 30'. 

Efp. XXX. Con libbre 144, ofcillava tra 10.® e 16®, me- 
dia 13.® 

Efp. XXXI. Con libbre 14 5 , ofcillava tra 8.°à , e ia° 5 , 
inedia io.® 30'. 

Efp. XXXII. Con libbre 148 , ofcillava tra j .°5 , eao| , 
media 7. 52'i . 

Efp. XXXIII. Con libbre 150, ofcillava tra 5.® c 6 e | , 
media j.® 4 5' 

Efp. XXXIV. Con libbre iji, ofcillava tra 4.® e d®, me- 
dia y. 

Efp. XXXV. Con libbre 152, era arrivata a o, e palla va 
di un mezzo grado . 

Fu avvertito, che il pelo dell’acqua dalle ore u* alle ore 3. 
dopo mezzogiorno , era lo fteffo ad un paletto ivi collocato. 
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Efperienze de? Galleggiatiti . 

Num. 28. Fatte le oflervazioni degli angoli colla Ventola, 
fu mifurata la velocità fuperficiale col mezzo de’ Galleggianti , 
e cosi fiiron fatte le feguenti efperiervze . 

Efp. 1 . Nel tempo di 80". il Galleggiante fcorfe canne 18 , 
cioè braccia 90. Ma la prefenre fperienza è alquanto dubbiofa. 

Efp. 11 . Nel tempo di 68". il Galleggiante fcorfe le fteflfe 
braccia 90. ‘ < ' ■ 

Efp. III. Nel tempo di y". pafsò il Galleggiante. 

Efp. IV. Nel tempo di 66". pafsò il Galleggiante, la me- 
dia farà di 68". Ma più giuda proflìmamente fi potrà fa- 
re di 70". 

Seconda Serie di efperienze fatte il dì 20. Gennaio 1779. 
per riconfrontare la prima Serie con diverfo numero » 
e ripar timento di pefi. 

Num. 29. Per ritrovare la verità in diverfe maniere è da- 
to penfato di fare una feconda Serie di oflervazioni intorno 
al rapporto de’ pefi , e degli angoli di obliquità , co’ quali il 
fluido percuote un dato oflacolo. Nella prima Serie non po- 
tendoli indovinare, qual folle il pefo totale equivalente all’ im- 
presone perpendicolare del fluido fopra la data fuperficie, fo- 
no dati aggravati i peli fenza alcuna legge regolare, badando 
folo di cominciare , e di finire con piccoli aumenti di pefo» 
per render più fenfibili i primi, ed ultimi angoli di obliquità. 
Ma riconofcendoli ora dalla prima Serie, che il pefo totale del- 
.- la 
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la forza del Fiume fulla fuperficie rettangola della ventola fi 
accorta a libbre 150, ho creduto proprio di formare una ferie 
di peli, ciafcuno di libbre dicci fino alle libbre centotrenta, 
per poi diminuire i detti pefi fino alle libbre 150, dove farà 
il zero dell’ inclinazione . Benché (ia fiato un azzardo , che det- 
to pefo totale fia di libbre 150, pure erto farà aliai commodo 
per paragonare i detti pefi a feni degli angoli orizzontali, e 
per decidere con indubitate cfperienzc, fc le imprcrtioni, o for- 
ze vive del fluido ficguano la ragion fempliee, ovvero la ra- 
gion duplicata de’ feni de divedi angoli di obliquità, co’ quali 
il fluido percuote una collante fuperficie verticale, diverfamen- 
te difporta rifpetto alla linea del fluido. Le 0 nervazioni dun- 
que di quella Serie faran le feguenti. 

♦ ’ r 

Sperienze del dì 10. Gennajo. 

? . * * * * 1 * 

- . I ' ‘ 

Nutu. 30. Efp. 1 . Fu oflervato il pelo dell'acqua al palet- 
to ftabilito fulla ripa d'Arno, per vedere, fe l’acqua dal dì 17. 
al 20. folle feemata, o crefciuca. E’ fiato trovato, che il Fiu- 
me era calato Caddi 1. di braccio. Fu lafciata libera la Vento- 
la alla corrente dell’ acqua , in tal modo , che erta era precifa- 
mcnte fommerfa fenza fporgere fuori dell’acqua, e l’ofcilla* 
EÌone verfava tra 86.* e 94.* 

Pattavano i Ghiacci galleggianti, che venivano dal Padule 
di Fucecchio, ma quelli per forte pattavano dietro al Cartello 
fotto il Ponte già llabilito, e non urtavano punto nè la Ven- 
tola, nè il Cartello. . •• 

Efp. II. Furono cominciati i peli cori aggravare fole lib- 
bre io. addotto alla paleggia della Ventola, c l’ ofcillazione 
era tra 78.°^ e 85°, media 81. 0 45'. i 
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F.fp. HI. Con altre libbre io, fu fatto il carico di libbre 20, 
ed allora l’ ofcillazionc era racchiufa tra 69.° e 77®, media 73.* 

Efp. IV. Col pefo di libbre 30, ofcillava tra 69. 0 e 74°, 
media 71. 0 30'. 

Efp. V. Col pefo di libbre 40, ofcillava tra 64. 0 c 70 
inedia «7.° 

Efp. VI. Col pefo di libbre 50, ofcillava tra 59. 0 c 64° 4 , 
media 61* 51 . 

Efp. VII. Col pefo di libbre 60 , verfava tra 5d.® e do® 4 1 
media 58.® 22' S . 

Efp. Vili. Aggravato con libbre 70, era tra 50° à » e 55®, 
media 52.° 15'. 

Efp. IX. Con libbre 80, ofcillava tra 46° | , e 49°, me- 
dia 47. 0 37 ’lt 

Efp. X. Con libbre 90, ofcillava tra 38.° e 43®, me- 
dia 40® § . 

Efp. XI. Con libbre ioo, ofcillava tra 31* 5 , c 35°, me- 
dia 33.® 15'. 

Efp. X 1 L Si è cominciato ad aggiungere peli minori, cioè 
di libbre 2 , per poter meglio aflìcurare il pefo totale . Il pefo 
di quella efperienza era di libbre 102, ed in tal pefo l’ ofcilla- 
zionc era tra 31® a» e 33% media 32.® ij 7 . 

Efp. XI 1 L Col pefo di libbre 104, ofcillava tra 29.® e 32®, 
media 30.® 30'. • 

Efp. XIV. Col pefo di libbre lod, era tra ad.® e 29®, me- 
dia 27.® 30'. 

Efp. XV. Con libbre; 108, ofcillava tra 25® 3 > e 28® 3 i 
media 27.® * 

Efp. XVI. Con libbre ito, ofcillava tra :4.® e 2d® 3 , me- 
dia 2 j,® ij E fp. 


Digitized by Google 


Libro /. Articolo V. 47 

Efp.XVll. Con libbre 111 » era tra 21 °| , e 24*, me- 
dia aa. “ 45 • 

Efp. XVIII. Con libbre 114, ofcillava tra 16® -J , e 19®, me- 
dia 17. 0 4S 1 . 

Efp. XIX. Con libbre 116, era tra 13° 5 » e 16® à , me- 
dia ij.® 

Efp. XX. Con libbre 118, era tra 12.® 15®, media 13.® 3»'. 

In quello mentre iì è olfcrvato» che la corrente crefcc* 
va» e che ciò proveniva dalla rottura del ghiaccio della Gu- 
Iciana , che prima era l'errata da parte a parte. Onde è con- 
venuto fare un ? altra ferie di efperienze» tenendo la prefente 
ferie come foggerta a qualche dubbio. E realmente era trop- 
po diminuito il pefo d'oggi da quello di jeri agli ftefll gradi.* 

Terza Serie di efperienze nella flefla mattina del ài 20. 
colla Guf ciana liberamente corrente . 

Nttrn 31. Efp. I. Lafciando libera la Ventola fenza alcun 
pefo, c(Ta ofcillava tra 86.® e 92.® media 89.® Quella è dif- 
ferente dalla feconda Serie» per la prevalenza della corrente 
della Gufciana , fciolto il fuo ghiaccio . In fatti al paletto era 
crefctuta l’altezza di un quattrino» e più» quali 2. 

Efp. II. Furono aggravate libbre io» ed ofcillava tra So.® 
e 84", media 82.® 

Efp III. Con libbre 20, di pefo, ofcillava tra 74.® e 78®, 
media 76.® 

Efp. IV. Con libbre 30» ofcillava tra 69.° e 74® i , me- 
dia 71.® 4J*. 

Efp. V. Con libbre 40 , ofcillava tra 64.® e 68 ®, media 66.® 

Efp. 
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E(p. VI Con libbre 50, ofcillava la Ventola tra 6i.° e 
65 0 5 , media 6 3. 0 45'. 

Efp. VII. Con libbre 60, ofcillava tra 59. 0 e 6 z° è , me- 
dia 60 0 45 / . 

Efp. Vili. Con libbre 70, ofcillava tra 51. 0 e 57% me- 
dia 54. 0 

Efp. IX. Con libbre 80, ofcillava tra 4 6* e 49 0 5 , me- 
dia 4 a.° 45'. 

Elp. X. Con libbre po, ofcillava tra 40° à e 48°, me- 
dia 44. 0 15. 

Efp. XI. Con libbre 100, ofcillava tra 30 . 9 e 34® ì 1 me- 
dia 3J.° 22*| . 

Efp. XII. Con libbre ho, ofcillava tra * 4 .° e 17°, me- 
dia 35.° 30'. 

• Efp. Xlll. Con libbre tao, ofcillava tra 11 0 h e r8°, me- 
dia 14. 0 45'. ’ " v - . 

Efp. XIV. Si comincia ad aggravar meno i peli, e così 
colla giunta di libbre 2 , era il pefo 122 , e ofcillava tra io° i , 
c ij° S , media 11." 3#'. 

Elp. XV. Col pefo di libbre 124, ofcillava tra 91.“ e 
i»° £ , media io * . 

Efp. XVI. Col pefo di libbre J16 , ofcillava tra o°, e 3. 
dalla parte contraria. Aggiuntavi una fola libbra, l’ indice ufeiva 
dal quadrante. Onde il pefo totale in quella ferie può lìcuramen- 
te valutarli di libbre fenza poter temere di una libbra di 
divario. Anzi neppure di una mezza libbra, giacché tolta la lib- 
bra, ed aggiunte fole once 6, ufeiva l’indice dal quadrante. 

li pelo dell’acqua reltò femprc collante in quelli ferie, ed in 
ella fu ufata una gran diligenza, per avere il limite delle ofciilazioni. 

E’mi- 


Digitized by Googlb 


Libro I. Articolo V. 

E. mirabile , che nella Serie di jcri, cfiendo l’acqua più 
alta di foldi i* , il pefo totale fu di libbre circa 150. In quella 
terza Serie collo sbaflamento di detto foldo 1 } , diminuì fino a 
libbre 12 6. E nella feconda Serie, benché non ben compita, 
pure fi vede del divario paragonandola alla prima, ed alla ter- 
za. Nella feconda il livello del Fiume era più baffo di fol- 
di 2, e nella terza di 4, rifpctto al dì t 9 . Va ben rilevato, 
che per sì piccole differenze di altezza, i peli fiano così dif- 
ferenti. - j ; . r - 


Quarta Serie di efperieuze, per dedurre le velocità 
a diverfi Strati itrferiori del fluido . 

Num. 32. Efp. I. Fu aggravato il pefo di libbre io , c fu 
oflervato l’indice, cheofcillava tra gradi 54 l , e 59) ftando la 
Ventola alla Superficie dell’acqua , ed immerfa per i fuoi foldi 6 \ . 

1 Ef P’ IL Fu abba(Iata la Ventola fotto l’acqua foldi (j * 
ed allora l’indice oficillava tra 54 . 6 e S 8°, media 5 <s.° 

Efp. III. Fu abbalTata la Ventola altri foldi 6$ , ed il li- 
mite delle ofcillazioni era tra i7 ° e media Sf .« 30 '. 

f P- lv - abballata la Ventola altri foldi 6f , e F indice 
ofcillava tra 5 ,.° e 6$°, media 

Efp. V. Coll’ abbaiamento di altri foldi 6} , l’ofcillazione 
fu oflervata tra i». e e 63 °, media 6.° 5 . 

Efp VI. Tenendo fempre collante lo Ile fio pefo fu abbaf- 
ata la Ventola altri foldi 6 \ , ed ofcillava tra 64. °. c (57° ' , 
media 65* 4J '. * ’ ' a 9 

Efp. VII. Con altro sbattimento di foldi 6\ , l’indice ofcil- 
lava tra 6s * e d$>°, media 67. 0 

G Efp. 
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Efp Vili. Fa fatto un altro sbattimento della Ventola del- 
la (Iella mifura , e l’ ofcillazione era tra 6 i.° e < 5 j°, me- 
dia 63.® 

Efp. IX. Con un altro sbadamento di foldi <5 7 , l’indice 
ofcillava tra 6 i° è , e 6 + °, media * 3 . 0 45'. 

Efp. X.Con altro limile abbaiamento della Ventola, ofcil- 
lava l’indice tra 59 e h , e 6a° 5 , media <Si.° 

Efp. XI. Con altro abbaiamento di foldi , ofcillava 
tra 5 6 ° e 61 °, media 58 ° 45'. 

Efp. XII. Con un altro abbaiamento limile, ofcillava tra 
55° è , e 6i°, media 58. 0 15'. 

Efp. XIlLCon altro abbaiamento, ofcillava tra 54° l >659°, 
inedia 56 ° 45’. 

Finquì fi potè abbaiare la Ventola, ma eia re flava di- 
fettila dal fondo del Fiume più di un braccio. 

Rilevali da tale fperienza , che la velocità della fuperficie, 
e quella di un braccio dal fondo , Ila quali aguale , e nel mezzo 
lia minore, ma non di molto, ma convien procurare, che li 
giunga al fondo. 

Mifure della velocità fuperficiale col Galleggianti. 

a 

Nnm. 3j. La diflanza fu come jeri di braccia 90. 

11 Galleggiante pafsò al primo traguardo a - - - 54". 

Falsò al fecondo traguardo a ----- - - 120”. 

Impiegò nel viaggio- - 76". 


Secon- 
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J» 


Seconda mifura. 

Il Galleggiante pafsò la prima linea a - - - 17*. 28". 

Alla feconda - - - - - • - - - - -- - >8 * . 44” 
Differenza 16", 

cioè 76". come prima. . 

Quinta Serie di ef per terne fatte per dedurre il pefi totale , 
ed il pefo , che compete all’obliquità di gradi 45. 

. !.. : ■ » 

Num. 34. La mattina del dì 21. Gennajo era più tranquilla 
di tutte le altre giornate eoo Sole chiariflimo, con freddo 
quali uguale agli altri giorni, e fenza alcun vento, che po- 
tè ffe mai turhare le impreflìoni del fluido contro la fuperfìcie 
della Ventola. Quelle favorevoli circoftanze m’invitarono a 
fare la prefente dalle di efperienze, nella quale fenza ricerca* 
re gli altri angoli, e pefi, cioè quello, che competeva all’an- 
golo retto corrifpondente alla forza perpendicolare del fluido, 
t quello, che efigeva l’angolo femiretto, affinchè il pefo fi 
equilibrane fu tal angolo colla forza del fluido. Quelli due 
foli pefi , ed angoli con evidenza decidono la queftione Idrau- 
lica, intorno alle impreflìoni del fluido fu diverfi angoli di obli- 
quità. Poiché, come ognun fa, quando le forze crefceflero in 
ragion duplicata de feni delle obliquità, allora i pefi effer do- 
vrebbono come il quadrato di ioo, al quadrato di 71, cioè 
proflimamente , come 2. a 1. Quando però la natura feguifle 
non già i quadrati de feni, ma la ragion femplice de’medefi- 
mi, allora il pefo fotto l’angolo retto, al pefo fotto l’angolo 

G a femi- 
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femiretto, darebbe come i femplici due numeri ioo, e 71. Il 
divario de’ primi peli a fecóndi è molto notabile, c perciò fi 
deve fubito riconofcere qual fìa la vera legge della natura . 
Per quello genere di efperienze ho procurato in primo luogo, 
che l’ indice de’ gradi avede la metà dell’ ofcillazione Copra i 
gradi 99, facendolo talmente girare, che a tal punto colla 
maggiore efattezza corrifponda. 

Ho procurato in fecondo luogo, che il pefo totale Cotto 
l’ angolo retto da determinato con ogni maggior diligenza , ag- 
giugnendo piccoli ped verfo il punto del zero , che è quello 
di tutto l’angolo retto. 

Ottenuto tal pefo totale , ho fatto aggravare la fporta de* 
ped con un pefo tale , che da proporzionale a due Ceni 100 , 
e 71, dicendo al folito l’analogia, come il 100: 71, così il pe- 
fo totale trovato, al quarto termine di ragione. E’ manifedo, 
che Cotto la legge della fempliee ragione de’ Ceni, l’indice deve 
battere prodìmamente a gradi 45 , e qualche accidental divario 
non dee nulla nuocere, al rifultato . , 

Poi togliendo un tal pefo, ho fatto aggiugnere foltanto la 
metà del pefo totale , per efplorare , fe con tal circodanza bat- 
te a gradi 45, oppure fe ne allontana, e quanto da il fuo di- 
feodamento. Con tale idea fono date fatte P efperienze fe- 
guenti . 

• ; < Efperiertza 1 . 

Num. J5. Al paletto delle mifure era il pelo dell’acqua fol- 
di 2, Cotto la tacca, come jori mattina al principio delle 
mifure . ..■»«*- . > .! • 

Si è procurato girando l’indice di collocarlo in modo, 
che la femiofcillazionc battette a gradi 90, ma eficndo ciò mol- 
. to 
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to difficile 1 fi ottenne, che l’ ofcillazionc vcrfall'e tra gradi 86» 
e 93 f . Onde il divario dal mezzo farà di foli 15. minuti. 

Aggravando poi libbre Joo, l’indice era in circa 34. 0 

Con altre libbre j, l'indice era tra 35.° e «3 °, me- 
dia |a° à . 

Con altre libbre io, era tra 18 0 è , e 20 media iy.° , 5 '. 

Con libbre 2, di più era ij° \ , e 17 °, media 15. 0 ,5'. 

Con altre libbre 2, era tra 5. 0 e 4 , media i. m 3/3 • 

Con altra libbra 1, la lancetta fcappava dal quadrante. On- 
de il pefo totale è fiato di libbre 12». 

Efperienza li. 

Furono aggravate fole libbre 6«, cioè la metà del pefo to- 
tale, ed allora le ofcillazioni furono. 

La prima ofcillazione tra 58° h , e 62°, media 60. 0 15'. 

La feconda tra 58° a , e 6i°, media 59 ° 45 '- 

La terza tra 59 0 3 , e 62° i , media 60. 0 52' ì . Onde trop- 
po fiamo lontani da gradi 45. 

Efperienza III. 

Facendo l’analogia come 1000; 707. = i a o al quarto, que- 
llo fi trova di libbre 84. 84. cent , le qual^ furono collocate 
fui Portapefi. Ed allora fu 

L’ ofcillazione I. tra 40% c 48 0 3 , media 48. 0 15'. 

La II. tra 46° 3 , e 50°, media 48. 0 15'. 

La III. tra 48° 5 , e 54°, media 50. 0 15'. 

Da tali ofcillazioni rilevali, che l’angolo è alquanto mag- 
giore di 45. 0 Onde fu ripigliato il pefo totale come approdò. 

Efperienza IV. 

Per ottenere il pefo totale, furono collocate libbre i»o, c 
T ofcillazione era tra 32° 5 , e 33 0 } . L’acqua era crefciuu 
quafi denari fei. Ccn 
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Con altre libbre j, fi ridalle l’indice a irf.® 

Con altre libbre 2, l’indice ufeiva dal quadrante ma len- 
tamente. Onde potremo aggiugnere almeno libbre 1., e faranno 
libbre >28- per il pefo totale. 

Efpericnza V. 

Furono aggravate libbre 64 , cioè la metà del pefo tota- 
le, c l’indice 

Per l’ ofcillazione 1 . era tra 56 8 , c 59°, media j7® § . 

Per l’ ofcillazione II. tra 55 ®, c 57® 3 , media 56°} . 

Per l’ ofcillazione 111 . tra 58* i , e 62% media 6 o° i . 

Onde Damo ancora in quella cfperienza troppo lontani da 
gradi 45. 

Efperienza VI. 

Furono collocate libbre 91 , che è la quarta proporzionale » 
come fopra rifpetto alle libbre 128. Ed allora fu 

L’ ofcillazione 1 . tra 46.° e 49* f , media 47® \ . 

L’ ofcillazione 11 . tra 45® J , c 49® 4 , media 47.® 87 ' 4 . 

L’ ofcillazione HI. tra 47® 3 , e 48® 4 -, media 48.® o. 

Il pelo dell’acqua non era punto crefciuro. 

Compite quelle fperienze mi fovvenne , che in vece delle 
medie ofcillazioni era più giullo di computare le minime ofcil- 
lazioni , giacché alla minima ofcillazione fi pigliava il pefo to- 
tale, il quale non poteva regolarli coll’ ofcillazione media, per- 
che a tal media ufeiva l’indice dal quadrante. Onde piglian- 
do tal limite minimo delle ofcillazioni , il grado colla metà del 
pefo tornerà a gradi 56, e col pefo di libbre 9». che è la par- 
te , J 0 'oa del totale, tornerà a gradi 45 3 , , ovvero 46, che fi approf- 
fima affai alla Teorìa delle forze in ragion femplice de’feni di 
obliquità . 

5 >- 
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Se/la Serie di efperienze , per le diverfe itnmerfiom 
della Ventola. 

Num. gt. Efp. I. Avendo collocata la Ventola al pelo dell' 
acqua, ed aggravata di libbre é 4 , l’indice ofcillava tra 5 8 0 | , 
c 6 i°, media 59. ° 45 '. 

Efp. II. Fu abballata la Ventola di foldi 6f , ed allora 
l’ofcillazione era tra 56° i , e 5 s° § , media 51».* 3 ,\ 

Efp. III. Collo sba flamenco di altri foldi óf, era tra 57. 0 
e 59 0 5 , media 58. 0 7' 5 . 

Efp. IV. Con altro Amile sbaflamento, verfava tra 59." e 
«a.*, media fo° s • 

Efp. V. Con altro sbaflamento , ver là va tra 60® < , e 63*, me- 
dia g,.° - 

Efp. VI. Con altro sbaflamento, era tra S7 ° \ , e 6« B , me- 
dia 58. 0 45'. 

Efp. VII. Con altro sbaflamento, verfava tra 58.* e 59 0 , 
media 57. 0 30 ' ..... .1 

Efp. Vili. Con altro sbaflamento, era tra 55. 0 e 58°, me- 
dia 5 1.° 30'. 

Efp. IX. Con altro sbaflamento, ofcillava tra 54. 0 e 56% 
media 55. 0 

Efp. X. Con altro sbaflamento, era tra 54*2 , c 56°, me- 
dia 55 0 15'. 

Efp. XL Con altro sbaflamento, era tra 49. 0 e 51 0 , media 5 *. 0 

Efp. X 1 L Con altro sbaflamento, era tra 51. 0 e 53 0 , me- 
dia 5B .° 

Finquì F efperienze 

• . Poi 
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Poi fa mifurata la profondità dell’acqua fino alia linea fu- 
periore della Ventola, che fi trovò di braccia 3. 13. 4, cd ag- 
giungendovi la fua altezza di foldà 1 1 é , farà braccia quattro 
foldi c danari io, cioè quali foldi 6 . 

In is sbaflamenti, fono foldi 75, e colla giunta della metà 
della Ventola fono foldi 81 3 . 

Si avverta, che i nodi, colla forza, ,che fi faceva erano 
l’uno dall’altro difianti foldi 63 , e non già foldi . 

Mifurata la profondità al fondo, effa era di braccia j 5 , 
da cui detraendo braccia 4. foldi 6 , rcflava la Ventola alta fo- 
pra il fondo braccia 1. foldi 4, e lo ftefio era il giorno di jeri. 

Avvertali, che ne’ tre giorni dell’efperienze, le acque del 
Fiume erano chiarillìme, e perciò di piccola tenacità. 

Spirava un yento leggiero di Tramontana. 

Sper lenze di Galleggianti. 

t 

Num. 37. Sper. I. Primo paflaggio ad traguardo fuperio- 


rc in -------------- - jy. ii w- 

jSeeondo pafiaggio ------ 34'. 34^ 

Tempo del pafiaggio ----- i^T 22" 

Spcrienza li. Primo pafiaggio ------ 39/. 7 n 

Secondo pafiaggio ------ 40' 37" 

Tempo del pafiaggio ----- 1'. io' f 

Spcrienza HI. Primo pafiaggio - 43'. 41""- 

Secondo pafiaggio - - - - - - 45 '- *" 

Tempo del paflaggio i. ix» 

Si avverte, che l’efperienza feconda farà più prollìma al giu- 
fio, perchè il Galleggiante pafsò vicino al Cafiello, eli tenne ne! 
mezzo . Ellen- 
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Efiendo fiato fmontato l’Albero della Ventola, per tro- 
var la cagione del minore sbaflamento di efla, fu rinvenuto, 
che il legname fiagionato dell’Albero era così rigonfiato coll’ 
inzuppamento dell’acqua, che il quadro del Bracciolo non po- 
teva più difendere, ed effondo fiato miforato quanto mancaf- 
fc per giugnere al fondo, fu ritrovato appunto, che mancava- 
no braccio l foldi 4, come fi era dedotto dalla mifura fotto 
l’ acqua . Onde è convenuto rimediare «largando un tantino il 
quadro del Bracciuolo, affinchè nelle fegueoti fperienze pofla 
arrivarli alla profondità di braccia 5 « e più, che è quella, che 
molto importa, per riconofcer le velocità del Fiume profiline 
al fuo fondo. 

r • - • • ' ' • • * *1 :i . ’ - . ' 

Settima Serie di efperienze , per rilevare le velocità degli Strati 
, . fi no dia maggior profondità di braccia $. e piò. 

Nnm. 3». Ridotto l’albero , ed i due quadri del bracciuolo 
in tal modo, che potefle la Ventola Idraulica difeendere quali 
fino affondo dell’ Amo, furono intraprefe le fperienze, per, 
conofcer tutta la fcala della* fuperficie fino al fondo, per ri- 
conofcer fe vi è qualche punto della mafiima velocitile do- , 

ve efio fia. .... 

- ' 

• ^ Lo fpirare, che faceva leggermente la Tramontana dalle 
copiofe nevi cadute fogli Appennini, doveva qualche poco al- 
terare la velocità della fuperficie, e degli Strati ad cflà conti- 
gui, che dovevane rifentire il moto del fuperficiale ondeggia- 
mento. Onde fo procurata una giornata di calma maggiore, 
per togliere il fofpetto delle efiranee alterazioni del vento, e 
per concludere la vera fcala dalle velocità, cagionata da foli mo- 
v,\. H * ri 
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ti delie acque. Quelli ftefli troppo fon compofli nelle loro cir- 
coilanze. In una corrente di Fiume ha luogo una parte delle 
fupcriori cadute. Influiscono le tante percofle, e ripercoflc , che 
eflo ha foflerte dal lungo viaggio» ora di 6», ora di loo, ora 
di più centinaia di miglia. Opera pur h naturai gravità del 
fluido dalla fuperficie fino a! fuo fondo. Ad efla per?» refifte 
la tenacità de’ di veri! Strati del fluido. Rciìfie la fcabrofità del* 

» * i 

le ripe» e del fondo. Accrefce la velocità il declive del Fin* 
me ora maggiore » ora minore . 11 noftro Arno corre in ghiaja 
quafi fino ad Empoli» e la fua declività in tal tronco è più 
confiderabile. Poi diminuisce da Empoli fino all’Era» e Tempre 
più dall’Era fino a Pifa» e fino al Marc. 11 complefiò di tante 
cagioni» parte favorevoli , e parte contrarie alle velocità, opera 
nel Fiume dalia Superficie fino al fondo . 11 rifultato di tutte 
quelle azioni» e di tutte quelle refi (lenze ci prefenta la (cala 
delle attuali velocità. 

Qual maraviglia adunque, che effondo fiati finora limitati 
gli fludj degl’idraulici, 6 al Triangolo, o alla Parabola Apól- 
loniana, per attendere dalle loro fomiordinate le velocità de- 
gli Strati inferiori, la natura, che diverfamente compone, ed 
ellingue le velocità inferiori, fiali moftrata tanto ritrofa alle 
loro ricerche ? Altro non reità va , che mifurare con qualche ar- 
tifizio l’attuale fcala delle foe velocità, per vedere, le vi è 
legge alcuna collante, e fo al contrario tal legge fia variabile 
fecondo le diverte influenze de’ principi, che concorrono alle 
velocità, e degli altri, che tendono ad eflinguerfe. 

Tale eflendo l’oggetto delle nuove mie fperìenze, patte- 
rò alla Sèttima Serie delle tnedefimc. 

Adi 
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Adì aa. Gmtajo 1779. 

Num. 39. Efp. I. Fa mifurato il pelo dell’ acqua al Capofal- 
do del palo, e fu trovato fotto il fegno dal primo giorno, fol. 
dii. 8. denari, cioè quali come jeri mattina. Lafciando libera 
la Ventola alla corrente, ella ofcillava tra 89. 0 e 94 0 . Vi era 
un venticello aliai leggiero di Tramontana, che appena faceva 
piegare una carta gettata in aria . 

Efp. tl.'Fo aggravato il pefo di libbre €0, ed allora la Ven- 
tola ofcillava la prima volta tra » - 50 °, e 54. 0 

La feconda volta tra - - 49 0 , e 53.* 1 

° - . .... - r * — • medi* della 

media gradi - - 493,0535) ,#t * le ; 

.. ■ 5 l • 3 °- 

* Efjp. lU. Fa abballata la Ventola di Ioidi 6 ? , ed 
allora la prima ofcillazione fa tra - - 50*, e 5 3.* * ” 

La feconda tra * - - - -“‘49*; e 'It.** ! 11 

0 • •. : t - - - ! — — - 

media tra gradi - 49§,e52^) 50. 52. 

‘'l • - 

Efp. IV. Con altro sbattimento la prima ofcil- 
lazione della Ventola batteva tra - 49 0 ì , e 52.* ‘ 

La feconda ofcillaziòne tra «' 50°, e ' "" 

media tra gradi - 49^ , 053. ) 51. 22. 

Efp. V. Fatto un nuovo sbattimento la prima 
ofcillazione era tra - *=-'-• - - 48° 5 ,656.* 

Seconda ofcillazione- - "- "49°, e 51.* | ' 

media tra gradi 49, ejoì ) 49- 52. 
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Efp. VL Fatto altro sbaflamento limile di Ioi- 
di 6 f , la prima ofcillazione fu tra - 45 e 47° 5 
La feconda tra ... - 44 0 4,046° 

media tra gradi -- 44Ì* c 4 <s ìJ 45- 45* 

*• . . . v. * I _______ _______ 

Efp. Vii. Con altro limile abbaiamento la pri- 
ma ofcillazione fu tra • - - - - 43°, e 44° | 

La feconda tra - - - - 41 ,e45 # = 

media tra gradi - 4»B,e44a) 43. s«- 

r '..li'. ■ ■ ■ * 

Efp. Vili. Facendo un nuovo, e limile sballa- 1 
mento, la prima ofcillazione. fu tra - 41*, e 44° 

La feconda tra - - - - 43 °» e 45* 

media tra gradi - 42, e 44 è ) 43. ij. 

1 ' * ’ 

»' — ■ ■ 

Efp. IX. Fu fatto altro limile sbalTamento , ed al- 
lora la prima ofcillazione feguì tra. • 40 V ,e43§ 

La feconda tra - - - - - 4»°, e 44* 

c I . ; • ••• ' . y '■ - 

media tra gradi - 4o|,e43Ì) 42. il. 

1 ' . ' i ' . . •_ — — 

Efp. X. Fu fatto nuovo sbaflamento, « la prima. . : 
ofcillazione era tra - -, - - 37*1 « 3 9°» 

La feconda tra - - - - 36*5,0 38“ 4 

media tra gradi - ,c 29 è ) 37- 5*- 

Efp. XI. Con altro sbaflamento, la prima ofcilla- 
zione fu tra - * - - - - - 34°, e 36°§ 

La feconda tra - - - - 34°, e 36°= 

media tra gradi • 34* e 363) 35 . 7 - 

Efp. 
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Efp. XII. Fa continuata la fommerfionc della 
Ventola con altri foldi 6\ , e la prima ofcillazione 


fu tra 


La feconda tra- 


* 33 °, e 35 * à 
i- 3**, e 


media tra gradi - 321,034!) 33. 37. 

Efp. XIII. Con altra limile fommerfionc , la pri- 
ma ofcillazione batteva tra- - - - 30° i , c 32 0 
La feconda tra - - - - 32% e: 33° 

media tra gradi - 3«*,C32§) Jt 48. 

Efp. XIV. Fatto un altro sbattimento , la prima 
ofcillazione. vérfavà tra ----- e 28° 

il* ,ii La feconda tra - - - - - 24°, e 26° 

.'•l •. ‘ ... • pj x rr-rj 

media tra gradi - 23 , e 27 ) zS. 00. 

Efp. XV . Con altro sbattimento la prima ofcil- 
lazione batteva tra t - - . . . . 19 0 , c ai°> 

La feconda tra- - - - - 18 0 , e 22* 

.•! ( - - \ - , ■ ' . - t 

media tra gradi - 185, e 215 ) 29. 00. 

Efp. XVI. Fu fatto altro sbattamento , c la pri- 
ma ofcillazione batteva tra - - - - 20®, c aj° ” 

La feconda tra io 0 , c i< 5 ° 

i . — : 

.. media tra gradi - 13,0203) 17. 43. 

Efp. XVIL Fu fatto altro sbattamento , cd allora la lan- 
cetta della Ventola ufeiva dal Quadrante, ma già la Ventola 
era il fondo, e così abbiamo 13, sbattamenti, cioè foldi - 94 = 

' A quali aggiungafi la Ventola di - - - - 12 \ 
Sarebbe la profondità di foldi ----- io <5 5 
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Eilendo finita la ptefente Serie, erifeontrato l’indice, fi 
è trovato, che eflo era girato nel tempo delle mifare, e per- 
ciò la Serie farà dubbiofa. Pare per altro, che l'alterazione 
della Lancetta fia accaduta all’ ultimo, ma ciò farà rifeontrato 
in altre efperienze, ~ _ ; ; tf . ;I .. 


Ottava Serie di esperienze. 


'f r r 


Nttm. 4®. Efp.l. "E (Tendo flato ben fermato l’ìndice, ofcil- 
lava tra 89.®, e 94* . • -, lì.. 

Efp. H. Indi fu aggravato il. pefo. di libbre 40, ed 
allora T ofcillazione era tra - - * • Ó7®, e 72® 

Per la feconda volta tra - - 66°3,e6 9®-$ 


media 


^ — media tra gradi - < 5 <S | , e 71 g ) 68. 56. 

Efp. III. Fu abbacata la Ventola di foldi 67 , : c 

* 1 

fu la prima ofcfllaziùne tra - - - - 69°, e 70° 3 
L3 feconda tra- - - - - 67®, «70® = 

f * > . ” ii . m • m !■ 1— ■ . 1 ■ ■ i ■ . 

68 , e 70 1 ) 69. 7. 


media tra gradi 


Efp. IV. Coti altro sbafiamento, ofcillava la pn- - - 
ma volta tri - - - - - - - - 67*, e 69° 


La feconda volta tra 


- 67 i |C 69 


OS 


media tra gradi - 67*, e 69!) 68.15. 

• v r « 4i 1 

Efp. V. Con altro sbafiamento, la prima ofcilla- 

Iasione era tra - - - 65 , e Ì9 0 

La feconda tra - - - - 66 °à , e 68*5 

• 1 ~ .... t . a . . t ■■■■ • • ■ 1 4 

. - - media tra gradi 6 jè,e. 68 1 ) 67. 3. 

Efp 


\ 
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Efp. VI. Fatta altro sbaflàmento, la. prima ofciF 
lazione fu tra « - ■ - - - - - 63°, c dj° 

La feconda tra - - - - <So*,e<5i°éi 


. media tra gradi - 61 à, e 63^) 62 

Efp. VII Fatto altro sbaflàmento la prima volta 
ofcillò tra * ?». — ■ * ~ * do°;t >e<>4 0 

La faconda volt» tra - - do 9 *ted a°i 

-- •. media tra gradi - dof, c 6 3 ^ ) 62 

Efp. Vili. Fatto altro Ornile sbaflàmento di ioi- 
di 6? , I» prima ofcillazione fu tra •- 59% e 6»*S 
La feconda, tra - - - - do *, c di°§ 

media tra gradi - 5>s » e6i { ) <5o. 

Efp. IX. Con nuovo sballa mento I! ofe illazione 
verfa va la prima volta tra - - * - di%e.fi4° 

La feconda verfava tra - -■ do* ó ,edj* 

inedia tra gradi • >'6o$,e63Ì) 62. 

Efp. X. Con altro limile sbaflàmcnto , la priola ' 
ofcillazione era tra 1 - - - - do*4 t edj* 

Infeconda tra .... do*7,efli*J’ 

media tra gradi - dod,eda$) 

Efp. XI. Fatto altro sbaflàmento , la prima ofcil- 
lazione era tra -c t - ...... *9°,edo“é : 

La, feconda tra - - , - _$ 7 \ c do* 

media tra gradi - 58, e do 5 ) 59. 
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Efp. XII. Con un nuovo sbaflamento, la prima 
ofcillazione era tra - - - j8 9 |,e6o° 

La feconda tra 58° 5 ,e6o° 

media tra gradi - 58 5 , e 60 ) y ? . ly. 

Efp. XIII. Col nuovo sbaffamento , verfava 

tra ' *' < - • • 5 - 5 °* ,ey7°J ; . 

La feconda volta tra- -, - 54*5 , e y8° 

media tra gradi - yy, e 57 i ) y 6 . 22. 

Efp. XIV. Con altro sbaflamento , la prima ofcil- 
lazionc fu tra - - -• j . 54 0 s', e 5 $*‘ : ? 

La feconda tra* -- - ' y3°, e 56° \ 

( ‘ ' -media tra gradi 53Ì ,ej<| ) 5 y. 3. 

Efp. XV. Gol nuovo sbaflamento, la prima ofeii- 
lazione era tra j ri* - •' '53° e yy° 

La feconda tra' • - , e" 54* 

’ niedia tra g«di - y 3 5 , e y 4 1 ) 5+ . a 

Efp. XVI. Con un’altro sbaflamento; era la pri- • 
ma ofcillazionc tra — > e yi° 5 

La feconda tra - - - - - - - 4 y®£ % c $,• * 

' •' media tra gradi - 4 >f ,e yiS ) y 0 . 22# 

Efp. XVH. Con altro sbaflamento verfava fa pri- 
ma ofciUazione tra c v-, ^ 58 °-, c' 4 2° § 

Là fecondava- - - -* 37*, e 4 o* ! 

media tra gradi - 37è,e 4 ii) 3 y. 22 . 
/ — - - , 

I 
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Eflcndo la profondità de’ foldi io 6 , cioè braccia y. e fol- 
dì 6, fu fcandagliato il fondo del Fiume immediatamente fot- 
to l'albero, e fu trovato di braccia 6 , e così l’ultima Spe- 
rien^a fu fatta a foldi 14, fopra 1 ’ Alvqq del Fiume. 

Non fu mifurata la Velocità col Galleggiante, perchè il 
pelq dell’acqua era lo ileflb di jep , e cosjl non poteva cam- 
biar la Velocità- 

■ , . ni ..ì.iJ • 

H curiofo nfultato della fcctyna Serie , che, eflendo il pefo 
totale di. libbre 128, cioè come nel giorno antecedente, fui 
fondo la forza perpendicolare della Corrente fi equilibrava con 
fole libbre 60, prova, che la Velocità alla fu pedici traila ve- 
locità ^proUima al fondo cioè foldi -14 r più alta- del fondo, ftia 
come la radice del 128 alla radice. del 60, giacche eflendo 
le due 1 forze amendue perpendicolari, la loro azione farà co- 
me il 128 ; 6p. Ma tali forze fono come le altezze fopra la 
Ventpla per generare le due velocità, e le tedici dcJtóakezzc 
fohocconae le Velocità; Onde le velocità faranno come le W 
dici 'delle raedelime, doè come 11. 3I . centefljhi a 7. 75. 

i : >Rj%endo però. la ileffa Serie collp fteflo pefo di libbre 60, 
meglio ci allicureremo di tali due velocità 

j ' : 1 -• «• ?* Md ’ i •••. Sj-i d .v ,-yj. 

fona Serie dì eflertenze fatte per gli Angoli Orizzontili) ’ 
a dì 33. Gemajo . 

\ r • . • • ' ** 1 ? ' * ] \ 4 l fi 1 

- Nm. 41.-II pelo dell’ acqua era. alquanto, inferiore a fol- 
cii 2. 11 vento df Tramontana foffiava al folito leggermente, fo 
favore della corrente del Fiume. c ' ' miT1 

Efp. L Avendo lafciara la Ventola liberamente al corfo del 
fluido, eiTa per la prima volta ofcillò tra - . 89°, e 94 0 

I Per 
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Per la feconda era r - ■- - -, ~ 87®, e 92° 

Per la terza tra - - - - - ’ " > e 9 i* 

Per la quarta tra - - - - - - - 87°» « 93 ° 


Tralafciando la prima} le ultime tre fi accordano fuffi- 
cienteraente. 

Efp. II. Furono aggravate libbre 10, e la prima ofcillazio- 
nc batteva tra - -- -- -- -- - 71*5 >e 74° 
La feconda tra ----- - 70®, C74 0 * 

media tra gradi - - - • 70 i e 74 * 

Efp. 11 L Col pefo di libbre 40 > ofcillò la prima 
volu tra - ---- - c 66 9 

La feconda tra ----- ,e68® 

.• 1 

media tra gradi - - 63 i , e 67 

Efp. IV. Fa aggravato il pefo di libbre 60, eh 
prima ©fcillazione fu tra ------- 5 6°, e *9® 

La feconda tra ----- ss 9 t tS7*i 

media tra gradi - - 55 £ 1 c j8i 

Efp. V. Col pefo di libbre 80 , la prima ofcilla- 
fazione era tra 46 0 5 649*! 

La feconda tra' - - - 47®§}C5o° 

media tra gradi - - 47, e 49 J 

Efp. VL Effcndo proflìmi a gradi 45. furono aggiunte fo- 
fc libbre j. 

E così 
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E così in tono libbre t 5 , e la prima ofcillari» ^ 

ne fu tra - - - • « 

La feconda tra » c 47 

inedia tra gradi - - 4 sì » e 

Efp. VU. Furono aggiunte altre libbre j , e cosi 
tutto il pefo era di libbre 90 , col quale la prima 

ofcillazione fu tra - 44 0 C 4 X «> 

La feconda tra ----- 44 3 » e 4Q 

inedia tra gradi - - 44 5 > e 46 

Efp. Vili. Con altre libbre 5 , fu formato il pe- 
fo di libbre 95. e con effo la prima ofcillazione bàt- 
terà tra - - - - 43 “? ' 4 Cr 

La feconda tra - - - - - ■ 4* >*44 * 

media tra gradi - - 4 J ì » c 44 i 

Efo IX. Con libbre 100 , ofcillava la prima vol- 

ta tra - -- -- 4 o * * “ 

La feconda volta tra' - - - - 4 1 » c 43 

media tra gradi - ■. 4°à » « 4^ 

• . .» _ 

Xfp. X. Con libbre no, la prima ofcillazione era 

tra - - - * - . - * * *»•. 

La feconda tra ------ id*, e 18 * 

inedia tra gradi - - *7s » e 19 S 


Rf ft 
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Efp. XI. Con libbre m , ofciHò la prima volta 
tra . ic T - - 1 3°é »eij° 

rt r. ,*;► La feconda tra . ~ i2 0 5,ci4°~ 

, , . _ inedia tra gradi - - 13, c 14 g 

Efp. XII. Con libbre ii+ T ofcillò prima tra - 5 e 6 ° 5 
Poi tra - - 4®, c 7 0 

media tra gradi ' - - 4 $ , e 6 4 

Efp. XIII. Con libbre 115 , la prima ofcillazione 
fu tra - . .* * - - - 4°, c 6 °a 

La feconda tra - - - - - - 4*5 ,es°k 

media tra gradi - - 43 , e 6 

• Efp. XIV. Con libbre 116, fi fermava fopra - o. - ® 

E poi a- * - - - o. - 4 

■ - - - i ; i . >. i . 

media - - o. - s 

, - Efp. XV. Con libbre 117. era a - - - o. - o. 

E poi l’indice è ufeito dal Quadrante» 

Efp XVI. Con libbre 118, l’indice non fi fermava nè 
ofcillava, ma con lento moto progrediva Tempre ufccndo dal 
Quadrante . , • . . *• ' 

Onde il pefo totale del moto perpendicolare del fluido 
può valutarli, un poco meno di libbre 118. Facendo come 1000: 
707, così 118. al quarto, elio torna di libbre 83. 43. cent. Nell’ 
Efperienza VII., che fi accolla a gradi 45, il pefo traente era 
di libbre 90, e così maggiore di 83! , di fole libbre 6' , che 
pofiono attribuirli alle relìllenze del pernio fupcriore , ed infe- 
riore , ed a quella della puleggia , che volge il moto della fu- 
nicella dall’ orizzontale al verticale. 
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Così fenza ricorrere al limite inferiore delle ofcillazioni , 
colla giunta delle renitenze combina perfettamente colle prc- 
fenti fperienze h Teorìa delle forze proporzionali a’femplici 
feni degli angoli d’incidenza. 

La velocità mifurata col Galleggiante fi accodava ad 8 a". 

■ r.ì ó‘ì. . I . • v ’■ ■ o ' 

Decima Serie per le forze del fluido a diverfe fue profondità . 


; Num. 48. Per rifare le fjpcricnze di ieri , c togliere ogni 
minimo fcrupolo fulla variazione dell’indice, fu collocato il 
pefo collante di' 50, giacche le libbre 6®. erano troppe, clfcndo 
alquanto minore la' velocità del fluido, perché era calato circa 
danari quattro <hl giorno dì jeri , ed in fatti il pefo totale 
era fermato.- *; f . 


Efp. 1 . :Fu Jafciata libera la Lancetta , c la Vento- 
la per eliminare , la fua pofizione , ed ella ofcillava tra 
- - - - - - 88°, e 91°; 

Poi ofcillava - 88°i,c92° 


»■- 


tra 


». 




Là feconda volta tra 

- j . t j , . t ‘ . - _ |t, 

_ media tra gradi 

Efp. III. Fu alj lia (Tata la' Ventola fc 
ed allora fece la prima ofcillazionc tra 
La feconda ofcillazione tra 

. » i = ^ 1 j- i '• ■ ■ ti-' 

- - t '• - jT- A. j; 


OC 

OQ 

* 1 * 

e 91 i 

ofcillò 

prima 

59% 

e 61 * 

57*5 

,e<St°§ 

58 4 V 

eòi? ) 

6ì , al 

folito, 

57 ° 5 : 

»e J9°4 

58°, 

e 60 0 

57 i » 

e 598 ) 


media 




Nuove S per lenze Idrttuluhc 
Efp. IV. Fa abballata altri (oidi <5 \ , c la prima 

ofcillazione fu tra s6 ” / ’ e59 0 ° i 

La feconda tra . - - - 5^ > ^ 59 

media tra gradi - S^|i c ^9«) 57* 4&* 

-- - - 

Efp V. Con altra immerfione ofcillò la prima 

- - 57 'f’ eSi> ”.? 

La feconda volta tra - - - 55 °à » e 5^ 

media tra gradi - J< 53 ,e 58 ») 57- 4*- 

Efp. VI. Con altra limile immarfione ofcillò la 

prima volta tra - - 54 ^ * 

La feconda volta tra - - 54* * > e - 


La feconda volta tra - - 54*- » c 5 6 - 

media tra gradi - 54 $ ,e5^i ) JJ- 3®- 

Efp. VII. Fa fatta altra fommerfione, e la prima 
ofcillazione fu tra - - - - - - 55 °>C 5 <S*s^ 

La feconda tra - - - - 54 *! ,cs 6 # * 

- media tra gradi - 54 Ì»c5<5b) 35- 34- 

Efp. VUI. Con limile sbaflamento , fu Ja prima 
ofcillazione tra r ----- - 54^5 > e 56^ • 

La feconda tra 54° % > e 5$ c a 

media tra gradi - 54 « » e 55 ì ) SS- 7- 
Efp. IX. Con altra immerfione, la prima ofcil- . 

fazione fu tra - - ----- ^é******»» 

La feconda tra <■-■-- 55 e g > e 5& à 

media tra gradi - 545 » e 56 = ) 55- 

Efp. 


hzione 


La feconda tra 
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Efp. X. Con altra limile immerfione, fu la pri- 
ma ofcillazione tra - * - -■''55°à» e s6*ì. 

La feconda tra -- - - - - 53 °»> e S 5 0s: 

media tra gradi - 54 i, essi) 55 * 7 - 

Efp. XI, Fa fatta fimile immerfione , e la prima 
ofcillazione verfava era — • -- - *■ * 5 *°‘ ) c 5 3 ° ^ 

La fecondar verfava tra - - 5 • ° 1 c 5 3 ° 

media tra gradi V. 52 = c 53 ^) 52 - 37 - 

Efp. XII. Con altra immerfione di foldi 6 ì, , fa 
la prima ofcillazione tra - - - - - 5 1 » e 5 3 * 

' La feconda ofcillazione tea- sa 0 4 iC 53 0 a 

J ' media tra gradi - S*r e Sii ) Ss. 3 T- 

* i / L . • . - - - 

. ‘. Efpi XUI. Con limile 6baflamento, la prima ofcil- 
lazione verfava tra - * 4$>°i t e si *i 

La feconda ofcillazione tra - 50 ff , e 51' 

media tra gradi - 49Ì , e 51?) S». 5 ** 

Efp. XIV. Con altro sbaflaraento, fa l’ ofcilla- 
zione prima tra - - ? - 48 tf , e 49 * 1 

La feconda tra - - - - - 48°,C49*a 

• ' media tra gradi - 48 , e 495 ) 4 ** 4 S* 

Efp. XV. Con altra immerfione F ofcillazione pri- 
ma batteva tra - - - " 46*, e 47°à 

La feconda tra - - - - 47°5,e48°3 


media tra gradi - 46$ , e 47Ì ) 47. 1 S- 
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Efp. XVI. Gon alerò sbattimento, la prima ofcil- , 
fazione fil tra - - - - - * - 4s°-4 ,e47°à ■ 

La feconda tra — - -- - 43", e 46° = 

• • media tra gradi;: r 443,64(5 4) 45. 30. 

Efp. XVII. Con altra immcrfione, ofcillò la pri- 
ma volta tra - - - . 3 a®, e 34 0 .■ . , 

La feconda volta -tra * - 34 -0 , e 36° 


media tra gradi » 33 , e 35 ) 34. co. 

Efp. XVIII. Con altro sballamene» , ofcillò • 
tra - - i.9°i ,e 2o° % 

Afpcttando la feconda ofcillazione l’indice davanzo, e 
poi trapalò tutto il Quadrante, che è fegno, che le libbre >59, 
equivalgono alla corrente inferiore perpendicolare alla Ventola. 

Retando la Ventola fui fuo punto infimo, mi renne in 
pcnficro -di cfaminate le forze del fluido -a quello firato .fecon- 
do i diver£ angoli orizzontali , e cosi furono fitte 'le Arguen- 
ti fparjenrze . , , 


Serie (fp decima (ti éfper lenze , per le forze dèlia Strato 
e r inferiore del fluido: 


' ir: 1 '.« - rr . 


• cv Num. 43. Efp. I. Dalle libbre 50, furono ridotte a 40, ed 
allora la prima ofcillazione era tra - - - • 16 °, e 24 0 
. . , La feconda ofcillazione tra - - 25*, e 2> 0 

i» » •' '■ ? " • - - : -- v 

a, i : media tra gradi r ■ . : *o§ , e 25 


> 


f 


Efp. 
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1 Libri ì. Articolo V. 

Efp.ll, Tolte altre libbre io, cioè col pcfo di lib- 
bre 3». l’indice fi portò tra - - » - 35 °, e 

■ Per la feconda pfcillazione tra - e 39* 

media tra gradi - - 35 4 , e 37 5 1 

*• : I . ''•! ! ' 'ii .'•]/, . ' • . , : — : 

Efp. Ili Col pefo di libbre a«, ofcillò tra - 54 ,c jó* 
La feconda volta tra - - - - 54 “aiesó* 

media tra gradi - - 54 5 , e 56 


Efp. IV. Cqh fole io libbre ofcillava la prima 
volta tra - - - - . . . <5^, e 7 o* 

La feconda volta tra - 69*, e 7 o* 


inedia tra gradi - -- -- 69 , e 7o 


Efp. V. Lafciando libera la Ventola alla ftef- 
fa profondità, erta cominciò ad ofcilìare tra - 89°, e 90* 
La feconda volta tra i 1 - - 90°, e 91* 

. ? *• - •• • • - - _ l — - 

~ .... media tra gradi - - 895 , c 905 

Ritirata la Ventola alla foperficie del 
fluido, per veder la direzione fuperficiale del Fiume, 

«flà la prima volta ofcillò tra < ^ r w o..» 

o» - La feconda, tra . - ;v._- , . «V* ,ep»« 

J.L ' * ? ‘ medi * tra ’^radi r -/y ~88! , e p 0 § 

J 'u. evidente, che nel pollo di quelle mie fperie^Ta 

torrente .della fuperficie, e quella della profondità di brac- 
ca s , non- era differente fenfibilmentc, ed il piccol divario na- 
Compite le predette fperienze, fu mifurata l’altezza dell* 
acqua dal fondo del Fiume prefiò il Cartello, e fu trovata dì 

R brac 


74 Nuove Sperienze Idrauliche 

braccia 6 7 . La profondità fino al : centro inferiore dell albero 
di braccia s 3 . Onde la linea inferiore della Ventola era ioi- 
di 15. elevata dal fondo del Fiume. Tutti gli sbaflamenti fat- 
ti colla funicella pollo no rettificarli colla prcfente mifura, giac- 
ché tolti foldi » altezza della Ventola da foldi 110 > reme- 
ranno foldi 97 5 , che divifi per id. immerlioni , danno per cia- 
fcuna foldi tì+- A, e quete è la giuda mifura degir sballa men- 
ti corretti per le variazioni della funicella. 

Mifura della velocità fuper fidale de' Galleggianti . 

■' f •’ _ , 

Nudi. 44.. Prima fperienza. Paflaggio al traguardo fupe- 

; nw 5 8'. J&" 

ri ore .» - ---- - - - - j 

AI traguardo inferiore - - - * " * . 15 

Tempo del paflaggio - - - - - 47 ,/ : 

c '_ Seconda fperienza; paflaggio fupetiore - - 3- 4** 

Paflaggio inferiore ------- - 5- 1 7 

Tempo del paflaggio - - - - - 

Quello è molto più giuda del primo y perchè il Ualleg- 
giante pafsò accanto al Cartello. 
t Terza fperienza v paflaggio fuperiore - - — 8. 5? 

Paflaggio inferiore -------- 10. 2j 

Tempo del paflaggio ----- 1* 25-" 

Potrà pigliarli il tempo di mezzo tra la feconda , e terza 
Efperienza , e farà di --------- -, iy ,r , 

Si avverta, che al paletto il pelo dell'acqua era un po- 
co più badò di foldi 2. e cosi la velocità prefente deve efler 
più piccola delle altre antecedenti, come è in fatti, giacche 
il viaggio del Galleggiante è flato fempre di braccia 90. 

' « AR- 
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g- — L-g ì r — — — — u 

articolo vi. 

Ttrza parte delle nuove Speriettze Idrauliche , efcguite in un 
tronco inferiore del Fiume Arno in un punto , che refi a 
fatto la Cateratta detta del Bufalo, appartenente alla Fat- 
torìa di Monteccbio. 

Hnm. 45. A Lia feconda parte delle mie Sperieoze Idrauliche 
laro fucceder la terza, per interrogar in più 
modi la natura, e per aver de’ nuovi rifcontri delle fue leggi 
inviolabili oflervate nelle acque correnti de’ Fiumi. Mi fon fer- 
yito in quella terza parte di fperimenti del medefimo Cartello 
defcrittp nella parte II. facendovi alcune mutazioni, che po- 
tranno fervire per la maggior certezza de’ Fenomeni Idraulici 
$ per la facilità maggiore nell’ operare . 

Ed in primo luogo ho creduto proprio di diminuire l’al- 
tezza della Ventola, che era fiata fatta di Iòidi ni , ed in que- 
lle nuove Sperienzc ho creduto bene di ridurla a foli foldi 5 , 
per poter ottenere con precilione maggiore quegli Strati dei 
fluido, dove erto cambia le fue velocità dalla maggiore alla 
minore, e dalla minore alla maggiore. Tali cambiamenti alcu- 
ne volte fuccedono a piccole altezze l’una dall’altra, e perciò 
meglio li conofceranno , quando facciafi minore l’altezza dell’ 
ortacolo, che deve avvitarci de’ cangiamenti del fluido nelle 
fue profondità. ... : ; , 

E giacché colle minori altezze, minori faranno le forze 
del fluido, ho ftimato giovevole di accrefccrle colla maggior 

K 2 dimcn- 
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dimenfione della lunghezza, la quale ho fatta di braccia 3. 
interamente, quando la prima Ventola era di folcii 2 j. 

Inoltre cpll’ attenta olTcrvazioue ho rilevato in sì gran nu- 
mero di fperimenti, che tra la Ventola, e l’albero nafeeva 
una corrente di fluido, che fi modificava diverfamente , fe- 
condo le diverfe obliquità della Ventola; quando quella guar- 
dava direttamente la corrente del fluido, quella parte r che 
partiva nello fpazio intermedio correva parallela alla parte , che 
percuoteva la Ventola, e l’acqua feparavafi da una parte, e 
dall’altra con tutta la regolarità. Ma non era così quando 
r obliquità della Ventola portava un uguale obliquità a quello 
fpazio, che correva tra l’Albero, e la detta Ventola, dove it 
fluido laterale rifentiva una parte di detta obliquità. Perciò ho 
penfato di perfezionare 1* ufo della Ventola , facendola giugne- 
re fino all’ albero, fenza interporvi alcun vuoto tra mezzo. 
Così il filo laterale dell’ acqua viene ad effer foppreffo, e Fal- 
be ro Aedo forma una parte della Ventola. 

L’ efpcrienza farà vedfcre quaP effetto potrà produrre un 
tal cambiamento. '' • 

« Il diverfo ftiramento della funicella , e de’ fuor nodi ren- 
deva alquanto variabile la fommerfione della Ventola, e tal 
varietà , benché tenue, viene ad efcludcrfi con una piccoli ca u 
tena a maglia co’ fuor occhi interporti rra maglia, e maglia, i 
quali fiano lontani l’uno dall’ altro foldi 5 . di braccio, cioè 
tanto precifamente quanto è l’altezza della nuova Ventola . 
Così a ciafcuna nuova fommcrlronc di un quarto di braccio 
corrifponderà un nuovo Strato di fluido della detta altezza, 
il quale opererà fecondo la fua fòrza fulla Ventola così ab- 
ballata . 

Ho 
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' Libro I. Articolo VI. 77 

Ho procurato, che il nuovo porto del Fiume abbia mag- 
giori profondità, e perciò, che le fuc velocità fiano minori, 
tanto più, quanto che mifurafi più larga la fezionc del Fiume. 

Giova ancora tal mutazione di velocità per ben intendere 
l’ operare della natura , ancora nelle piccole velocità . 

Chi può mai indovinare fc la fcala deHp velocità inferiori 
fi confervi all’ incirca la medefima, o per meglio dire dell' 
ifterta figura, oppuf cambi ancora la figura medeliraa, quando 
le velocità fuperficiali fono aliai piccole . In tutte le Sperienzc 
della feconda parte abbiamo avute le velocità foggette a qual- 
che divario, ma tal divario noa è grandirtimo, cllendo dvntro 
il limite de’ due numeri S3. e 97. ^ come pqò rifeontrarfi dalla 
velocità del primo giorno 19. Gennajo, alla velocità dell’ ulti- 
mo 13. del medelimo . Ma tal divario non è ballante per farci 
conofcere l’ uniformiti della legge. .Per aver dunque una ve- 
locità molto minore è flato tfafcelto il fecondo porto, dove 
erta non è neppur la metà delle velocità fuperficiali, oflervatc 
nelle lunghe ferie dell’ efpcrienze della feconda parqe. 

„• . . Sarebbe, pur defiderabile 1 ’ efercizio delle medefime fp> 

"» • v V | * • J . ; , . J ! 

nenze con velocità doppiamente , e triplamente maggiori delle 
prime, le quali non portiamo ottenere fc non in tempo di pie- 
ne, nelle quali le velocità crefcono affai' notabilmente . E fe 
quelle , che fono fiate mifurate nel dì ai. e aa. ci danno all* 
incirca un braccio per fecondo, vi fon certamente delle pie- 
ne, che poflon quadruplicare detta mifura. Mi contenterò' adun- 
que per ora di continuare le mie fpcricnze falle velocità mi- 
nori, per poi tentarle a fuo tempo fulk maggiori. 


7» 
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Adì 16. Getmojo 1779. 

Num. 46. Aria chiara con calma di vento. Trafportato il 
Cartello fotto la Cateratta del Bufalo in fezione larga, e con 
piccola velocità del Fiume , fono (late fatte (e fcguenti fpcricn- 
ze , colla nuova Ventola alta (oidi 5. lunga braccia 1. 


Prima Serie delle efjperienze , per gli Angoli Orizzontali. 


Efp. I. Lafciata libera la Ventola fenza alcun 

pefo, 

fece U 

prima ofcillazione tra - - * 

91*, 

e 93* 

La feconda tra 

9°% 

e 92*' 

inedia tra gradi » * ■ - 

9oè , 

e 925 

media della totale • 

w 


Si oflervi fubito, che colla nuova Ventola faceva 

lC Ofcif- 

(azioni aliai più piccole delle altre. 



Efp. II. Furono aggravate libbre 5. di pefo, 

e h 


Ventola fece la prima ofcillazione tra * * 

70*3 

»*7i *« 

La feconda tra » *---•* * 

7 o“f 

C 7 «*f 

media tra gradi - • * . 

7°$ » 

e 70J 

t « 

media della totale - - - 

• * 

70 H 

Efp. 111. Con altre libbre 5 , cioè in tutto 

lib- 


bre io. Ja prima ofcillazione fu tra - - - - 

58°, 

e sS°l 


58 

e S 7 °i 

media tra gradi * - - - 

sa * , 

, e s 7Ì 

media della totale - 

- 

58. 
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‘ Libro 1. Articolavi. ;y " 

Efp. IV. Con altra libbra i, era tra - • 3 5 °, c 3<$°i 

La feconda volta fi fermò fu i • - 3 °°; * 

Efp. V. Con libbre 12, ofcillava tra - 27*! e27°i 

Efp. VI. Con libbre 13. era a - - - - 2 6°% .. 

; 1 •, 

Ma eflendofi levato un poco di vento, impediva la libera 
operazione della Ventola. 

Efp. VII. Con libbre 14,. -ofcillava fino a « *• 22 °| . 

■■■ ■ ■ » ■ - ■ 

Efp. Vili Con libbre 15. era fermo 1 * indice a - 1 3 ® à . 

Efp. IX. Nel far quella fperienza fi trovò, che. l'indice 
aveva un foffregamento fulla Tavola del Quadrante , e che il 
pernio dell'albero refifteva ancor elfo. Onde fu il tutto acco- 
modato, e ripetute le fperienze . . , ^ 

Seconda Serie di efperieìtze per gli jleflì Angoli Orizzontali. 

Nttm. 47. Efp. I. La Ventola libera ofcillava la prima vol- 


ta tra - - - 

- 89% 

« 9 l * 

La feconda tra- - - - - ; - J 

- 87% 

e 9 ®°i 

- media tra gradi - •. 

' c • • / - * 1 1 • * 

,r M , 

, « 9 oi 

inedia della totale - 

• ^ 

89Ì 

Efp. II. Col pefo di libbre $ , ofcillava tra 

- 

e 66 °s 

media tra gradi - j[ 

- ; - ; 

i 66. 

Efp 111 . Con libbre 7. ofcillava tra - - 

- 44 9 : 


media tra gradi 

■ t , 

0 » — 

44 B 

1 


Efp. 3 
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Efp. IV. Con libbre 8 , ofcillò l’ indice la prima 
voltatra - - * * • - 38", c 40*$ 

La feconda volta tra - * - ■- - 36°, e 37°^ 

media tra gradi ... - 37, e 39 

media della totale « - ► , » 38. 

Efp. V. Con libbre 9 , era la prima volta tra- 30 0 , e 3 5 * 

. La feconda tra <■ r . r * » * - 3 o°S,c 33 * 

0 - • • • — ‘ — — 1 . ■— 

• ■ mèdia tra gradi *• . - 3of , e 34 


media della totale 


311 


'.fp. VI. Con libbre 10 > ofcillò la prima volta 
tra - - * r - •- 28 °, e 29*1 


La feconda tra ------- 20*5, 


e zi 


,1 media tra gradi 


24* , . e a si 


media della totale «• 

. -r • 

» . • > 0 i 

Ma poi avanzava fino a gradi j. 


* t 24 \ 


Elp. VII. Con altra mezza libbra, l’indice prima fi accollò 
al j.° poi fui 3.® e poi ufciva dal Quadrante. Onde il pefo 
totale batteva verfo le libbre io 5 , con differenza di una, o 
due once. . . . • >;• , 

• c v Pa quelle Sperienze deduceli, che le antecedenti erano 
erronee per le dette refiltenze . Il pefo totale libbre io h , al 
pefo di libbre 7. Ila nella ragione incirca del fono totale al fc- 
no di 45-° .. . • v:; 

Avvertefi , che fatta una nuova fpericnza con poco piò di 
libbre lo, cioè più once 4. l’indice ufciva dal Quadrante. 

•V -• La 
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. ' Libro /. Articolo VI. 81 

La piccola inegualtà del veato turbava alquanto quello 
fpcrienze, pec la tenue velocità del fluido. - 

Terza Serie di efjperienze alle diverfe profondità del fluido. 

• ; » * * * • * ‘ 

Num. 48. Efp. I. Furono aggravate libbre 5 , dando la 

Ventola ancora alla fuperficie, e per la prima volta ofcillava 
tra • - - - - * • - 6o°, e 6z“ 

Per la feconda volta tra - - • - - < 5 i°,e 63*» 

1 

media tra gradi - 1 - - - 6 oh » e 6 i\ 
media della totale • - - - 61 a 


Efp. II. Collo Aedo peto la Ventola fu calata di 
foldi 5, l’ indice ofcillò tra - - - - 64*,edd®£ 

La feconda volta rra • - 61 # à e 6^°^ 

media tra gradi - • - - 6i\ , e 65 = 

media della totale • • - 63. 52. 

- .•» * — - 

Efp. III. Collo Aedo peto, la Ventola fu calata 

foldi 5, ed ofcillò la prima volta tra - - - J4°l ej7*| 
La feconda volta tra - • ' - 58*, e jj* 

. f * * ' ■ ■■ — ■■ 

media tra gradi - - - 565 , e jlfc 

media della totale - • - 57.19. 

Efp. IV. Collo Aedo pefo, fu calata la Ventola 
altri foldi s» e la prima ofcillazionc fa tra - J 60 ° 4 e< 5 i °5 
La feconda tra - * * * ' - «i 0 icto 0 l 

i;' } ' . . 

media tra gradi - - - 56 i , e 6cJ 

media della totale • • - 58. 54. 

L ÈijT 
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Efp. V.Fir calata la Ventola ,'altti foldi jj * e 1* \ 

prima ofcillazione fu tra : L- . * - 4 6 °3 

.La feconda fu tra - , - - “ 47 » c 

media tra gradi - - - 46 i > e 5 ci 

<• <? fi’.-!' ■ ' ■■■•.! ’ • *5»" 

. • media della totale - ■*. . * * 4 8 - 34- 

r j j • ' • j * — . ■ • ■ 1 - ■ • • 1 ■ 1 * 1 

Efp. Vi. Fii calata la Ventola altri foldi 5 > e h • • 

prima ofcillazione fu tra- -r- - - - * * 44 e ’ C 48 * 

7T . La feconda tra " 47*5 » e 49 

..O J f •* 1 - - - * 1 - • • ■ 

media tra gradi r * - 4?4 > e 48 ^ 

. media della totale - " ' • “ 47 ^ 

i -J .•*' ■ ' ' - 1 *' * 1 * ■ 

- Efp< VII. Con altro abbaiamento ofcillb la pri- “ 

»«&■*• - - - V!£ì 

•' La feconda tra .r - ~ ~ ' 4^ ■» > e 4« - 

a , - - - - 1 'I j- r - “““7 « 

— - media tra gradi - .7 - , - 4 6 b 1 e 47& 

■ — media della totale - .4^^ 

- - * t 7 ~ 

: . Efp. Vili. Con altro sbattimento feguì la prima ^ ; B 
ofirijkzjone.tra - - _ - t ,y~- .■ ? •' ;> * ’ e4 ° w 

La feconda tra. - - - 39 » e 43 

/I !.. media tra gradi - - - * 39 I , e 4>i 

■ - * 1 .. 1 

media totale - * ■ . 4 8 

t , Efp. 1% Coir altro sballamcnto fegm la prima 
Ofcillazione tra : - . - . - V YoV!*V ** * 

La feconda tra - 36 r c 4* s 

* ... « ,, - - r 

media tra gradi - - - - 35* r e 39 

• * “ • • m ~ T_ 

media totale - - - - _ 375 

1 .1 
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r „ LUm I. Artidi* VJk. &3 
Efp. X. Cdb riero sbaffiunento* efcidò 4a ptitm . - 

volta tra -v * -■ - - - » - — 3^°* e J^ a k 

a J u ^ -La feoonda tra - — -- -- - «7 c 3 8 °a 

o , ,'os - madia tra.graU.ii iìm, t * 35a » e 38^ 

ó \ ;£ - media totale - - - olr .3 l’farrr - 37 . 00 .= 

Efp. XLCaanaltro abaflamento dfciUò prirna 
tn'i -r f{ — — -- 

" 1 1 a c La< feconda voltatra * ti e 3S>* 

'.ir » t l i - media tra jafldrr - 36 , e 38 

< yof. - media totale- sifism - 37 . 00 . 

Efp. XSL Con altra ofciHprta: prima 

tt*l 3 -w -- -- -- -• -- -- i<i“i ’tejftfi.! 

= °i-;o Infeconda voltatra -- -- rr? atrm.JÌ3j3, e 38* 

1 o , , r .f: - media tra.gr*dr: 3 -i.iEnjrp - 3<*4 > e 389 

; t - media totale - -- ritma x> f»c.r - 37 . ad. 

Efp. XttLCooi alo»5b«llàni*nto,..<)fcilt5 U prfc ... .1 

«^fras ,“r r- 3 $JVe #!&«* 

l*f- J, feconda tra- -- £1 > «lov tkn^ljaTi ,e 3a° 

ò o . - -media tii-gjadà; tibeiri- - 32} , e 33! 

U - media botala -« ri.* t'fjrtn - 33 i 


x)l 


L a Efp. 
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Efp. XIV. Con altro sbattimento dì foldi 5 , ofcil- 
lò la prima tra - 30° i e 34* 

La feconda tra • *- -- •- -f.» - 3o # ,e3i°| 

inedia tra gradi * I- ;i- - 30*, e 31} 

■ inedia totale -* * t - - 31 h 

Efp. XV. Con altro sbattimento U prima ofeil- 1 
lazioae feguì tr* ^ -• -- -- 31*3 >032® 

- La feconda tra - mh - «•' *bnc 31 * 

?• - inedia -tra “gradi - - 3°5 » e 315 

- inedia totale ■» J .'.Ijìci - 30} 


Efp. XVI. Conaltro sballa mento, la prima ofcil- 
(a zìo ne tìtra - • - - * - * - - * -- »4°§ : ' 

*.’? •} cLaieconda tra -• -- fc:i rfd#-. abnia-.ip?} ei6° = 

1 . "f 0 , ibi - media- tra gradi > rùziu -■ 14J, e 1 

- media totale -- 1 il*. rt - 15^ 

Efp. XVII. Con altro- sbailamento^ la prima / I 
trdlta ofeiflò tra - - - - - - - - - - - -5 0 , cr-s a k 
La-feconda volta -tra -- -t"* 1 r -i 5!* ,e 6® j 


- inedia tra gradi - ; - - - si • e 6 
inedia totale -- ~ r » - 5$ 


Efp. 
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Librò 1 . Articolo VI. 

Efp. XVI11. Con altro sbaflàraento prima ofcil- 
lò 2 - • - • - - ' - : - • 3*. * 35 

• .'.La fcco.nda volta tra - - - 3 0 i*« 3 °a 

. i.. ' * media tra gradi - - 3Ì » e 3à 

'media totale - • 3 , s 6 

Fu mifurata la larghezza dei Fiume di pertiche 31., cioè 
braccia 155. ■ • t ■ . 1 ( r 

In queft’ultima fperienza fi vede» che 1^ corrente del flui- 
da variava ricetto a quella (falla fuperficie, r e ciò può prove- 
nire da alcuni feogji,. che erano fuperiori. . - r . 

Fu mifurata la profondità dell’acqua accanto al Cartello» 
e fu trovata dì braccia' 5 | ! Onde la Ventola era fopra il fon- 
do fòldi quindici » perché : cdtté le profondità fono: di brac- 
cia 4 § , mfìeme coH'alrczia della Ventola, ; j , r . f 

Efp. XIX. Fu collocata la Ventola alla fuperficie del Fiu- 
me» ed allora l’indice era trai 70*, e 73.° Onde non era va- 
riato dal fondo alla fuperficie » ma Colo può dirli , che il ven- 
to» che ora è calato faceva giugnere l’indice all’ 8 7*, e 90. * 
La media farà «: » • .•* 1 - 7t°i 

Efper'tenze fatte co' Galleggianti . 

Furono collocati i due traguardi a braccia too. di di- 
ftanza. ' i 

Efp. L II Galleggiante al traguardo fuperiorea 21' e 25". 

Al fecondo „ 25. e 24. 

Paffaggio » i'. c 59 n - 

Efp. 


/ 
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Nuove $ per ìenze Idrauliche 
Efp.ll. 11 Galleggiante al primo traguardo a , 19'. 4S>' 

Al fecondo traguardo a . » ♦ - , 34- *°- 

Tempo del palTaggio . . 4 ; - 2|/ 

Si avverta, che il Galleggiante pafsò lontano dal Caddi 
Efp. IH. Pafsò al prima traguardo a . 4 8 "- 3°' 

Al fecondo a • . * . • • 5 a- 4 1 - 

* ' x * ‘ ^ a- — — 

Tempo del paflaggio in ... • 4/» i 11 

1 Pafsò alquantó lungi dal Cartello. 1 

• Efp; IV. Al -primo traguardo ^ . .■ **• 34 

Al fecondo traguardo- . . fl * » ! • ,f -*• 49 

«oì li <¥ paflàggf 0 in-'. > V' «5 

Galleggiante paisà bene: accantq «l.-.GftMft't 

Le ultime tre Spedente fono k aàig Itoti , ' , 
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,, jjeiie varie riduzioni., che competono alle Sperienze 
, "r • , <&7 £/ 6 ra jf. 

5 SSVendo finora deforme le Sperienzft 

da me (atte coHa Ventola ldrauli- 
• Kjfr 1 A - ca, rilevando» come ciafeuno- puk 

’i&iM xjtu. comprendere dalla loro fiorii tutte 

•* ‘ le circoftanze locali, conviene ori 

' •*- far paleggio alle varie riduzioni » 

efie ad effe competono , per poi poterne dedurre i veri rifia- 
tati. Opera il fluido immediatamente colle fue impullioni falla 
fuperficic della Ventola AB D E. Tal fuperficic è colloòara 
(Fig.l.) Cattellol. ad una certa drftanza dall’albero Pp. Opc* 
ra il pefo traente QJ mmc diatamente folla puleggia Rr, la 
quale è concentrica alla verticale dclPalbero . La fi» operazioi 
ne pa(Ta per la rotella V , per poter gravitare verticalmente 
traendo cosi orizzontalmente per la linea PV, le leve colte 
quali opera il fluido, ed il pefo aggravato. Son diverfiffiroc-, « 
conviene tutte ridurle alla medefima leva. 
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Così altre riduzioni vanno operate per preparar la Grada 
ai rifultati . Tali riduzioni faranno ad una ad una defcrictc ne« 
gli articoli Tegnenti. 

» 

ir?-'-"— [gè—.. ■■■!'!. . 1 — j 

ARTICOLO I. 

Della prima riduzione, che compete per trovar la leva media , 
colla quale opererebbe il fluido, cioè del centro de’fuoi momenti . 

ai 

Num. ji. /^Iafcuno avrà comprefo, che elTendo infinite le 
linee, che o gli fpazzietti elementari della Ven» 
(ola dalla Tua prima linea A E fino all* ultima B D, infinite 
pur faranno le leve colle quali i -fili del fluido operano intor- 
no all’ Affé centrale Pp. E crefcendo Tempre i momenti nella 
flefla ragion delle leve, pafie del pari tutte le altre cole, cosi 
fe concepiremo nella Ventola tanti rettangoletti elementari, in- 
cominciando dalla A E, e terminando alla BD; e Te fuppor- 
rcmo, che la velocità de’ fili aquci , che urtano tali rettango- 
letti fia collante, verremo a dedurre, che i momenti de’me- 
dcfimi crefceranno nella (leda ragione in cui Tono le leve, 
cioè le difianze variabili di tali rettangoletti daU’afle dell’al- 
bero C c. Converrà dunque in una infinita variabilità di leve 
trovarne una collante ad un certo punto K della Ventola , 
alla quale, Te fi applicheranno gl’ infiniti rettangoletti, la forn- 
ata de’ loro momenti fia uguale alla fomma de’ momenti va- 
riabili per la variabilità delle leve. Allora, carne ciafcun ve- 
de riducendoli i momenti del fluido allo fleUo punto K , che 
. - chia- 
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(chiameremo il Centro de' Affittenti , porremo fare il paragone 
de! pefo, o de’ peli aggravati colle forze del fluido, che quali 
concentrate fi Suppongono al punto K, che dovremo de- 
terminare . 

Vien Cubito alla mente, che tal punto K coincida col 
centro di gravità della fuperficie rettangola, giacché così le 
diverfe leve, che operano alla delira, e alla finiftra pofiono tra 
di foro bilanciarli. Ma eflendo tale idea aliai ofeura, c po- 
tendo altri far centro de’ momenti non già il centro di gravi- 
tà, ma piuttpflo il punto, o la lìnea, che divide i momenti 
in due . parti uguali , dovremo rintracciare il prefente Teore- 
ma colla dimoftrazione, la quale agevolmente dedur fi potreb- 
be col calcolo integrale, ma prima mi piace di efprimere il 
tutto coll’ufo di alcuni folidi, per più chiara intelligenza 
di tutti. 

,;i Sia adunque nella fig. II. la ftefla Ventola rettango- 
• .la ARDE, la qual fi concepita divi là in infiniti piccoli ret- 
tangoli elementari. Il primo di efli A E opererà colla leva *E» 
e l’ultimo BD coll’ultima leva cD, ovvero cB. Gli altri ret- 
tangoletti intermedi opereranno colle leve intermedie . Si con- 
cepifca adunque il triangolo porto orizzontalmente cDL, che 
colle fye femiordinat^ rapprefenti le infinite leve, che- com- 
petono ai .retrangoletti Elementari ^ e fopra tal triangolo fi for- 
mi il Solido prifmatico CBILc, elevando le perpendicolari 
AE,BD,lLec. uguali alla larghezza della Ventola. É’ chia- 
ro allora, che il prifina triangolare troncato A B 1LH h ci 
efprimerà la fomma de’ momenti della noftra Ventola rettangola. 

Suppongali trovato il punto K centro degli ftefli momen. 

, e la linea QJv farà la leva cortante . Se adunque con ella 

M fi mol- 
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li moltiplichi la fu perfide della Ventola, il fuo prodotto farà 
pure la fornma de’ medefimì momenti , che dovendo edere 
uguale alla prima, fi troverà il valore della leva media QJK, 
dividendo il folido de’ momenti per la fuperficie della Ventola. 

Sia pertanto la differenza C A =g. La lunghezza AB del- 
la Ventola==L, la fua larghezza»/, 

Sarà il triangolo D<rL = J (L+-r) 

Il triangolo cEH»^^ Onde il Trapezio EDLH fa- 
rà» è (L^- < g) a — ig*- Ed il prìfma troncato ABLH farà 
uguale ad a / ( L ) a — — -h- /£*. Or la leva media Q^K di- 
cali» x, ed avremo fecondo che è dato detto L / x *=3/ 
E così finalmente troveremo 
* = | ( L 4-£ ) a — i tg * , la quale eden da debitamente ri* 

: ..-t r-j • ' 

dotta ci fomminiftra il cercato valore di x=g+~\ L. E per- 
ciò la leva media giungerà appunto al centro di gravità K, 
dell* figura rettangola della Ventola Idraulica . U che do- 
veva dimoftrarfi. • " ' ' “ 

- i i . : 3 r.-.v. t ‘.'i : » •: ' •> 

Corollario L 

Num. 52. Or fe col piano FilG parallelo alla bafe fi 
concepita il detto folido divifo in due porzioni uguali , allo- 
ra è facile a dimoftrare, che il punto K reda più lontano, 
che non è il centro della gravità della figura. Onde eflendo 
tal linea maggiore della fomma de’ momenti. E perciò effo 
‘ punto non farà il centro de’ detti momenti . ' ' •' • 

i t 

: ' » •' ) 

. Co- 
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Corollario IL 

Nat». Sì- Or (la una qualunque altra figura, nella quale 
il centro della gravità coincida col centro della fupcrficie, 
come accade nel cerchio, nelle infinite Ellifli, ed in altre 
curve, dico che le Ventole di tali figure avranno pur effe il 
centro de’ momenti nello fletto punto de’ centri della gravità. 
Così fia una di tali figure ABC (fig. III. ), che fia raccoman- 
data all’Albero Pp colla linea QJC . E fia K H centro della 
gravità e della grandezza, E' manifefto che tal figura potrà 
rifolverfi in infiniti rettangolctti Elementari, per efempio a b c d 
collocati orizzontalmente. Tali fpazj Elementari tetteranno di- 
vifi in due parti uguali dalla, lineetta fe, e perciò vale (opra 
ciafcuno di etti la fteffa dimoftrazione del Rettangolo finito 
della Ventola. Onde gl’infiniti loro centri de’ momenti patte- 
ranno tutti per la fletta verticale C A, il cui centro è in K. 
Onde il punto K in tutte quette figure farà il centro della gran- 
dezza, quello della gravità, e quello finalmente de’ momenti 
di tutte le impullioni dell’acqua, riconcentrate nello fletto pun- 
to K, diftribuite per la linea CA. 

Potremo pertanto adoperare per ventola del Cartello Idrau- 
lico la figura circolare , l’ Ellittica ec. fenza variare il centro 
de’ momenti, che farà Tempre la linea QJC, quando il centro 
di tutte quette figure fia nel punto K . 

Num. J4. Per ridurre adunque le fperienze fatte in Cafti- 
glione, effendo ivi la linea CA (fig. II.) dal centro dell’al- 
bero al principio della Ventola di foldi 4$ , ed effendo la AB 
di foldi 20, e la metà di io, dovremo fupporre la leva me- 

• Al 2 dia, 
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dia, o Ha il centro K de’ momenti di foldi 14. 75. cent., il 
cui prodotto per la fuperfkie della Ventola farà di parti *95 o, 
efprimcnti la Comma de’ momenti. 

Lo (ledi numero rifulta affatto calcolando il folido de’ 
momenti. Poiché hi (L-t-£) a *= 30628120. ■ ■ >' ! 

§ l g 1 =■ - - - 1128110 

Onde la differenza farà di - 2950.0000 come dianzi, effen- 
do le ultime quattro tifre per la frazione. ' ’ 

1 Calcolo della fomma de' momenti , per la prima Ventola 
adoperata fui Fiume Arno. 

• * . .a . . ... • . * : ; • •• . • • i • 

Num. s?. In quella Ventola fa U fua lunghezza di fol- 

cii 25. 

La fua larghezza di foldi ..... 1 2 f . 

La diftanza dal centro dell’Albero dal principio della 
Ventola = foldi ti. 7. decime. Onde farà la leva media, cioè 
£i_£L = foldi rp." a; decime. ' • ' •’<{ 

Sarà LI fuperficie della Ventola di fóldi 5, che 

moltiplicati per 19- 2. formano il prodotto di <Sooo. fofdi cubici 
cfprimenti la fomma de’ momenti. 

• • • . I ' 

Calcolo della Jlejfa fomma nella feconda Ventola ■ 

'' adoperata fulTArno, <• ' • 

Num. 56. Nella detta Ventola la fua lunghezza fu fatta 

di foldi - -- -- -- -..-.--40. 

c l’altezza di foldi 5, e così la fuperficic di foldi □ - 20. o. 
come l’altra ufata in Caftiglione. Non vi era lo fpazio vuoto 

tra 
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tra l’Albero, e la Ventola, ma erta fi univa all’Albero, e 
dal centro di quello, fino al centro, della Ventola vi erano 
foldi 20. Onde in quello, cafo il momento, era di (oidi 
cubici 4000.. : * 

Così potranno adoperarli dette fornirle di momenti in 
tutti i computi, che feguiranno. 

Ma perchè potrebbe a taluna venire in mente di adope- 
rare delle Ventole triangolari, o di altre figure, nelle quafi 
il centra della grandezza differifca dal centro di gravità , 
così nel Tegnente Articolo farà bene rifolverc. quello gene- 
rai problema . 

-3H 1 " 1 ' ■ .^1— 

ART I C O L O II‘ 

* * * * * • •• . . • . 1 .*/!.’ 

Qual fin la riduzione competente ad una Ventola di qualunque 
figura , nella quale dife ordino, i centri della fuperficie , 
r della gravità*, .r. . *- ■ 

Num. 57. 'OAflcrò ora a ricercare,, fe la leva media,, che de- 
•**- termina il centro de’ momenti,, coincida o no 
col centra della gravità in tutte le altre figure,, nelle quali il 
centro, della fuperficie non porta coincidere col centro, della 
gravità. Così accade ne triangoli di qualunque fpecie, ne’ tra- 
pezi, ne’ fcmicircoli nelle parabole, ed infinite altre figure. 
E benché raro farà il cafo di prevalerci di tali figure,, pure per 
la generalità della Teorìa, cd ancora per fare delle nuove fpe- 
rienze, non farà inutile tal foluzionc.. 


Nella 
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Nella quale incomincerò dalla figura triangolare, nella 
quale li dà la foluzione coll' ufo di un altro folido , che equi- 
. vale al calcolo fommaftorio . 

Sia adunque attaccato all’Albero P p, per mezzo del Brac- 
ciolo CLA il triangolo libicele CAB (ma lo fleilo vale in 
qualunque altro triangolo) un fuo qualunque rettangoletto ele- 
mentare già efprelTo da m h i n , e la Tua diilanza dalla verti- 
cale dell’Albero fia la Q jf . Onde il momento Elementare fa- 
rà efprelTo dal prodotto della leva Q nel rettangoletto mi. 
Ma tal prodotto è uguale alla fomma de’ due prodotti , il pri- 
mo de’ quali farà della Q_A nel rettangoletto mi . 

Ed il fecondo della A f nello flelfo rettangoletto m i . 

Percorrendo cosi tutta la figura , la fomma del primo pro- 
dotto farà uguale al folido, che abbia per bafe il dato trian- 
golo ABC, e per altezza la linea collante Q m f. 

Ed il fecondo farà uguale ad una Piramide , che abbia la 
baGe di BC*, e l’altezza la linea A E. 

Si là , che il folido piramidale è uguale al prodotto della 
bafe nella terza parte dell’altezza. Onde nominando la ba- 
fe = £’, e l’ altezza = «, il detto folido farà — y*, e fe b fac- 
ciali = a, farà — y. Onde dividendo per la figura triangola- 
re = 5 a a , avremo 3 a> e dividendo l’altro folido 5 g per lo 
fleflo triangolo 5 a % , ne nafeerà femplicemente la g , cioè la 
Q.A. Onde la leva media farà— g+-ì a. Appunto quello llef- 
fo valore corrifponde al centro di gravità del triangolo. On- 
de il punto K centro de’ momenti coincide col centro di gra- 
vità dello flelTo triangolo. 

Num. 58. Lo (lelTo Teorema dimollrafi di qualunque altra 
data figura, per efempio B d A a C , con quella generai dimoflra- 
Z jor>» . Il 
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Il centro di gravità di qualunque figura dcduccll fomman- 
do tutti i momenti , riportati a qualunque punto ancora fuori 
della figura, e dividendoli per la fomma de’ peli. Ma nel no- 
flro cafo, per aver le impullioni, e momenti del fluido, fi de- 
vono fommare i momenti infinitclimi riportati alla, linea 
Q^A-t-A/, e poi tal fomma dee dividerfi per la figura, che 
ci efprime la fomma de’ peli . Onde cflendo analoghe le due 
operazioni, farà pure analogo il loro rifultato, cioè la linea 
QJt giugnerà al centro di gravità della data figura , qualunque 
cfla fiali. 

Nam. 59. Ci porta allo fletto rifulrato il metodo Analiti- 
co, che potrà prima applicarli, alla figura rettangola , poi alla 
triangolare, e finalmente a qualunque altra poflìbilc. 

Sia adunque al folito la collante CLA==£» la variabile 
A y == x , farà il fuo differenziale f t~dx . Nella Ventola rettan- 
gola la fenriordinata è collante , cioè tempre == / . Onde l’ Ele- 
mento de’ momenti farà=/ (£+-*) d x = lgdx +-xdx y la cui 
integrazione ci dà Ig x ■*- 5 /**. E follituendo in vece di x la 
lunghezza totale L, farà la fomma de’momenti = ILg +- \ t L*. 
E quella divife -per l’Area rettangola. IL lafcia £-*-£ L, co- 
me era flato dimoftrato. 

Si pafii ora all’altro cafo della Ventola triangolare, e fa- 
rà il momento elementare — (£+-*) xdx r cioè g xdx4-x* dx. 
La cui fomma farà =4 g x* i r 1 . E follituendo ancot qui la 
lunghezza L della figura, cioè l’Afcifla totale A E, avre- 
mo è g L°+-ì L ? . E dividendo per l’area triangolare = 3 L a » 
avremo per la leva media il valore di prima, cioè g*- 5 L. 
E così- il punta K farà «1 della AB, come ne’ centri di 
gravità . 
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Per dimoflrare il Teorema con ogni generalità * fia la fe- 
miordinata fd=y . E così il rettangolo Elementare == 2.? 

Il fuo prodotto per Q^f , cioè per g +. x farà uguale a 
2gydx+- zxydx. Effondo quella la forinola de’ momenti per 
i centri di gravità , ed eflendo pure la figura come la fomma 
de’ peli , farà la fteffa cofa il determinare i centri di gravità , 
che i centri delle impreffioni del fluido. , ■ 

EJ empio nella Varàbola. 


Num. 60. Si fa , che nella Parabola fono le y come 1/ x ; 
onde follituendo i/T per y, la formola farà 
zg\/TX dx *-ìxiSTX dx. ^ 

Cioè 2 g x 1 * i* a ^_ 4 jr.y 1 3 j _ 4 * ,m * 

il 3 5 

L’area della Parabola Umilmente efpreffa, è uguale a \ * l \. 
Onde per effa dividendo la formola, il rifui tato farà=j-+- \x t 
che è appunto il centro di gravità nella figura Parabolica, : 
Generalmente adunque Telia dimoflrato, che qualunque 
fiali la natura della curva, che lì adatta al bracci uolo della 
Ventola Idraulica, la leva media farà uguale alla fomma dello 
lleffo bracci uolo, più la di danza del centro di gravità dal ver- 
tice della data curva. 7 ' -• c? . 

Mi fia lecito di rilevare di paffaggio, che queflo Aedo 
metodo ha luogo nell’Idrodinamica in altre circodanze, come 
farebbe quella di dover aprire un foro di una data figura in 
un piano verticale di un vafo Idraulico, e di ricercare qual fia 
il centro delle preffioni del fluido nella data figura, come ho 
dimoflrato in un altro mio Opufcolo Idraulico. 

Per 
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,Pcr non Vjigar troppo nelle mie Speranze cumulando in 
elle delle difficoltà non neceflarie, io mi fon contentato delle 
figure rettangole delle Ventole, riferbandomi a fari* altre con 
altre figure, traile quali ftimo affai utili le circolari, v 


-!.>.! !... t .j:it ci .j •: yid iù r.t • 



ARTICOLO II L 

• * • • . r'. t % r r» j 



/finte, che imprime il fluido alla fuperficie de' due br ac- 
cludi, e fe efla fia [enflbUe o no. ' v;; 

Num. di. CE la Ventola potefle operare in mezzo al fluido 
° fenza effer foftentata da due bracciuoli AC, Ec 
(fig.I.) fervirebbe confiderare del fluido in ordine folo alla 
fuperficie della Ventola, ma mentre l’acqua opera fulla Ven- 
tola fofpi agendola con quella forza, che l’anima, nel tetani 
fteffo agifee fu i due bracciuoli AC, Ec. Ed in confeguenza 
convjen confiderare ancora le fpinte del fluido fopra la lor 
fuperficie . 

Da quanto è flato detto nella prima riduzione, i momen- 
ti della forza , che agifeono fu i due bracciuoli vanno com- 
putati dalla loro, Ipva media, e dalla lor fuperficie. ElTendo 
loro figpre di due,, piccoli rettangoli, la leva media è u«ma- 
•- 1 *- 8 defla lipea, che puffi dalla verticale dell’albero 
al principio de^la Ventol,,Ed effèndo fai linea, per l’efpe- 
nenze fatte nel Lago di Caftiglione, di foldi 4 . 7 . decime, la 
lu& metà farà di foldi 2. 3 5. ccnt. 

N u 
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i't La loro fuperficie è di altezza 63 . cent, di foldo. Onde 
amendue faranno i. 3 6. cent. La laro lunghezza non va con- 
fiderata dal centrò dell’ albero» ma bensì dallo fpigolo del me- 
definao fino alla linea AE. Poiché le due fàcce, o lati dell* 
Albero fanno tra di loro equilibrio, eflendo la forza del flui- 
da fbpra il primo Uguale, ed in oppofia' parte del fecondo. 
E’ Aara dunque mifurata tal diAanza di foldi 3 , che moltipli- 
cati per fcddo. i. 36. ceutefime, danno il piccol prodotto di 
foldi quadrati 4. 08, i quali per foldi 2. 35. formano (oidi cu- 
bici 39. e tale appunto farà la fomma de* momenti di’ que- 
lli piccoli bracciuoli, riferendoli fulla loro leva media. 

Affinchè però il calcolo proceda bene converrà riportargli 
alla leva media della fiefià Ventola, che è di foldi 14. 7 5. cent. 
Onde facciafi come 14. 75 : a. 35 » 9. 59. al quarto termine , che 
farà di foldo cubico ». ccht. Sicché il momento de* due 
bracciuoli trafportaco fulla leva media della Ventola, altro non 
produce, che foJdo l 53, mentre il momento della Ventola è 
fiato calcolato di detti foldi cubici 2950. Si comprende adun- 
que «fler tenuiffimo taf momento, e fcnza error confide rubile 
potrebbe certamente itrafcuratfi , ma pure volendo tener conto 
ancora delle piccole frazioni , ed aggiungendo quella al ino- 
jnento della Ventola » avremo foldi cubici 2931. 33; ' ‘ 

Non dee far maraviglia ad alcuno, che tanto fia tenue la 
prefente riduzione. Poiché è piocolifiima la fuperficie de’ due 
bracciuoli ...E* Umilmente corra la leva « colla quale opera il 
fluido, e poi' il loro piccolo prodotto -va diminuito nella ra- 
gione delle due leve, la maggiore, e la minore. ‘ 
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Della maniera di riportar* r fejì dell’ Esperienze 
al centro della Ventola . 

»« 

• i m * . . 

. ( 4 * # * ' . • i i * • 

Uum. 61. T pefi adoperati nelle prefenti Sperienze Idrauliche 
* fi riferifeono al femidiametro dell* Rotella R r, 
il quale quanto farà maggiore, tanto farebbe minore fi pefo 
aggravato Q^(fig. L). Nella feelta di tal femidiametro è con- 
venuto aver più riguardi. Per diminuire le refiftenze, come li 
vedrà, farebbe fiato ben fatto di accrefcerlo conlìdcrabiImcn_ 
te, ma allora facilmente col moto maggiore il pefo Q_, fareb- 
be difeefo nell’acqua, e l’ innalzarlo continuamente farebbe fta^ 
to un fafiidio da turbare le efperienzc. Se fi concepifca tal 
pefo attaccato al centro K , eflo tanto più feemerebbe , quanto 
è maggiore la diftanza di tal punto dal centro dell’Albero. 
Onde per ridurre il pefo delle efperienze al detto centro K, 
altro non dee farli, che diminuirlo nella ragione della difian- 
za del centro de’ momenti al femidiametro della Rotella. Per 
difporre la prefente materia a rifultati della medefima, (irà 
ben fatto apportarne degli efempj. . , 

I Xf. . 


; . 1 


I. ’ < f’tb'tì-r :> ». "b ' 


i .. 


^ * Esbm» 
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Esempio J. " 

Della Ventola adoperata nel Lago di Cafligl'me . 

Num, 63. In quello primo cafa la circonferenza della Ro- 
tella era di foldi 14. 92. eetitefime. E perciò colla folita pro- 
porzione traila circonferenza circolare , e fuo raggio , quello fa- 
rà di foldi 2. 34. cent. - i ' 

t , -ÌGra per il Corollario l£ dell* Art. I. la leva media, o la 
diflanza del centro de’ momehti dal centro dell’ Albero è Hata 
trovata di foldi 14. 73. centelime, Onde nominando p il pelò 
aggravato, avremo, come 14. 73: 2. 34- =p al quarto termi- 
ne , che farà i che per facilità di calcolo, potremo 

ridurre à centelime ,*e farànno £ * 9 '°*- • Sicché per ogni pefo 
■delle Sperienze fatte a Caftiglione col primo Cartello, fervirà 
tnoltiplicarlo per ióó, e dividerlo per 630. per aver il pefo ri- 
ferito al centro K, come va adoperato, 

. ' . , ,0 liti; .• I t.:- : ; ' - 

. ; . -i ’• « . / *2 

<- •. 3 r ..} ■ -Esempio II. 

*. ■ 1 n ■ " . . t .. . r 

Della prima Ventola adoperata fui Fiume Arno. 

Num. 64. In quelle Spfcrknze fatte full* Arno , la circonfe- 
renza della Rotella era di foldi 9. 50. cent. Donde deduceli il 
femidiametro della medelìma di foldi - - - - j. 51. cent 
Per il citato Corollario II. dell’Articolo I. è 
Hata calcolata la leva media di foldi - - - - 1 9. 20. 


Onde 
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Onde farà come dianzi il quarto termine * - - 

? Per tal formola farà moltiplicato qualunque pefo p 

delle Sperienze predette. 

. Esempio 111.;- • ’ 

* * • 1 » • f • ' '•* • «li* 

Della feconda Ventola adoperata fui Fiume Arno . 

Num. 6 j. Per quello terza cafO il Diametro della Rotella 
è il mede (imo, ma varia il centro de’ momenti, il quale per il 
Corollario. IL dell’ Art. I. è di foldi - - - - 20. oo 

Onde farà il quarta termine, cioè il pefo ridot- • 
to al centro de’ momenti di ' - - - - - £ - * . - $ L ** £ — 

io. 00. 10000 

E trafeurando la piccola frazione , potremo con maggior faci- 
lità adoperare il quarta termine di 75. parti millefirne del pe- 
lo p % avvera di 7 3. centefime. 1 ' ' ~ : ’ mi ' - ‘ < 

/ * 

Applicazione a qualche Sperienza fatta colla Ventola . 

Efperienza I. N. 12. - • 

» - 

Num. 66. Una delle Sperienze fatte a Cafliglione nel La- 
go, tenendo la Ventola perpendicolare al corfo del fluido, la 
forza di quello, fi. equilibrava con libbre 17. applicate alla Ro- 
tella. Onde facciali come 630." 1000 = 17. al quarto termine, 
che ci rifuil tcrà di libbre 2. 69. cent., c tal farà il pefo ripor- 
tata al centra della Ventola. 
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■ : •; ' ' 

Efperienza li. N. 8. fui Lag» di Caftiglione . 

* ' . , . : i 

Num. 6 7. In una feconda Sperienza fatta pure al Lafo dì 
Caftiglione, per equilibrare il pefo colla forzi perpendicolare 
dell'acqua corrente, vi vollero libbre 30. Onde facciali fimi!- 
mente come 6 30; ioa. = 30. al quarto termiae, e quello farà 
di libbre 4. 76. centef. 

Efperienza III. al N. *7. fatta fui Fiume Art». 

Num. 68. Defumerò la terza Sperienza da quelle latte fui 
Fiume Amo colla prima Ventola, e tra effe fceglierò la pri- 
ma ferie efeguita nel dì 19. Gennaro dell’anno corrente. 11 pe- 
lò per equilibrarli colla forza perpendicolare delle Acque cor- 
renti, fu in detta ferie di libbre 152. Onde facciali per l’Efem- 
pio IL 

Come 1172:100 libbre al quarto termine, che farà 
di libbre il 94. centefime. 

Efperienza IV. al N. 47. fallo ftejjò Fiume. 

Num. 69. Ho prefa quella efperienza dalla feconda ferie 
delle fperienze fatte fui Fiume Amo, il dì 16. Gennajo colla fe- 
conda Ventola. 11 pefo fu trovato di libbre io 5 . Onde per 
quella Ventola dovrà farli. 

Come 1000 : 175 = 10. 5. al quarto , che farà di lib- 
bre o. 78 7S t cioè ptolfimamentc o. 79. centefime di libbra. 

> Av- 
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li'..-. / ; \ \ . 

Avvertimento L 


103 


Num. 70. Merita dì cffer bene avvertito, che per mancan- 
za di Stadera Fiorentina, i pefi aggravati nelle Sperienze del 
-‘Lago di Caftiglione erano colla Stadera di Siena, che è mino- 
ri di f» rifpetto alla Fiorenrina. Ma le Sperienze fatte al Fiu- 
me Arno in fàccia al Fontadcra furono efeguire colla Stadera 
Fiorentina. E perciò convien ridurre le Sperienze 1 . e li., di- 
minuendo. i loro, pel», netla< ragione del 12. u. Ellendo così ri- 
dotti i pefi delle prime due Sperienze farà.- 

Il pelo ridotto della L Sperienza di libbre - 2. 4 6. cent 


Della li. Efperienza - - - 4. 3 < 5 . 
Della III. - - - - - - 12. 38. 
Della IV. - - - o. 79. 


n Quelle due ultime relhno come prima , perchè fono fia^ 
te fatte a pelò fiorentino, al quale fono fiate ridotte le prime 
due. Così in avvenire potranno tali fperienze adoperarli, av- 
vertendo, che tutti gli altri peli delle Sperienze, efeguite al 
Lago di Ca Ciglione hanno bifogno della riduzione già detta al 
pelò- fiorentino. - - » >. ’! : •» < : w 

. • • , , 

Avvertimento IL .? 

* . " . .1 : • r • 

' ilum. 71. Potrebbe venir fofpctto,' che il femidiametro del- 
h Rotella dovefie aumentarli colla mezza grofiezza della funi- 
cella , che regge il pelò aggravato. Ma oltreché tal grofiezza 
è aliai piccola , farà ben di riflettere , che l’ interior fuperficio 
della funicella, che fia a contatto col Canaletto della Rotella, 

elee* 
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efercita la fra forza fui femidiametro della mede (T ma, e che 
per tal rifteflo l’azione della fune traente non (i efercìta col 
fuo centro, ma fibbene colla fuperficie, che fta a contatto col 
menzionato Canaletto. Per tal ragione io ho creduto di pre- 
valermi del puro femidiametro della Rotella fenza altra ag- 
giunta, la qtal per altro farebbe tenue. » 

iti ' 

4,'"- ■' - rii.: 1 i" — 4 

ARTICOLO V. 

Delle refijlenze , che competono colle Sperìenze della Ventola 
Idraulica, e come ejje pojjono calcolarfi . 

Num. T A ridazione per il titolo delle refiftenze, e la 
più difficile di tutte le altre, ed inoltre e da non 
è infenfibile ne’ cali, e dimenfioni del Cartello. Le attenzio- 
ni ulate per far fottili ì pernj dell’Albero, per munirli di ral- 
lini di ^metallo, p;r rendere acuto a modo di cono il pernio 
inferiore, ed altre, che taccio, fanno al, che l’Albero, e la 
Ventola, quando fon liberi dall’ impreffione del fluido, e dal 
pefo aggravato alla Roteila, girano con tal facilità, che tutte 
le loro refiftenze fono minori di un oncia» come è regìftrato 
nelle fperienze a tal effetto premorte al N.° i. Ma non è già 
così, quando il fluido da una parte percuote tutta la fuperfi- 
cie della Ventola, e quando dall’altra gli fa equilibrio il pe- 
fo aggravato folla girella V (fig. L), e poi folla rotella Rr; 
Giacché tal forza obbliga i pernj dell’ Albero ad aggravarli 
full’ occhio inferiore, c luperiore lateralmente , ed orizzontai- 

mente, 
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mente, e perciò il pcfo aggravato dee equilibrar/! non folo 
colla forza del fluido, ma ancora col valore di quella refi- 
ftenza. Aggiunga/! a quello, che la puleggia V , che rivolge 
il moto della direzione orizzontale alla verticale, forma una 
feconda rc/illenza del fuo pernio coll’occhio, fui quale fi ag- 
gira. E benché per la ragione del Vette maggiore, a cui la 
preflìone c applicata,. tal refiftenza molto diminuita, come fi 
vedrà, pure giungendo i pel! traenti a libbre 100, e più, la 
refillenza, che indi ne nafee non dee dir/! infenfibile, come fi 
proverà cogli efempj. 

Num. 73. Le fperienze, che abbiamo de’ Signori Amon- 
tons, Mufchembroek , ed altri Fifici di gran merito intorno 
alla natura, e valore delle refiftenze per il contatto, ed affrit- 
to de’noftri folidi, non anno al cafo no/lro tutta quell’analo- 
gia, che ^fognerebbe, e perciò volendo ben dilucidare una 
materia in fe fle/Ta affai ofeura, e non arbitrar punto nella 
riduzione delle refi/lenze dell’Albero, e della puleggia, ho 
voluto intraprendere appo/latamente una ferie di f perimenti , 
che mi pajono decitivi nella prefente ricerca. E/fi fono flati 
fatti coll’ajuto della piccola macchinetta, che incomincio a 
deferivere. 

Num. 74. Sia A B C D ( fig. V- ) il piede , o bafe di legno 
falla quale dee pofare la macchinétta. Siano due ritti pure di 
legno collocati fui detto zoccolo, ed ugualmente elevati VE, 
JLF, Culla fommità de’medefimi fiano fidati due mezzi cerchj 
di ferro col loro piede abe, def, i quali # nell’ interna fupcr- 
ficie fiano ben limati, e fmerigliati, perchè meno, che fia pof- 
fibile refiflano colla confricazione del cilindro di fèrro GH f 
che Copra di efli dovrà girare . La groffezza , o diametro di tal 

O cilin» 


io 6 Nuove Spertenze Idrauliche 

cilindro fia un tantino minore del diametro de’ due cerchi con- 
cavi , affinchè incartandovi con troppa forza, non impedivano 
la faciliti del moto. Ed a tale effetto il fuddetro cilindro fia 
ben lurtrato, c limato in quella parte, che pofa fui concavo 
femicircolare . 

Preparato così il cilindro, alla fua metà fi avvolga una 
funicella per due, o tre volte, e l’ertremità di erta nel pun- 
to L fi lafci pendere liberamente per poter ricevere, e forte- , 
nere il vafetto M N , deftinato per caricarlo con pefetti maggio- 
ri , o minori . 

Provando prima colle mani a far girare il cilindro G H , 
per vedere fe al fuo girare incontra difficoltà, indi fi aggiun- 
ga un poco per volta al vafetto de’ peli un pefo tale, che il 
cilindro fàccia la fua prima morta, ed allora fi pefi il cilindro, 
ed il pefo movente , per fapere la proporzione di tali due pefi , 
che è quella, che ha il cilindro di ferro alla forza nccertaria 
per vincere la fua refiftenza, per incominciare il fuo giro. 

Sia tal prova ripetuta più , e più volte , mutando la po- 
fizion del cilindro, per isfuggire l’ effetto di qualche fua ir- 
regolarità . 

Poi fi ungano i due concavi femicircolari, ed il cilindro 
medefimo, con un poco di olio ben pulito, per vedere, fe il 
pefo movente MN feemi a tal diligenza, e di quanto. 

Compite quelle prime fperienze col folo pefo del cilin- 
dro, fi parti poi ad aggravarlo nelle due eftremità, che fpor- 
gono fuori de’ due concavi, avvertendo di ajutare con due pu- 
legge Y, Y i due uguali pefi X,X, per non turbare con una 
nuova refiftenza il valore di quella, che da noi va rlntraccian- 
dofi, per il folo contatto de’ due conca vij colla cdnveffità del 

cilin- 
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cilindro. Tentando adunque tali prove con peli diverfi, li ver- 
rà in chiaro fe il pefo MN riefca, 0 no proporzionale alla 
fomma del cilindro, e de’ peli aggravati variandoli quanto li 
vorrà. Con tal macchinetta, e con tal metodo fono Hate da 
me fatte le feguenti fpcricnze. 

Esperienze fatte , per rilevare le refijìenzc de' pernj , 
il di 8 . e <7. Agoflo 1779. 

Nutti. 7?. Fu farro un cilindro di ferro làido, tirato alle 
Ferriere, e poi ben tornito, e limato, del pefo di libbre 40, 
il quale era di lunghezza braccio 1. foldi jo. E di circonfe- 
renza foldi 5. 44. centelime, e cosi il fuo diametro di fol- 
do 1..73. cent. 

. 1 due fulchri furono fatti di ottone gettato, e fi procurò 

di dare ad efli una figura femicircolarc più efattamente, che 
ha flato pollìbile , procurando, che il diametro foflc un tan- 
tino maggiore di quello del cilindro di ferro. 

Prima di fare l’efperienze, fu lungamente fatto girare il 
fopraddetto cilindro di ferro ne’ due concavi di metallo, pro- 
curando cosi che eflo formafle il fuo lifeio nel metallo mede- 
fimo, il quale riufeì cosi ben lufiraro, come, appunto fi Tuoi 
fare ne* pernj delle macchine, o delle ruote di qualunque 
qualità. Fatto cosi il preparativo fi procedè alle feguenti 
fperienze. 

J ij Sperienza l . 1 - 

Num. 7 6. Collocando il cilindro precifamente nel mezzo 
della fua lunghezza fopra i due fulchri, ed attaccandovi una 
funicella con Tacchetta di tela , precifamente alla metà della 

O 2 lun- 
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lunghezza, fi andava infondendo della rena in detta Tacchetta 
infino, che il cilindro incominciò a girare, e per quello pri- 
mo movimento vi vollero libbre io. once io. di pefo . 

Efpcrienza 11 . 

Num. 77. Avendo fatto girare il fopraddetto cilindro a 
diverfi fuoi punti , per ovviare all’ irregolarità , fe mai vi folle 
fiata, fi trovò Tempre, che il pefo per farlo girare era delle 
fiefle libbre io. once io. 

Efpcrienza HI. 

Num. 78. Avendo trafportato il punto di fofpenfionc dal 
mezzo fino alla quarta parte della lunghezza, fu di bel nuo- 
vo aggiunto del pefo un poco per volta alla ftclfa Tacchetta* 
ed in tal ckcoflanza il pefo era di libbre 9. once io. 

Efperienza 1 V X 

< Num. 79. Fu mutata la Ibfpenlìone collocandola dalla par* 
te delira alla quarta parte della dillanza, ed allora il cilindro 
cominciò a muovere con libbre 10 , e once 2. 

- 1 Efperienza V. 

Num. 80. Fu accollata Tempre più la folpenlìone al pun- 
to del bilico in modo tale , che era di foldi 2 , c danari 8 , ed 
in tale fiato fi cominciò di bel nuovo ad infondere la rena 
nella Tacchetta , e cominciò a muovere al pefo di libbre 10. 
once 2. * 

* - Efperienza VL 

Num. 8l Trafportando la fofpenfionc dalla delira alla di* 
danza di foldi 23, ed ih tale fiato riempiendo di nuovo la 
fecchetta dì rena, il cilindro girò al pefo di libbre 10. once 3. 

Da tutte quelle fperienze fi comprende, che aggravando 
ora più ora meno il fulcro del cilindro, e accrefcendofi colle 

diver- 
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diverfe didanze della fofpcnfione, per aggravar più il più vi- 
cino, e meno il più lontano, la fomma delle inuguali refillen- 
ze fa quali il medefimo effetto , che colle due renitenze ugua- 
li, il che fucccde quando, la Colpendone c nel mezzo. Piccola 
è la differenza, che corre da libbre lo., once 10. alle libbre 10. 
once 3, effendo le 'prime libbre delle due renitenze uguali, e 
le feconde delle due renitenze inugualiifimc E perciò nella 
Meccanica Sperimentale, quando ,una ruota è fofpefa ad un 
albero orizzontale, co’ Cuoi pernj pure orizzontali, incontea la 
lleffa redllcnza, o eda da' nel mezza del fuo albero, o lungi 
dal mezzo, anca a piccola diltanza daff’affc del: fuo. rivolgi- 
menta. Reda ora, che il clami ni, fe aggravando al cilindro 
altri peff c {tranci fallenati Colle; pulegge ,Ja renitenza da pro- 
porzionale , 0 no a pefi aggravati. 

, i/n - ì eli: -, txnvi' Efpemtifca’.YU^. u i 
Nm. 8k. Pcc ejfakninare quella Meccanica Teorìa fu ag- 
gravatoil detto qiliridro un pefocon tea j puleggia , che po- 
tdlc liberamente girare nel rivoli menta del cilindro,, ed aven- 
do- aggravata tanto, pefo, che quello incomincia (Te a muoverd, 
vi vollero a tal fine libbre 17. once 3. - j< t /. ( 

li fopraddetto pefo aggravato era di libbre. 20, cioè prc- 
cifàmentt la'riietè del.pefia de^cilitidro. • v ». ... .. 

. \\,:\ r. Efpcdenta yili.. ... v \ • 

Num. 8 3. Per li feconda volta fu fatta la medefima fpe- 
rienza mutando un poco le fofpenfioni, il cilindro girò al pefo 
di libbre 18, orice '4. j t r.::v\. c,$ wv. A 

- Efperienza. ÙC 

Num. 84. Fa rifatta la: fleffa fperienza r collocando il pefo 
di libbre 10. nel mezzo del cilindro di ferro, e la fofpcnfione 

della ; 
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della Tacchetta circa ad una quarta parte della diftanza, c fi 
ollervò la molla del cilindro al pefo di libbre ìS. once 7. . 

Ed un altra volta era di libbre ìS. once 8. 

Efpcrienza X. 

Num. 85. Fu fatta l’ efperienza collocando il pefo di lib- 
bre ao, alla didanza di un quinto dall'uno all'altro fulcro, e 
nel mezzo del cilindro di ferro fu collocata la Tacchetta , la 
quale cominciata ad empire, il cilindro cominciò a girare al 
pefo di libbre 31. oncia 1. 

* *' Efperienza XL . ■ ■> . 

Num. 86. Fu rifatta la fperienza con due peli «ollocati 
nella ferma già detta, o colla Tacchetta nel mezzo, ed empien- 
do la medelìma , il cilindro girò al pefo di libbre 29. once 3. 

Efperienza XIL u , 

Num. 87. Fu rifatta la /addetta fperienza nella forma, che 
fopra, è fu trovato girare il cilindro al pefo di libbre i f. 

- Diametro del pernio de’ due peli; di piombo, Che aggra* 
vanó if cilindro è di danari 3. . ■-> .. 

Il diametro delle pulegge, che girarlo intorno al fuddet- 
to pernio è di foldi 2 . ' .*1 sur- . i.- r t; ... . . 

u ‘ J «• : • c • . :_.ie o.y, r.y 

Esperienze fatte per efiminare la refiftetrta v che pojjòno aver 
fatto le due pulegge , alle quali fono Jlati attaccati i pefe 
di libbre 20. : - 1 ' . j . >7 .1 r/i 

t .. o:h. ii « A .. r.a 

Num. 88. Poteva fempre dubitarli, chele due pulegge Y Y 
(fig. V.), che fofpendevano i peli X , X, cagionallero una par- 
te di quella tcliftenza, che faceva il cilindro di ferro, pel gi- 
rare attorno a : duo concavi de/, ahc, c perciò conveniva cfa- 
v ;; minare 
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minare a parte) fé in realtà i pernj delle due pulegge nel gi- 
rare fòrmalTero qualche fenfibile refiftenza . Poteva dubitarfi , lo 
detti pcrnj fblTcro ben torniti, e centrati dall’Artefice , il che 
non poteVa riconofcerfi colla femplicc viila, ma conveniva far- 
ne prova con qualche argomento Meccanico. Per tal fine fu 
prefo il. partito di pefare prima nella ftelld Stadera j foprad- 
detti due peli X,X, che furono trovati di libbre 20. colle pu- 
légge, e funicella. Indi un’eftremicà di detta funicella fu fer- 
mata in una capta di legno, ài di fiotto della quale fu fatta 
pallate per la prima puleggia, mentre la feconda fua éftrcoiità 
fi attaccava all’anello della medefima Stadera , fermata col fuo 
gancio alla ftella capra. Quando la refiftemSi folle fiata infien- 
fibile doveva apparire la metà del pefoi cioè libbre lo* fecon- 
do che dimofirafi nella Meccanica , c quando detta refiftenza 
fbfli fiata fenfibile, nc dovevai dar provi li medefima Stadera, 
la (juato foftenendo la metà dei pefo, t là fui refifienza non 
dovevi fallire totalmente a libbre io, ma réfiarne addietro per 
quella proporzione, che folle fiata proporzionata alla refi fien- 
ai del pernio; Meda adunque a cimento la prima puleggia col 
fuo pefo X il romano dèlia Stadera falera equilibro a lib- 
bre 9. Once 8.' ' - .* 

E nella feconda puleggia a libbre 9. once ? , fegno infal- 
libile, che l’once 4, o le 5.- erano- il valor» della refifienza, 
che cerchiamo, - •* ; ; r J 

E ficcome le ortee 4, fono la parte trentèlima delle lib- 
bre io, còsi potremo inferirne, chela refifienza dt 1 due, perni 
folle all’ incirca di una parte trentèlima del pefo aggravato. 
E fe fi vuol pigliare la parte media delle due fperienze , fareb- 
be non già la parte trentèlima , ma piuttofto la parte ventèli- 
ma fettima. £’ Ha- 
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£’ flato determinato il diametro del pernio di denari 3 » 
e quello della puleggia di denari 24. G perciò flarà il primo al 
fecondo come 1; 8, e perciò deducendo la refittenza dello ftef- 
J» pernio in fe medefiraa, fenza il momento della leva maggio* 
re, refifterà detto pernio 7 del pefo totale. 

Con si fatte fperienee potremo rettificare quelle già fat- 
te fui cilindro di ferro, liberandole dalle refiftenze de’ pero j* 
con togliere a peli delle -pulegge « del loro pefo , giacché tuo* 
to e(To pefo gravitava fui cilindro di ferro . Cosi potremo ave- 
re i peli ridotti delle fpecienze nella feguente maniera . 

tefi ridotti delle Sperìenze , e loro rif citato. Sperìenze del fola 
« ilindrt di ferro fenza aggiunta di pefo firaniero. 

' ' • : ■ Ì ! . • * , , 

JNum. 8). Per la Sperienza I. libbre («. 


Per la Sperienza li. » - * - • io. io. 

Per la Sperienza Iti. - - - - - y. io. 

Per la Sperienza IV. - * - - io. 2. 

Per la Sperienza V. - - - r - 10. z. 

Per la Sperienza VL - - - • - io. 3. 

Somma libbre - - - - 62, ». 

Che divife per fei, fomminifirano il pefo me- 
dio di - ------------- jo. 3J. 


, E (Tendo adunque il pefo del cilindro di ferro di libbre 40. 
la fua refiftenza ftarà al fuo pefo come il k>; 38 , cioè la rc- 
fifienza fiirà maggiore del quarto, e minore del terzo. 


Efpe- 
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« * 3 

Efperieuze del Cilindro di ferro aggravato con libbre io. 
di pefo Jlr artiero , munii* della fua puleggia. 


Nam. 90. Sperienza VII. libbre - * - - 1 7. 3. 

Sperienza Vili. ------- 1 8. 4. 

Sperienza IX. - -- - - -- - 18. 7. 

Somma Totale - - - lib. 54. IT 
11 cui pcfo medio farà - -- -- -- - 18. 65. 


Or fi diminuifca tal pefo Togliendone la fua par- 
te venrifcttefima, che è di 6 <5. c ente (irne di libbra, 
e così farà il pefo ridotto - - - • - - lib. 17. 39. cent 
Che rifpetto a libbre 60 , che è la fomma del cilindro, e del 
pefo, ci fomminiflra la proporzione del io.- 35, cioè della re- 
fiftenza al pefo, che la genera nella rivoluzione del cilindro. 
E da quella feconda dalle di fperienze deducefi, che la refi- 
flenza è un poco meno della Terza pane del pefo. Poiché la 
terza parte porterebbe la ragione del 10 : 30. Sarà perciò nelle 
P re tenti fperienze tra la parte terza, « la quarta del pefo to- 
tale, efiendo il numero 35. .precifamente il medio aritmetico 
tra 30, e 40. - 

a 

Mfftrttnzt M cilindro di ferro aggravato con amenàue i pejÌ y 
che fanno injieme libbre 40. 


Hnm. pL Per l’ Efperienza X. libbre - - - 31. 1. 

Per l’ Efperienza XL 29. 3. 

Per 1* Efperienza XII. ----- 29. a 

Somma lib^^rìT 

P Che 
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Che divifo per il numero delle fperienze, ci palefa- 
no 'la refiftenza' itìedia '.r - •> k - - - - 29. 77. cent. 

Le quali diminuendo al folìto con togliere 27 , cioè 
libbre 1. 10. cent, reftano ljb. 28 6 7. cent. 

Il pefo totale è di libbre 80 , rifpetto al quale' la rèliftcn- 
za farà come il 10: ^8 qaroflìmamcntc, la qual fupera la terza 
jarte del pefo totale.' ' * ' '■ • • 

Efprimendo i peli totali in parti millefime per maggior 
precifione , farà ----- - 

Per il pefo di libbre 40. la ragione del lobo: 263. 

Per il- pefo- di ■ libbre 6 ó. la ragione* 1 *" 1000 : 285: 

; 'Pernii pefo di libbre 80. la' ragióne del iooo.* 357.,'’ 

li. Munì. 9ÌV Dal qua! pàrigonc comprendemmo il geueTal ri- 
£ultatb,.che in. ordine alle refiftenze, che fanrio i perni difet- 
to 'quando 'girano '(opra tallirti -di 'ottofie, fiori' fieguonò la ra- 
gione ide^pefibottiprimentL ma 'dette refiftenze fon tari to più 
ibperiori 1 a- ‘dotta' ragione J qhantò più fi aumentano i péli pre- 
menti' fallo fteflo cilindro, 't folla ftefta fupcrfi'die . Poiché cól 
pofo di libbre 40. tal rdìftcnza £' efprefla dai numero 263. . 
0/...G0I ■ peto di libbrt 1 do. -dal 1 numerò 285. 1 1 J ‘ 

E finalmente col pefo di libbre 80, la fteflarefiftenza ap- 
parifee di parti 357. ^ . 

i\ \ Così col minor pefo larcfiftcnzafi accoda' al quarto del 
totale , e col pefo maggiore fupera il terzo del medefi- 
mo totale. 

Io non intendo di cftender tali proporzioni a' tutti i gene- 
ri di refiftenze, ma follmente a quelle , che tilentono i pernj 
delle ruote nel girare fopra i ralliniV^coIli fcmjdice leva del fe- 
midiainetro de’ pernj. Aumentando poi detta leva in qualun- 
*. - que 
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«pie proporzione, fi fa dai Meccanici , ;che, la refirtcnza dimi- 
nqifce di tauro, di quanta fi accrefcOno i detti femidiametri. 
Meri terob}>e;. però il pregio dell’opera, che più) Cenfatci c più 
fottilàr gfpcrieofce fi face fiero 1 . Culle .reljfterizctde' hoftri' fialidi 
quando efftoperanó divcrfamentc, cioè, quando lì fanno fdruc- 
ciolarc Copra piani orizzontali , ò Copra piarti inclinati , riel qual 
cafo. potrebbe efier vera la Teoria di alcuni moderni Scritto- 
li, che U. r^fiftenzeJicguano. profiìmamente: la. collante ragio- 
pefi a !':t ìy, o iv v. ■' ’ . i . ì i' : 

- c flutti. pj$. iftitornando ora .al mio proponimento intorno 
all* renitenza tìe’pernj, che fi adoperano nell’albero del Ca- 
rtello Idraulico, nel primo Cartello, che fotfre un pefo di lib- 
bre $9, io credo , full* Coorca. delle prime fperienze, di poter- 
mi prevalere dell’ Ipocefi , che. lc/refirtenze fiano la quarta par- 
te de’ peli, o forze comprimenti, e nel più gran Cartello ado- 
perata fui Fiurne-.Arnoi fui quale i peli arrivano a libbre 152, 
potrò adoperare la ragione del toc: 3 < 5 , . cioè facendo le refi- 
ftenze ugoali a 3 6. parti centefime de’ pefi aggravati. Su tali 

due Ipotcfi farauno, 'rettificate fe nuove fperienze deferittè nel 
I^ibro i. .1 utr 1 < : *\ 'ij 3 

1 Nww. 94. Prefuppoftc dunque le regirtrate fperienze, ed i 
loro rifultati , convien ora, che fi. parti ad applicare i medefi-* 
mi al primo Cartello-Idraulico iieJvkot: nel Canal di Cartlglio- 
ne t lupetto Cartello fi e-fatto .il femidiametro dèlia puleggia V 
duodecuplo . del femidiametro' del pernio . .Ondé la refpettiva 

refrftenza fara di del pefo Qjaggravato folla puleggia, o ca- 
lafe per rivoltare la direzione del moto. 

Nel Cartello medefimo , la circonferenza della Rotella R r 
era di foldi 14. 92. cent., mentre quella del pernio era di fol- 

P a do 
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do l e jo, e così ftarà il raggio al raggio come io: i. affai prof- 
fimamente. Onde farà il valore della refiftenza di *<>. Som- 
mando inlieme tali due refiftenze, e riducendole a parti dic- 
cimillefime del pcfo totale, farà detto pefo. totale alle, due re- 
fpettivc refiftenze , come ioooo; 458, cioè poco più 4I per 
cento. Ma perchè alle due refiftenze indicate una terza potrà 
rilevarfene, che nafee dall’irapuHò del fluido fopra la fuperfi- 
cie dell’ Albero, che forma una nuova, preflìone de’ due pernj 
addofTo agli anelli corrifpondenti , potremo per tal cagione ag- 
giugnere qualche valore di più , compiendo, per tal titolo le 
cinque parti centefime , colle quali facilmente riduceli ogni da- 
to pelo. E bene avvertali, che tale riduzione può farli, o al 
pefo totale diminuendolo di tre centefime, o al pcfo. ridotto 
al centro della Ventola, tornando. Tempre la Hello, rifultato. 

. Riduzione delle quattro Sperienze addotte ■ nell'Articolo IV. 
per cagione delle refiftenze. 

: Num. 95. Effendo, flati ridotti i pefi delle quattro Sperien- 
ze citate nell’ Articolo antecedente Avvertimento, I. ar centro 
de’ momenti della Ventola , volendo ora. ad eflì applicare la 
«orrezione delle refiftenze reflerà 

Il pefo dell’ Efperienza, 1. di libbre 1. 34. 

Dell’ Efperienza II. di - 4. 1 5. 

. *' Dell’ Efpenenza HI. di - « » * - iz. 36. 

\ Dell’ Efperienza IV. di - '• <• -■ - o- 75- 


Poi- 
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Libro IL Artìcolo V. 

Pbichè le tre cent. ,, nella 1 . Efperienza porta 


na ' - - - - - o. i;. • 

Nella IL - - * - * - » - - o. 2 1. 

* Nella III. o. 59. 

Nella IV. - - - - - - - - - o. 04. 


Onde togliendo, tali {razioni da’ peli computati nel detto 
avvertimento,. e trafeurando le parti mille/irae x avremo i quat- 
tro numeri, già deferita . 

Quella riduzione delle refi (lenze è fottrattiva y è. non già 
additivi. Pokbè nelle ofcillazioni della Ventola ella trapalava 
il vero punta dell! equilibrio,, e poi ritornava addietro. Onde 
il pefo, aggravato aveva già fuperate le refill enze* e perciò 
equivaleva alla fomma delle, fpinte del fluido,, e delle rcfificu- 
ze de’ pernj . Per aver dunque invero, valore degl’ impulfi deL- 
le acque correnti, va detratta L’equazione dcHe tefifienze. 





articolo vt- 


Velia maniera di calcolare V altezza delT acqua falla fuferficte 
della Ventola il cui fefo uguagli il (efo ridotto al centro^ 
della medefima _ 

• ’ * r • , 

’ * • « 

„ Num. 96. "OEr aprir la fi rada a quei ritoltati,. che. ri n tracce- 
rò nel Libro. HI. è indifpenfabile di fapere. qual 
fia. l’altezza verticale dell’acqua fulla fuperfìcie della Ventola,. 
Apponendola in pofizione orizzontale, quando il Aio volume 
così difpofto dovelle aver lo. Hello pefo che già è fiata caL- 
' . cola- 
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colato, e ridotto al centro de’ momenti, come è flato dima* 
firato nc’ due antecedenti Articoli . 

A tale intendimento converrà prima fidare il vero pefo 
di un braccio cubico di acqua comune , mifura Fiorentina . 
A tal’ effetto fon già più anni, che avendo ricevuto da M. de 
la Condaminc la vera tefa parigina, da lui adoperata nclfa mi- 
fura del grado all’Equatore, feci coflruire con ogni prccifionc 
un vafo cubico di un piè parigino, ed avendo rifeontrato', che 
il braccio fiorentino conteneva efattamente pollici 21 à del pie- 
de francefe, di tal mifura pure feci lavorare un altro braccia- 
cubico, cd avendolo immediatamente pefato, ripieno di acqua 
di pozzo di Firenze, e poi detrattone il pefo del vafo, ritro-t 
vai, che un braccio cubico di acqua pefàva libbre 570, incir-' 
ca. Ho detto incirca , perchè alle graffe fladerc è 'difficile aver 
le libbre con preeifione. Onde per meglio aflicurarmene, pefai’. 
il piede cubico di acqua, e detratto pure il pefo del vafo, ri- 
trovai accollarli tanto a libbre 100. che due, 0 tre once ai. più 
poteva corrervi di divario. Affumendo adunque le libbre 100 , 
ed avendo,' che il piede fcutóao contiene 'polliti cubici 1728, 
ed il braccio cubico contiene degli flefli pollici 9938. 3. 75. 
millefime, dividendo queflo numero per il primo, ne rifatta 
libbre 575. 14. ccntefime pefo fiorfcntino. Lafciando adunque la 
frazione, adopererò il braccio cubico di libbre 577. ' . S 
Adunque ciò prefuppoflo, la fuperficie di un braccio qua- 
dro in foldi dicali * S- : • 1 v V' : "~ ' ' 

La data fuperficie della Ventola dicali = r 
L’ altezza del braccio cubico dicali = A 
L’ altezza cercata dicali * x /. Y - ; ' • 

I i 

H pefo del braccio cubico di acqua, dicali = P '. . - 

• Il 
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Libro 11 . Articolo VI. 119 

■' i 11 dato pcfo di acque > che fofpinge la Ventola di- 
cali = p . . . • 1 

Eflendo adunque notiflimo il Teorema , che i peli di un 
fluido infittente fu due date fuperficie , fi a pò in ragion conv- 
pofla delle bali , e delle altezze farà 
SA: sx=V.\ p. Onde avremo. 

p S A - P s x . E così farà = x 

• CI 

Nella Eduzione del noftro problema , il valore — y- 
farà collante, c farà uguale a 4 °°^ aa = ^^ = 13. 913. mill. 
Òrrde il prefente Problema fàcilmente fi rifolverà in qualun- 
que data fperienza , moltiplicando il detto numero J3.; 913. 
per il pefo ridotto, e dividendolo per la data fuperficie del- 
la Ventola. - : iÌ-IjI ,L : \ j / # -n c q 

E‘ s 1 b m " r f o L* 

■Sulla Esperienza 1 . 

N/o». 97. Nella prima E(]perienza, la fuperficie della. Ven- 
tola =s era di 200. foldi quadrati, ed il pefo ridotto di libr 
bré a. J4. cènr. , come nell* Articolo V. Onde farà ^altez- 
za x di foldi ' - - - - i'- - 0.136. milL 


E s B. m p l o IL 

.» \ 

Sull EJ^erienza 11 . 

' ■ v 

Num. 98. In quello cafo la fuperficie della Ventola era la 
mcdefima , cioè foldi quadrati zoo* 

lì 
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Il pefo p , fecondo V Articolo antecedente fu di lib- 
bre 4* *5* c * n ^ .. . ,, « * 

Onde il fuo prodotto per 13. 9 * 3 - P rt ìo °- C1 
i* altezza x di foldi - - - - - - - <0. 189. «nUlcfune. 

Esempio IH. 

StiV Esperienza III. 

Nvm. 99. La fuperficie della Ventola in quello calò era dì 

Iòidi a 3 ‘* „ . r X • 

11 pefo p ridotto» di libbre il 76. cent Onde farà in que- 
llo catò l’altezza «di foldi ------ o. 5»J* OÙlltt 

Esempio. IV. 


SulT Esperienza IV. 

Vum. ino. La fuperficie della Ventola era di foldi E3 2«°» 
mer effere di braccia a. di lunghezza» e foldi 5. altezza. 

11 pefo ridotto era di libbre o. 75. cent Onde fatto il 
calcolo al foli», fari k * di foldi - - -- e* °5-- miilc£ ' 




\ 


AR- 
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articolo vii. 

Della riduzione della caduta de' gravi, e delle loro velocità 
in mifure del braccio fiorentino. 


Num. 101. IC’Sfendo fiate praticate tutte le dimenfioni delle 
' mie Sperienze Idrauliche in foldi , e braccia fio* 
tentine, in vece di ridur quelle a pollici, e piè di Parigi, ne’ 
quali abbiamo le Tavole delle cadute, e velocità de’ corpi gra- 
vi, farà cofa opportuna di ridurre tali cadute, e celerità in 
braccia, e foldi di braccio fiorentino. 

Adunque fui fuppoflo, che detto braccio fia di polli- 
ci il à » e che la caduta de’ gravi in i". di tempo giunga a pie- 
di 15. con una piccola frazione, che fi valuta di A, i detti 
piedi 15. fi ridurranno a braccia da panno 8. 43. cent. Ed ef- 
fendo la velocità relativa al tempo medefimo doppia dell’al- 
tezza, perchè il corpo grave fulla fine della fua caduta, colla 
velocità acquiflata in tal caduta, fcorrerebbe il doppio fpazio 
dell’ altezza da cui è caduto, ne feguirà che la velocità dovuta 
ad un fecondo di tempo, fia di braccia 16. 86. centefime. E ri- 
ducendo il tutto a foldi, in effi la caduta libera In i /; , farà 
di foldi i<-)8. 6. dee. 

E la velocità dovuta, di foldi .... 337.2. 

Or egli è dimoflrato nella Meccanica, che le velocità de’ cor- 
pi gravi liberamente cadenti, fono in ragion fudduplicata delle 
altezze, da cui difeendono. Se adunque fia data un’altra qua- 

Q_ lunque 
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Iunque altezza cfpreffa in foldi fiorentini, per dedurre la cor- 
rifpondente velocità, dovremo formare l’Analogìa, cioè co- 
me Z 168. éo : alla radice della data altezza, così la velocità 
di foldi 337. 20. al quarto termine, che fi cercava. 

11 valore di Z~Z>Ì Tcà. è affai proflìmo a 13. il cui qua- 
drato è di 1 69. 00. Volendo però cercare una precifion mag- 
giore, effo potrà farli di 12. 98. 

Se la data altezza è di parti centefimali fenza alcun nu- 
mero intero, all >ra convien moltiplicare 12. 98. per io, e fa- 
rà 129. 8. Poiché fia per efempio l'altezza data di 16. centefi- 
me, farà 12. 98 Z = 337. 2. al quarto, cioè 12. 98 : , 4 0 = 337. a. 
al quarto. Onde farà 129. 8 : 4. = 337. 2. al quarto. 

I due termini 129. 8. e 337. 2. di quella Analogìa fono in- 
variabili , ed il Logaritmo del primo va fottratto da Logaritmo 
del fecondo, affinchè aggiungendovi la metà del Logaritmo 
della data altezza in parti ccntefimc, fi polla ottenere la velo- 


cità, che fi cerca 

Sarà Logaritmo di 137. 2. ----- = 2. 51788. 
Logaritmo di 129. 8. - - - - - = 2. 11327. 

t 1 

Refiduo - - ■ - * - = o. 41461. 

Suppongali ora data un’altezza di 16: 30. cent, di foldo, 
farà il Log. di 16. 30. 1. 21218. 

Sarà la fua metà - - - = o. 60609. 

Che aggiunta al Logaritmo collante - - * o. 41461. 

ci fomminiltra - -- -- -- -- -- 1. 02070. 


al quale competono foldi 10. 49. cent. , che è la velocità dovuta 
alla data caduta. 

E fic- 
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Libro II. Articolo VII. 1 2 3 

Ntim. 102. E fìccomc tal caduta è appunto quella, che è 
fiata computata nell’ Efempio I. dell’Articolo antecedente, così 
fapremo, che a quell’ altezza computata fecondo l’apportata 
Teorìa, compete la velocità di detti foldi io. 49. ccntelime. 

Operando nella ftefla maniera, ci riufeirà di formare una 
Tavola neceflaria per abbreviare i computi di queilo Opufco- 
lo Idraulico, come pure per le altre occorrenze della materia 
delle acque correnti. 

Una fìmil Tavola è fiata da me calcolata in un altro mio 
Opufcolo, che contiene una DiJJertazione Meccanica /tigli Stru- 
menti , che poflon fervire alla mi far a del Viaggio Marittimo , 
e della velocità delle Acque , e de’ Venti. Stampata l’anno 1752. 
Ma detta Tavola è efprefla in piedi, e pollici Parigini, men- 
tre la Tavola ora calcolata efprime tanto le altezze, che le 
velocità in mifurc fiorentine, che fono a noi familiari. 



Taueln 
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Num. 103. Tavola delle altezze delle Cadute in parti 
Centejime di Soldo , e delle corrifpondenti 

Velocità in Soldi , e cente/imt di Braccio Fiorentino. 
sssssssssssssssssswwsssssasssssssssjsss! 

$ Cadute 1 Velociti 1 Cèduto l Velatiti 1 Cèdute I Velociti t Cèdute I Velociti 

il === I 

$ Ctmcf. ' 


1 Ctd.tt 
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" 
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Libro 11 . Ar titolo VII. u; 

Uam. 104. Nella prima colonna della Tavola fon regima- 
re le cadute in parti centesime di foldo. 

Nella feconda le velocità in foldi , e loro centedme , e 
con tali velocità s’ intendono gli fpazj pcrcorlì con moto 
equabile dentro il tempo di 1" , con quella velocità , che il gra- 
ve ha acquidato fui fine della fua caduta. 

Quando adunque farà data la cadura del grave in cente- 
fime di foldo, in faccia a tal caduta nella Tavola, lì dedurrà 
la velocità corrifpondcnte. 

Ed al contrario quando farà data la velocità delle acque 
correnti, trovata nella Tavola tal velocità ne’fuoi foldi, e cen- 
tclime, in faccia lì rifcontrerà la caduta, o l’altezza, che 
compete alla detta velocità. 

Se poi o l’altezza data» o la data velocità non carrifpon- 
derà prccifamente ai numeri della Tavola, ma avrà una qual- 
che frazione , allora cerile parti proporzionali lì troverà al fo- 
lito la frazione additira, corrifpondente alla data altezza, o 
alla data velocità. 

Le ordinarie velocità de’ Fiumi non elìgono una Tavola 
più eltefa , oltre alla caduta di foldo uno, che porta la veloci- 
tà di braccio 1. foldi 5. y8. ccntclimc. Ma quando una mag- 
gior velocità folle data ne’ cali delle piene de’ Fiumi, allora è 
tanto facile colla formola addotta il dedurre l’altezza, che io 
mi rifparmicrò la pena di continuare la Tavola. 

Num. ios. Sia il primo cafo di una data altezza fuperiore 
a numeri della Tavola- Ella dee ridurli a centelìme di foldo, 
affinchè il calcola proceda in regola . Pigliando la merà del 
fuo Logiritmo, cd aggiugnendovi il Logaritmo collante , riful- 
terà il Logaritmo della velocità competente alla data altezza. 

Pet 
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Per efempio, fi» data la caduta di foldi 5. che faran- 
no 500. centelìme. 11 fuo Logaritmo farà - = 1. 69 897. 

Metà del Logaritmo = 1. 34948. 

Logaritmo collante - - - - - = o. 414*1. 

Somma ------ a 1. 7*409. 

al quale compete la velocità di foldi 58. 08. ccnr. 

Nstm. io*. Sia il fecondo cafo di una data velocità fupe- 
riore alla Tavola. Ella riducali in foldi, de’ quali piglili il Lo- 
garitmo. Da elfo derraggafi il Logaritmo collante, ed il refi- 
duo fi raddoppi. Tal doppio efprimcrà la caduta da trovarli 
co’ Logaritmi de’ numeri naturali. 

Per efempio, fia data la velocità di braccia 4. per 1", efTa 
.ridotta a foldi, farà di foldi 80. il fuo Logaritmo = 1. 90309. 

Log. collante - - - - = o. 414*1. 

Differenza de’ Logaritmi - - - - = 1. 48848. 

i ' 

Il fuo doppio farà = 2. 9769*. 

la quale corrifpondono parti 948, che fono centclimc di ful- 
di , cioè foldi di caduta 9. 48. cent. 

Procedendo il calcolo con tal facilità, non occorrerà al- 
tra Tavola. 


jeaTises 

KK S2tì« 
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ARTICOLO Vili. 

Bella maniera di dedurre i gradi degli angoli Orizzontali , 
nelle of ci dazioni della Ventola Idraulica.. 


Num. 107. TO veramente fenza quel gran numero di fperienze 
* regiftrate nel Libro I. , non avrei mai penfato , che 
un Canale artificiale, o un Fiume naturale averte le fue cor- 
renti così variabili , che gli angoli delle loro direzioni tanto 
variartero in due, o tre minuti di tempo,, quanto le rterte 
ortervazioni ce lo palefano. Poiché o fi tratti della direzione 
delle acque falla lor fuperficie , o a qualunque loro profondi- 
tà, erta fi vede variare da un tempo all’altro di quattro, c 
cinque gradi. Dall’altra parte dentro il corto tempo di due, o 
di tre minuti , il livello dell’ acqua era coftantiflìmo . Non na- 
fte tal variazione dall’ impresone de’ venti, giacche erta è tem- 
pre collante nella tua incortanza , o il vento (ia favorevole , o 
•fia contrario, o fia obliquo alla corrente del Fiume. Anzi fee- 
glicndo il tempo di perfettirtìma calma, le ofcillazioni dell’in- 
dice erano le medefime. Le medefime tanto alla fuperficie, 
quanto a qualunque profondità. Ma lafciando Ilare per ora la 
ricerca delle cagioni, l’aflunto prefente efige, che fia Urtato il 
metodo per determinare la media pofizionc dell’indice, che 
inoltra gli angoli delle direzioni della Ventola. 

’ Num. 108. Se in quelle fperienze non averte luogo alcuna 
refiftenza, l’angolo della vera direzione farebbe intermedio trai 

uiag- 
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maggiore, e minore di una data ofcillazione . E così per efem- 
pio, trovandoti la maggiore ofcillazione a 33.° e la minore 
a 30.* l’angolo intermedio di 323, farebbe l’angolo ridotto. 
Ma benché a prima villa non paja, pure dee dirli lo lleffo 
quando la fomma delle refìlienze folle fentibile. Poiché allora 
portandoli l’indice fui maggior angolo, il pefo aggravato de- 
ve falire , e per le refìlienze falirà meno , che non farebbe 
fenza le medefìme. E perciò l’indice ancora li avanzerà me- 
no, che non dovrebbe. Al contrario nel tornare addietro del- 
la lancetta, dovendo il pefo difeendere, difeenderà meno, 
che non dovrebbe, e così l’angolo dell’ ofcillazione minore, 
farà maggiore del giullo. ElTendo adunque l’angolo maggiore 
dell’ ofcillazione minore del giullo, ed al contrario l’angolo 
minore maggiore del vero, fe le due differenze li fuppongano 
uguali, come fono , una differenza va aggiunta all’ angolo 
maggiore, e fottratta al minore. Onde il punto intermedio 
dell’ arco maggiore farà io lteffò , che lo Hello punto nell’ arco 
minore dell’ ofcillazione . Sia lo lleflo efempio dell’angolo di 
gradi 35. E fuppongalì, che tolte le reliltenze effo dovelle fa- 
lirc a 36." Dunque l’ angolo minore effendo ridotto feendereb- 
bc a gradi 29. L’ ofcillazione farà adunque di gradi 7, e la 
metà di 3 li , che aggiunti a gradi 29. ci fomminillra l’arco 
medelìmo intermedio di gradi 313» come era prima di con- 
fiderare le refìlienze. Avvertafi però, che qui intendo di par- 
lare non già in rigore Geometrico, ma bensì tificamente y e 
fcnlibilmente. Poiché fe le forze del Fiume facciano una pic- 
cola variazione dall'uno all’altro minuto, convien riferire det- 
te variazioni non già agli archi, ma bensì a feni de mcdeli- 
mi .• Or egli è manifello, che pigliando la differenza de’ due 
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fcni dell’angolo maggiore, e del minore, ed aggiugnendo la 
femidilferenza al feno minore, o fottraendola dal maggiore, il 
punto intermedio non corrifpondc precifamcntc all’arco inter- 
medio. Ma fi conlidcri, che trattandoli nel calo noftro dell’ 
ofcillazionc di gradi 5 , la quale fpello è molto minore , il pun- 
to del feno medio fenfibilmente corrifpondcrà al punto dell’ 
arco intermedio. Onde fenza error fenlìbile potremo ridurre 
gli angoli ofcillanti, con alTumcre il grado medio delle ofcilla- 
zioni. Inutile farebbe il promuovere la prccilione più in là del 
già detto. Giacche facendo l’ efpericnza nelle fleffc circoftan- 
ze, una, due, e tre volte, come è flato da me praticato, la 
varietà delle ofcillazioni è molto maggiore, che non potrebbe 
mai addivenite pigliando gli archi medj, in vece de’feni medj 
degli angoli olfervati. 

Num. 109. Per render a tutti ben chiara l’ idea di tal ri- 
duzione, mettali l’ ofcillazionc di gradi 5. dal 42Ì al 47 5 , fe- 
condo il preferito metodo li fceglierebbono gradi 4;. 

11 feno di 425 farà di parti - - - - ? 67559. 

11 feno di 473 farà di parti - - - - - 73717. 

La loro fomma farà ------ 141286. 

La fua metà di - - ------- • 70643. 

al quale corrifpondono 44. 0 57', che diffèrifeono di foli 3. minu- 
ti dal grado medio 45. prefo' in rapporto agli archi. 

Ora chi avrà conlidcrate le fperienze fatte fpecialmcnte 
fui Fiume Arno, dove l’ ofcillazioni collo flelTo pefo, e colla 
fteffa velocità della corrente fono fiate prefe due, e tre volte, 
troverà che le loro differenze giungono a 30', a 40' , ed anco- 
ra più. Onde il divario di foli tre minuti, che accada per la 
femidifferenza de’ fcni, è affai piccolo rifpetto a quel divario, 

R che 
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che nafce dalla mirabile incoltanza della corrente dentro due, 
o tre minuti di tempo. 

Oltre di che, chi mai in fomiglianti fperienze potrà ri- 
prometterli nella ftefla divilione del quadrante, e nell’oflerva- 
zione degli angoli, una precilione. di tre, ovvero quattro mi- 
nuti di grado? 

Concluderemo adunque, che il metodo di fallare i veri 
angoli, pigliando il punto intermedio delle ofcillazioni , contie- 
ne tutta l’cfattezza in ordine alle refiftenze, e gode di una 
badante precilione in ordine alla femidifferenza. de’ feni, che 
farebbe il metodo Geometrico . 

Determinate adunque così le principali riduzioni confide- 
rate negli otto articoli di quello Libro II. , è. oramai tempo di 
pa Ilare ai rifultati. delle, mie fperienze .. 

-..j . 1 • . ■ • - ' • . 

• K : 
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LIBRO III. 


De? risultati , tbe fi deducono dulie prefenti Sperienze 
Idrauliche . 


Num. no. 


ìSSlSMiiaS 

ki*rsi 


Sfendo Rate nel Libro I. defcrit- 
re tutte le Spcrienze Idrauli- 
che fatte tanto nel Canal Rea. 
tS E *51 le dd L> 8° di Cafliglione , 




quanto fui Fiume Arno, ed 
d f f * effendo fiate nel Libro II. di- 
modrate le varie maniere di 
ridurle, per aprir la ilrada alle loro confcguenze, in quello 
Libro altro non teda, che mettere allieme tali confcguenze, 
o liano i rifultati, che indi deduconlì. E perchè nell’introdu- 
zione fono flati da me annoverati tali rifultati, quelli iledi 
faranno da me dimoi! rati in tanti Articoli , e fono i fe- 
guenti . 

R a AR- 
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ARTICOLO I. 

Con qual metodo per mezzo delta Ventola Idraulica pojfa de- 
ter minarfi la velocità dalle acque correnti , e paragone. 

della velocità , così dedotta , con quella immediatamente 
• ojjervata co’ Galleggianti . • 

Num. ni /"'VUefto è il primo Problema, che convien rifol- 
vere, e fi rifolverà nella feguente maniera. 

1. 11 pefo di qualunque fperienza fi diminuifca nella ra- 
gione della diftanza dal centro de’ momenti, e del femidiame- 
tro della Rotella, per l’ Articolo I. Libro li. 

2. Lo dello pefo riducafi per il valore delle relìdenze, di- 
minuendo il pefo primitivo di cinque fue centefime parti, fe- 
condo l’ Articolo V. ' 

3. E perche le fperìenze latte fui Canal Reale del Lago 

di (Padiglione fono a pefo fenefè , riducafi di bel nuovo il 
pefo primitivo, per ridurlo al pefo fiorentino, colla diminu- 
zione del 12 : 11. ' '' 

4. E (Tendo il pefo totalmente ridotto, fi trovi F altezza 
dell’acqua folla foperficie della Ventola, che uguagli detto 
pefo, fecondo l’Articolo VL dello defib Libro IL 

5. Determinata tale altezza in centefime di foldi, fe ne 
deduca la velocità competente alla caduta libera de’ gravi dal- 
la medefima , come nell’ Articolo Vii. 

E quella farà .la velocità dell’acqua corrente, dedotta coll* 
ufo della Ventola Idraulica. 

-, Che 
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Che fe a tal velocità fi paragoni quella che è fiata im- 
mediatamente olTervata .coll’ ufo de’ Galleggianti, da tal con- 
fronto dedurremo l’efattezza del metodo,, e la verità del Teo- 
rema Idraulico , del quale fi tratta-, : 

E perchè il fare ad una ad .una quelle riduzioni farebbe 
cofa troppo lunga, e tediofa, io ne accorcerò la firada colla 
compofizione delle ragioni. 

Poiché parlando delle Iperienze fatte nel Lago di Catti- 
gliene, i peli totalmente ridotti faranno in ragion compofia 
di quella, che patta tra la leva media, cd il femidiametro 
della Rotella. , - - 

Di quella, che patta trai pefo primitivo, ed il pefo ri- 
dotto coll’ufo delle relìftenze. 

* y • 

E finalmente di quella, che corre trai 1 pefo fenefe, e fio- 
rentino. Efprimendo in numeri tali ragioni, e chiamando il 

pefo primitivo = P, ed H pefo totalmente, ridotto avremo 
14.75X »ooX »» p_ y 

, 3.34 x 95 X 11 ~ r " ' 

E così farà Logaritmo di 14. 75. - - = 1. 1 < 5-8 7 9. 

’ Logaritmo di 100. - - - = 2. 00000. , 

Logaritmo di 12. - - = 1. «7198. . 

Somma de’ Logaritmi 4. 24077. 

per il numeratore . 3 - 38832. 

o. 83145. 

Log. di 2. 34. = •. 3^921. 

Log. di 9.5. - - a 1. 97772. 

Log. di IL - • » l. 041 39^ 

Somma de’ Log. - - = 3. 38832. per ilDivilbre, e de- 

traendo quello dal primo , avremo il Log. della frazione = o. 8514$, 

* "Se 
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Se adunque dal Logaritmo di qualunque pefo P detrag- 
gali tal Logaritmo coftante, ne rilutterà il valore di/, cioè del 
pefo totalmente ridotto. 

Coll’ ufo de’ Logaritmi troveremo V altezza del fluido . Poi- 
ché farà fecondo l’Articolo VI. del Libro IL 

q a 

x=~^—p. Ed in tal formola P efprime il pefo di un 
braccio cubico di acqua comune. Nelle fperienze del Lago 
di Cafliglione farà. 


L* altezza x = -A 00 - * - *? .— 
575 X 3«a 




800» 

415000 


Sarà Log. di 115000. = 5. 06069. 

Log. di 8000. = 3. 90309. 

Differenza negativa 1. 15760. 
alla quale aggiunto - - o. 85245. pur negativo. 


Forma il Log. collante 2. 01005., quale fottraendo dal 
Log. del pefo primitivo di qualunque data fperienza, colla giun- 
ta di 2. di Caratteri ftica, -per ridurle a parti ccntcfìme, ne 
rifulrerà il Logaritmo delle centefime della caduta . E con tali 
centefime confutando la Tavola dell’Articolo VII., o rifolven- 
do il Problema, fi dedurrà la velocità che corri fponde alle fpe- 
rienze della Ventola. 

Per ottenere le più piccole frazioni della velocità , meglio 
farà di feiogliere il problema del citato Articolo 11 . cui fi pigli 
la metà del Logaritmo di x, cioè della caduta, fi aggiunga 
al medefimo il cotante Logaritmo o. 41461. E la fomma ci 
darà la velocità in foldi, « centefime. 

< Ora altro non reta , fe non che applicare quelli precetti 
ai cali delle fperienze; per dedurre le velocità della prefentc 

Teo- 
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Teorìa, e paragonarle con quelle, che fono* fiate immediata- 
mente ofiervatc alla fuperfìcie delle acque correnti coll’ ufo 
de’ Galleggianti . 

Caso. !.. 

Delle Sperienze fatte al Lago di Cajìiglione .. 

Num. in. Nell’ Articolo II. del Libro L vien. cegiftrata la 
terza dalle delle efperienze fatte in quella giornata al N. ° 8. 
nel quale la. fomma de’ peli primitivi aggravati alla Ventola 
per farla colpire perpendicolarmente dalla corrente dell’ acqua ,, 


fu di libbre -------------- jo. 

Sarà adunque il Logaritmo di libbre 30. = 1. 477 12. 

e colla giunta di 2. alla Caratt. farà - - * 3 . 477 »*- ' 

" Log. coftante primitivo. -----= 2. olaoj. 

che detratto , : lafcerà il. Log. di x - - - * 1.46707- 

cioè 293. millefime di foldo.. 

Sarà. la. fua metà * ■» - - - .- - = o. 73353- 
che aggiunta aL Logaritmo coftante o. 41 46 1. 

Forma il. Log. della velocità - - - — = 1. 14814. 

a cui competono foldi. 14. 07. centefime che farà la velocità. 


dedotta colla Ventola. Idraulica,; e fua. Teoria. 

Velocità dedotta col Galleggiante .. 

Num. 113, Nella: prima clafie d’ efperienze della ftefla gior- 
nata, pet una mifura media fi fida, la velocità del Galleggiati- 
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te di minuti 3 7 . 6". per trafcorrcre il fuo viaggio di brac- 
cia 128, che ridotti a foldi, fanno ioidi 1560, e quelli divilì 
per 186''. ci prcfentano la velocità di foldi ij. 77. prolli- 
mamcntc. 

Vi è però l’Elp. III., nella quale una canna trafeorfe lo 
Aedo fpazio in 3'. o " , ed un altro Galleggiante in 3'. i n , af« 
fumendo il tempo di quello fecondo, farebbe la velocità olTer- 
vata con detto Galleggiante di foldi 14. 14. cent. Sicché il di- 
vario tra la velocità dedotta colla Teorìa, e Sperienze della 
Ventola nel primo cafo, farebbe di 30. centclìmc di foldo per 
difetto . 

E nel fecondo Galleggiante , di 7. centelirae per ec- 
cello. 

Ecco, che già quella Serie d’efperienze ci palefa tra la 
Teoria della Ventola, e ;le mifure de’ Galleggianti un tale ac- 
cordo di velocità , che io non avrei faputo immaginare prima 
di chiarirmi con tal paragone. 

Nella quarta Serie d’cfpcrienze della ftelfa giornata, ag- 
gravati i peli per far colpire la Ventola con direzione perpen- 
dicolare del fluido, efli furono di libbre 25. once 8. Ma av- 
vertali alla fine di tali fperienze, che la corrente era ritarda- 
ta dal vento, e così cllendo ella diminuita di velocità, vi vo- 
levano nuove fperienze de’ Galleggianti, che non fi ebbe tem- 
po di efeguire. Onde quella clalfe non ci giova per il parago- 
ne delle velocità, ma fervirà per i peli corrifpondenti a diverfi 
angoli di obliquità, come fi dirà. 

OlrrepafTando alla giornata feconda del dì 21. Maggio, la 
prima ferie di fperienze ci prefenta il pefo totale di libbre 19. 
c la feconda il detto pefo di libbre 17. once 8. Ma perchè la 

velo- 
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velocità del Galleggiante fu fi(Tata fubito dopo tal ferie, erta 
non ben corrifponde alla prima, e così faremo ufo foltamo 
della feconda ferie. 

c A s o ...IL 


Colla feconda Serie d’Efperienze alla feconda fiornata. 

Num. «4. Eflendo il pefo totale libbre 17. 8. once, cio8 
17. 66. cent. 

Sarà il Log. di detto pefo- * 1. 24699. 

E colla folita addizione * 3. 34699. 

Log. collante fottratti vo - = 2. 01005. 

Relìduo per x - 1. 23694. cicco. limili, 

Sua metà .... - .. 

Log. collante additivo - - = ©. 41461. 


Logaritmo della velocità 

* cui corrifpondono foldi 10. 79. centefime, per la velocità de- 
dotta colia Teorìa della Ventola Idraulica. 

Velocità dedotta col Galleggiante. 

N,m ' U S- Abbiamo nella terza Serie deli’ Efperienze dello 
fallò giorno, che il Galleggiante a ]i»Ffn li r x,, , 

“ * Pard'CccnX'.' 1 "’'’ ^ ** 

s Nell’ 
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NcH’Efperienza IV. lì fa il viaggio di fole braccia 54, ed 
il tempo di 2', 1". Onde la velocità farebbe di foldi 10. 50. 
ccntefime, e così la mancanza farebbe di 29. centefime di foldo. 

Onde ancora in quello fecondo cafo le due velocità fi ac- 
cordano inficine con tenue differenza , che meno non può 
afpettarfi in una fi gclofa ricerca, che dipende da tante mi- 
furc, e da tante riduzioni. 

Eifendo fiate fatte le fufleguenti fperienze per altri ogget- 
ti, bella terza Serie della terza giornata, cioè il dì 22. Mag- 
gio 1778. fu fatto ritorno alla mifura degli angoli di obliqui- 
tà, e pefi corri fponden ti . Onde otterremo in tal Serie una ter- 
za riprova. 

.r 1 • 

r C a s o III. 

Sulla terza Serie delle S partenze nella giornata terza 
del dì 22. Maggio. 

» 

Num. 116. Fu la fortuna de’ pefi di libbre 13. once <5 , 
cioè 13. 50. cent. 

Il cui Logaritmo - - - = 3. 1 3033. 

colla giunta della Carctteriftica , Loga- 
ritmo cofi. fottratti vo - - - = o. oiooy. 

Refiduo per la x - - = ». 1 2028.cioèe.i32.siill. 

Sua metà - - - - = 0. 56014. di foldo 

Log. collante additivo - - = .41461. 

Logaritmo della velocità - - e. 97^75., a cui corri- 
fpondono foldi 9. 42. cent, di velocità dedotta colla Ventola. 

Velo- 
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Velocità ojjervata col Galleggiante . 


Num. 117. Alla terza Serie delle Spcricnze della lidia gior- 
nata vi è T Efp 111 . , in cui il tempo del paleggio del Galleg- 
giante fu di 4/. 20", cioè 260" per la folita lunghezza di brac- 
cia 128, che forma la velocità di foldi y. 84. cent., la quale è 
eccelfiva di o. 42. centcf. 

Ma la velocità media alTunta dopo tal Serie, come la ve- 
ra, fu di 4'. 24 ", cioè 264", fecondo la quale la velocità era 
di foldi 9. 59. cent., che eccede la prima di o. 17. cent., te- 
nue differenza in sì delicate ricerche. 


IV. 


Num. 118. Allumerò queflo cafo quarto dalla quarta Serie 
dello flefTo giorno, fecondo cui il pefo relativo alla fpinta per- 
pendicolare , fu di libbre 14. 3, cioè 14 23. centefime. 


Sarà il fuo Logaritmo 
Log. fottrattivo - - 

Log. per la x - - 

Su* metà * - 
Log. additivo - - 


= 3- 15381. 
= 2. 01005. 


I 


*= 1. 14376, cioè o. 139. 

aulì, di tolde 

= o. 57188. 

= o. 41461! 

i 


Log. della velocità - - - = o. 98649. 
a cui fi devano foldi 9. 69. centefime. 


S 2 


Vele- 
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Velocità del Galleggiante . 

Num. »y. Trovafi falla fine di quella Serie una fora ve- 
locità del Galleggiante , che fu di 4'. 21", cioè idi'', confuma- 
ti nello feorrere lo Hello fpazio di braccia 128. Onde la velo- 
cità farà di foldi y. 80. cent., il cui eccello fopra la prima è 
di o. 21. centcfima, che è pure aliai tollerabile. 

In tutte le fperienze fatte al Lago di Calliglione non ve 
ne è altra da poterli paragonare colla velocità del Galleggian- 
te. Mi fembra però, che le quattro apportate fervano per 
comprovare la Teorìa delta Ventola coi fatto della natura, che 
ci fi fvela coir ufo de’ Galleggianti. 

Num. 120. E fiecome la Teorìa della Ventola è fondata 
fopra il Teorema, che la velocità di un fluido corrente è ugua- 
le a quella, che corrifponde all’altezza del fluido fopra la fa- 
pcrficie delia Ventola, così dal facceflo delle efperieoze vien 
confermata la verità del Teorema. 

Nnm. 121. A quello primo Teorema potremo aggiungere 
il fecondo falla refirtenza degli ofìacoli opporti alla corrente, 
fecondo la perpendicolare della medefima, cioè, che il valore 
dell» toro refiflenza fia uguale al pefo del fluido* che percuo- 
te , che averte per bafe la faperficic dello fleffo ©ftacolo , e per 
altezza quella medefima che corrifponde alla caduta libera de* 
gravi, per generare la velocità , colia quale corre lo flcrto fluido. 

Num. 122. Ed a quello fecondo Teorema potremo aggiun- 
gere il terzo, che ertendo le altezze nominate *, in ragion 
femplicc diretta de’ peli ridotti, ed eflendo quelli nella mede- 
fima ragione de’pefi primitivi non ridotti, ed eflendo dall’al- 
tra 
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tra parte tali altezze in ragion duplicata delle velocità , ne ver- 
rà in confeguenza, che i pefi primitivi faranno in ragion du- 
plicata delle velocità; ovvero le velocità in ragion fuddupli- 
cata de’ peli primitivi. Gioverà molto tal Teorema per la prar 
tica, ma elfo fuppone, che la fuperficie fi a la medefima, o 
nell’ oracolo, o nella Ventola. Se poi debba variare l’una, 
c l’altra, allora le velocità faranno in ragion comporta del- 
la fudduplicata della fuperficie , e fudduplicata pure de’ peli 
primitivi . 

Soluzione dello ftejfo Problema colla prima Ventola 
adoperata fui Fiume Arno. 

Num. 11 j. Nelle prime fperienze fatte fui Fiume Arno 
con un nuovo, e maggior Cartello delle dimenfioni già deferit- 
te nel Librai. N.° 2 6. fu adoperata una Ventola rettangola, 
la cui lunghezza era di foldi 2;., e la larghezza di 125 . La 
fua dirtanza , parlando del fuo centro dall’ arte dell’Albero , era 
di foldi tp. 20. cent. 

11 femidiametro della Rotella era di ioidi 3. 43. cent, per 
efler la circonferenza di braccio 1. t 8. come al N.* 16. 

Le fue refiftenze ft calcolano maggiori delle prime per il 
pefo dell* Albero, e fua maggior fuperficie urtata dalla corren- 
te , e potrà farfi di itì. parti centefìme . Onde non occorrendo 
la riduzione de’ pefi, perche erti fi facevano a Stadera fioren- 
tina, la riduzione farà. 

3- 4S X 84 p 

I9.30X>0O ! 

La feconda forinola per ottenere f altezza x avrà lo rtefio 
numeratore AS = 8ooo. 


D 
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Il pefo del braccio cubico d’ acqua nel divifore farà II 
medefimo di libbre 545 , e folo differirà la fuperficic della 
Ventola nominata 5, la qual farà di foldi quadrati 312. 5. 

Onde abbiamo per quello Callello la frazione - 8oo< * . 

Il Logaritmo fottrattiro di tali due frazioni farà = 2. 17489. 

Elio cifendo detratto dal pelo primitivo P colla giunta della 
carattcrirtica '2. per ridurre a parti centefimc , ci palefa l’altez- 
za, e da dia dcducefì la velocità, come è flato praticato ne’ 
primi cali delle fperienze del Lago di Cafliglione. 

l * • 

Primo Caso. 

Num. 124. Dedurrò il primo cafo dalla prima Serie delle 
fperienze fatte fui Fiume Amo la prima giornata del dì 19. 
Gennajo del corrente anno 1779. fecondo la quale il pefo ag- 
gravato al Cartello per condurre la Ventola al perpendicolo 
del filo delle acque, fu di libbre 152, come potrà vederli al 
Libro I. N.° 27. Sarà il fuo Logaritmo colla folita giunta del- 
ia caratterirtica - - 4. 18184. 

Log. fottrattivo accennato - - - - = 2. 17489. 

Refiduo per il valore di x - - - = 2. 00695. 

Onde la caduta x farà di foldo l 06. centef.- 

Metà del detto Logaritmo - <• - * 1. 00347. 

Logaritmo additivo - - - • - - - a o. 41461. 

Logaritmo della velocità - - - - - = 1. 41*08. 

a cui competono foldi 26. 16 , che è la velocità de- 
dotta . 

La 


/ 
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La velocità del Galleggiante fu dedotta con quattro cfpe- 
rienze, la prima delle quali è notata come dubbioià. 

Le tre migliori fono la prima di - - - 68" 

La feconda di - - - - 70" 

La terza di - - - - - 66" 

Sarebbe la media di - - - - 68" , 

' * t 5 . 

ma conviene dire, che la intermedia folTe più giuda, come 
fi avverte nel Diario, in cui li fceglie la media di 70" . On- 
de ed'cndo il viaggio di braccia £0, cioè foldi 1800, avremo la 
velocità del Galleggiante di foldi - - - - 25. 72. cent. 


Era per Ja Teorìa di ----- 26. 16. 

Onde farà la differenza di ------ - o. 44. cent. 


Secondo Caso. 

Num. 12 5. Defumerò il fecondo cafo dalla terza Serie di 
efpericnze della feconda giornata del dì 20. Gennajo, come al 
Lib. I. N.° 31. ed in clfa il pefo è (lato di libbre 126. 


11 cui Logaritmo trovali - - - - - = 4. 10037. 

Logaritmo fottrattiro - - - = 2. 17489. 


Refiduo per 1 * altezza * - - = 1. 92548. 
a cui develi l’altezza di foldi o. 842. 

Metà del Logaritmo - - - = o. 96274. 
Logaritmo collante additivo - = o. 41461. 


Logaritmo della velocità - - - = 1. 37735.' 

a cui develi foldi 23. 84. cent. 


i44 Nuove Sperìeuze Idruiktbe 

La mi fura della velocità fu prefa con due Galleggianti, 
che concorde niente fidarono il tempo di 76" . Onde per lo ftef- 
fo viaggio di braccia 90. ci prefentano la velocità fuperficiale 


di foldi ------------ - 23. 69. 

Il divario dalla prima farà di - - - - o. 1$. cent. 


Terzo Caso. 

Num. ii 6 . Il terzo cafo è dato dedotto dalla quinta Se- 
rie di quelle fperienze al N. * 35, nel quale trovali il pefo di 


libbre uc. fuo Log. colla giunta - - - - = 4. 07918. 

Log. fottrattivo - - - - <= 2. 17489. 

Log. dell’altezza » ----- = ,1. 904:9. 

a cui debbonli foldi o. 802. 

Metà del Logaritmo - - - = o. 95214. 

Log. collante additivo = 0. 414(51. 

Log. della velocità -----* j, 36675, 
a cui fi debbono foldi 23. 27. cent. 


Nelle tre fufleguenti efperienze per i Galleggianti viene 
avvertito, che la media fia più prolfima al giudo, e quella 
è di i. 20" , cioè di 80" . Onde la velocità del Galleggiante 


fu di foldi - ---------- 22. 50. cent. 

La qual paragonata a - - - - - 23. 27. 

ci palefa il divario di - -- -- -- - o. 77. cent. 


_ . Avvertali, che nella detta quinta Serie fi aggiungono al- 
tre fperienze fecondane, fatte all’oggetto di riconofcere l’altro 
Teorema de’feni proporzionali alle forze aggravate, le quali 

danno 
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danno di libbre 120. Ma la Serie principale deve fceglicrli , per 
edere data fatta all’oggetto delle velocità. 

Q^u arto Caso. 

Ntim. 127. Dalla nona Serie di quelle fperienze al N.° 41. 


potremo dedurre quell’ ultimo cafo. Secondo effa le libbre fu- 
rono 117. 

11 cui Logaritmo - -.---- = 4. 06818. 

Log. fottrattivo = 1. 17489. 

Log. dell’altezza - - V = I. 89429. 

a cui corrifpondono 78. ccntefimc di altezza 

Metà del Log. = o. 94714. 

Log. collante additivo > - - - - o. 41461. 

Log. della velocità - - - • - a 1. 36175, 

a cui li devono per la velocità foldi 23. 00. 


Una fola fperienza fu fatta per la velocità del Galleg- 
giante, giacché dicelì, che la velocità li accollava a 82". Il 
che modra, che era alquanto minore. Ma mettali di 8i /; , e 
farà la velócità olfervata col Galleggiante di Ioidi 21. 9;. che 
differifee dalla prima di foldo 1. 05. centefime. Quella è la mag- 
gior differenzaj che fiali rinvenuta in otto fperimenti già efa- 
minati, cioè quattro fui Lago di Cadiglione, ed altrettanti fui 
Fiume Arno. Ala dall’ cfprcllione , che il tempo accodava!! 
ad 81", dobbiamo arguire,, che elio era minore di 1. o di 2". 
In queda feconda Ipotcfi, la velocità farebbe di foldi 22. jo. cent. 


che dalla prima differifee di - - - - - - - o. 50. cenr. 

T Dalla 
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Dalla conlìderazione di quelli quattro cali nelle fperienze 
della prima Ventola adoperata fui Fiume Arno, ciafcuno com- 
prenderà, che quello met do è molto efatto, che i Teoremi 
fu quali elfo è appoggiato, non poflono avere la minima ec- 
cezzionc . 

Soluzione dello ftejjo Problema , colla feconda Ventola 
adoperata in altro punto del Fiume Arno . 

Num. 128. Benché quelle ultime efperienze fatte fui Fiu- 
me Arno in una fua maggior Sezione, ed in confeguenza ve- 
locità minore, lìano (late polle in opera per la ricerca della 
fcala delle velocità a diverli Arati del Fiume, pure una Serie 
di efperienze, che è la feconda fatta il dì 26. di Gcnnajo, con- 
corda beniilimo colle altre. 

Per e(Ta la prima frazione farà - 45 * 84 , e la fecon- 

8000 a° X 100 

da farà — ao ~ a - . Per tali due frazioni, il Logaritmo fottrac- 


tivo farà - - -- -- -- -- - = i. 99^6 1. 

11 pefo fu di libbre 103 come al N.° 

Il fuo Log. farà - - - - - - = 3. 02118. 

Log. fottrattivo - = 1. 99661. 

Log. dell’altezza 1. 02457. 

a cui competono per la caduta o. 105. 

Metà del Log. - ----- = Q . 51228. 

Log. collante additivo - - - - - - s o. 41461. 

Log. della velocità 9-26-89. 


a cui competono foldi di detta velocità 8. 45. cent. 

n 
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Il tempo medio di quattro Galleggianti farà di 3' 57" , 
ed il viaggio era di braccia 100. ovvero foldi 2000, che divifl 
pct 237" , ci palcfano la velocità del Galleggiante di 8. 03. 

Era di foldi - -- -- -- -- -- -8. 43. 
Onde il divario tra la Teorìa della ventola, e l’ olTcrvazione 
del Galleggiante, farà di 42. cent, di foldo. 

Quantunque paja nojofa la maniera , nella quale ho de- 
feritre le fupcriori fperienze, regiftrando i Logaritmi fottratti- 
vi, ed additivi, e rodendo tutta la Serie de’ calcoli, pure 
io l’ho creduta affai utile, per metter qualunque profedore 
d’idraulica a portata di poter fubito giudicare dell’ efattezza 
de’ conteggi, fenza perder tempo a ritener tutti i computi. 

Nttm. 129. E per meglio fodisfare al medesimo, riporterò 
in una Tavoletta il rifultato di tutti i cali, che fon nove, e 
per il cafo ottavo, cioè il quarto fui Fiume Arno, adumerò il 
tempo di 82". benché elio Ha alquanto minore, 

I 
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Tavola de' rifui tati delle nove Serie d' efperienze fatte 
colla Ventola Idraulica , parte fui Lago di Cajliglioni, 
e parte fui Fiume Arno . 




a 


Numero j Alt exit.* dell» té* Priorità co* peft 


0 eec.fi 

P 


\ \ 

Vi 

a 

& 


dui* 

Soldi MiU. 


della Ventola 
Soldi Cent. 


Velocità co* Gal'* 
levitanti 
Soldi Cent. 




Differente 
Soldi Cent. 



I. 
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59;. 

« 4 - 

07. 

14. 
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+• 0. 
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II. 

0. 
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io. 

30. | 

— 0. 

1 
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III. 

O. 
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9 - 
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IV. 

0. 

»3 9 - 

9 - 

69. 

1 9 ’ 

80. 

4 - 0. 
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V. 

J. 

060. 

2 ( 5 . 

16. | 

* 5 - 

72. 

1 

®. 

[ 

44 i 

VI. 

0. 

842. 

23. 

84 - ' 

a 3 - 

69. 

j e. 

1 

,5 1 

VII. 

0. 

802. 

4 3 - 

V ‘ 

22. 

50» 

— . 0. 

1 

7?\ 

Vili. 

0. 

7*0. 

= 3 - 

00. 

21. 

95 - 

!_ f « 

os-J 5 

■ LX. 

o* 

«''S- 

a. 

45 - ! 

8. 

° 3 - 

— 0. 

4 *I 




1 fegni delle differenze parte fon politivi, e parte nega- 
tivi, per indicare quali velocità de’ Galleggianti fono eccellivi, 
e quali difettofi rifpetto alle velocità corrifpondenti, dedotte 
coll’ufo della Ventola Idraulica . La femplice ifpezione di que- 
lla Tavola ci richiami a più confidcrazioni. 

Num. 130. La prima, che confiderando i nove rifultati, il 
divario medio, non giunge ad un mezzo foldo, che rifpetto 
a foldi circa 24, che competono nella madirna velocità oficr- 
vata, fono una parte 48.°“ di divario, che è molto tenue in 
tanta difficoltà di mifure. 

La feconda , che le differenze, che fi rinvengono nelle 
fperienze fatte fui Lago di Caftiglioni fono parte pofitive, e 

parte 
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parte negative, quando tutte quelle, che fi riportano alle fpc- 
rienze fui Fiume Arno fono negative. 

Le ragioni efler potrebbono, primieramente, perchè eflTen- 
do aliai grande il Cartello formato per il Fiume Arno per re- 
firtcrc alle fue forze tanta maggiori, elio poteva cagionare una 
velocità maggiore accanto alla Ventola. Di tal velocità aumen- 
tata non poteva rifentirne alcun effetto il Galleggiante, che 
feorreva da’ punti fuperiori a’ punti inferiori del tronco del 
Fiume. E quando ancora Stai Galleggiante partiva rafente il 
Cartello, pure fubiro lo abbandonava, c ripigliava la prima 
uniforme velocità. 

. In fecondo luogo, perchè ertendo più larga la Ventola 
delle prime quattro fperienze fui Fiume Arno, erta partecipa- 
va più delle inferiori velocità, che ad una piccola profondità 
dalla fu per fi rie pajono un poco maggiori, che nella fuperficie 
mede fi ma, ed al contrario ertendo pkcolirtìmi i Galleggianti, 
erti più che la Ventola ci additavano la vera velocità della 
fuperficie corrente . 

Potrebbe ancora eflèr intervenuto, che le réfiftenze da 
me adoperare per le fperienze del Fiume Amo, che fono 
di 16. ccntefime del pefo, fiano alquanto fcarfe, e facendo- 
le alquanto maggiori, le differenze negative diminuirebbono 
alquanto. 

La figura del Cartella quadrangolare cosi credati più pro- 
pria per il Fiume Arno, in vece del triangolare adoperato nel 
Canal di Cartiglione, pub contribuire ad accelerare A fluido vi- 
cino, che va a percuotere fulla Ventola. Qualunque però ne 
fia la cagione, certo è che le differenze negative fono affai 

piceo- 
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piccole, c perdo qualunque f.c fia la loro cagione, efTa non 
turba notabilmente i noftri uniformi rifultati. 

Num. 131. Reiteri adunque fiabilito da tante, c così con- 
cordi fperienze, che la vera mifura della forza del fluido, che 
urrà normalmente una data fuperficie, fla equivalente al pefo 
dello fletto fluido, che abbia per bafe la data fuperficie, e per 
altezza quella fletta, da cui cadendo un grave genera la ve- 
locità, colla quale è urtata la fuperficie. E nel cafo di equi- 
librio, eflendo uguale la forza del fluido alla refiftenza del 
folido, la mifura di efla refiftenza farà la medefima. 

Un tal rifultato farebbe contrario al rinomatiflìmo Sig. 
Newton, intendendola nel fenfo medefimo, in cui l’hanno 
interpetrata i più gravi Scrittori dell’ Idraulica . Egli adunque 
parlando della forza del fluido fopra una data fuperficie, con- 
fiderà il detto fluido, in due Ipotelì . Nella prima fuppone tal 
fluido comporto di particelle elaftiche dotate di una forza cen- 
trifuga, o fia repulfiva, ed in tale ipotefi ritrova, che la for- 
za del detto fluido equivalga al pefo di una colonna aquea , 
che averte per bafe la fletta fuperficie , c per altezza il dop- 
pio di quella, che dal fondo del vafo giugno alla fuperficie 
dell’acqua /lagnante. Nella feconda Ipotefi da lui introdotta 
nella feconda edizione al Libro II. Propofizione XXXVII. edi- 
zione del 1723. dc’fuoi Principi, egli confiderà un fluido non 
daflico, che fia compreflò da tutte le parti , le cui particelle 
fiano continuate. Ed in tale Ipotefi la forza del fluido, o re- 
fpettiva refiftenza del folido fi fa equivalere al pefo di una 
colonna aquea, la cui bafe fia uguale alla data fuperficie per- 
cofla, e la cui altezza fia la metà della colonna del fluido 
.{lagnante. In tal fenfo intendono le propofizioni Newtoniane 

i più 
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i più chiari Scrittori del noftro fecolo (a) . Confidcrando perù 
attentamente ili qual forza , e di qual renitenza ragioni il Sig. 
Newton, non farà difficile a rilevare, che egli non parla di 
quell’ impulfo momentaneo , che rifentc una data fuperficie 
dalla caduta del fluido , come neppure della renitenza , che 
l’oflacolo rifcntc ogni momento dalle fuc pcrcoflc, ma inten- 
de di dimoflrarc le forze, che impiega il fluido dentro un 
tempo finito, uguale a quello della caduta dalla fuo fuperficie 
fino al fondo del vafo. Poiché egli alla Prop. XXXVII. dopo 
aver formata la fua cateratta, e confiderate le velocità del 
fluido, che efee in un Canale inferito nel fuo fondo, c che 
vada a percuotere un cerchietta collocato in mezzo al Cana- 
le, foggiugne quanto fegue-. 

Refijlent'ta vero ejus evadi t aequalis ponderi cilindri., cu] no 
bajts efl ctrceilus il/e, altitudo dimidi um eft altitudinis 1G, 
a citta cilindri! s cadere debet , ut velocitatem cir celli afeendentis 
acquirat , & bac velocitate cilindrar tempore cade udi quadra - 
plani longitudini s fuae deferibet. 

Parlando poi cfprciratnente della refifìenza del cilindro » 
più chiaramente afierifee di qual forza egli intenda, foggia* 
gnendo . 

Re/ì/Ientia autem cilindri bac velocitate progredientis .... 
aequalis efi vi, qua mottts ejtts , iuterea dum quadruplum fuae 
longitudiuis deferibit , generari poteft quam proxime. 

Or conliderando >1 prefente redo Newtoniano, cd altri 
delle propofizioni antecedenti, viene a concluderli , che la for- 
za, c la rcfpcttiva rcfiitdiza, della quale il Newton ragiona 

non 

(a) Tra quali il Chiariamo Sig. D’ Alembert nel fuo I.ibro Campito l’an- 
no 175 a. intitolato' Efiai duce Nouvelle Théorie de la tefiflance des fluides. 
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non è quella forza, che fa l’acqua corrente in ogni momen- 
to delle fue percofle, per fuperare un oracolo, che le fi op- 
pone, m3 fibbenc quella forza, e refifienza colla quale il fuo 
moto può proffimamentc generarli . Intere a dum quadruplum 
fune longitudini! deferibit . E ficcome il cilindro fi fa uguale 
alla metà dell’altezza del fluido, così quel quadruplo è ugua- 
le ad un cilindro di altezza doppia di quella, che avrebbe 
l’altezza del fluido. 

Meglio fi comprenderà tal verità, combinando indente 
quanto dicefi nel Cordi. 1., e IL della Prop. XXVL Poiché nel 
primo egli dice, che la velocità dell’acqua, che feorre per un 
foro è uguale alla velocità, che può acquiflar l’acqua nel ca- 
dere, e nel deferiver cadendo l'altezza KC. E tale altezza è 
appunto quella del fluido . Poi foggiugne nel Coroll. 11. 

Et vis qua ictus aquae exilieutis motus generari potefi 
acquali s eft ponderi cilindricae coltivine aqueae , cujus bafis efi 
forameli EF, & altnudo 2 . Gl (cioè la doppia altezza del 
fluido.) Egli ne apporta la ragione, ed è la feguente. 

Nani aqua exilieus quo tempore banc colnmnam aequat 
fondere fuo ab altitudine Gl, cadendo velocitatem fuam qua 
exilit acquirere potcjl . 

Parla egli adunque della Forza, che impiega il fluido con- 
tinuato compreflo, c non elaflico per quel tempo in cui cade 
dalla fuperficie fino al fondo del vafo, e ficcome in tal tem- 
po la colonna aquea efee dal fondo con velocità coflante, e 
tal velocità è quella della caduta, così ne viene in conseguen- 
za, che in tal cafo vale il (olito Teorema meccanico, che la 
velocità, che acquifia il grave liberamente cadente è tale, che 
facendolo camminare per un tempo uguale alla caduta , con 
..... tal 
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tal colante velocità tcafcorrerà uno fpazio doppio della cadu- 
ta . Così la colonna aquea farà doppia di quella , che uguaglie- 
rebbe la linea della caduta, quando coll’ ultima velocità, e nel 
tempo della caduta pcrcorreUe uno fpazio libero, e fenza al- 
cuna reliflcnza. 

Parrebbe adunque, che la forza di cui parla quello cele- 
bre Autore Ha quella, per la quale f» genera una quantità di 
moto nel tempo della caduta per l’altezza del fluido, e non 
già quell’ impulfo iftantaneo, col quale l’acqua, che percuote, 
tende a fuperare un oftacolo. Sopra di quello fi aggirano le 
fperienze del Mariotte, e del’s Gravefande , e fopra il racdcfi- 
mo fono Hate efeguite le mie . 

Gli altri Autori , che dopo il Sig. Newton anno efamina- 
to colla Teorìa il Teorema in quellione, per lo più anno con- 
clufo, che la relìllenza di un folido equivalga all’altezza di 
un cilindro aqueo, dalla quale cadendo il grave, generi la ve- 
locità, colla quale lo Hello fluido urta perpendicolarmente Tolta- 
colo. 11 Chiariamo Sig. D’ Alembert ha dimoltrato lo Aedo 
Teorema nell’ eccellente fuo Trattato poco fa citato, dove [a) 
egli fa la prellione di una vena del fluido, che efee da un va- 
fo, e che percuote un piano proflìmamente uguale ad una co- 
lonna di fluido, uguale al prodotto della bafe nella doppia al- 
tezza della colonna dell’ acqua Aagnante , ma quando la fuper- 
flcie del folido, o del piano reità fommerfa intieramente nel 
fluido, allora la fua prellione è uguale al pefo della co- 
lonna fluida, la cui altezza uguaglia quella dell’acqua (la- 
gnante, come precifamcntc è flato ritrovato colle mie fpe- 
rienze . 

V . Lo 

(*) Alla pag. 86. 
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Lo Hello Teorema fi trova comprovato in diverfe manie- 
re dal Chiariamo Leonardo Eulero, ma con eleganza, e chia- 
rezza maggiore vien comprovato nella fua Teorìa fulla cottru- 
zione, c maneggio de’ Battimenti, nella Parte II. Capit. 1 . dal §. i. 
fino a tutto il §. 4 , dove potrà leggerli il fuo raziocinio . 
E benché a dir vero quella non polla dirli una rigorofa di- 
mollrazione, con tutto ciò ella ci dà una filica certezza di 
tal Teorema . 

Per togliere qualunque ofeurità, che potta obiettarli alla 
Teorìa , fi fono applicati alcuni Autori di materie Idrauliche a 
comprovarla con più fpcrienze, le quali però mi pajono fog- 
gette a maggiori difficoltà, che non poflono opporli alla Teo- 
rìa. Per tacere degli altri, mi gioverà di apportare le fperien- 
zc di due Filici più fcgnalati, il primo de’ quali farà il Sig. Ma- 
riotte, ed il fecondo il Sig. ’s Gravefandc. 

11 primo con una fpccie di pala di figura quadrata, che 
aveva il lato di pollici 6 , fofpendendola con un Atte orizzon- 
tale, e adattandovi un bracciuolo collocato ad angolo retto, c 
con una lunghezza uguale alla dittanza del centro di gravità 
dall’AlTe orizzontale, fece le due feguenti fperienze. 

Nella prima egli fcclfe un ramo della Senna, dove la 
corrente era rapida, cd in ella con Galleggianti trovò, che la 
velocità era di piedi 3 \ per fecondo . Il pefo , che fi equili- 
brava colla preflione del fluido ( a ) fu di libbre 3 4 , pefo pari- 
gino . Facendo il calcolo coll’ Elemento della velocità , c della 
fuperficie della paletta, trova il Mariotte, che farebbe il pefo 
di libbre 3 * . Benché rifacendo il calcolo vi fia qualche diva- 
rio , 

00 CEuvres di M. Mariotte. Eduion dell’ Aja 1740. Tom. II. pag. 403. 
e 403- 
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rio, pure tenendoli ancora al computo del Mariottc, fi trove- 
rebbe in libbre 3* dell’ efperienza un divario di mezza libbra, 
che porrà -jj di errore, che non può dirli piccolo. 

Nella feconda cfpericnza fatta vicino alla ripa del Fiu- 
me, egli trovò la velocità di piede 1 J , col mezzo de’ Galleg- 
gianti, e poi fofpcndcndo il pefo al fopraddetto bracciuolo, 
ritrovò che lo Hello quadrato di pollici 6 . faceva equilibrio 
colla preflìone dell’acqua col pefo di once 9. Teflendb il cal- 
colo al folito, la velocità corrifpondcnte a tal pefo non fa- 
rebbe di piede 1 \ , ma bensì di piede 1. pollici j. con una 
piccola frazione. Onde la differenza tra la Teoria, e l’efpe- 
rienza farebbe di pollici 2, e un poco più, che tornereb- 
be quali di una fettima parte, rifpetto alla velocità dell’efpe-. 
rienza . 

Volendo però calcolare il pefo, che deducefi dalla Teo- 
ria per paragonarlo con quello delle due fperienze, fi oflervi, 
che nell' Efperienza l. alla fua velocità di pollici 39. corrifpon- n 

de una libera caduta di gravi di linee 25. Inoltre, fecondo 
rcfpcrienze del medefimo Mariotte, un cubo di fluido aqueo, il 
cui lato fia di pollici 6 , pefa once 132. mifura di Parigi. Ef- 
fendo dunque l’arca della pala uguale ad un quadrato di pol- 
lici 6 . di lato, per avere il pefo, che fi cerca, facciali come 
le lince 72. uguali a 6. pollici, alle lince 25 , così le once 32. 
al quarto termine, quello tornerà di once 4 y. 8j. centcfimc, 
ma il pefo dell’ efperienza era di libbre 34 , cioè di once 52, 
per effer la libbra parigina di once 16» indi c che il divario 
trai colcolo e l’ efperienza immediata fia di once 6 . 17. cente- 
fimc, che rifpetto alle once 4 j. 83. cent, non è quantità di- 
fprczzabilc, ma molto fallibile. 

V 2 Appli- 
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Applicando lo lidio computo all’ Efp. U., dovremo prima 
rilevare , che alla fua velocità di piede i ? , corrifponde aliai 
proflìmamente la libera caduta de’ gravi di linee 4. Onde for- 
mando l’analogia, come linee 72. a lin. 4, così le once IJ2. al 
quarto termine, cITo ci tornerà di once 7. 33. centefime. On- 
de il pefo dell’efperienza fupera quello della Teorìa di on- 
ce 1 3 , e così ftarà il pefo della Teorìa al divario, che corre 
tra ella c l’cfperienza, come il numero 22. al 5, cioè quali di 
mezzo tra \ , ed ? . Un tal divario è molto fcnfibile, e perciò 
da quella efpericnza, e dalla prima non potremo pigliare una 
regola licura, e precifa per il Teorema in quertione, e la dif- 
ferenza di t non è indifferente, rifpetro alle grandi refiftenze, 
che rifentono i folidi opporti alle acque correnti . In farti , fe 
riporteremo tal divario a qualcheduna delle mie fperienze, vi 
troveremo un eccello di molte, e molte libbre. Così nelle fpc- 
lienze fatte fui Fiume Arno fopra una fuperficie rettangola 
di 2 5. foldi di lunghezza, e di foldi. 12 i di altezza, vi fi tro- 
verebbe un divario maggiore di libbre 30, giacché effendofi 
offertalo il pefo non ridotto di libbre 152, fe ad erto vi li 
aggiungeflero libbre 30, cioè $ del fuo yalore, allora doveva 
ricrefcere tal pefo fino a libbre 182? . Concluderò adunque, 
che ellendo due fole quelle fperienze del Mariotte , e difeor- 
dando elle dal Teorema prefente l’una un poco meno di 7 , 
e l’ altra un poco più di } , effe non potranno mai darci quel- 
la precifione, e ficurezza, che fi defidera in così importan- 
te materia . 

Il Sig. ’s Gravcfande affai più fottilmente, che qualunque 
altro Filico fperimentatore , compofe una Macchina Idraulica 
deferitta da lui con ogni precifione al N. 0 1897. del fuo cor- 
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fo degli Elementi Matematici della Fifica ( a ) , che troppo lun- 
go farebbe il deferì verla. In e(Ta col pefo di una bilancia im- 
mediatamente attaccata al folido fommerfo nell'acqua con un 
crin di cavallo» egli ha efplorate le renitenze de* cilindri, de’ 
Globi, e de' Coni dello AeiTo diametro coll'ufo dello fteifo 
pefo, e poi col calcola egli ha paragonate le renitenze delle 
fperienze colle calcolate . Suppone egli in tal calcolo il Teo- 
rema prefente, il quale vien comprovato dalle fperienze.’ 

Per darne un idea , ferve traferivere la fua Tavola di 
fette fperienze fatte con fette diverte velocità, che nella fua 
macchina il facevano crefcere fecondo la Serie de’ numeri na- 
turali i , a. 3. ec. I 



Per l’intelligenza della qual Tavola convien fa pere, che 
i peli delle reiiftenze fono efpreifi in centèiime di grani. Cosi 
alI’Efp. VL fono grani 14. 23. cent. ec. Ora chi paragona la fe- 
conda colla terza colonna di queila Tavola inferita al N. a 1945, 

vi 

(a) Efperienee del Sìg.'sGravefande ne' tuoi Elementi Matematici della Fifica 
Lib; III. Cap. XV. dal N°. 1895. fino al N°- 1948. 
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vi troverà un tale accordo, che neirEfperienza VI. vi cor- 
re 19. centefime di grano, e nella VII. 26. cent. Onde eflendo 
dirtelo il fuo calcolo col Teorema prefente, che le dirtanze Ha- 
llo uguali al pefo del fluido , che inlifta lidia ftefìa baie , ed 
abbia quell’ altezza , che generi la velocità oflervata , par- 
rebbe che poteflero tali fpcrienze fervire alla conferma del 
Teorema. 

Pur non dimeno, fenza derogare al gran merito di quello 
Filofofo, merita di efl'cr rilevato, che le fuc fperienze 'fon 
troppo in piccolo, per poterle adattare alle forze de’ Fiumi, e 
degli oftacoli, che ad clTi dall’arte fi oppongono. Il maggior 
pelo di quelle fuc fperienze fono alla fine di grana 19 , cioè la 
refiftenza del cilindretto fommerfo, e fofpinto dal fluido non 
ha maggior valore di quelle poche grana . Non farebbe adun- 
que maraviglia , fe trafportando le fperienze dal piccolo al gran- 
de, e da un Gabinetto di Fifica alla vartità de’ Fiumi, il pefo 
di centinaia di libbre ci fcuoprifce una diverfa legge di rcli- 
ftenzè, la quale fparifea alle poche t^ana di pefo. 

Una feconda difficoltà mi nafee nell’animo in ordine alle 
velocità dell’cfpcricnza, c dd calcolo; Quelle deH’efpcrienza 
fon dedotte • dalla quantità del fluido i che ufeiva da diverfe 
chiavi collocate nel Fondo della macchina . Da erte nell’ Efpe- 
rienza VI., che porto per efempio, dcduccfi la velocità di pie- 
di 18, che potevano fcorrcre ne’ fecondi i-Sn 5 5- cent. M3 eflen- 
do il tubo di piombo di pollici 4. di diametro, per cui l’ac- 
qua trafeorreva, ed eflendo il diametro del cilindro di linee < 5 , 
Ja velocità colla quale elio era fofpinto era maggiore tfi quel- 
la, che computava col confumo dell’acqua, eflendo cofa no- 
tilfima, che ne’ Fiumi, c ne’ Canali le velocità medie fieguonù 

: ■ . • .... fa 
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la ragion reciproca delle Sezioni. Onde ellcndo minore la Se- 
zione, che pallava per il cilindro, e per il tubo, di quella , 
che pallata in altri punti del tubo o inferiori, o fuperiori al 
cilindro, la prima doveva effèr maggiore della feconda. Nelle 
fperienze accade il contrario, cioè, che le velocità dedotte col 
pefo, come pure le refiftenze fon minori delle calcolare, ec- 
cetto foto la terza fperienza; c benché il divario, che può ca- 
gionare quella varierà di velocità non lia grandirtìmo, pure io 
non fo intendere come la cola torni al contrario. 

Finalmente elfcndo i piccoli cilindri. Globi, e Coni rac- 
chiudi in un tubo con un forzamento, o preffìone non indiffe- 
rente dell'acqua fuperiore, potrebbe eflcre che l’ effètto lia di- 
verfo 'nelle acque libere, come fono quelle de* Canali, e de’ 
Fiumi, le quali lì gonfiano al prefentare degli oliaceli, li mo- 
dificano in molte curve più, o meno ottufe, prima di urtare 
gli ffeffi offacoli, e dopo il loro urto vi fi aggirano dietro con 
'moti Torticofi. Tutte quelle differenze efigevano, che la ve- 
rità del Teorema folle meda alla prova di offacoli maggiori , 
e di Canali, o Fiumi, fu quali noi dobbiamo operare colle 
operazioni dell’Architettura Idraulica. 

Appunto per quella ragione io ha tfegufte le oumerafe 
tote fperienze in Canali, e Fiumi aperti, le ha efeguite con 
gran Cartelli » % con peli, che giungono fino a libbre 151. 
E finalmente ho prefentaro at fluida corrente, ora urta -fuperfi- 
xic di dugento foldi quadrati, ora un’altra di jnis e più -fi 
potrebbe a i\oftto> piacimento, fe l’ aumento de’ peli non ci fk- 
•ceffè temere la maggior fcnlibilità delle retìllenze. La fuperfi- 
-cie oppofla al fluido del Sig ’s Gravefande giugne appena ad 4 di 
(oldo, che è tjrfi. volte minore, che non £ la fuptrficie.deUa 
Ventola adoperata nel Fiume Arno. 
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AH pare adunque, che non potendoli opporre alle miè 
Ipcricnze veruna difficoltà delle altre, e concordando effe col 
Teorema Idraulico già cfamiimto, polla concluderli, che nel 
prete n tare a più gran Fiumi degli oracoli capaci a difender la 
ripe, polla fcguirli là legge, che. là rclìftenzu di sali oflacolii, 
quando ella direttamente fi, oppone alla córrente dalle acque-, 
debba equivalere al pefo di ila folido della fpecifica gravità 
dell’acqua, il quale abbia per baffi orizzontale la lidia Luper- 
ficic dell’ oracolo-, c per Tua altezza, verticale quella, che Da- 
rebbe originata dàlia libera caduta de’ corpi gravi generanti 
quella fiefia velocità, colla quale è urtato. L’ oliatolo . 

Mjf.eJJioui fulla- ferita del Caflello , della Ventola , t del ramo. 

del Fiume, o del Canale artificiale per replicar a le pre~ 

, feriti /peritata-.. -, ; ni . i!'j 

. V li' • . ì! 1 f t"'t ' iv li ..’ I:' ' 1 " il-; 

Num. 130. th gran- numero delle- fperienze da me fittele 
fe continue meditazioni in atto di farle, mi- hanno fuggente 
•le diligenze, eds attenzioni, che poffono. contribuire alla maggior 
perfezione di quello metodo., il quale parendomi oramai auten- 
ticato' dal!’ elìto, mi forò- coraggio maggiore: per perfezionarlo. 

La prima riflelfione fugli. effetti del Coltello mi porta, a 
preferire il triangolare al quadrangolare , appunto per il mag- 
gior turbamento, che quello cagiona alla corcante del fluido, 
il nella fua direzione, che nella- fu» forza. E fc quello fe- 
condo porta il, vantaggio della maggiore (labilità., potremo 
quella procurarla nel Caflello triangolare con aggravare, c con 
aflicurare con pefi maggiori L’ interior pianta,, o tramezzo, ehe 
• pofa £ùU'AJvco>.del Canale- . . ,•’/*! 

; . . . • . ; Aliai. 
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Affai pur gioverà, che l’albero della Ventola Ha più lon- 
tano, che (i polla dal Cadetto, ed in vece di foldi io, farà 
ben fatto allontanarlo ancora di un braccio £ . Se mai fi te- 
mette, che fporgendo così l’albero, etto colla maggior leva 
accrefca il momento dell* forze del Fiume, per poter più fa- 
cilmente fcuotere il Cadetto, potrà rifletterli , che l’inferior 
bracciuolo deve toccare l’Alveo del Fiume, giacché le punte 
del Cadetto fi fanno immergere nell’Alveo medefimo. Le al- 
tre fperienze, che faranno in altri articoli efaminate, ci atti- 
curano, che le fòrze delle acque correnti fono pretto al fon- 
do molto fnervate . 11 bracciuolo fuperiore non ne rifente le 
fpinte, perchè etto è fuori dell’acqua. Redano folo le percoffe 
full’ Albero, che operando con tanto maggior momento, po- 
trebbono far vacillare il Cadetto. Ma fe ridetteli, che il det- 
to Albero è molto fonile , c che quello del maggior Cadetto 
appena ha foldi 4. di grettezza nella fua diagonale , quando an- 
cora l’ altezza del fluido fia di braccia 8 , etto agirà fu di una 
fuperficie di foldi □ 640. Con una velocità di fluido , per 
«fempio di foldi ad. per fecondo, l’altezza dell’acqua fu quel- 
la fuperficie, farebbe di un folo foldo, e così foldi cubici 640. 
Se adunque foldi cubici 8000. pefano libbre fiorentine 575, i 
foldi cubici 540. non peferanno più di libbre 4 6 , le quali ope- 
rando col vette di un braccio 5 rifpetto al Cadetto, non po- 
tranno mai produrre alcun fenfibile fcuotimento, purché l’al- 
bero fia ben raccomandato a forti bracciuoli, e quedi forte- 
mente inchiodati al Cadetto, che è colle fue punte inferiori 
affondato nel letto del Fiume , e ben caricato di pefi . 

Num. 13 j. Non è indifferente al felice fucceffo dette fpe- 
rienze, la figura, grandezza, c pofizione della Ventola. Per 

X impe- 
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impedire il rimulinamento del fluido tra l’Albero, e la' Ven- 
tola, trovo giovevole, che ella rada l’Albero fenza alcun vuoto 
intermedio, come era la feconda Ventola adoperata fui Fiume 
Arno . Di quella pure mi pare da trafceglierfi la lunghezza , c 
l'altezza. La prima, che è di foldi 40. ferve per render no- 
tabile la fuperficie percofla ; La feconda , che è di foli foldi 5. 
ci farà giovevole per mifurare con prccilìone maggiore le di- 
verfe velocità degli Strati inferiori del Fiume fino al fondo . 
' Num. >34. Aflicurata cosi la miglior coflruzione del Cartel- 
lo, e della Ventola, deve l’Idraulico rivolgere le fue premure 
alla feelta di quel tronco di Fiume, dove poter oflervare il 
corfo de’ Galleggianti . Quanto è più regolare, e collante la Se- 
zione del tronco a diverfi fuoi punti, tanto faranno più efat- 
tc l’efperienze de’ Galleggianti. 

* Se al contrario l’ Idraulico fi fermafle in un ramo di Fiu- 
me, che cambialle le larghezze, e le profondità delle diverfe 
Sezioni, i fuoi Galleggianti avrebbero ora una velocità maggio- 
re, ed ora minore, eflendo cofa ben manifefta, che le velo- 
cità medie fono in ragion reciproca dell’area delle Sezioni. Po- 
trebbe adunque fuccedere a mal cauto Oflervatore, che collo- 
cando egli la Ventola in una Sezione angufta rifpetto alfe al* 
tre fuperiori, ed inferiori Sezioni trafeorfe dal Galleggiante , 
incontraflc in erta Ventola una velocità, che non farebbe pa- 
ragonabile con quella del Galleggiante, e che farebbe ora mi- 
nore ora maggiore, fecondo che le Sezioni, che elio va tra- 
trafcorrcndo fiano ora minori , ora maggiori di quella fulla qua- 
le è collocato il Cartello . Grande è Hata la mia attenzione per 
la feelta del ramo del Canale, o nel Lago di Caftiglione, o 
nel Fiume Arno. Ho efclufi de’ rami del Fiume Arno, perchè 

in 
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in braccia «co. vi erano delle Sezioni doppie delle altre. On- 
de la velocità per le prime doveva erter la metà , che nelle fe- 
conde. E così per avventura fe il Cartello forte rtato collocato 
□ella Sezione più angurta , avrebbe moftrato una velocità dop- 
pia, che nella Sezione doppia della prima. Da tale feelta adun- 
que dipende il felice fucceflo di querte mie fperienze. 

Num. 135. 1 Canali artificiali, che fon formati con rego- 
larità di fondo, di ripa, e di argini fono veramente più al ca- 
fo, che gli alvei naturali de’ Fiumi, ne' quali, le loro irregola- 
rità non faprà mai comprendere, fe non chi è avvezzo a mi- 
grarle. Pure io non negherò, che colle replicati oflervazioni, 
qualche ramo di Fiume, o di maggiore, o di minor larghez- 
za porta rinvenirli , al quale fi adatti il metodo prefente ; la 
lunghezza non molto importa, purché le Sezioni fiano quali 
Cortanti. 

Per tal fine nel Canale di Cafiiglione io ho feelta una 
lunghezza di braccia 128, c nel Fiume Arno, per evirare le 
inuguaglianze delle Sezioni, mi fono contentato o di brac- 
cia 90, o di 100, perchè nelle lunghezze maggiori s’incontra- 
va una maggiore inugualtà di Sezioni. Conviene però evitare 
in quello l’ eccello contrario-di troppo piccole lunghezze, che 
rendono inefatte le fperienze de’ Galleggianti. 

Avvertimbnto, 

• , » 1 

Num.i} 6 . Avendo efaminate più attentamente le dimen- 
floni della prima Ventola adoperata fui Fiume Arno, ho tro- 
vato un divario nel centro de’ momenti, la cui dirtanza era 
fiata adoperata ne’ calcoli di foldi 19. 20. centefime, quando 

X 2 com- 
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computandovi le frazioni de’ foldi , e(Ta realmente fi trova 
di 19. 80. centefime; con tal divifore farà la velocità. 

Del Cafo V. di foldi -•«««• ij. 85. 

Del VI. di - • - - 23. 54. 

Del VII. di - - - - - - - - - 22. 97. 

- Dell’ Vili, di 22, 7 i. 

E così molto più fi accordano tra di loro le velocità dedotte 
coll’ufo della Ventola, con quelle ofTervate ne’ Galleggianti. 

Per correggere i Logaritmi, balla togliere dal Logaritmo 
delle altezze o. 01111. 

E dal Logaritmo delle velocità o. 0055$. 

L.s=._... .3EL" , . 

ARTICOLO IL 

Delle altre maniere , e metodi per fervirfi di una Superficie 
per coffa dal fluida , per ottenere le velocità , 

Num. 137. TL metodo dichiarato nell’antecedente Articolo di 
fervirfi del Meccanismo della Ventola Idraulica, 
per dedurre la velocità del fluido, che la percuote, non è il 
folo, che polTa, e debba conlìderarfi nell’Idraulica, ma vi fo- 
no altri metodi, ne’ quali la fuperficie di un folido fia diver- 
famente percoda dal fluido , e perciò differente fia il fuo 
Meccanifmo . 

Se l’AfTc della Ventola fia collocato orizzontalmente, ef- 
fa diviene una valvula, e fe tal valvula fia tuffata nel fluido, 
e facciali di gravità fpecifica maggiore dello flelfo fluido , indi 

ne 
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ne nafcerà un altro metodo differentiflima dal primo tanto nel 
fuo Meccanifmo , che nella maniera, di metterlo in pratica , 
con macchinetta aliai dirtòmigliante dalla prima. 

E fe la fuperficie percoda dal fluido non abbia alcun 
centro » o alfe fui quale ravvolgali , ma fia cipolla normal- 
mente alla direzione del fluido, allora il Meccanifmo farà pur 
differente , e farà molto più femplicc , che ne’ primi due 
metodi . / 

Converrà adunque pigliare in confìderazione quelli due 
altri metodi , che lì fùggeriranno dalle nuove macchinette per 
mifurare le velocità de’lluidi in altre circoflanze, alle quali 
non farà applicabile la Ventola Idraulica. Prima però di di- 
feendere al particolar loro efame, mi giova di rilevare in ge- 
nerale » che l’ idea di defumere le velocità dalie forze impie- 
gate dal fluido a contraffare con una data fuperficie , può au- 
mentarli a nollro piacere, e perciò crefcendo il volume del 
fluido , che la fofpìnge , avremo una forza maggiore da mifu- 
rarli con peli fempre maggiori . Inoltre i peli medefìmi pof- 
fono di Bel nuovo aumentarli colla potenza meccanica del Vet- 
te, come appunto fuccede nel Cartello, c nella Ventola Idrau- 
lica, nella quale il pefo, per efempio di libbre ao, che opera 
col raggio della rotella, cftbndo riportato alla dirtanza del cen- 
tro de’ momenti, diviene fei, e più volte maggiore. Ed in fat- 
ti nelle prime Iperienze fatte fui Fiume Arno vi volevano lib- 
bre 151. per fare equilibrio olla forza del fluido fulla ventola, 
che poi finalmente era di lunghezza braccia 14 , e di larghez- 
za * di braccio. Se dunque fi raddoppi, e fi triplichi tal fu- 
perficie, vi vorrà un pefo due , e tre volte maggiore delle 
libbre 15 a. 

Vale 
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Vale lo fteffo raziocinio nel fecondo metodo della valvu- 
la. Vale lo Hello nel terzo metodo, nel quale oltre all’ au- 
mento indefinito della fuperficie, potremo riportare il pefo 
mifuratore a qualche potenza Meccanica, come fi vedrà. 

Per la qual cofa effendo Tempre in noflro potere di ac- 
crcfcere il pefo mifurator della forza, quanto mai fi voglia, 
potremo cosi ottenere le più minute frazioni della velocità , 
e perciò una tal’ idea può perfezionarli indefinitamente. Pre- 
supponendo adunque una tale opportunità j piglierò da ella 
coraggio , per dichiarare , e perfezionare i due metodi già 
divifati . 

Del metodo della valvula per dedurre le velocità 
delle acque correnti. 

Www.138.Per fomminiftrare un idea di quello metodo, 
fia ABCD (fig. VI.) un tclajo di legno, che per la fua fpe- 
eifica minor gravità dell’acqua, in ella tengali a galla. Alla 
fua metà fi ftabilifca ut» affé di ferro KO, che polTa libera- 
mente girare fui concavo de’ due rallini di bronzo, collocati 
inKO.'Al medelìmo affé fi unifea un quadrilatero di lamie- 
ra di ferro KG HO, di quella groffezza, che farà più adatta- 
ta al bifogno. La feelta del ferro, o di altra materia di mag- 
giore fpecifica gravità è neceffaria, affinchè la valvula KH col 
fuo refpettivo pefo graviti addoffo all’ affé KO. Se il fluido 
farà ftagnante, tal valvula penderà liberamente fecondo la di- 
rezione de’ gravi. Ma fe il fluido cominci a correre con una 
data velocità, la valvula devierà dal perpendicolo, e fi adat- 
terà ad un piano inclinato KOgh, che farà maggiore, o mir 
• • nore, 
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nore, fecondo die la forza del fluido crcfcerà, o feemerà . 
L’angolo della valvula farà mifurato in un quadrante KEST, 
che avrà le fuc graduazioni, e che fi fari di quel raggio, che 
renderà più fcnlibile le frazioni de’ gradi. 

Una tal macchinetta fi farà galleggiare a qualunque pun-; 
to della fupcrficic del Fiume, accollandola, o bollandola dalla 
ripa delira, e Anidra per mezzo di due funi HR, CAI. 

Accadcrà adunque, che la velocità, e forza del Fiume in 
quel dato punto farà deviare la valvula con un angolo, che farà 
dall’indice manifeflato nell’arco ES,dal quale piglieremo argo- 
mento della velocità dell’acqua in quel dato punto del Fiume. 

Volendo noi mifurare le grandi velocità delle piene di un 
Fiume, delle quali in vero non abbiamo alcuna idea, e quella 
dall’altra parte e affai importante, io non credo che vi (ìa mi- 
glior Mcccanifmo di quello. Il fuo tclajo può farli di quelli 
grandezza, e {labilità, che piacerà. 11 raggio del Quadrante 
fimilmentc potrà ingrandirli a piacere. 1 gradi indicati dalla lan- 
cetta ancor da lontano li olfervano con un buon Tclcfoopio. 
Per mezzo di due canapi follcnuti da fughcri galleggianti, tra- 
fportafi la macchinetta fui vero filone del Fiume, dove là ve-, 
locirà è maliima, e da quel punto accollandolo bel bello alla, 
ripa, dalla d minuzione dell’angolo, pigliali la mifura della di- 
minuzione delia velocità. Noi non avremo chiara notizia delle 
portate dc’noflri Fiumi, fe non riporteremo una vplra le.no-. 
(Ire fperienze da’ piccoli Canaletti, dove fono Ilare finora ten- 
tate, alla vaftità de’ Fiumi, dove le velocità, e loro degrada-' 
zioni fono finora affai ofeure. 

Per rimontar poi dalla mifura degli angoli a quella delle 
velocità, convien prima conlidcrai;e la deviazione di un piom-> 
i L bino 
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bino sferico, che prefenta Tempre al fluido una collante fu per fl- 
etè, per poi. pa.fla.re alla valvola, che colle fuc diverfe obbliquità 
ppefèn.ta al Fiume, una fuperficic equivalentemente minore. 

Nnm 139 Se adunque penda da un centro K il piombino KG 
(fig VII.) di. figura sferica, e di. data fpccifica gravità, deferi- 
■yendo. il Quadrante HGE, ed in eflo la tangente TGP, fc 
una potenza P con un filo G P fulla detta tangente debba, fo- 
flenere in quella deviazione il detto globo G, fi dimoflra nella 
Meccanica, che il pefo del globo alla potenza P deve ftare nel- 
la ragione del fen. totale KG, al. Ceno G & dell’angolo di de- 
viazione IIK G_. Se adunque a detta potenza voglia follituirfe- 
ne un* altra ,, che. regga il globo, colla direzione orizzontale. G O, 
allora, dovrà, detta, potenza aumentarli nella ragione del G L al- 
la GO,, fupponendo OL perpendicolare alla tangente-.. Onde 
fe faremo, la GL uguale al feno GS, farà la linea GO. uguale 
alla tangente GT,,che è tangente dell’angolo di deviazione dal 
perpendicolo,. Ora. una tal potenza farà efprefla dalla forza del 
fluido,, che feorrendo, orizzontalmente,, tien l'ofpefo il globo G 
all’angolo dj deviazione. In tale ipotefi converrà allumcre non 
i) pefo afloluto , ma lo fpeci fico del globo, il qual nafee dalle 
due fpecifiche gravità del fluido, e del folido.. Sarà adunque 
tal cafo il. Teorema .. 

Che così farà, il pefo fpecifico del globo, alla forza del flui- 
do ,.comc il fen totale alla tangente dell’angolo di deviazione. 

E. ficcome crefcendo tal’ angolo, crefce la fua tangente, che 
& fa infinita a gradi 90 , nc nafee da ciò una curiofa confeguen- 
xa , che la forza, nccelùria per tenero il globo fofpefo in una di- 
lezione orizzontale rifletta, al centro K, deve elitre infinita. Il 
tbe coincide co* Teoremi della Catenaria , ed altri di fimil genere. 

Num l 
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Nuw. 140. Per applicar tal Teorìa alla noltra valvula, man- 
ca ancora la coniidcrazione della fua obliquità, per cui doven- 
do il fluido operare obliquamente la fua azione, và diminuen- 
doli nella ragione de’ feni dell’obliquità, che fono i compli- 
menti degli angoli di deviazione.. Onde per reflieuire a tal po- 
tenza quella forza, che ad ella manca per detta obliquità, con- 
viene accrefcerla nella ragion reciproca de’ feni dell’obliquità, 
facendo come il feno della data. obliquità al fen totale, così 
il valore della potenza efprclTo dalfa tangente dell’angolo di 
deviazione, al quarto termine, che farà la forza del fluido ne- 
ccllaria per fortenere la valvula a quell’angolo di deviazione a 
difpetro della fua obliquità. Dal che ne nafeerà il fecondo 
Teorema da applicarli alla valvula. 

Num. 141. Così darà il pefo fpecifico della valvula alla 
forza del fluido, che la ticn fofpefa ad un dato angolo di de- 
viazione, come il feno totale, alla quarta linea di proporzio- 
ne dopo il feno del complemento dell’angolo già detto, il fen 
totale , e la tangente dello fteflò angolo . 

E più femplicemente llarà il pefo fpecifico della valvula 
alla forza del fluido, come il Cofeno dell’angolo di deviazio- 
ne, alla tangente dello lìdio angolo. 

Poiché Ila il pefo fpecifico = P tangente del! angolo = T 
La forza dell’ acqua = F 

Il fen totale=S, il feno dell’angolo di deviazione = j 
C olIeno = C farà per il primo Teorema P: F = S;-^-. Onde fi 
dedurrà P.-F = C: T. E perciò farà FC=PT. Con quella 
fempliciUima equazione, fc dall’ efperienza farà dato l’angolo, 

farà pur dato il valore di C, e di T, cd ellcndo pur noto il 

PT 

valore di P , li troverà F ~—q- . 

Y Con- 
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Confiderando la forza F, come un pefo, dee cercarli Tal- 

rezza del fluido uguale a tal pefo, colla bafe uguale alla valvu- 

la ridotta. Dico ridotta , perchè clTendo erta obliqua, convien 

diminuir la larghezza, facendo, come S: C = L: la larghezza 

al quarto termine = — g— . Su tal bafe lafciando interamente la 

fua lunghezza orizzontale, fi troverà 
S A 

x - -p-g- nella quale fecondo il folito lì efprime per A 
l’altezza del braccio cubico, per S la fua fuperficie, per P il 
pefo di libbre 575, e per S la fuperficie ridotta della valvula. 

Trovato poi il valore di a:, la metà del fuo Logaritmo, 
aggiunta al folito il Logaritmo collante, ci fomminillrerà la 
velocità, colla quale il fluido ha fofpinra la valvula. 

Applicazione della preferite Teoria a eajì particolari . 

Num. 142. Per ridurre alla pratica la prefente Teorìa della 
valvula, potremo applicarla a qualche cafu particolare. 

Sia il pefo fpecifico della medefima di libbre io, e per 
ficurezza maggiore , meglio farà il pefar la lamiera dentro 
dell’acqua . 

La lunghezza della valvula Ila di un braccio, e la fua 
altezza di foldi >0, i quali fono opportuni per la fua diminu- 
zione. Facciali l’angolo di deviazione di gradi 15. 



Fsem- 
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Esempio I. 

Sarà il Logaritmo della fua tingente - = y. 4180 j» 

11 Log. di libbre 10. - - - - - - = 1. 

La Comma - * - - - =10. 42805. 

Il Log. del Cerio del complemento - - = 9. 98494. 

V 11 Cuo refiduo, cioè F - - — = a 4431 1, 

che Carà di libbre 2. 77. centefime. 

Riducendo la Cuperficie della valvola, effa avrà l’altezza 

di folcii 9. 659. milleC. che moltiplicata per la lunghezza di Col- 

di 20. rende Coldi quadrati 193. 18. cent. 

Così troveremo l’altezza ^ p c h e trovali 

575X193.18 ’ 1 

di «. 191. mill. di foldo, ed il Cuo Log. i - - = j. 25211. 

Su > metà o. 6i6os7 

Logaritmo collante - --- = ©. 41461. 

Somma , 4 o66. 

a fui devefi la celerità di Coldi 10. 97. cent. 

Tale e la velocità dedotta dalla Teorìa della valvula Idrati* 
,ica nelle addotte Ipotefi, e nella deviazione di gradi ij. 
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Esempio li. 

Num. 143. Facciali l’angolo della deviazione di gradi 7 5. 


Sarà il Log. della tangente - - - - = io. 571 94. 
Sarà P =10. Suo, Log. - - - = 1. 

11. 57194. 

Log. del cofleno - - - - - < - * 9. 42805. 

RefiduOjcioèF = 2. 14389. 


a cui fi devono libbre 140. proflimamente. 

Altezza della valvula ridotta = foldi 2. 58. cent., che mol- 
tiplicata per 20. ci da la fuperficie di foldi □ 51. do. cent. 

>. Sarà il Log. di 8000. - - - - - - * 3. 90309. 

- Log, di F - * = 2. 14389. 

Somma - *- - * 6. 04698. 

Log. di 575. = 2. -75966, >:X Log. fott.® = 4. 47254» 
Log. di 51 . 58. = ». 7 1 2 4 8 - $ . R e fid U0 = 54444.” 

Somma - = 4; 47154. )( • • 

a cui corrifpondono foldi 35. 0$. cent. = 3. 54444. per le cent. 

Metà del Log. - - - - = 1. 77222. 

Log. coll. - -- -'--=0. 41461. 

^ — ■ ■ 

Logaritmo della velocità - - - =2. 18683. a cui deb- 
bonlì foldi 153. 8. decime, cioè braccia 7. foldi 13. 8. decime 
per la celerità, che corrifpondc a tal’ angolo. 

Ho apportati quelli due efempj, per far vedere nel pri- 
mo, che l’angolo fcnfibiliflimo di gradi 15, porta per una mo- 
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derata velocità di circa foldi li., e che l’angolo aliai grande 
di 75. gradi di deviazione porta una celerità di braccia 7. iòi- 
di 13 , che difficilmente potrà averla una piena maffima di qua- 
lunque Fiume . 

Che fe alcun defideralle una fenfibilità maggiore nella 
valvula, ballerà diminuire il fuo pefo con una lamiera più fot> 
tile, ed allora per la celerità di braccia 7. foldi 13. ne nafcerà 
un angolo maggiore di 75.* Effóndo però in tal cafo di pic- 
col pefo troppo maggiori le ofcillazioni della valvula , che più 
facilmente ubbidirebbe a qualunque alterazione della corrente, 
io crederci a propolito il pefo di libbre to, che non farà tan- 
to ofcillante, quanto i peli minori. 

iil tizi oue delti macchinetta a valvula, per mifurare le velocità 
degli Strati piu profondi del Fiume . 

I 

Nttm. 144. E Hata fin qui immaginata la macchinetta a 
valvula per indicarci le velocità fuperficiali delle acque corren- 
ti , ma dia con divcrfo tclajo, ed apparato può ancora fervirs 
per le velocità degli Strati inferiori. Ed a tal’ ufo potremo in 
due maniere adattarla . Cioè primieramente per ricavare le ve- 
locità degli angoli di deviazione. Ed inoltre per dedurlo col 
mezzo de’pefi. Il tutto bene fi comprenderà colla defcrizioae 
dell’ indicata macchinetta. 

Per la qual colà Ila ABCD (fig. Vili.) un talcjo di figu- 
ra quadrata formato di quercia, per tuffarli nel fondo del Ca- 
nale, ed al medelìmo dalla parte inferiore fi aggiungano quat- 
tro puntazze di ferro e d , b <r, gh, f e, le quali ferviranno per 
ben fermare il Cartelli© , affinchè non vacilli al corfo delle ac.- 
' • que > 
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quc , che etto dee fortencre . Quefto fteflo telajo potrà aggra- 
varli con molto (irto , inchiodando (opra il medefimo una 
tavoletta, che porta reggerlo. Quella (ara la pianta del nuove 
Cartello, che va affondata full’ alveo del Fiume. 

A detta pianta fì raccomandino con buone conficcature, 
ed ancora con quattro (quadre di ferro le due colonne E F, H G, 
le quali in cima fìano collegate colla loro traverfa GF. Nella 
parte interna di dette due colonne fi (cavino due Canaletti da 
cima a fondo, afhnchè per erti porta fdrucciolare il telajo del- 
la valvula, che or ora defcriverò. E’ rapprefcntato detto te- 
lajo colle lettere I K O R , e reftcrà inferiormente collegato col- 
la traverfa 1 L, e fuperiormente coll’altra KO; erto avrà i fuoi 
rifatti laterali da combiagiare col canaletto delle colonne, af- 
finchè rtando quelle ben ferme inrteme col piede, o pian- 
ta A C , il telajo porta (correre in sù , ed in giù portando fe- 
co la valvula di rame, o di ferro TMVZ, la quale dovrà 
e (Ter con diligenza bilicata con due (ottili pernj giranti (ugli 
anclletti di ottone collocati in S, R. Accanto al pernio R vi 
fi conficca una puleggia concentrica, alla quale corrifpondc un 
altra Qj o uguale alla prima, o di minor diametro in quella 
proporzione, che parrà opportuna. 

Raccomandali all’inferiar puleggia R una fottìi catenuzza 
di fil d’ottone, che fi nafeonda nell’ erterior canaletto della pu- 
leggia, e di là paffando nella puleggia fu pc riore Qj che farà 
aggravata di un peto P, che faccia equilibrio colla forza del 
fluido, comunicherà dalla parte inferiore alla (uperiore quella 
forza, che vuol mifurarfi col peto P. 

Num. 14J. Se poi vorrà adoperarli la valvula per avere gli 
angoli di deviazione, allara fenza alcun peto, in vece della 

puleg- 
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pu leggia fi adatta un cerchia graduata con fua lancetta, affin- 
chè potta indicare fuori dell’acqua quegli angoli di deviazio- 
ne, che la valvula va pigliando per le diverfe imprettìoni del 
fluido, chetando per efempio al livello YY tien fommerfa 
la valvula TZ V M. 

Defcritta cosi la macchinetta , ciafcuno nc comprenderà 
l’ufo. Poiché fc voglia effa adoperarli per mezzo degli angoli 
di deviazione, fi tiene lo fletto metodo, e la fletta Teorìa del- 
la valvula della fig. VII., col divaria falranto, che laddove 
quella retta fempre alla fuperficie del fluido per palefarci la 
fua velocità a diverfi punti della fletta fuperficie, quella, Te- 
ttando immobile il Cadetto fi fa calare dalla fuperficie fino al 
fondo agli Strati, che fi vorrà, e dagli angoli maggiori, o 
minori, che la valvula è affretta a pigliare dalle diverfe forze 
del fluido, ci manifetta le fue velocità maggiori, o minori. 

Quando però il m erodo de’ peli fia preferito a quello de- 
gli angoli, allora la valvula dee fempre Tettare nella fua pofi- 
zione verticale, alla quale dee tenerla obbligata il pefo P, il 
quale fi crefce, o fi fceoia, finché la valvula a difpctto delle 
forze del fluido retti in un piano verticale. 

Num. 46. In tal metodo però la Teorìa c differente per 
ottenere la velocità, che noi cerchiamo, ma etto è femplicif- 
fimo, c cortiflimo. Poiché fia il centro di gravità a di gran- 
dezza in N, e fi conduca la perpendicolare Nn fin* all’ atte 
della valvula, la linea N farà il vette dei momenti della me- 
defima. Se le due pulegge R, Q_ fono di ugual diametro, al- 
lora ottenuto dall’ efpericnza il pefo P facciali come la li- 
nea N n al femidiametro della puleggia , cosi il pelo P, al quar- 
to termine, che farà il pefo riiotto. Ettenda data la fuperfi- 

cic 
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eie della valvula, fi fciolga il folito problema per trovare 

h P. Quella farà l’altezza del fluido fulla bafc T V. 

* x s 

Alla metà del fuo Logaritmo aggiungali il Logaritmo co- 
llante della velocità , e la fontina ci palcfcrà la velocità del 
fluido equilibrato col pcfo dell’ cfperienza . 

Esempio f. 

Num. 147. Sia la lunghezza TZ della valvula di foldi 20, 
e la fua altezza MT di foldi 10. La fua fupcrficic farà di- 
foldi quadrati 200. 

Sia il pefo dell* cfperienza di libbre 10. E fuppongafi il 
fcmidiamctro delle due pulegge di foldi 2. Si farà adunque co- 
me la N n di foldi 5. al femidiametro di foldi 2 , così lib- 
bre 10. al quarto termine, che torna di libbre 4.=/». 

Sarà il Log. di SA, cioè di 8000. - = 3. 90309. 

Log. del pefo ridotto = libbre 4. - = o. 60206. 

Somma colla giunta del 2. - - - = 6. jojij. 

Log. di S75- = 2. 75966. ^ Detraggali = 5. 06069. 

Log. di 200. = 2. 30103. )( Refiduo - = 1. 4446, 

Somma - = 5. 06069. )( al quale corrifponde l’altez- 

za x di foldi o. 276. 

Metà del Log. - *. o. 72223. 

Log. coll, delle vel. = o. 41 461. 

Log. della velocità - = 1. 13684. a cui corrifponde 
la velocità cercata del fluido di foldi 13. 70. cent. 

A 

Esem- 
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Esaurii) li. 

Nuu. 148. Sia il pefo dell' Efperienza di libbre ioo, il pe- 
fo ridotto farà di libbre 40. Onde il Logaritmo di x fa- 
rà = 2. 44446 , al quale compete l’altezza di foldi 2. 076. 


Metà del Logaritmo 1. 2222 j. 

Logaritmo collante - - - - - = o. 4146». 
Logaritmo della velocità ----- = 1. 63684, 

al quale corrifponde la velocità di foldi - - 43. 34. cenf. 


Ho voluto arrecare quelli due eferopj per far conofcere 
l’utilità di quello metodo, e la fua precisone. Poiché dalla 
velocità di foldi 13. 70, per giugnere a quella di foldi 43. 34, 
vi vuole la giunta di libbre 90, e perciò ellendo aliai fenli- 
bile la giunta de’ peli, le velocità potranno ottenerli colle lo- 
ro frazioni. 

Se i pernj delle due pulegge fi facciano fottili In para- 
gon de’ diametri delle pulegge, che fi pollono ingrandire quan- 
to fi vorrà , le refiftenze faranno aliai tenui . Ser il telajo del- 
la Ventola fi faccia aliai largo in modo tale, che elio dalla 
Ventola fia molto dittante, poco dee temerli dell’urto del flui- 
do fulle due colonne, e fui telajo. Al pefo può foflituirfi una 
piccola Stadera di efatto lavoro, affinchè col folo moto del 
fuo romano, polla conofcerfi agevolmente il pefo dell’equili- 
brio. La valvula può farli leggeriffima , e poco più che della 
gravità fpccifica dell’acqua, affinchè non graviti filile fue im- 
perniature. Sottili pure lìano i pernj, come già è flato avvertito. 

Per avere una certezza del fuo flato verticale , quando 
effa è fui fondo del Fiume, alla fuperior puleggia potrà rac- 

Z coman- 
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comandar/! una lancetta, che con un cerchio concentrico, pro- 
vato bene prima delle fpcrienze , e fuori dell’acqua, rilevi il 
punto della fua polizion verticale. 

La catenuzza può nafeonderfi • dentro un Canaletto, af- 
finchè non rifenta alcuna impreflìone dal fluido. In una pa- 
rola, quefta macchinetta è in grado di efler molto perfeziona- 
ta, ed applicata con buon criterio alla mifura delle velocità 
degli Strati profondi del fluido. 

Se parefle cofa inoommoda , che la puleggia , cd il pefo 
folle nel telajo in Qj P, che fi va alzando, cd abballando, po- 
trà l’ una, e l’altro collocarli ugualmente in F, cioè nell' 
efiremità fuperiore di una delle due colonnette. 

Per facilitare l’ufo, e le fperienze di quella macchinetta, 
ho penfato di formare l’ingiunta Tavola, nella quale ingran- 
difeo il femidiametro della puleggia R, a foldi li , e così ef- 
fendo la metà della leva N n , il pefo ridotto farà la metà 
del pefo fperimentale. Vi farà il vantaggio di feemar Tempre 
più le refiflenze del pernio, collocando una piccola Stadera 
fulla tettata F, cetterà la refiftenza della feconda puleggia. 
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i Si 

Ufo della Tavola. 

Num. 150. Avendo coflruito una valvula delle deferitte 
dimenfioni; cioè di lunghezza TZ di foldi 20; altezza nmdi 
(oidi 10 ; femid. della puleggia R di foldi : 3 ; puleggia fuperio- 
re uguale all’ inferiore, e facendo le fperienze in modo, che 
il pefo P corrifponda alla pofizionc Verticale della valvula , 
allora avendo il pefo dell’ efperienza , nella Tavola fi troverà 
in faccia, prima l’altezza del fluido x, e poi la fua velocità. 
Paragonando quella alla velocità fuperficiale del Galleggiante, 
avremo un rifeontro della prima. E fe il pefo deH’efpcricnza 
avrà delle frazioni di libbre, una fimil frazione fi piglierà traila 
velocità antecedente, e la fulfeguente fecondo il folito. 

Terzo metodo per dedurre le velocità dalla f pinta del fluido 
f opra un piano , che muovefi con moto parallelo . 

Num.isi. Tanto la Ventola Idraulica, quanto la valvula 
dianzi deferitta anno il loro moto angolare, come quello, che 
fi fa attorno ad un Aflc centrale. Ma vi è un altro metodo, 
di collocar talmente una data fuperficie in faccia al fluido 
fopravvegnente , che il moto di detta fuperficie fia fempre 
parallelo a fe medefimo. Sarà ben fatto il mettere al cimen- 
to ancora queflo terzo metodo, che forfè farà giovevole in 
circoftanze non molto adattate ai due primi metodi . Per con- 
cepire una giuda idea, fia ABDE una placca di rame, o di 
ottone, odi figura rettangola, come la rapprefenta la fig. IX., 
ovvero di figura circolare, come potrebbe farli. Alle quattro 

ellrc- 
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cltrcmità di detta placca, li faldino quattro colonnine di otto- 
nc A a, Bb, Dd, Ec, le quali delibali pallare e fdrucciolare 
fu quattro cannelli piantati nella Tavola GH I L, in modo ta- 
le, che la placca non polla fare altro moto, fuori di quello, 

clic femprc li mantenga parallelo a fe medclimo. 1 cannelli 
piantati ne’quattro punti a, b, d,e, faranno di tal lunghezza, 
e così ben lavorati, e levigaci intcriormente, che tal moto 
parallelo facciali fenza intoppo, e fenza fcnlibil rclìllenza. 

Indi nel centro K della placca lì faldi un altro colonni- 
no KO, cd aU’ellremità O vi fia un occhio, che polla rice- 
vere una funicella di giulla groflezza. Sia piantata in MN una 
puleggia , che nel fuo canaletto fcavato fulla fua periferìa polla 
accogliere detta funicella, per trafmettcrla in alto, e fuori 

dell’ acqua in un palco, che iìa ben firmo fopra le ripe dd 

Canale. In dii fia collocata una feconda puleggia P p, che 
porti il pefo P, il qual faccia equilibrio colla forza , che il 
fluido imprimerà alla placca ABDE. In vece del pefo vi fi 
potrà collocare una cfatta fladcra. Anzi adiri più commoda 
farebbe una fiadetina fatta a molla fpiralc, che edendo tratta 
all’infuora colla forza del duido, ci potrà manifedare il pefo 
equivalente alla forza della corrente. Così non altra rclidcn- 
za vi farà, che quella della puleggia Al N , che per diminuire 
tal relìftenza potremo farla del diametro , che più ci ag- 
graderà . 

E’ adiri femplice 1* ufo di quefta terza macchinetta . Poi- 
ché facendo il duido la fua forza perpendicolare falla placca, 
ella col fuo colonnino centrale tenderà ad accodarli alla Ta- 
voletta GH1L. Onde allora la funicella attaccata in O fi al- 
lungherà, ed in tale allungamento farà g : rarc la puleggia Al N, 

la 



Digitized by Google 



Libro 111. Articolo II. 1 8 j 

la quale comunicherà il fuo moto all’ altra fupcriore Pp, c 
ficcome al moto di quella refillc il pefo attaccato P, eflb po- 
trà tanto aumentarli , finché equilibrandoli colla forza oppolla 
del fluido, fi ha il moto della placca , giacché dandoli l’equili- 
brio in tal cafo, il fuo moto derc celiare. Dal valore del 
pefo P fi potrà adunque venire in cognizione della forza della 
corrente, e da quella della velocità, che fi domanda. 

Non farà meno femplice la Teorìa per dedurre la velo- 
cità ; Poiché nel cafo, che i femidiametri delle due pulegge 
fiano uguali, il pefo P farà uguale alla fomma della forza del 
fluido, c delle refiftenze . Onde tolte quelle, rellerà il pefo ri- 
dotto. E così data la fuperficie della placca, fi dedurrà al fo- 
lito il valore di x, e poi col folito Logaritmo il valore del- 
la velocità. 

Io ho rapprefentati i quattro colonnini di lunghezza ec- 
cefiiva, per far vedere la figura interna della macchinetta, ma 
realmente la loro lunghezza ferve che lìa di foli tre foldi. 

La placca nelle ordinarie fperienze potrà farli di un mez- 
zo braccio in quadro, che farà di foldi |H| ioo. Ma fi farà mag- 
giore nelle efperienze più delicate. In vece di funicella, che è 
foggetta agli allungamenti, ed alle contrazioni , fi potrà adope- 
rare una catenuzza di maglie d’ottone bene intefluta. Trala- 
feio altre precauzioni, che fovvengono facilmente ad un ge- 
nio meccanico. 
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Ufo della terza macchinetta per la mifura 
del viaggio Marittimo. 

Nui». 15 x. In rapporto a quella terza macchinetta Idrau- 
lica, mi ila permeila una digreffione. Io fon perfuafo, che di 
tutti i mezzi Meccanici, che fono flati immaginati fin' ora, il 
più adattato per conofcere la velocità colla quale cammina un 
Vafcello, fia appunto quella macchinetta, purché fia bene adat- 
tata, e ben corredata con ogni deflrezza dell’artefice. Poiché 
ella può Ilare a qualunque profondità del Vafcello. Niente im- 
porta, che quello pieghi colle fue Vele, giacché il fluido ur- 
terà nella placca, o ella fia, o in una polizione, o in un al- 
tra , purché fla verticale il fuo piano . E fe ancora quello Ila 
al quanto obliquo, la variazione è aliai tenue. La Prua del Ba- 
ttimento va fempre ad urtare nel fluido, e le fue fpume di- 
moflrano la fua altezza relativa alla velocità. Ma finora que- 
llo rigonfiamento di onde, e di fpume Marine è flato inutile. 
Applicandofi la prefente macchinetta, ed olTervando in un pia- 
no elevato della Prua il pefo equivalente all’ impresone del 
Vafcello fui Marc , effo ne additerà la velocità della mc- 
delima . 

Il Lok, che fi adopera è una mifura troppo fallace del 
viaggio del Vafcello. 

11 Sifone del Pitot non c in alcun conto praticabile in 
qualunque ondeggiamento . 

Il Quadrante Idraulico fofFre le ftefle difficoltà. 

La Ventola Idraulica, e la valvula, non reggono neppur 
ette all’ondeggiamento del Mare. 

Que- 
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Quello però qualunque fiali, la Prua del Vafcello corre 
Tempre immerfa nel fluido fino ad un certo punto. Se a tal 
punto fi accomodi la Placca Idraulica, ella farà Tempre urta- 
ta dalle acque. 11 loro ondeggiamento Ta un oTcillazione nella 
fòrza, e nel pefo, ma di tale oTcillazione ne potremo Tempre 
oflervare il centro, o il punto intermedio Tenza grande errore. 

Quando il Battimento oltre al moto diretto che è paral- 
lelo alla Chiglia, avelie un moto laterale con un’altra Placca 
prefentata al fianco del Baflimcnto, potrà averli una qualche 
mi fura di quello moto, la quale combinandola col primo, po- 
tra darci la Diagonale del Parallelogrammo, che rappreTenti 
co’ Tuoi lati i detti due moti; E combinando inlieme l’angolo 
di tal Diagonale co’cerchj paralleli, o co’ Meridiani locali, li 
determina ugualmente il punto della latitudine, e longitudine 
Geografica, Tul quale trovali il VaTcello in un dato tempo. 

Non polTono abbaflanza commendarti gli sforzi degli 
Aflronomi, c de’ Meccanici fatti fin’ ora per determinare il 
punto del viaggio Marittimo di un Vafcello. 

Num.is}. A tre riduconfi i metodi tentati finora. 11 pri- 
mo condite nelle ollervazioni Aftronomiche, o de* Satelliti Gio- 
viali, o delle diflanze delle Stelle fiflc dagli orli Lunari. Le 
oflervazioni de’ Satelliti fpeflò mancano, perchè ne’ tempi op- 
portuni i detti Pianeti non fon vifibili fopra un dato Orizzon- 
te, fpello le caligini, ed i nuvoli ne Tottraggono l’afpctto dal 
Nocchiere. Quali lo fteflo può dirli delle oflervazioni Lunari. 
Le Tavole de’ Satelliti , c della Luna, che è il noftro Satelli- 
te, non fon ancora ridotte alla perfezione neceflaria. 
i Efigono tali oflervazioni un mezzo Aflronomo, c non fo, 
fe tanti Te ne troveranno in tante migliaja di Battimenti, che 

A a navi- 
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navigano. fu Mari del noftro Globo. Si rintracciano ancora gli 
ordegni, c ttrumenti adattati a tale imprefa, c fofpeli talmen- 
te, che l’ottcrvatorc (ìa in grado di bene ollervare. Tutti que- 
lli ridetti mi fanno dubitare, fc una volta fi giugnerà coll* 
Attronomia a dare a’ Nocchieri una regola a tutti adattata, per 
conofeere la polizione de-’ loro Vafcelli. 

Num. 154. 11 fecondo metodo confitte nella giuda mifura 
del tempo, per cui tanto fi è ftudiato, c fi ftudia fugli Oriuoli 
detti delle Longitudini . Non fon piccoli i progretti di quello 
metodo, e di quelle macchine in pochi anni di tempo, nc’ 
quali gli eccellenti Meccanici Haritlon, le Roi, làcrtoud, ed 
altri hanno fatti grandi avviamenti nell’ elàttezzu di tali mac- 
chine. Ette Hanno ancora fotto l’efamc, c quando uno, o due 
eccellenti Artefici poflon giugnere ad una giuda cfattezza, non 
fi fa fc gli Artefici mediocri fiano capaci di efeguirlc, fenza di 
Che non potrebbe averli quella quantità di macchine nccetta- 
ric alla marina de’ Regni, e delle Nazioni commercianti. Ol- 
tre di che, con tali macchine noi non abbiamo altra mifura che 
quelli della longitudine. La latitudine, che pur etta è indifpcn- 
fabiie dobbiamo ripeterla dalle ollervazioni cclctti. E benché 
quelle latitudini nel fuo genere fieno attai più facili delle lon- 
gitudini, pure qualche errore s’infinua nella dima del Mezzo- 
giorno, e delle declinazioni Solari. 

Se l’afpctto libero del Cielo fia fottratto al Nocchiere per 
qualche giorno; egli non ha modo di fupplire all’elemento 
delle latitudini, e così la mifura del tempo, benché meno er- 
ronea, non determina il punto del fuo viaggio. 

Num . 15 5. Le velocità de’ Vafcelli, nelle quali confitte il 
terzo metodo , pollòno Tempre offervarfi a qualunque tempo 

ofeu- 
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oleato, e nuvolofo. 11 Rombo, fui quale elTi navigano ci vien 
palefato dalla Buttòla. Onde perfezionando quello metodo, che 
è facilillimo a tutti i Nocchieri, e che Tempre è nelle loro ma* 
ni, potremo fperare di giugnere all’intento del Problema Nau- 
tico, con maggior generalità, e femplicità. 

lo non intendo di derogar punto agli altri due metodi, 
ma intendo folo, che mentre con tanto difpendio, e con tan- 
ti sforzi dell’umano talento, procurali di avanzare il metodo 
Agronomico, e l’altro Meccanico fulle longitudini, non fi tra- 
lafci il terzo metodo pur Meccanico, confidente nelle miglio- 
ri macchine, e compcnli per ottenere la velocità del Vafccl- 
lo , ed il Rombo , fui quale elio viaggia . Con tali due Ele- 
menti, fenza alcuna ollervazione Afironomica, potranno i Noc- 
chieri determinare nelle loro Carte Marine il punto dove tro- 
vali il loro Battimento, il qual punto unifee infieme la mifu» 
ra della latitudine, e longitudine Geografica. Intendo di per- 
vadere , che quello terzo metodo è fufcettibilc di ulterior prc- 
«ilione, non meno de’ primi due. Ed «rdifeo ancora fperare, 
che quando gli ttetti premj, e ricompenfc, e le ttefle fomme 
di danaro fiano impiegate per quello terzo metodo, forfè ef- 
fo, almeno per la fua generalità, e per la facilità polla òfiec 
prefeelto fopra i primi due. 

Nuove avvertenze per meglio adattare la Lamina Idraulica 
all" ufo del viaggio Marittimo . 

Num.156. La perfezione di tutte l’ idee meccaniche confi- 
tte alfaillimo nel bene, e copimodamente adattarle alle circo- 
flanze, e perciò avendo io parlato dell’applicazione al viaggio 

A a a Alarit- 
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Marittimo , credo ben fatrci di avvertire parecchie ridazioni 
alla Placca per adattarla a Basimenti. 

E primieramente a tal’ effetto fccglicrci la figura circola* 
re del diametro almeno di foldi io, il quale potrà ingrandirli, 
fc tornerà bene in qualunque maggior proporzione. 

In vece de’ peli, che colle loro ofcillazioni ne’ gran moti 
del Battimento farebbono una non piccola difficoltà, pianterei 
in quattro punti della placca circolare quattro molle fpirali 
maettrevolmente lavorate, e di uguali grettezze, e refittenze, 
le quali circondando le colonnette, dovettero rittringcrli, e fer- 
rarli all’impulfi del Battimento, cioè alle refpcttive forze del 
fluido Marino. 

Accettandoli adunque la Placca circolare tanto più alla 
Tavola pur circolare, che la fottiene, quanto è maggiore la 
celerità del Vafcello, potremo attaccare nel centro della plac- 
ca nella fua interior fupcrficic la catenuzza di ottone, che paf- 
fafle per la puleggia, e di là rivoltafle il moto all’ insù, per 
pattare in un cilindretto, ed avvolgerfi al medelitno. Nel fer- 
rarli, o allentarli le fpirali, tal cilindretto fi rivolgerebbe all’ 
innanzi, o all’indietro. Se adunque al fuo Atte fi accomodi 
una lancetta, ed a quella corrifponda una fafeia circolare di- 
vifa in 100, o più parti, il viaggio della detta lancetta indi- 
cherà il riftringimenro , o dilatazione delle molle fpirali, e per- 
ciò le forze da ette impiegate in tali azioni. Se la placca in- 
feriore fi unifea coll’ indice fuperiore per mezzo di un afta qua- 
drata di giuda lunghezza, e fc tal atta fi accomodi alla Prua 
del Vafcello in una traccia verticale a feconda di elfa, fi po- 
trà la macchinetta abbattere più»* o meno nella fupcrficic del 
Mare, fecondo la maggiore, o minore altezza del Battimento. 

Quan- 
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Quando la Placca farà /labilmente tuffata nel Mare, colla refi- 
itenza, che il fluido farà, comprimerà le molle fpirali, e tal 
compreflione farà cfattamenrc mifurata nel cerchio fuperiore 
col mezzo della fua lancetta , alla quale in una Tavoletta appo* 
Ila calcolata , corrifponderà la velocità del Battimento in quel- 
la data comprcttìone. •> • • f • 1 ' 

E fe dalla Prua vorrà trafportarfi quella nuovo Lok alla 
banda del Battimento oppofta alla direzione del vento laterale * 
collocando ancor ivi la traccia regolatrice per farvi correr l’atta 
della Placca, indicherà cosi il moto laterale, che col moto di- 
retto ci darà la diagonale del moto comporto* Nella flg. X. 
vien rapprefentat» la macchinetta applicata alla Prua di un 
Battimento. 

In ella i quattro colonnini circondati colle molle fpirali, 
fono Àa, Bb, Cc, Dd; Al centro K è attaccata la catcnuz- 
za K R , la quale patta per la puleggia R Y . ' 

ST farà Patta quadrata di legno, che s'incanala in una 
traccia fcavata falla Prua del Battimento FE. Alla fuperiore 
ettremirà dell’afta vi è attaccata la moftra delle velocità TIML, 
colle fue divi/ioni, che faranno indicate dalla lancetta LI, che 
è concentrica al cilindretto G , che riceve il moto dall’ infc- 
rior puleggia. • •• 1 * ; : 

Prima di adoperare quella macchinetta in Mare , fi mifura 
la forza delle molle fpirali, facendole grado per grado compri- 
mere a forza di un pelo , che farà equivalente alla forza del 
fluido, e dcpcndentemente da diverfi peli, fi fognano le divi- 
fioni nella moftra delle velocità, le quali faranno inuguali, cioè 
minori nelle maggiori velocità . Quando la moftra farà così 
graduata , allora fe nc fanno le prove in Mare 


ElTen- 
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Efleudo le acque Marine di maggiore fpecifica gfavirà , 
che le piovane, a motivo della loro falfedine, il pefo P della 
folita forinola farà maggiore di libbre 57 j, ma tal numero do- 
vrà accrefcerli nella ragione del 40 : 41 , che è la comune pro- 
porzione delle fpccifiche gravità dell’acqua piovana all’acqua 
del Mare. E fe vi fono de’ Mari (come realmente accade) ne' 
quali tal proporzione è maggiore , o minore , potrà fidarli la 
fpecifica gravità coll’immediata efperienza. 

In qual modo la Ventola Idraulica può fervire per la filma 
del viaggio Marittimo. 

Num. 157. L’ufo della Ventola Idraulica alla fuperficie del 
Mare, ed alla Prua' del Basimento non è praticabile per il 
grande ondeggiamento del Mare, e per P ofcillazione del Ba- 
ttimento. Ma mi pare, che così non debba fuccedere, quan- 
do ella ila collocata (otto il centro del Battimento, e fotto la 
Nave medefima. Non vi è punto in tutto il Vafcello, fuorché 
quello del fuo centro di gravità, dove il movimento, e l’ofciL 
^azione fia minore . Inoltre fotto il Battimento non vi fou cer-s 
tamente gli ondeggiamenti de’ flotti vicini alla fuperficie . Per 
la qual cofa potrebbe tentarli di collocare la Ventola HhpP 
fotto la Nave nel punto, che corrifponde alla verticale del 
centro di gravità. Può piantarli foltamente alla Chiglia un 
bracciuolo QJP , che col fuo rallino riceva il pernio dell’ albe- 
ro. L’albero fi fa pattare dentro il . Battimento , ben difefo da 
un concavo cilindrico efeayato in un dirittittimo pino , all’ ufo 
delle Trombe Marine. Un tal cilindro di pino impedifee il 
pattaggio delle .acque dentro la Nave, giacché eflendo etto 

ben 
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beh cofhrtierto col fondo del Battimento, e con elTo dalaf ara- 
to , e facendoli la fua lunghezza PX fupcriore alla fuperfuie 
del Mare, reflerà nel fuo interior Nucleo racchiufa Facqua del 
Marc, ed iulieme l’Albero della Ventola . Nell’ ettremità fu- 
periore di quello' lì colloca ibfuo pernio, e concèntrico ad elio 
un arco circolare XZ, col fuo Canaletto nell’cftcrior circon- 
ferenza. ruj i-ii.n , la/.- ‘ i i-llvri e tu . ' 

, Si adatta, alla fletta altezza uria di quelle Stadere , che fori 
formate a molla fpiràlc OQ., ed avvolgendo una funicella al 
menzionato Canaletto, ella- fi pò .a all’uncino di detta Scade* 
ra , tirando tantiq la funicella .y -che la Ventola -lia nella dire- 
zione perpendicolare alla direzione del Ballimento, E lìccome 
ella in tale ftato i riferite l’urto perpendicolare del fluido,- di 


tal urto ella ne dà ragguagiip colla Stadera elaflica, la quale 
«noftrerà i -polì - maggiori nello maggiori velocità , ed i minori 


9MÌU mino»#. Iduv t.'orr:; V i; ywr-clnua l: ’ *. 


>■/ Tali , ptsfiatlfenfitìiitono al folittJ'ffeCOndb le Teorìe della 
Ventola r e lì avranno lei velocità del Battimento, come nel? 
Articolo I. .1 : • i < 


Mi fervirà di aver accennato tal Meccanifmo, c quando 
con etti- li pcrvenifle alla Aima della celerità con "quella pfe- 
ciiìonc delle mie fperienze, molte delle quali non contengono 
1’ errore di una parte cinquantelima , felfagelìma , ed ancora 
centefìma della vera vtlocità, quello non farebbe un picco! 
guadagno, giacché troppo maggiori fono gli errori de’ metodi 

ordinarj.-- ' ■ ■ i‘. v , c;ur.3 r . t ' 

Fatte Pefpcrienze con detta Ventola, ctta li abbandona a 
fc medelìma, e così giacerà addollo alla Chiglia a feconda del- 
la direzione del BaAimcnto, e del fuo viaggio. 

Tro^ 
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Troppa vi vorrebbe per annoverare, e fpiegare le più 
particolari diligenze, che vi bifognerebbe per la perfetta tiu- 
feita, ma fcrvirà l’idea generale, affinchè i Meccanici dell’ 
Architettura Nautica fuppjifcano al rimanente. 

Non potendoli il prefente meccariifjno ben rapprefentare 
dentro il corpo de] Cadimento dalla fig. X.» ho procurato di 
efprimcrlo meglio nella fig. XVII., nella quale con maggior 
proporzione viene efprefia la Ventola, T albero , la puleggia, 
il femicircolo graduato, e finalmente la Stadera eladica, che 
dee mifurve )’ jmpulfo. ideArfiuidt» ,C . a ...j • ■ : 

. L' Mi giova finalmente avvertite, che il piano della Chiglia 
$fpodO ?He acque del Marc èiordinaiiamente di tale, altezza, 
che fupera i foldi io. della Ventola'. Onde.il fuo bracciuolo , 
e la Ventola della non -dovrà fporgerc più in giù di quello, 
che fa la. Chiglia. ordinari» del: Battimento,:; che è . colà affai 
utile, per ben confcrvare la Ventola, che vuol farli di ladra 
di rame di foldi iQ <: .cff.>ltcgfcl, le no didJUnghcÉza , che così 
C da. farà fcofibililfima ‘ptri indicare le’ più piccole velocità , t 
loro frazioni. 

Num. 158. Prima di paffare all’altro Articolo non omet- 
terò, che potrebbOnd inlìcitìc combinarli le due idee applicate 
alla mifura :del viaggio Maritùmq, riunendole in' una fola, 
che fqrfe ..farebbe più giovevole all’intcnra. Potrebbe adunque 
fottó la carena del Badimento accomodarli un Canale quadra- 
to di tavoloni dii quercia, che foffe così ben commeflo fui 
fondo della carena, e li ben calafatato in tutta la fua altezza 
fopra il livello del .Mare, che tal Canale aveflè internamente 
la comunicazione libera colle acque del Marc. Ma ederna- 
mcntc niente comunicane col Badimento, facendo tal Canale 

di 
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di figura quadrata, e di lato maggiore di foldi 10, ci fonimi* 
niftra il vantaggio di poter calare fui fondo del Mare la pri- 
ma macchinetta A B C D , per fare le opportune fperienae del- 
le velocità, e poi ritirarla all’ insù colla fua Ada già defede- 
rà. Potrebbe la detti Placca voltarli per efaminare il mot* 
laterale del Battimento, o a dedra, o a linidra. Ella non fa- 
rebbe obbligata, come la Ventola a dar fempre fui fondo del 
Vafcello, ma fatte le opportune fperienze, potrebbe metterli 
fuori dell* acqua , e racconciarli , quando ne vernile il bi- 
fogno . 

E* vero che quedo concetto elige nel Vafcello il lavoro 
del Canale di quercia dalla carena lino al fecondo Ponte, che 
forfè imbroglierebbe i foliti codrutrori, ma egli è altresì in- 
negabile, che ellendo quedo il mezzo per mifurare il moto 
del Battimento con ofcillazioni molto minori, che verfo la fu- 
perfìcie del Mare, e che ettendo queda ricerca di una indici- 
bile utilità per la tteurezza de’ Battimenti , non va tralafcùt» 
nè fpefa, nè diligenza per tentare ancor quedo metodo. 


mm 
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ARTICOLO III. 

Sé un ojlacolo di ccflante fuperficie fia percojfo dal fluido con ve- 
locità coflante , ricercafi fe le forze vive del fluido , o le 
refìflctize del folido collocato a diverfi angoli di obliquità 
debbano valutarjì nella ragion J empiite , $ nella duplicata 
de’ Seni di detti Angoli . 

Num.159. T 7 ’ Stato dimoftrato nell' Articolo I., e II. del pre- 
fcnte libro come debbano (limarli le forze del 
fluido applicato con direzione perpendicolare alla faperficie 
dell’ odacolo, ed in confcguenza qual debba cfler la refi/lcnza 
di quedo, per rendere alle forze delle acque. La Teorìa, e 
l’efperienza in queda parte fono d’accordo, giacché tanto la 
prima, che la feconda valutano tali refidenze col pefo dello 
(ledo fluido, «he abbia per bafe la fuperficie dell’oflacolo, e 
per altezza quella, che nafee dalla velocità dello Aedo fluido, 
cioè quella, che è neceflaria per generare tal velocità. 

Ma importa aflaidìmo il valutar le forze, c le rcfpettive 
refi (lenze dell’oflacolo, quando edo fi oppone alla corrente 
con obliqua direzione. Anzi quedo è il cafo più ordinario 
delle reddenze, che fi collocano fulle ripe de’noflri Fiumi 
per impedirne le corrolioni, e le rovine delle adiacenti Cam- 
pagne. Poiché fi fcanfa, e fi deve fcanfare la maggior ener- 
gia del Fiume, tagliando la fua forza con quell’obliquità di 
lavori, che fi confa colie attuali circoflanze, e giro delle ripe. 

i. J Prima 
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Prima di produrre le numerofc fperienze da me fatte, per de- 
terminare il Vero operare della natura ne’ noftri Fiumi , e Ca- 
nali, farà neccllario di premettere i principi Meccanici fopra 
tal parte d’idrodinamica. 

Num.ióo. Sia in primo luogo un globuletto G (fig. XI.) 
di quc’ piccolilTimi , de’ quali li concepifce compolla una qua- 
lunque malfa di fluido, il quale percuota un ollacolo, ora al 
punto A con direzione perpendicolare all’ ollacolo CP, ora fui • 
punto B full’ ollacolo obliquo CFI, ed ora fui punto D deli* 
altra obliquità CI. E’ manifello, che mantenendoli collante il 
detto globuletto , la fua percofla perpendicolare lì efprime col 
feno totale CP, che è il femidiametro dell’oftacolo , che va pi- 
gliando diverli angoli attorno al centro comune C, e che per- 
cuotendo elfo l’ ollacolo obliquo C H , C 1 , ec. la fua energia 
dee Aiutarli col feno CE, CF ec. Quelli fono i feni degli an- 
goli CHE, CIF, che fono i cofleni degli angoli HCP, 1CP 
obliquità dell’ ollacolo. La ragione, che fc ne apporta c appog- 
giata alla folira legge Meccanica intorno alla decompolizione 
de’ moti . Poiché li pigli una linea qualunque D N nella dire- 
zione del globuletto , e dal punto N li concepifca la nor- 
male NH alla fuperficie dell’ ollacolo . La diagonale DN 
ci cfprimerà la forza del globulo , quando percuote perpen- 
dicolarmente l’ ollacolo, il lato NII ci rapprefenta il lato, 
o la porzion di forza perpendicolare all’ ollacolo obliquo, ed 
il lato DH ci palefa la forza parallela all’ ollacolo . Ma quella 
nulla agifee contro il medelimo, onde la fola forza che ope- 
ra farà efprefia dal Iato NH, feno dell’angolo HDN, uguale 
all’ angolo CIF cofcno dell’ angolo dell’ obliquità . Indi dunque 
ha origine il Teorema Meccanico di un folido di mafia collan- 
' B b 2 te, 
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te, che urta un oftacolo con data obliquità, cioè, che le fue 
forze fiano in ragion diretta de’ cofeni degli angoli di obliquità . 

Tale c all’ incirca il raziocinio di quegli Autori, che nei 
loro computi fi vagliono del detto Teorema. Del medefimo 
fi prevale il Sig. ’s Gravefande ne’fuoi Elementi della Fifica, e 
fpecialmcnte nel fuo Libro HI. Cap. XV. N.* 1885. dove par- 
la della refifienza, che foffrono i corpi molli ne’ fluidi. Si op- 
pone. a tal fentimento il Sig. D’ Alembert (a) , il quale impu- 
gna la dimoflrazione del Sig. ’s Gravefande , intorno alla rcfpet- 
tiva refifienza de’globi, e de’cilindri dello Aedo diametro. Una 
tal proporzione comunemente fi fa da Geometri, e fpecialraen- 
te dall’ Eulero, e dallo fteflò D’ Alembert, nella ragione del 1. 
al 2., c fecondo i principe del Sig. ’s Gravefande farebbe nella 
ragione del 2. al 3. Un tal divario nafee, perchè i primi Au- 
tori fuppongono l’ azione del fluido in ragion compofla del la- 
to della curva, e del quadrato del feno d’incidenza, ed al 
contrario il Sig. ’s Gravefande adopera il femplice feno di det- 
ta incidenza. Per altro c ben da notarli, che non folo la Teo- 
rìa del Sig. ’s Gravefande, ma eziandio le numerofe fue fperien- 
ze provano la proporzione del 2. al 3. tra la refifienza del glo- 
bo, e del cilindro, e perciò dette fperienze proverebbero, che 
il Teorema de’ femplici feni corrifpondefle alla prova degli 
cfperimcnti. Realmente però un tal Teorema non corrifponde 
ad altre fperienze, come fi dirà. 

Benché alcuna volta fi dica , che le forze fieguano la ra- 
gione de’ feni degli angoli di obliquità, pure per parlare con 
maggior rigore, l'angolo dell’obliquità dee dirli l’angolo cen- 
trale 

(a) Alla pag- 87. nel fuo Opufcolo EiTai d’une Nouvelle Théorie de I* 
refifUnce des fluides. 


Digitized by Google 


• libro III. Ari ftfcfe III. t 97 

trale H C P , e non già P angolo CHE, che regola i re- 
ni CE, CF ec. 

A Jttm. idi. Or fé fi abbia in confiderazione non già un 
globuletto G, ma una ferie di globulctti uguali difpofti per 
tutta la linea cp, il numero de’mcdefimi non farà collance, 
ma farà il maflìmo , quando l’ ofiacolo è nella direzione per- 
pendicolare CP, ma nelle altre oblique direzioni GH, Clcc. 
Tirando le linee parallele He, If ec. il loro numero anderà fee- 
mando a mifura , che colle maggiori obliquità feemano i globuletti 
che fi troveranno in ce, in cf ec. Indi è che la mafia di tutti 
i globuletti, che vanno percuotendo l’ ofiacolo obliquo, tanto 
più feemano , quanto più crefce l’ obliquità , e ficcome la loro 
diminuzione fiegue la ragione de’cofeni degli angoli di obli- 
quità, ne viene in confeguenza, che la pcrcofia, che riceve 
tutto l’ ofiacolo obliquo, per e Tempio CH, farà in ragion du- 
plicata de’cofeni di detti angoli, giacché per l’ obliquità della 
percofia, ciafcuno di efii imprime la fua forza nella ragione 
de* cofeni , ed il fuo numero è nella fiefia ragione . Onde va- 
lutandoli la forza in ragion compofia dalla mafia, e dal cofe- 
ao dell’angolo obliquo, ne nafeerebbe la ragion duplicata. 

Le linee cp, cf fono come ognun fa le larghezze delle 
Sezioni di un Fiume. Onde feemando tali larghezze, e le for- 
ze del fluido percuotendo obliquamente , ne verrebbe la /leda 
ragion duplicata. 

Num. idi. Così parrebbe a prima vifta, e tal' è l’opinio- 
ne di riguardevoli Scrittori (a) ma efaminando più profonda- 
■ • r mente 

(a) Vtggjfi la Fifica del Sig. Abate de Sauvy al Tom. I. pag. 141. 11 Sig. 
D’ Alembert nel citato Opufcolo alla pag- 89. come pare il Sig. Eulero nel- 
la fua Teoria della Coftruzione , e maneggio de’ Basimenti Parte II, 
Cap, I. §. VI. 
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mente la cofa, erta va altrimenti. 11 tutto dipende dalla na- 
tura del fluido, il quale i comporto di un numero quali in- 
finito di globuletti piccoliflìmi , che non lafciano intervallo tra 
l’uno, e l’altro, come lo lafciano i globuletti di fenfìbili dia- 
metri, quando erti percuotono full’oftacolo obliquo CI. In 
quello per così dire i globuli riempiono, e toccano tutta la 
linea CI, e fono in maggior numero nella ragione della li- 
nea, o fia cofeno CF, alla linea obliqua CI. Onde fu tal 
linea obliqua il numero de’ globuletti percuzienti crefce nella 
ragione della CF, alla CI, e l’attività de’mcdelimi diminui- 
re nella ragione della CI, alla CF. Onde la forza, che i 
globuletti fanno fulla CI è comporta della diretta, e della re- 
ciproca della CI, alla CF, E perciò la ftefla forza fl eferci- 
terà con direzione obliqua full’obliquità CI, che è con direzio- 
ne perpendicolare ini cofeno CF, cioè le forze faranno, co- 
me i cofeni degli angoli di obliquità. Per rendere la cofa più 
fenflbile fi concepita il piano obliquo CI divifo in infiniti 
pianetti verticali mn, nn, oo ec. dirtanti colle refpettive Oriz- 
zontali. E’ evidente, che la fomma di tutti quelli pianetti è 
uguale al piano, o cofeno CF. Non è meno evidente, che 
il fluido percuoterà perpendicolarmente ciafcuno di quelli pia- 
netti. Onde la fomma di tali percofle uguaglierà le percollc 
pur perpendicolari del cofeno C F , ed in confeguenza la for- 
za, che eferciterà ih fluido fui cofeno CF farà uguale alla for- 
za colla quale urtano il piano obliquo, conliderando gli voti 
in un fenfo perpendicolare all’ obliquità . Quella fembra la più 
giurta Teorìa delle forze del fluido, e refirtenza del folido obli- 
quamente collocato alla corrente delle acque. Val però tal idea 
ogni volta, che il fluido non iroprimeflc full’ orticolo altri mo- 

. ti • 
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ti fuorché la fola pcrcofla . Ma realmente i moti del fluido fon 
tanto diverfl, e tanto compofti agli occhi di chi ne oflerva at- 
tentamente i fenomeni, che rendefi ancor dubbiofa la Teoria. 
La qual farebbe veriflima, fe il fluido dopo la percofla reftaf- 
fc, per cosi dire annientato. Ma eflò fcmpre fuflifte, ed im- 
preca la fua forza full’oflacolo obliquo, convien che lungo 
Ciro trafcorra, e dietro al medefimo fi aggiri vorticofo, per dar 
luogo alle acque fopravegnenti . Sia un oftacolo qualunque obli- 
quo, che riceva le percoflc delle acque correnti. Si oflervano 
attorno al medefimo i feguenti curiofi fenomeni. Primieramen- 
te vi è una corrente, che dal lato BC fi porta verfo il lato 
efleriore A D . In fecondo luogo dietro a tali lati il moto di- 
retto volgefi in vorticofo, formandoli due vortici dietro all* 
oftacolo dietro al fuo lato fuperiore, come Bbb, ed un fe- 
condo dietro all’ oftacolo efteriorc, come Aaaa. 

Num. 163. Inoltre le acque, che fi portano all’ oftacolo Io 
percuotono con linee curve Mmm', Nnn', non potendo mai 
i fili delle acque formare angoli. E tali curve, quanto più fi 
allontanano dall’ oftacolo, tanto più raddolcivano , ed addiriz- 
zano le loro curvità. Qual fia il rifultato di tutti quelli mo- 
ti, o curvilinei, o vorticofi, o paralleli all’ oftacolo , non vi è 
Meccanica , che pofla dimoftrarlo , e perciò in tal Teorema del- 
le forze applicate agli oftacoli obliqui, io non credo, che al- 
tro vi fia, che l’efperienza, che pofla deciderlo. 

Num. 164 Aflai più regolari fono le percofle perpendico- 
lari. Poiché il fluido, che agifee con tal direzione, impreflo 
che abbia il fuo moto , fcappa per tutte le parti ugualmente • 
E fi fa una corrente, per dir cosi bilanciata a delira, ed a 
finiftra,.al di fopra, e al di fotto del centro di gravirà. Iridi 
•- ‘ è che 
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è che la maniera di operare del fluido non fi fcofla gran fat- 
to dalla Teoria. E fe alquanto fc ne allontana, ciò accade nel 
mcdefimo fenfo, che nelle oblique percofle, come fi vedrà . 

Num. i< 5 j. Per difcendere ora ali’efame delle fperienze, e 
de’loro rifultari, convien trafcegliere il miglior metodo, per 
fare il debito paragone tra la Teorìa, e l’efperienza. Mi è 
fcmbrato il più chiaro quello di andar calcolando Serie per Se- 
rie jl vero pefo, che occorrerebbe a ciafcun angolo di obli- 
quità offervata coll’ efpofta Teorìa delle forze proporzionali a 
-Cofeni delle obliquità. Poiché paragonando il pefo così dedot- 
to con quello dell’ rfpcrienza , potremo indi dedurne le oppor- 
tune confeguenze . 

Dedurremo il pefo della Teorìa, facendo la Tegnente Ana- 
logia. Come il feno totale, al feno dell’angolo oflervato, cosi 
il pefo totale al quarto termine, che ci palcferà il pefo della 
menzionata Teorìa. 

Num. 1 66. E perchè il principio della divisone, dalla qua- 
le incomincia la mifura degli angoli non può edere il o , per 
la difficoltà di collocare Tu di eflo il Quadrante , o femicirco- 
lo del Camello , converrà ridurre ciafcun angolo di mifura me- 
dia, detraendone quello che il Quadrante moftra, quando la 
Ventola fi lafcia libera a fe medefìma, come fi fa in ogni Se- 
rie all’ Efperienza I. Poiché quella è la vera direzione della cor- 
rente. Incominciando da tal direzione a mifurare gli angoli 
delle fucceffive fperienze , ad effe va fottratto coftantemente il 
primo arco del Quadrante, che è di foprappiù al principio 
jdella vera divifione. 

Num. 167. Non altra riduzione occorrerà nelle prefenti 
fperienze. Poiché la riduzione del pefo oflervato al pefo ripor- 
tato 
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tato alla Ventola non è neceflaria tratta ndofi qui della fola 
proporzione . Per la ftefla ragione è inutile la riduzione per le 
renitenze, e qualunque altra. Dall’altra parte i peli dell’im- 
mediata efperienza troppo fon più grandi de’ peli ridotti, c cosi 
ci gioveranno per una maggior precifionc nelle frazioni. 

Nelle fperienze fatte fui Canal del Lago di Caftiglione 
fei fono le Serie, che fono fiate fatte per la queflione prefeu- 
te con diverfe velocità del fluido, come ci palefa la differen- 
za de’ peli totali, nc’ quali il maggiore è flato di libbre 30, ed 
il minore di 13. Onde fecondo tali fei dalli d’efperienze for- 
merò tante Tavole, falle quali faranno regiftrati, in primo luo- 
go i numeri dell’ cfperienze . In fecondo luogo gli angoli of- 
fervati. In terzo luogo i feni di detti angoli. In quarto luogo 
i peli, che vengono calcolati collTpotefl della ragion femplice 
de’ feni. In quinto luogo i pefi dell’ efperienze in libbre, e cen- 
telime. E finalmente le differenze o di eccedo, o di difetto 
che fi trovano tra le fperienze, e la detta Teorìa. 
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Tavola l. 


Num. i<58. Prima elafe di efperienze fatte al Lago di Co- 
f igliane . Pefo totale libbre 30. come al Libro 1. N .° 8. 


Ncll’Efp. I. II principio della divifione vcrlàva tra gra- 
di 8 e 12. Arco medio di gradi io. 




Numeri 
delle 
Spine* gè 

Issffi 

u. 

UL 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 

$ Vili. 


Àngoli medi 
tirreni 

Gréti . Mia. 


iSSSSSt'Si 
10. «o. 

18. 15. 
*5- 37- 
34- **• 
39- 45- 
49. 00. 
71. 00. 


Seni di detti 
Angoli 
Seno totale 
di 1000. 

«73- 

3'3* 

43*- 

5^4- 

639- 

754- 

945- 


Pefi dedotti 
fo la Trai la 
Lii. Cent. 


Pefi oftr- Differente * 
vati 1 Lii. Cent.} 
L ih. Cent. 


5, 19. | 4. 66. _ o. 53. 

9 • 39- 

13 . 96. 

l6. 93. 

19. 17. 1 a*. 66 . j 

23. 62. ; 24. 66 . ) +- 

! 

*8. 35. i tg. 66. 
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aoj 

Num 169. Seconda elafe di fperienze fatte al Tjtge di Ca- 
Jliglione . Pefo totale libbre 25. 66 . , come al Libro /. N.° 9. 

Nell’Efp. I. li principio della divisone verfara tra gri' 
di 8. e 13. Arco medio di gradi io. 3o 7 . 



IjL Sumera 

dapali medi 

Seoi di detti 

Pefi dedotti 

Pe fi off or - 

Differenza fii j 

V della 

corretti 

dopali 

colia Teorìa 

vati 

L ih Cent. * - 

O Spartente 

Crédi . Mia. 

S eoo teista 

Lite* Cerna. 

Ut. Ctmt. 

g! 

& 


di 10*0. 



1 




1 

scossa 


sfifsnssaiÉ 
£ 1 

1 1L 

la. 45- 

a a#. 

5 - <54. 

4. 66. 

— » 93 - £ i 

2 in. 

4 

11. 3 »- 

366. 

1 

9 - 39 - 

8. 66. ' 

f i 

- 

! tv ' ' 

! *8. 00. 

469. 

1*. 03. 

12. 66. 

jp 

1 +- 0. 63. 1 1 

\ v - 

j 3 S< iS- 

577 - 

14. 8*. 

16. 66. 

+- I. 86. 3 

\ vl ì 

j > 5 - 

« 59 . 

16. 90. 

a*. 66. 

- S < 56 . Il 

1 5 

V.L 

© 

0 

6 

939 - 

*4. 09. 

*4. 66. 

1 O- 57 - | 



\ 
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Num. 170. Terza elajfe di fperietize fatte al Lago di Cadi- 
gliene . Pefo totale libbre 19., come al Uh. 1 . N. m 11. 


NcIl’Efp. I. Il principio della divifione verfava tra gra- 
di 17. c 13. Arco medio di gradi ij. 
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Num. 171. Quarta elafe di efperienze fatte al Lago di Cafti - 
gitone . Pefo totale libbre 17 .66. seni, come al libro I. N . 0 12. 

Nell’ Efp. I. Il principio della divifionc verfava tra gra- 
di 13. c 17. Arco medio di gradi ij. 


Ef Nantera 

KS!S 

Jmiol 

mtd) 

Simi di detti 

Pefi didatti 

SSSSSKS!:» 

Pefi ener- 

Differente j /4 

g delle 

carretti 

Angeli 

cali é TearU 
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Tavola V. 


Num. 172. Quinta elafe di fperienze fatte al Lago di CaJUr 
gliene . Pefo totale libbre 1 3 . j o. te ut. torneai Ubr 0 1 .N.* 11. 

Nell’ Efp. I. 11 principio della divifione verfara tra gra- 
di 11. e 16. Arco medio di gradi 13. e 30'. 
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Num. 173 Sffla elafe dì efperievze fatte al Lago di Ca f iglia- 
ne . Pefo totale libbre 14. 2 5. eeut. , tome al Lib. I. N. * 2 3. 

Nell* Efp. 1 . II principio della divisone verfava tra gra- 
di 11. e :o'i c ij. 20'. Arco medio 13. 6 20'. 
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Num. 174. Quede fci Tavole contengono, o ci palefano 
gli opportuni riluttati delle prime fperienze fatte fui Canal 
Reale del Lago di Calliglionc. Convien però per regola di 
buona critica avvertire, che l’efpcricnze degli ultimi gradi dei 
complementi dell’obliquità, dal grado circa 75. al 90. conten- 
gono una gran difficoltà per le grandi ofcillazioni , che fa in 
effi l’indice delle divifìoni, giacché allora è piccola la diffe- 
renza de’fcni, e perciò quella continua vicenda delle acque 
correnti di fofpinger l’oflacolo della Ventola ora più, ora me- 
no, introduce un’ umiliazione di gradi io, e più, cioè il dop- 
pio, ed il triplo delle ofcillazioni degli angoli minori. Indi è 
che non molto può contarli nelle fperienze relative a tali gradi . 

Rilevili inoltre, che negli altri gradi minori la continua 
ofcillazione turba alquanto la vera mifura, giacche edendo per 
l’ordinario detta ofcillazione di 4. in 5. gradi non è facile di 
rinvenire il punto intermedio, giacché le delle ofcillazioni fon 
▼ariabili, e tal circodanza introduce una qualche incertcrtezza 
nelle fperienze. Se vi liano Canali di corfo cosi uniforme, 
che tale ofcillazione, o manchi affatto, o rendali tenuiffima, 
io non fo dirlo, ma per le numerofe mie fperienze poffo affi- 
enare, che tanto nel Canale regolariffimo del Lago di Cadi- 
gliene, quanto nel tronco trafeelto nel Fiume Arno fopra 
Pontadera, quede ofcillazioni fono continue, e la- loro ampiez- 
za in amendue i cali é quali la della. 

Qualche particolar difficoltà contengono i primi gradi 
delle fperienze, giacché avendo allora la direzione della Ven- 
tola un angolo affai acuto colla direzione del duido , gli on- 
deggiamenti di quedo attorno al Cadello, ed attorno all’Albe- 
ro della Ventola fono troppo proffimi alla della Ventola, che 

poi 
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poi fc ne difcofta negli angoli maggiori. Indi è, che qual- 
che turbazionc può temerli nelle prime obliquità della (Iella 
Ventola . 

E’ ben vero però , che con tutte quelle difficoltà , che non 
conviene diffimulare, la gran ferie delle fperienze, e la loro 
collanza negli angoli maggiori, che converrà attendere più, 
che i minori, non ci lafcia alcun dubbio intorno ai rifultati. 

Il primo, e principaliffimo rifultato farà, che la Teorìa 
delle forze, o delle reliltenze in ragion duplicata de’cofeni 
delle diverfe obliquità , rella affatto efclufa da tutte le nemu- 
rofe fperienze, come proverò con efempj applicati a ciafcu* 
na Tavola. 

/ 

• . * a • 

Ef empio I. della Tavola I. 

Kum. 173. Pigliando nella prima Tavola i numeri dell* 
Efperienza VI. abbiamo l’angolo di 39. ° 45', il cui feno è di 
pani 6 39. 11 fuo quadrato a quello del feno totale è, co- 
me 41: 100. proffimamente ( effondo qui inutili le frazioni, 
onde facendo l’Analogia, come 100: 41 = libbre 30, al quarto 


termine, quello ci fomminiftra libbre - - - 11. 30. cent. 

Mentre l’ efperienza ci dà libbre - - 20. 66 . 

Ed il divario è affai conffderabile di - - 8. 3 6. 

Nella ragion fempliee de’cofeni farebbe il pe- 
fo, 0 la refiftenza, come libbre - - - - - 19. 17. 


La differenza dal pefo offervato è di fole lib- 
bre • - -- -- -- -- -- -- t. 49. 

D d che 
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che c comportabile. Lo fteffo viene a nfulrare facendo Tana* 
logia coll’ altre cfpcncnze della fteffa Tavola. 

E/empio 11. dell a Tavtla II. 


Num. 176. Scelgali nella feconda Tavola l’ Ffperienza V. 
fiotto l’angolo 35.* ij 7 . il cui Ceno è di parti 577. Starà il qua- 
drato del fen totale al quadrato di tal feno, come 100: 33. Ef- 
fendo il pefo totale di libbre 2; , dcducelì il pefo di lib- 
bre ----- - 8. : y. cene. 

11 pefo dell’ Efperienza è flato di libbre - 16. 66. 

Il divario è eforbitante, cioè di libbre - 8. 41. 

Ma non è cosi colla ragion feinplicc dc’co- 
feni , fecondo la quale, il pefo farebbe di lib. - 14. 80. 

La cui differenza* tollerabile y cioè di lib. - 1. 86./ 


EJempto III. della Tavola III. 

Nam. 177. Scelgali 1 ’ Efperienza VII. il cui angolo è 
di 19.* 30 7 . fuo feno di parti 492. 11 fuo quadrato a quello 
del feno totale farà come 24: 100. prolfimamcnte. Facciali, 
come 100 : 24 = libbre 19. al quarto, c quello farà di lib- 
bre ------------- - 4. 56 cent. 

In vece del pefo fperimcntale di libbre - 12. -00. , 

«he c poco men che triplo del pefo di quella Teo- 
rìa. Non così quello dedotto colla ragion fcinplice 
de’cofeni, che farebbe di libbre ----- 8. 54. cent. 

La cui differenza c di fole libbre - - - 3. 44 cent. 

. Ej'ent- 
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2 li 


Efempio IV. della Tavola IV. 

Nam. 178. Scegliendo l’ Efperienza IX. , il fuo angolo of- 
fervato è flato di 44. 0 15'. fuo feno 69 7. La ragion duplicata 
del fen totale a tal feno, farà come 100: 485 . Effondo il pe- 


fo totale di 17. 66 , facciali come 100: 48 ì = 17. 66 , al quar- 
to, che tornerà di libbre ------- 8. J7. cent. 

Per l’ immediata cfpcrienza è flato di lib. - 1 y. 00. 

Onde la fua diferepanza - - - - - - - 8. 43. 

Per la Teorìa della ragion fempliee de’cofcni, 
c calcolato di libbre - -- -- -- -- 12. 33. 

La fua differenza farà di libbre - - - 2. 6 7. 

tanto minor della prima. 


Efempio V. della Tavola V. 

Num.i 79. Nell’ Efperienza VI. di quella Tavola, l’angolo 
offervato c flato di 41. 0 oo'. Il filo feno di parti 6 $6. La ragione 
duplicata del fen totale a tal feno, farà come ioo; 43. Onde 
ellendo flato il pefo totale di libbre 13. j, faremo l’Analogìa. 


Come 100: 43. = 13. y. al quarto termine, che fi calcola 

di libbre 5. 80. ccnt. 

In vece del pefo fperimentale di libbre - 10. 00. 

il cui eccello fopra la Teorìa, farà di libbre - 4. 20. 

Ma nella Teorìa della ragion fempliee - 8. 85. 

Onde il divario c di libbre ------ 1. iy. cent 

D d a Efem- 
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Efempio VI. della Tavola VI. 

Num. 180. Finalmente dalla Tavola VI. feelgafi la Speran- 
za Vili., nella quale fu l’angolo di 51. * 40'. fuo Ceno 784. La 
ragion duplicata del fen corale a tal Ceno, farà come 100 : 41. incirca. 
Facciali, come 100: 61 = 14. 25. al quarto, che ci tornerà 


di libbre - -- -- -- -- -- - 8. 69. cent. 

11 pefo fperimentale era di libbre - - - 13. oc. 

Differenza di libbre - -- -- - 431. 

Ma per la Teorìa de’ femplici Ceni era di lib- 
bre --------------n. 17. cent. 

Onde la differenza farà di libbre - - - 1. 83. 


Num. 181. Gli altri numerofi efempj, che potrebbono com- 
porli da tante altre fperienze delle fei dadi , tutti concorde- 
mente dimoffrano le ecceflìve differenze, che corrono tra la 
Teorìa de quadrati de’cofeni, e l’efperienza. Difcorda ancor 
erta la Teorìa dalla ragion fempliee, ma le difeordanze fono 
molto più tollerabili, e ciò che più farà maraviglia, fi è, che 
tali differenze provano, che la ragione, che meglio poreffe far 
concordare la Teorìa coll’ efperienza , lì è di una ragion mino- 
re della fempliee , cioè una ragione , che averte 1’ efponente 
della dignità minore dell* 1. Tale efponente potrebbe cflerc una 
frazione da determinarli cogli eccedi de’ peli olfcrvati , da’ peli 
calcolati coll’ efponente dell’ unità . 

Non occorre però inoltrarli nella ricerca di tale efponen- 
te frazionario, giacché alle prime prove mi fono avveduto noi» 

efler- 
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elTervi una cotante frazione dcH’cfponcnte, che pota fodisfa- 
rc all’efpcrienze delle fei Tavole. Poiché fe trovali un efpo- 
nente , che fodisfaccia per efcmpio alla Tavola 11. , quello 
Hello mal li confà colla Tavola 111 , IV. ec. 11 che ci ma- 
nifella un indizio , che la vera maniera che la natura lìc- 
gue nelle forze, con cui urta gli otacoli obliqui, non può 
foggettarlì ad una collante legge degli efponcnti delle di* 
gnità . 

N/<m. 182. Ci conferma in tal fornimento una circollanza 
particolare, che in molte fperienze le dilFerenze, che corrono 
dal pefo dell’ efperienza a quello della Teorìa de* femplici co- 
feni, non è politiva , ma negativa. Così può olTcrvarli nella 
Tavola I., nella quale le prime quattro fperienze dimoftrano, 
che i peli fperimcntali fono minori, e non maggiori de’ peli 
della Teorìa . Da tali negative differenze li palla poi alle po- 
fitivc nelle fullcgucnti fperienze. Così nella Tavola 11. le p r i- 
me due dilfercnzc fono ancor effe negative, e poi li trafmu- 
tano in pofirive. Comprendcli bene da tal rilevante circollan- 
za, che dove le differenze fon negative, la ragion de’fcni de- 
ve aver l’efponente maggiore dell’unità, ed al contrario do- 
ve le differenze fon politive, l’efponente farà minore dell’uni- 
tà , e così paiTcbbe , che la curva , che poreflc ben rapprefen- 
tare le forze delle acque correnti a diverfi angoli obliqui, pri- 
ma forte interiore al Quadrante, poi taglialfe il fuo arco in un 
punto, c poi li volgelle fuori dell’arco, per unirli al medeli- 
mo al grado 90. In quello tato di cofe ciafcun vede elfcre 
imponibile un cfponentc cotante o maggiore, o minore dell’ 
unità, che pota rapprefentare le forze del Fiume, che fono 
proporzionali a pefi ollervati, quando detto Fiume va ad in- 

vefti- 
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veftire un oftacolo di fuperficic invariabile, rivoltata eon di' 
verfi angoli di obliquità . 

Num. 183. Porremo adunque generalmente concludere, che 
tutte le fpcrienze delle fei Tavole cofpirano a dimoflrare, che 
la natura è ben lungi nelle percolle oblique de’ noflri fluidi, a 
feguire la ragion duplicata de cofcni degli angoli di obliqu tà, 
e che ella aliai più fi accoda alla ragion fenapliee di detti co- 
feni; ma per quanto pare da molte combinazioni, c dalle dif- 
ferenze dedotte, neppur quella è la vera legge della natura, la 
quale conrien rintracciare con altre fpcrienze, c con peli mol- 
to maggiori, per rendere più fenlibili le diferepanze. 

A tal fine io ho intraprefe le fperienze fui Fiume Arno, 
nelle quali eflendo i peli aggravati fino di libbre 152, ed ef- 
fendo ancora flati oflervari gli angoli in numero maggiore, e 
con maggior diligenza, potrebbe la natura fcuoprirlì con in-' 
dizj più prccifi, e più regolari. 

Pertanto oltrepaflcrò a formare altre quattro Tavole di- 
altrettante dalli di cfpcrienze fatte fui Fiume Arno, con velo- 
cità molto maggiori di quelle, che aveva la corrente del Ca- 
nale Reale del Lago di Cafliglione. 

In tali Tavole terrò lo fteflo metodo delle prime, cioè di 
regiflrare gli angoli, i feni, i peli dedotti colla Teorìa della 
ragion fempliee de’ feni, i peli dcH’cfpcricnza, e le loro dillè- 
renze negative, o politi ve . Sia adunque. 



Ti. 
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Tavola I. 

Mum. «84. Delle efperienze fatte fui Fiume Arno [etto la foce 
della Gufi ana col C afelio grande, per efaminare le refi- 
fteuze della Ventola a diverfi angoli di obliquità. 
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Num. 188. Dalla, canfidcrazione delle quattro efpoffe Ta- 
vole, contenenti le quattro clafli di efpcricnze fatte full’ Arno 
per le obliquità degli angoli Orizzontali, dedurremo. 

In primo luogo, che quando le obliquità fono affai gran- 
di, e perciò piccoli i loro complementi, allora i peli, che fan- 
no equilibrio colle forze del Fiume, fono tcnlibi I mente , c no- 
tabilmente minori de’ peli calcolati fecondo la Teoria della ra- 
gion fempliee de cofcni, e che ellcndo tali differenze non già 
di poche once, ma di molte, e molte libbre, non pare, che 
polla dubitarli , che efTe pofTano attribuirli o alle olcillazioni 
degli angoli, o al turbamento, che potrebbe indurre il Calici- 
Io, o l’Albero della Ventola. E ciò tanto più, quanto che tali 
differenze negative giungono fino ad angoli affai conlidcrabili 
di gradi 20, di 30, e più, come potrà rifconrrarli dalle Serie 
delle quattro claffi. Se taii differenze proveniffero dalle ofe il- 
lazioni del fluido , dovrebbono ancor elle patire delle licfle 
ofcillazioni , moftrando ora un difetto, ed ora un eccello. Ma 
effe Tempre in tali angoli ci palefano un conlidcrabil difetto 
de’ peli dell’ efperienza, rifpetto a peli calcolati colla Teorìa, e 
foiranro fanno una variazione del più, e del me io, Tempre 
però fupera la differenza negativa. D. bbiauio adunque conclu- 
dere, che nelle grandi obliquità degli offacoli le forze delle 
acque, che urtano negli offacoli lìano minori di quelle, che 
eligerebbe la Teorìa della f mplice ragione de’ cofcni. 

Num 189. Rilevali in fecondo luogo, che quando le obli- 
quità incominciano a divenir minori, e ma gari i lor comple- 
menti, allora al contrario della prima ollervazione, i peli ag- 
gravati cominciano ad effer maggio i de' calcolasi per la detta 
Teorìa. Un tale eccedo none piccolo, litehè polla attribuirli 
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alla difficoltà delle fpericoze, ma ancor edo giugne alle lib- 
bre 9, e più. L’ofcillazione fa crefcere, e feemare detti ec- 
cedi, c qualche volta apparifee un pìccol difetto, ma preval- 
gono Tempre le differenze pofitive in tal modo, clic ede na- 
feono certamente dalla maniera di operare della natura, e noa 
già da cagioni accidentali . 

Num. 190. E* affai naturale, che nel trasformarli tali diffe- 
renze di negative in pofitive, vi Ila un punto intermedio nclP 
arco del Quadrante, in cui effe fvanifeano affatto, coincidendo 
nell’arco modellino, ed in quel punto folamente (i verifica la 
ragione delle rcliftcnze, come i femplici cofeni delle obliquità. 

Turba affailfimo la cognizione di tal punto quella conti- 


nua ofcillazione degli angoli, e da effa pare che ila originata 
la varietà di tal punto, il quale 

Nella prima cladc batte tra l’an- 
golo di gradi - -- -- -- - 28.® 18'. e di 30. 30*. 

Nella feconda tra l’angolo di gra- 
di 35- 45 / . c di 41.* 1 

Nella terza tra l’angolo di gra- 
di ---------- - 33.® 4'. e di 41. • 38'. 

E nella quarta verfo l’angolo di 
gradi - -- -- -- -- - j 0 .® 


Avvertali però, che non può tenerli gran conto dell’ul- 
tima claffe, nella quale effendo il pefo totale di libbre 10 i , ogni 
pieci >1 divario mata l’ eccello in difetto. Ma non è così nelle 
tre prime ela fi, nelle q uii eff ndo i peli totali di libbre ìji» 
di ìaS c di 118. Co 10 affli più conlìderabili i peli delle diver- 
te obliquità, e perciò deve in tali Serie palefarli meglio la vera 
legge della natura. 


E e 2 


Num. 
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Ntim. 191. Se detto punto d’ interfczione Ila nella natura o 
collante, o variabile fecondo le maggiori, o minori velocità 
delle acque correnti, non può con precisone dedurli da que- 
lle mie fperienze, ma altre ve ne vogliono di pretilione mol- 
to maggiore, che lìano praticare in un Fiume, o in un Canale 
di maggior regolarità di corfo, per potere o togliere affatto, o 
almeno ridurre dentro i limiti di un Colo grado, le dette fa- 
fl idiofe ofcillazioni di j , e più gradi, le quali veramente mi 
fon giunte improvvife, ed inopportune. Una tal favorevole 
circoffanza, fc pur vi farà nella natura dc’nollri Fiumi, po- 
trebbe rinvenirli ne* rami più uniformi di Sezione, e più ret- 
tilinei per un tratto affai confiderabilc. Tali due regolarità 
debbono contribuire per mantenere i differenti fili del fluido 
in una collante, o quafi collante direzione, c così o diilrug- 
gere, o diminuire quella continua ofcillazionc della Ventola 
Idraulica, che molto perturba quelle fperienze. 

Num. 192. Dalle quali per altro polliamo argomentare con 
grande vcrilimiglianza quelle tre proprietà delle oblique poli- 
ziotti degli oftacoli, cioè 

I. Che elfi nelle grandi obliquità refiftono meno, che non efi- 
ge la legge delle rclìllenze proporzionali a cofeni delle obliquità . 

II. Che al contrario nelle obliquità minori effi reiiffono 
più che non porta la legge medefima. 

III . E che finalmente vi lia un certo punto intermedio 
tra le obliquità maggiori, e minori, nel quale il cofeno rap- 
prefenta fenza alcun difetto, ed eccello la forza del Fiume, 
che opera. full’ offacolo di media obliquità. 

Num. 19 j. La grave importanza della prefente materia 
m’invita ad aggiugnere alcune avvertenze fu ciafcuna Tavo- 
la, 
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la , per prorare la generai verità delle tre fopraddette prò* 
prierà . 

Ed in primo luogo la prima Serie delle fperienze regi- 
Arate alla Tavola 1 ., incominciando da gradi 1 s , palefa le dif- 
ferenze negative, e le continua collantemente lino al gra- 
do 28. 0 18' dell’Ffperienza XIV., nella quale la quantità ne- 
gativa c di libbre i. 04. cent. Quelle fono XIII. Efpericnzc con- 
cordi a dimollrarc le negative differenze. La mallìma in que- 
lla linea feorgelì nell’ Efp. IV., dove effa è di libbre i + . 32. cent. 
Offervanlì delle variazioni, che fono un efferto dell’ofcillazio- 
nc del fluido, ma le negative differenze o maggiori, o mino- 
ri lì mantengono lino a detti gradi . 

Incominciano gli eccelli, o liano le differenze polìrive dal 
grado 30.* 30', c li confervano tali (ino all’ Efp. XXill. a gra- 
di 6y. 0 3o / . Nelle due b fp. XXV., e XXVI. eflendo i gradi 
/opra gli 80. non dee tenerli conto delle due piccole differen- 
ze negative., che piccole appunto devono dirli in paragone 
de’ peli di libbre 148. • 

Finalmente l’ultima Ffperienza a gradi 83. fa ritornare 
la differenza politiva di fole 22. cent, di libbre. Onde lì veri- 
ficano in quella prima Tavola le tre proporzioni enunciate, 
con un piccol divario, che c racchiufo dentro il limite dello 
ofcillazioni . 

Num. 194 Paffando alla Tavola li. in effa al grado 8. già 
fi fa ben fentire la differenza .negativa di libbre 8. 51. cent., 
la qual paragonata al pefo dcU'efperienza di libbre 10 fa fubi- 
to rifaltare la fua eforbitante differenza negativa. Si aumen- 
tano tali differenze lino a gradi 24. dove è la maffìma di lib- 
bre 11. 15. cent. Da effa decrcfcono le quantità negative lino 

all’ 
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all’ F.fperienza Vii., che c l’ultima <li tali negative folto, il 
grado 3 J.* 4 s'. 

Incominciano le differenze pofitive al grado 41.* 15', e 
continuano coll’interpolìzione di qualche quantità negativa, 
prevalendo Tempre le pofitive lino agli ultimi gradi 80 0 , ed 88." 

Num. 195. Nella Tavola HI. le quantità negative incomin- 
ciano all'Efp. IL fono i gradi 17.* 30', fotto i quali giungono 
a libbre 15. 40. 

Sotto i gradi 33.* 4'. la quantità negativa è di 4. 31. lib- 
bre. Ma nell’Efpcrienza Tegnente, che è la V. Totto i gra- 
di 41. 0 38'. apparifee l’ eccello di lib. 1. 65. cent, il qual poi 
giugne a libbre 9. 69. ncll’ETp. V HI. angolo di 4 6.° 23'. Indi 
le quantità pofitive diminuirono, e fon tramezzate da qualche 
valore negativo, che per la Tua piccolezza retta dentro il limi- 
te delle oTcillazioni , e cosi prevalendo le quantità pofitive, an- 
cor quella Serie fi accorda colle due prime. Benché nella quar- 
ta, ed ultima Serie le differenze o negative, o pofitive fieno 
affai piccole , per effer piccolo il pefo totale di libbre 10 \ , pu- 
re le differenze negative rettano nel primo arco del Quadran- 
te, e le pofitive nel fecondo. 

Onde fi accenna ancora in quella Serie la legge delle al- 
tre con quella piccolezza di grandezze, che é adattata al pe- 
fo totale . 
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Fife (foni fopra alle fperienze fatte fui Fiume Ani a il d) io. 

Gennajo , indirizzate ad ef a m inare la raglan femplice , 

a duplicata de' cojeni , applicando la Ventola a gradi 4J. 

Num. 1 96. Le fperienze fatte nel preferite giorno alla quin- 
ta Serie furono efeguite per mettere a prova le due Ipoteli 
fulP angolo di 45°, fotto al quale, come è dato accennato nel 
Libro I. la prima Iporcli della ragion femplicc porterebbe il 
pefo di libbre 70. 7. quando il pefo totale folle di libbre ioo, 
e la feconda della ragion duplicata eligerebbe il pefo di lib- 
bre yo, come ciafcun potrà ben comprendere. Onde eflendo il 
divario delle due Ipotcli di libbre 20. 7., elfo doveva fubito 
palefarlì . 

Onde nell’Efp. I li cominciò a determinare il pefo totale, 
che fu trovato di libbre 120. 

Nell’ F.fp. II. La fua metà cioè libbre 60. furono aggrava- 
te fui portapeli, e dando ad odervare le ofcillazioni, la pri- 
ma batteva tra--------- - 58 0 4 c 62'. 

La feconda tra - - -> - - j 8 0 4 e 6i 7 . 

La terza tra ----- - 

La media - - - - - - - 6». 0 17' 5 

Or quell’angolo troppo è lontano da gradi 4S. Onde non 
corrifpondc al fatto l’ Ipotcli della ragion duplicata de'cofcni 
delle obliquità . 

Num 197. Per vedere fe corrifponda la ragion femplice, 
facciali , come il fen totale al feno di ly.® 43', che c il com- 
plemento di 6u 0 1 7 7 , così il pefo totale al quatto termine, 
quello farà di libbre jy. 52. cent., che molto lì accoda alte 

lib— 
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libbre do. Onde l’ Ipotefi della ragion fcmplice è molto più 
prolTima alla verità delia ragion duplicata, almeno in quella 
obliquità. 

Num. 198. Nell’ Efp. III. furono aggravate lib. 84. 48. cent, 
che è il quarto termine dopo il fen totale, il feno di 45. 0 è 
quello di lib. 120, e l'indice in vece d’indicare il grado 4$.° in 
tre diverfe ofcillazioni , indicava il grado medio di 48. 0 57' 2 > il 
fuo complemento è di -------- 41. ° z' 5 

Onde neppur quella Ipotefi ben corri fponde alle fperienze , ed 
in vece di gradi 4 5.® veggonli gradi 41. 0 z' 5 , il che indiche- 
rebbe, che a tal grado dalle differenze negative alle polìtive 
corrifpondcrcbbe l’ipotcli della ragione fcmplice de’cofcni del- 
le obliquità. 

Num. 199. Nell’ Efp. IV. fu riprefo il pefo totale, perchè 
la corrente era crcfciuta, e fi trovò di lib. 12I. Onde furono 
aggravate lib. 64, cioè la metà, ed allora l’indice batteva fo- 
pra i gradi 58, che di troppo fupera i gradi 4 j. 

Num. zoo. Si pafsò all’ Efp. VI., e fi collocarono lib. 91 , 
che è la quarta proporzionale nell’ Ipotefi della ragion fcmpli- 
ce, ed ancora in quella cfpcrienza l’indice oltrcpaffava i gra- 
di 4< , ma di poco, come può vederli in quella efperienza . 
Onde deducefi,- che ne’ gradi di media obliquità molto fi feo- 
fl.a dal vero l’ Ipoteli della ragion duplicata, e molto fi accolla 
quella della ragion fcmplice. 

Ma come già ho accennato non vi è in quelli Fenomeni 
Idraulici una ragion collante ne femplice, nè fudduplicata , nè 
duplicata, ma converrà ripetere la fpicgtzione di quelli ofeuri 
Fenomeni da un altra curva, che dal punto o. fino a gradi cir- 
ca 3 3.° o 40. 0 reità interiore al Quadrante, che lo tagli in 

detto 
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detto grado o 35,0 40, o altro, che con migliori circortanze 
farà determinato, e che da tal punto efca fuori del Quadran- 
te, per congiungerlì col medefinio al fuo grado $0. nella for- 
ma , che li dirà . !.. 

In qual maniera con una curva andante poffdno [piegar fi 
i fenomeni Idraulici del pref ente Articolo. 

Num. 201. Per quanto fia lontano dal framczzare in que- 
llo mio trattato tutto fperimentale delle nuove Teorie, che 
non poflono ancora elTcre ftabilite a forza di efperienze, pure 
per dare un idea di quella legge, che accennano quelli primi 
indizj della natura fulle oblique percome de’ fluidi contra gli 
oflacoli di data fupcrficie, ho voluto prefentarla qui breve- 
mente. E fcrvirà tale idea per far comprendere potervi edere 
una legge, o una fcala delle forze de’ fluidi, o della refillen- 
za de’folidi, la qual polla fodisfare agli oflervati fenomeni 
adai meglio, che non porta farli colle ragioni collanti adope- 
rate fino al giorno prefente. 

Sia dunque ABC un quadrante, il quale incominciando 
dal punto A ( fig. XIII.) vada indicando co’fuoi archi Ab, 
A D, An ec. i diverfi gradi de’ complementi delle obliquità del 
fluido, che fi dirige contro la fupcrficie di un dato folido. In 
detto arco fi pigli il punto D di gradi 35. o più, nel quale le 
differenze dallo (lato negativo padano al pofitivo. E condotta 
la linea o feno DE, quello concepitali edere il feno, fui quale 
le differenze fparifeano. Concepifcafi pure una curva nafeente 
fu! punto A, la qnale volga la fua concavità A m D , verfo l’ar- 
co pur concavo AbD. Al punto comune D abbia detta curva 

F f a 


Digitized by Google 


i2 6 Nuove S per ìèuzt Idrauliche 

il fuo Hello contrario, per cui la fua concavità fi trasformi 
nella convcfiità del fecondo ramo DpB, mentre il Quadran- 
te feguiterà col fuo arco DnB, finché li congiunga in B col 
fecondo ramo di quella curva. E’ chiaro, che qualunque fia 
la proprietà di quella curva, purché clTa abbia i due rami ri- 
volti con Hello contrario, e coincidenti, co’ due punti A*B, 
potrà dim offrirci, e fpiegarci le tre accennate leggi; cioè, 
che dal principio del Quadrante lino all* inrerfezione D, le fue 
ordinate am, faranno minori delle ordinate al Quadrante ab, 
come eligono le fpcrienze _ . . . . . 

In fecondo luogo, che un’ordinata ED fia comune tante» 
al Quadrante, quanto a quefia curva. 

E finalmente, che oltrepafiaro il detro punto comune D, 
le ordinare alla curva per efempio e p, faranno maggiori delle 
ordinate cn, al Quadrante. Onde quelle ci potranno rappre- 
fcntarc le diflcrcnze politive delle cfperienze. . 

Num. 202. Per determinare tanto il ponto D del fleflo 
contrario, quanto la fcaja delle ordinate, o inferiori, o lupe- 
riori della curva , altro mezzo non vi è, che deferì verla a pun- 
ti con nuove fpcrienze fatte in circofianze più favorevoli, e 
con precifione, e pazienza maggiore, i quali fc faranno così 
determinati, potrà allora rintracciarli, fé vi Ha equazione , che 
podi far pallare le fue ordinare per i punti fegnati coll’efpe- 
rienza . E quando tale equazione non fi trovi , gioverà nondi- 
meno aflaifiimo, che quefia curva, che porremo nominare ìa 
Curva delle obliquità , (ìa difegnata con tuoltifilmi punti, pi- 
gliando i punti intermedj colle parti proporzionali. Così po- 
tremo formare una Tavola di approdi mazione, per fapere con 
qualche appro filma zione, quali fiano le vere forze della natu. 

... ra > 
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ra, che a direrfi angoli di obliquità facciano equilibrio colle 
reliltenze de noftri folidi. 

Num. 203. Sappiamo intanto in generale , che nelle grandi 
obliquità , le acque correnti efcrcitano" uni" forza notabilmente 
minore di quella, che fi efprime co’fcni di un Quadrante, e 
che al contrario nelle piccole obliquità, quando la direzione 
delle acque va accollandoli alla perpendicolare, le dette forze 
operano con energia notabilmente maggiore di quella rappre- 
fentara da feni dello Hello Quadrante., . « 

Abbiamo il vantaggio di fapcre, che la natura è ben lon- 
tana dalla ragion duplicata de cofeni. 

Che ella nelle mezzane obliquità fi accolla alla ragion 
femplice di detti cofeni. 

E finalmente,. che elTa fi fcolla pure da detta proporzio- 
ne, quando le obliquità fon lontane dal grado circa 1 33, o al- 
tro, che meglio farà determinato.' : - i 'j . ’ ■. 
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ART I C O I/ O IV. 

• J.) X l. » j I ‘ ‘ 


Rie e rea fi dalla immediata esperienza fe gli Strati delle acque 
correnti dalla fuperficie Jim al fondo abbiano le velociti 
efpreffe dalle diverfe IpoteJÌ degli Scrittori , e quel fa la 
vera fiala delle velocità , ebe’ fegati a le natura. 

>.'■■■ V ; ' '• 1 ' • ■■ 

Num. 204. Tp Sfata efpofla della m’a introduzione la doria 
1. • . ;! r-H delle diverfe opinioni de’ piò intigni Scrittori 

fullc velocità degli Strati delle acque correnti, a diverfe loro 
profondità , red è dato pur ragionato de’diverd tentativi da me 
fitti pfitpa dell’ anno per ifpiegare alcuni fenomeni rela- 
tivi a tali velocità, tanto dal Sig Piror col fuo Tubo recur- 
vo, quanto dallo Zendrini col Quadrante della velocità. 

Per mettere in chiaro la prefente legge o'curiflìma della 
natura c dato fatto un gran numero di cfperienze, tanto nel 
Canal Reale del Lago di jCadiglioné , quanto nel Fiume Ar- 
no, e tali fperienze infierite colle altre fon tutte regidrate rei 
Libro I. Ora adunque altro non reda , che dedurne i veri ri- 
fultati, i quali per far ben comprendere a ciafcuno, convicn 
«he io premetta, come, ed in qual modo io ho efeguire Fe 
Serie di tante fperienze, coll’ufo della (olirà Ventola Idraulica. 

Effe adunque , come già è dato accennato , è congegnata 
ir» miniera, che per mezzo di due Quadrati di ferro attaccati 
a due bracciuoli, può fard difeendere dalla fuperficie dell’ac- 
qpa lino ai fondo; e per avere le cfatte mi furo di tal difeefa » 
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ti è una piccola catena di ferro con maglie lunghe \ di brac- 
cio. Onde difeendendo in giù tali maglie ad una ad una, lì 
fermano con un gancio di ferro, perchè a quelle tali profon- 
dità pollano farli le occorrenti fperienze. 

Quando la Ventola rade la fuperficie dell’acqua fi collo- 
ca fui portupc/t un numero di libbre adattato per un angolo 
di obliquità, che ofièrvali nel Quadrante coll’indicazione del- 
la fua lancetta . E quando con più , e più ofcillazioni di que- 
lla lì è determinato l’angolo medio alla fuperficie del fluido, 
allora fi abballa la Ventola, laTriando feorrere la carena di 4 di 
braccio, o altra più opportuna mifura. E (Tendo così calata la 
Ventola ad uno Strato di fluido più profondo di 4 di braccio 
rifpetto al primo, che giugneva alla fuperficie, fi oflcrva l’an- 
golo, fenza punto alterare il primo pefo . E così feguirando 
fino al fondo, avremo la Serie di tutti gli angoli di obliqui- 
tà , e Tuoi complementi dal pelo dell’acqua fino al fondo del 
Canale, o almeno a qualche foldo di diAanza dal medefimo. 

Num. 105. Eflendo tale il metodo delle mie fperienze , 
per poterle ridurre a conofcere i rifulrati, frappongali, che in 
quelle inedie obliquità , che fi fon procurate , polla valere la 
legge delle forze proporzionali a cofcni di dette obliquità , 
come c flato rilevato nell ? Articolo antecedente. Onde le for- 
ze, colle quali uno Strato inferiore di fluido urta la Ventola, 
poiTono prefupporfi in ragion compofla della fòrza viva dello 
Strato, c del cofeno dell’angolo di obliquità. 

Se tal cofeno dicafi = C, la forza viva a F, farà la forza 
totale = CF. Quella è una quantità collante, perchè equili” 
brando!! col pefo P, che fi fuppone collante a qualunque pro- 
fondità di Strato, avremo Tempre 

P«CF 


Digitized by Google 


j 3 ó Nuòve Speriettze Idrauliche 

P = C F . Onde farà 

p = _L_ . Cioè la forza dello Strato farà in ragion 

c 

reciproca del cofeno dell’ obliquità . 

Ma chiamando V la velocità del medefimo Strato, avre- 
mo F = V a E perciò fofiituendo farà 

V 1 = . Cioè faranno i quadrati delle velocità in 

ragion reciproca de cofeni. E così finalmente faranno le ve- 
locità degli Strati in ragion reciproca fudduplicata de cofeni 
degli angoli di obliquità . 

Dato adunque il pefo collante P, e l’angolo dell’ obliqui- 
tà, o fuo complemento, farà fàcile a trovare il valore di V, 
pios la velocità dello Strato fottopofto all’efperienza, effen- 
do V = iS~p • 

c 

Prefuppofto un tal Teorema, difenderò all’analifi delle 
fperienze fatte per la prefente ricerca. , 

f 

Analiji della prima Serie di efperieuze , che corrifpotide 
alla quarta Serie del dì zi. Maggio al Lago 
. di Cajliglionc N* 14. Lib. I. , 


1 Num. 20 ( 5 . La Ventola liberamente ofcillanre fenza alcun 

pefo era al grado medio di J5* 

Le furono aggravate libbre 12. di pefo, giacche emen- 
do fiato ofiervato il pefo totale. di libbre 17. 66. cent., pare- 
va, che libbre 12. potefiero portar l’indice ad una giuda obli- 
quità . * 

■ 1 Efp. I. Qfcillando. liberamente la Ventola, 1 indice porta- 

vafi all’angolo medio di 15.' 0 E dopo l’aggravamento del pq- 

fo, 
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fo, era l’angolo medio a 51 * Da cui detraendo i gradi 1 5. re- 
itera 1’ angolo del complemento di .... 36.° po'. 

Nell’ Efp. II. La Ventola fu abballata immergenaou più 
di prima di foldi 5, ed allora l’indice ofcillava tra 48. 0 30', 
e 51. “ l’angolo medio farà di 49.* 45'. E colla detrazione fa- 


rà di 34 4 ?- 

Efiendo adunque il feno di 36.“ di parti - - - 587. 

Ed il feno di 34.“ 45'. di parti 5^9 

Avremo la prima velocità alla feconda come V 569": 1^587 > 


cioè la velocità del fecondo Strato Aqueo è crclciuta nella 
ragione di tali due radici. 

E’ Hata calcolata nell’ Articolo l Cafo li. la velocità fu- 
perficiale di foldi io. 79. cent, fotro la direzion perpendicola- 
re. Onde facendo, come l ^""569 "■ =10. 79 al quarto 

fermine , elT'o ci palefa la velocità del fecondo Strato di fol- 
di 11. o affai prodimamente. Sarà dunque crefciuta la velocità 
del fecondo Strato di foldi o. 21. centclìma . 

Per agevolare quello Calcolo fi pigli la metà del Log. 
delle parti 585, che fi aggiunga al Log della velocità della 
fuperficie di foldi 10. 79. cent. Una tal fomma farà collante 
per tutte l’efpcrienze di quella Serie. Onde detraggafi la me- 
tà del Logaritmo del feno alle altre profondità, c fi otterran- 
no così le velocità di qualunque Strato. 


Logaritmo del feno di j< 5 . “ - - - = 9. 7592. 



Sua metà ... 

- - = 4. 8846. 

> 

Log. di 10. 79. - - 

- - = 1. 0330. 


Somma ------ 

- - = 5. 9176. 


- • 

= 4- 87 79- 


Logaritmo della velocità * - - - = 1. 0397. 

a cui 
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a cui corrifpondono foldi io. 96. ccntelìnie, che fono più giu- 
di del primo Calcolo fatto con minori frazioni. Onde l’ au- 
mento della velocità farà di foldi o. 17. centclime. 

Efp. IL 

Log. di 34.* 4s'. 9- 7558. )( Log. coft. - - = 7. 8845. 

Metà - - = 4. 8779. x Log. fottr. - - = 4. 8779. 

Rcfiduo Log. della velocità - = 3. 0067. 
a cui fi competono foldi 10. 16. di velocità. 

Efp. 111. 

Log. di 40. 0 oo'.= 9. 8080. X Log. coft. - - = 7. 8S46. 

Metà - - = 4. 9040. x L°S- fottratt. - = 4. 9040. 

Rcfiduo Log. della velocità - = 2. 980 6. 
a cui competono foldi 9. j<5. cent ; fegno evidente, che la ve- 
locità del terzo Strato è minore di quella del fecondo di fol- 
do o. 60. cent. 

Efp. IV. 


Angolo medio ridotto 44. 0 45'. 


Suo Log. - - = 9. 847$. Log. coft. - - 
Metà - - 0 4. 9237. x Log- fottratt - 

= 7. 8846. 

■ 4- 9i37- 

Log. della velocità - - - 

= 2. 9609. 

a cui fi devono foldi 9. 14. di velocità. 


Efp. V. 


Angolo medio ridotto 53.° 3o ; . 


Suo Log. « - =9. 9051. X Log. coft. - - 
Metà - - = 4 9j2j. x L°g- f ot t r - * ■ 

= 7. 8846. 
= 4- 9515- 

Logaritmo della velocità 
a cui devonfi foldi 8. 55. cenr. 

= 2. 9321. 
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Efp. VI. 

Angolo medio ridotto 8 7.® 30'. 

Suo Log - - » 9. 9995. X Log. coll. - - = 7. 884(5. 

Metà - - =4. 9997. X Sottrattivo - . - =4. 9997. 

Logaritmo della velocità - = 2. 8849. 
a cui competono foldi 7. 72. cent. 

Non fi potè continuare le fperienze, perchè le libbre 12. 
erano eccéfiive» ed abbafTando un altro poco la Ventola, l’in- 
dice oltrepafiava al fecondo Quadrante. Intanto però fi feor- 
ge aliai chiaramente, che eccettuata la velocità del fecondo 
Strato, che crefce di 17. cent, di foldo, le altre vanno fempre 
feemando, e fiamo ancora lontani dal fondo. Poiché dalla fu- 
pcrficic dell’ acqua fino all' Efp. V. abbiamo la profondità di 
braccio 1. foldi 5. 

Analifi itila feconda Serie cT efiperienze al Lago di Guf igliene % 
tbe potrà veder fi al N.* 15. 

Num. 207. Non potendoli a dafeuna Serie di quelle fpc- 
rienze trovare l’alloluta velocità fuperficiale, perche non Tem- 
pre fu mifurata, fervirà l’efprimere tal velocità col nume- 
ro 1000 , cioè colla caratteriftica 3. de’ Logaritmi . 

Efp. J. . 

Col detto pefo di libbre é. l’angolo medio ridotto fu di 
al.® 30', eia fua velocità fuperficiale di parti 1000, come fi è detto. 

Efp. II. 

Collo Hello pefo abballando la Ventola di foldi 5. l’an- 
golo ridotto fu di 21. 0 30', come nella prima. Onde la velo- 
cità farà la della di parti 1000. 

G g Efp. 
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Efp. III. 

Con altro limile abbaiamento, fi ottenne l’angolo medio 
ridotto di 24. ° o'. Log collante di quella Serie -'= 7. 78 o. 

Log. del feno di 24. 0 o 1 . )( Log. fottr. - - =4. 8047. 

- - - - - 9 - < 5093 - Q 

Metà - - = 4. 8047. x Refiduo - - = 2. 9773. 

a cui dcvefi la velocità di parti 949. 

Efp. IV. 

Colla maggior immerlione di foldi 5. l’angolo medio ri- 
dotto divenne di 16° o f . 

Log. del feno - = 9. 6418. X Log. cofl. - - = 7. 7820. 

Sua metà - •= 4. 8209. )( Sottratti vo - - = 4. 8209. 

Logaritmo della velocità - - = 2. 9611. 

a cui devonfi parti 915. 

Efp. V. 

Con altri foldi j. l’angolo fu di 27.® 43' 


Log. del feno- = 9. 66 80. )( Log.coft. - - = 7. 7820. 
Sua metà - = 4. 8340. Sottratti vo - - = 4. 8340. 

Refiduo - -- -- -- =2. 9480. 


a! quale c orrifponderà la velocità di parti 888. 

‘ Efp. VI. 

Con fintile abbaiamento della Ventola, fi olfcrvò l’ango- 


lo medio corretto di 29.* 45'. 

Log. del feno- = 9. 6936. X Log. coll. - - = 7. 7810. 
Sua metà - = 4. 8478. )( Sottrattivo - - = 4. 8478. 

Refiduo ------ - ai, 9342. 

a cui corrifponde la velocità di parti 8; 3 . 


Efp. 
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Efp. VII. 

Con altro sbrinamento della Ventola, 1 * angolo ridotto fu 
di 30* ij'. 

Suo Log. - - = 9. 7012. X Log. coll. - - = 7. 782». 

Sua metà * = 4. 8511. Sottrattivo - - = 4. 8511. 

Log. della velocità >>-32. pjop. 
a cui corrifpondono parti 853. 

Efp. Vili 

Coll’ ultima immerfione della Ventola di foldi j. l' angolo 
crebbe fino a 32. 0 37' 5 . 

Suo Log. - - a 9. 7317. Log. coda n te - = 7. 7820» 

Sua metà - = 4. 8659. X Eog. Attrattivo = 4. 8659. 

Refiduo r - - - - - - =2.9161. 

a cui corrifponde la velocità di parti 824. 

Da quella Serie di efpcrienze deducefi , che la velocità fino 
alla profondità di foldi 1;. fi mantenne collante, e che dalla 
medefima fino alla profondità di braccia 2. andò fempre gra- 
datamente feemando, fino a ridurli a parti 824. alla dillanza 
dal fondo di 2. in 3. foldi. Se fuppongali la velocità della fu- 
perficie di foldi io, quella proliima al fondo farà di 8. 24. Dal 
che comprende!! , che nelle piccole celerità , come fono le pre- 
fenti, le diminuzioni della celerità non giungono ad \ della 
velocità fupcrficiale . 

Cofpira alla fiella confeguenza la prima Serie , nella quale 


la velocità della fuperficie era di foldi - - - =10 79. cent. 
Quella proliima al fondo di foldi - - = 8. 27. 

La differenza farà di foldi -----=2. 52. 
che è un poco più della quinta parte della velocità della fu- 

G g 2 per- 
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perfide. Si vedrà fe la (teffa colà ci palcferanno le altre Serie 
delle velocità degli Strati. 

• . * * . i » 

Art a Ufi della terza Serie di efperiettze fatte al Lag • 

. di C a figliane , e regifirate nel labro I. N: a i$. 


Num. 208. Furono aggravate libbre 9. per render miggio- 
re la differenza degli angoli. Colla Ventola libera ofcillava la 
lancetta tra 1©. *, ed il* E cosi correzione fottrattiva farà 

a i .©.* 30'. 

Efp. L 

11 primo angolo ottervato, quando l’orlo fuperiore della 
Ventola radeva la fuperficic dell’acqua era di 37.* 30*. 


Logaritmo - - - 9. 7844. 

Metà - - - - - - - - «* 4 8922. 

Sarà il Log. collante di - - - ■ 7. 8922. 


La velocità lì fa di parti 1000. al folito. 

Efp. II. 

Abbattati foldi 5. l’angolo era a 39 * 30 r . 

• Logaritmo - = 9- 8035. )( Log. collante - = 7. 8922. 

Metà . - = 4. 9017. )(; Log. fottrattivo = 4. 9017. 

Logari tmo della velocità - - * 1. 990$. 
à cui fi devono parti 978. 

Efp. IH. 

Con altro sbattamento l’angolo medio ridotto era di 3 6. 9 30'. 
Suo Log. - - = 9. 7743. Log. coll. - - e 7- ®9 12 - 

Sua metà - = 4. 8871. Sottrattivi» --«54. 8871. 

Refiduo 3. 0051. 

a cui devefi la velocità di parti 10. 12. 

Efp. 
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ETp. IV. 

Collo sbalTamento di altri foldi $. l'àngolo era il medeli- 
mo, e cosi la velocità di parti io. la. 

Efp. V. 

Fu abbi (Tara la Ventola lino al fondo prodi ma mente t e 
fu oflervato l’angolo di 6 o * 4.2' i . 

Logaritmo - =* 9. 9405. X Log. colf. - » * 7. 8922. 

Metà - ■ - =4. 970*- X L°g fott. - - =* 4. 9702. 

Refiduo 1, 9220. 

a cui li devono parti 8. 3 6. 

La prefente Serie non fu fatta completamente, perche la 
Marea ne turbava i rifultati. Pure tale quale ella c, ci dimo- 
ftra, che fotto la fuperficie dell'acqua per un braccio in circa, 
la velocità o li mantien collante, o ere Tee un' tantino. Ma 
che poi avvicinandoli là Ventola al fondo la velocità, vedeli 
«Hai diminuita. Paragonando le parti 10. 00. della velocità fu* 
perficiale , colle parti t, 3 6. in vicinanza del fondo, trovali la 
diminuzione minore di f , come era nella feconda Serie. Ed è 
particolare la conformità di quelle due Serie fatte con peli dif- 
ferenti, giacché in quella era la velocità ptollima. al fondo 
di 8. 27. ed in quella è di 8. 3 6. 

Analiji delia quarta Serie di fperienze nelle ftejjo Lago 

c di Cajìiglioue regtftrate al Libro I. N. m 18. 

• • ■ • ' ; • ; • • . • Vi e : : 1 !. . 

Num. 209. Nell’ Efp. I. fu oflervata rolcillazione della Ven- 
tola libera di mifura media gradi 10. 30. che fono Tempre 
fott lattivi. 
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Efp, IL 

Fu aggravato il pefo di libbre 6 . perchè era tenue la ve- 
locità della corrente, e l’angolo medio ridotto era di 37 * 52'. 

Log. delfcno- * 9. <569.7. X Onde il Log. collante per la 

■ t Sua metà ». * 4. 8948 )( prefente Serie farà di 7. 8948. 

Er P . 111. , ... 

Abballando la Ventola Ioidi 5. l’angolo era di 29. 0 ij ; . 

'Suo Log. -- -■ =9. 6889. Log. coll. - - = 7 8948. 

Metà 4. 8444. )( Sottrattilo - - - = 8444. 

a cui devonlì parti 9. 78. per la velocità . 

Efp. IV. 

Con altra immerlione uguale, 1 * angolo fu di 27.* 45'. 

Log. - - - = 9. <S68o. X Log. coll. - - = 7. 8348. 

Metà - - =4. 8340. X Log. fotr. - - = 4. 8340. 

- Reliduo ----- - -=3. 000, 

a cui fi devono per la velocità parti 10. 22. 

Efp. V. 

Con altre uguale abbaiamento, l’angolo ridotto fu di 28. 0 30'. 
■ Suo Log. . - = 9. <78(5. )f Log. coft. - - = 7. 8348. 

Metà - - =* 4. 8393. X Log. fott. - - “ 4 839 J.i’ 


Reliduo ------- = 2. 9955, 

a cpi devefi la velocità di parti 9. 90. 

Efp. VI. 

Col nuovo foliro sbalTamento, l’angolo era di 32.* ijA 
jf. Log. delfeno- = 9. 7272 )( Log. coll. - - = 7. 8348. 

Sua metà - = 4 8636 )( Sottràttivo - - = 4. 8636. 

Reliduo - - » - - - - * 2. 9712. 

1 

* culli devono parti 9. 3 < 5 . 

r . . r« r 


Efp. 
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Efp. V 1 L •.■• •••' * 

Con altro limile sbaflamento era l’angolo di 3 < 5 .® 30' 
Log. ddfeno- = 9. 7743. X Log. coll. - - = 7. 8348. 
Sua metà - = 4. 8871. x Sottratti ro - - *= 4. 8871. 

Refiduo -------=2» 9477. 

a cui fi devono parti 8. 87. di celerità. 

Efp. Vili. 

Con una nuova immerfione, l’angolo crebbe a 44." 


Log. del feno - 
Sua metà - 



•417. )C Log. coft. - 
9208. )( Sottrattivo - 


- = 7. 8348. 

- =4. 9208. 


Refiduo - - - - - - - = 2. 9140. 
a cui fi devono parti 8. 21. 

Efp. IX. 

Con altro sbaflamento, aumentò l’angolo a 47.® ij'. 


Log. del feno- * 9. 8dj8. X Log. coft. - - = 7. 8348. 

Metà - - =4. 9329. ^ Sottrattivo- - = 4. 9329. 

Refiduo - = 2. 9019. 

a cui fi devono per la velocità parti 7. 97. 


Efp. X. 

Fatto l’ultimo sbaflamento, l'angolo fu di 53.® 30' 


Log. del feno- = 9. 9051. X Log. coft. - . - =7. 8348, 
Metà - - = 4. 9515. Sottrattivo- - = 4. 9825.' 

Refiduo - -- -- -- *2. 9823. 
a cui devefi la velocità di parti 7. 63. 


Num. zìo. Avvertali nel regiftro delle fperienze, che fa 
fubito mifurato il fondo del Canale, e l’anello inferiore dove 
giunfc la Ventola) e fi trovò che la profondità dell’ acqua era 

a brac- 
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a braccia 2. foldi 8. 8 , c la profondità del ferro di 2. 5. 8. On- 
de li Ventola era lontana dal fondo di ioidi 3. nell’ Efp, X. 

Dalla Serie predente argomentiamo, che la velocità degli 
Strati nelle Spaiente 11 ., LH. 4 IV., V., cioè alla profondità di 
braccia if- , fi mantengono quali della ficlTa mifura, c (Tendo te- 
nuifiìmo il divario nel più, o nel meno, e che dall’ F.fperien- 
za V. fino alla X. elTe vanno notabilmente feemando, fino a 
ridurli prefio il fondo di parti 7. 6 3. La differenza della velo- 
cità fuperficiale a quella profiìma al fondo è di parti 2. 37., 
che è un poco più del quinto della velocità fuperficiale. Afa 
più minutamente dcduconfi le confcguenze al Num. 19. dopo 
la Serie di tutte le X. Spericnze. Onde alle mcdelime mi ri- 
metto, avvertendo, ch^ ivi gli angoli citati non fon ridotti, 
come è fiato praticato nell’ Analilì di quella quarta Serie . 

Analifi della quinta Serie delle fperieiize fatte fui Lag» 
di Co figlio tte , (be fou regifrate al N* zo. 

Num. 2ii. Furono collocate libbre 8. di pefo per eficr mag- 
giore la corrente, e l’angolo medio corretto era di 36.* 30'. • 
Suo Log. « - =9. 7743. )f II Log. coll, farà = 7. 8871. 

Metà , - = 4. 8871. La velocità alla fuperficie fi 

fuppone di parti 1000. 

Efp. II. 

Fu al fólito fommerfa la Ventola di foldi 5, e l’angolo 
medio ridotto era di 39. 0 o 1 . 

Suo Log. - ' - =9. 7988. )( Log. coll. - - = 7 - 8871. ' 

Metà » - = 4. 8994. )( Log. fottr. - - = 4. 8994. 

Reliduo 1- - - » - - - =2. 9877. 
a cui fi devono parti 972. di velocità. 
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Efp. 1IL 

Con altra limile immerfione, fu l’angolo di 38. 0 30'. 

Suo Log. - - = 9. 7941- Log- coft. - - = 7. 8871. 

Metà - - = 4. 8971. )( Log. fottratt. - = 4 - 8 97 » - 

Logaritmo della velocità - - = 2. 9900. 
a cui devonfi parti 9. 78. 

Efp. IV. 

Con altra limile immerfione di foldi 5- l’ angolo medio ri- 


dotto era di 41.° o'. 

Log. delfeno- = 9- 8KS9. X Log. collante - = 7 - 8871. 
Metà - - = 4. 9084. X Log. fottrattiro = 4 - 9084. 

Rcfiduo 2. 97 * 7 - 

• cui G devono parti 932. 

Efp. V. 

' Con altra limile immerfione, era l’angolo di 46.* o r . 

Suo Log. - - = 9. 85 ( 59 - Log. coft. - - = 7 - 8871. 

Metà - * = 4- 9285. X Log. fott. - • = 4 - 

Refiduo - - - - - - - - 2. yjSd. 
a cui conifponde la velocità di patti 909. 

Efp. VI. 

Con altro abbaiamento di foldi 5. l’angolo era di 47. 0 o'. 
Suo Log - - = 9- 8<54t. X Log. coll. - - = 7. 8871. 

Metà - - = 4. 9322. X Log. fottratt. - = 4 - 9322. 

Logaritmo della velocità - = 2. 9549. 
che farà di parti 901. 

H h Efp. 
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Efp. VU. 

In quella efperienza fu abballata la Ventola lino al fondo 
del bracciuolo per fuldi 11, ed il fuo angola ridotto era 
di <56.* 30'. 

Log del feno* = 9. 9623 X Log. coll. - - = 7. 8871. 

Metà - - = 4 9812. )( Log. fottr. - - = 4. 9812. 

% *■ ’•* 

R eliduo - = x. 9059. 

a cui deelì la velocità di parti 80;. 

Num. 212. Deduceli da quella Serie, che la velocità della 
fupcrlìcie era la miffnna» e che da ella gli Strati inferiori di- 
minuivano la velocità , eccettuata folo l' Efp. 111. v in cui crebbe 
di 6. parti rifpetto a quella dell’ Efp. II. 

E che vicino al fondo circa (oidi 3. la velocità era feema- 
Ca di y rifpetto alla fupcrficic, 

Avvcrteli nel regillro delle fpcricnze » che la bada Marea 
aumentava la corrente. Benché quella Marea Ila rcnue nel Por- 
to di Cadiglione, pure uno, o due pollici di sbaffamento di 
Mare in quelle lì dilicatc fperienze, poflono produrti trn effet- 
to fenfibile, c da ciò pare, che fia addivenutp, che la velo- 
cità fupcrficiale fia maffima, e che 1« altre degli Strati infe- 
riori vadano lentamente dcfcrcfcendo . 

Num. 213. Confidcrando ora tutte le cinque Serie delle 
fperienze fatte fui Canal Reale del Lago, ne viene in con- 
fluenza. 

Primieramente, che la fcala Parabolica delle velocità, ed 
ancora la triangolare, non abbiano luogo n.i naturali fenomeni 
delle acque ; giacché fecondo tali due (cale le velocità devono 
fempre crcfcerc fino al fondo, o almeno ad uno Strato profil- 
ino al medelìmo, ed in tante fpcricnze accade tutto al con- 
trario, 
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trarìo, che lai velocità decrefca notabilmente , andando dalla 
fuperficie verfo il fondo. 

In fecondo luogo, che la maflima velocità in alcune fpe- 
rienze mollrali alla fuperficie, e qualcheduna la palefa alla pro- 
fondità di foldi ij. in circa, che rifpetto a foldi 45. è la terza 
parte della profondità. 

In terzo luogo, che in alTaifiime fperienze le velocità de- 
gli Strati immediati fotto la fuperficie, o fi moilrano collan- 
ti, e decrefcono afiai poco, ma al contrario dalla metà della 
profondità fino al tondo la diminuzione è confiderabile . 

E finalmente, che quella tal diminuzione non può attri- 
buirli alla refillenza del fondo, perchè ella è fenlibililJìma lun- 
gi dal fondo un braccio, e più; ed inoltre le fperienze, che 
diconli fatte al fondo , fono ordinariamente lontane dal mede- 
fimo circa foldi 3, dove pare, che i foffregamenti dell’ Aire# 
debbano eflere annientati. 

Num. 114. Contro quelle fperienze potrebbe opporli pri- 
mieramente, che ellendo elle fiate fatte alla dillanza di circa 
un miglio dal Mare, poflono bensì fervir di regola in altre 
analoghe circollanze, ma non già ne’ tronchi de’ Fiumi, che 
fono dal Mare remotilhmi, dove non giugnendo la refillenza 
delle acque Marine, che nel noflro cafo poflono confiderarli 
come (lagnanti , potrebbono i Fenomeni mollrarli ben dif- 
ferenti . 

Potrebbe ancora opporli , che la profondità dell’ acqua nel 
detto Canale non c tanto grande, che polTa far dillinguere no- 
tabilmente gli effetti della prclfione delle diverfe colonne del 
fluido, e che perciò a voler ben giudicare delle diverfe fcale 
delle velocità, convenire trafeegliere Canali, e Fiumi di mag- 
li h 2 giori 
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giuri profondità di acque. La prima di quelle due eccezioni 
merita ogni buon rifleflo , ma non cosi la feconda , giacché la 
profondità di braccia 2. foldi 8. non è così tenue! che la gra- 
vitazione del fluido porta dirli affai piccola, come fe erta folle 
di uno, o due foldi, ed in quelli ancora non è piccola la gra- 
vitazione, che genera una velocità molto notabile. 

Num. iij. Onde più per rifpondere alla prima difficoltà, 
che per altra ragione, io ho trafportate le mie fperienze fui 
Fiume Arno, formando per elio un gran Caflcllo, che pofla 
ancora reliflere alle fue piene, almeno mediocri. Ho trafcelto 
un ramo di quello Fiume ben lontano dal Mare di circa mi- 
glia 20, fecondando la tortuofltà del medefimo. E benché io 
non abbia un efatta livellazione da tal punto lino al Mare , 
pure da altre livellazioni porto dedurre, che il ramo trafcelto 
tra la foce della Gufciana, e lo sbocco del Fiume Era, ha di 
caduta circa braccia 28. Onde, e per diflanza, e per la cadu- 
ta noi liamo ben lontani dalle refiflenze del Marc. In tutto 
il tronco lino al Mare non ci è alcun oftacolo di Pefcaje, o 
di altra quafirà , ficchè portano ad efl'c attribuirfi le minori ve- 
locità del fondo. Per tutte quelle ragioni le fperienze fatte 
full’ Arno intorno alle velocità degli Strati del fluido dalla fu- 
pcrfìcie (ino al fondo, fono affatto dccifivc o in favore, o con- 
tro la legge delle velocità degli Strati efprefla finora, o con una 
Parabola, o con un area triangolare. 

Num. 11 6. Nel regiffro di tali fperienze , che poflbno con- 
futarli al Libro I. fei farebbono le Serie fatte a tale intendi- 
mento, ma non eflendo complete le due prime, efamincrò le 
ultime quattro, nelle quali è vilibile la diligenza di oflervare 
per due volte l’angolo medio delle due ofcillazioni . 

F. giac- 
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E giacché la velocità dell’Arno era molto maggiore di 
quella del Canal di Calliglionc» c la Ventola pure di arca 
maggiore, i peli erano molto confiderabili , e per avere un an- 
golo proflimo ad un Semiretto, mi conveniva aggravarvi peli 
di libbre 60. nella prima dazione. 

Ma perchè nella feconda dazione la fezione del Fiume era 
grandidima, la velocità diveniva molto piccola, e così il pefo 
proporzionato era di fole libbre 5. Io ho variate le due dazio- 
ni per efaminarc, fe le grandi, o le piccole celerità faceffero 
del divario nella vera fcala delle velocità, ovvero fe la legge 
folle la della con piccola differenza, la quale poteffe attribuirli 
agli errori inevitabili di quede fpcrienzs , ed alle continue 
ofcillazioni del fluido fempre variabile nelle fuc forze, e nelle 
fue direzioni. t 

Con tali avvertenze fono date efeguitc le numerofè fpe- 
rienze racchiufe nelle quattro dadi feguenti. In effe in vece 
di formare quattro ridrette Tavole, ho voluto inferire tutta la 
Serie de’ Calcoli , affinchè ciafcun poffa fodisfarfi in una mate- 
ria, che diviene interedàntiffima . Giacché in effa niente meno 
fi tratta, che di abbandonare tutti gli antichi metodi praticati 
finora per la legge delle velocità degli Strati diverfì delle ac- 
que correnti . E ficcomc fu tal legge fono dati fondati tutti i 
Problemi, per determinare le portate de’ Fiumi, per Affare gl' 
incrementi delle Piene per l’unione di nuovi influenti, e vice- 
verfa i decrementi per qualche nuova diramazione ; così non 
dee trajafeiarlì nè fatica, nè diligenza per afficurarlì della pre- 
cida neceffità di abbandonare le fcale delle velocità ufate fin 
qui, e di rifolvere altrimenti un gran numero di Problemi 
Idraulici. Sarà adunque 

• • Ati 0 ~ 
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Aualife della prima Serie di fperienze fatte fui Fiume Ama 
fotta allo sbocco della GuJ ciana , come al Libro I. N.° 39. 

Num. 217. Il pefo aggravato collantemente a tutte le prò» 
fonditi, alle quali fi faceva difcenderc la Ventola, fu di lib. 6a. 

Efp. L 

Nella prima Efpericnza fi rilevò, che l’indice in vece di 
fegnare i 90.* oltrepaflava di mifura media i.* 30'. Onde que- 
lla riduzione fottrattiva fi adatterà a tutti gli archi, che fi 
ofierveranno. 

Efp. IL » 

Collocando la Ventola precifamente fotto la fuperficic del 
fluido, che ne radeva la linea fuperiore, l’angolo medio oflcr* 
▼ato nelPofcilIazione, fu di 51.* 30' Onde riducendolo come è 
flato detto all’F.fp. I. roderà di 50.* co 1 . In quelle fperienze 
fi devono pigliare i complementi , ed il complemento fa- 
ti di 40.* oo'. 

11 Logaritmo del feno farà - t = 9. 8080. 

Sua metà - - - - - - = 4. 9040. 

Ed aggiungendovi 3 , farà il Logaritmo collante che dee 
fcrvire per 1 ’efperienze di quella Serie - = 7. 9040. 

La velocità fuperficialc fi fa al folito di parti 10. oc. 

Efp. HI. 

Angolo ridotto =49. 12, Abballamene foldi 6 . >s, cent. 
Complemento - * 40. 38. )( Log. coll. - •? => 7. 9040. 

Logaritmo - * <? 9. 8137. X Sottrattivo r = 4. 9068. 

Metà - «= 4. 9068. )( Refiduo t • = 3. 9972. 

a cui fi deve la velocità di parti 994. ' 

Efpll 
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Libri 111 . Arùctlo IV. t 
Efp. IV. 

Angolo ridotto =49. 5». Abbaiamento foldi 6. ij. cent. 
Complemento- * 40. 8. )( Log. coi - - = 7. 9040. 

Logaritmo - - a 9. 8092. X Sottrattilo - * 4. 90^6. 

X 

M.tà - * 4 9046. )( Refiduo - r » a. 9994. 

a cui (i deve la velocità di parti 999. 

Efp. V. 

Angolo ridotto =48- ai. Abbaiamento foldi 6. 25, 
Complemento- « 41. 38. )( log coi - - * 7. 9040. 

Logaritmo - - = 9. 8224. X Sottrattivo - » 4. 9112. 

Metà - = 4. 911?. )( Refiduo - - » a. 9928, 

a cui (ì deve la velocità di parti 9. 84. 

Efp. VI. 

Angolo ridotto =44. 15. Abbaiamento foldi 6. 25. 
Complemento - «= 45. 45. )( Log. coi. - - * 7. 9040^ 

Logaritmo - - è 9. 85 jo. X Sottrattivo - «= 4. 9279. 

X 

Metà - = 4. 927 j )( Refiduo - - » 2. 9765. 

a cui fi deve la velocità di parti 9. 47. 

Efp. VII. 

Angolo ridotto « 42. 2». Abbaflamento foldi 6. 25. 
Complemento- => 47. 39. )( Log. coi. - — = 7. 9040. 

Logaritmo - - » 9. 8676. X Sottrattivo - = 4. 9338. 

Metà - -e 4, 9338. )( Refiduo - - - *» a. 9702. 

a cui fi deve la velocità di parti 9. 34. 


. r . . 



Nnove Spariente IdrtulUhe 
Efp. Vili. 

= 41. 45. Abbaiamento foldi 6. 25. cent. 
= 48. if. X Log. coll. - - = 7. 9040. 

= 9. 87*7. X Sottrattivo - = 4. 936 3. 

. ,x * 

* 4- 93 <S 3 - K Reliduo » - - 2. 9677. 
a cui li deve la velocità di parti 918. 

Efp. IX. 

= 40. 48. Abbaiamento foldi 6. 25. 


248 

Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 


Angolo ridotto 
Complemento - 


Logaritmo - 


= 7 - 

= 4 


9040. 

9395 . 


Metà - = 


= 49. 12. X Log. coll. * 

=> 9. 8790. X Sottrattivo 

X 

- 4 9395- X Reliduo -» - = 2. 9643. 
a cui li deve la velocità di parti 921. 

Efp. X. 

Angolo ridotto = j 6. 22. Abbaiamento foldi 6. 2;. 

Complemento - =53- 38 - )( Log. coll. - - = j. 9040. 

Logaritmo - - = 9. 9059. X Sottrattivo - = 4. 932 9. 

Metà - = 4. 95 29. )( Reliduo - - = 2. 9511. 

a cui li deve la velocità di parti 894. 

Efp. XL 

= 33. 37. Abbaiamento foldi 6. 25. 

= I 6 - 23. X Log. collante - = 7. 904». 

= 9. 9205. X Sottrattivo - = 4. 9602. 


Angolo ridotto 
Complemcnto- 
Logaritmo - - 

Metà - 


)( 

= 4 9602. X Reliduo - - = 2. 9438. 


a cui lì deve la velocità di parti 879. 


Efp. 
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Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 
a cui fi deve la 

Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 
a cui fi deve la 

Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 
a cui fi deve la 

Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 
a cui fi deve la 


Libro III. Artìcolo IV. 

Efp. XII. 

= 32. 7. Abbaflamcnto 

£ 57- 5 3- X Log. coi - - 

= 4. y 2 78. X Sottrattivo - 
A 

= 4. 9639. X Refiduo - - 

velocità di parti 871. 

Efp. XIII. 

= 30. 18. Abbaflamcnto 
= 59. 42. X L °g- coll. - - 
= 9. 9362. X Sottrattivo - 


foldi 


*49 

6 . 2 5. cent. 

7. 9040. 

4. 9* 39 - 
2. 940I. 


foldi 


)( 

= 4. 9681. )( Refiduo - - 
velocità di parti 863. 

Efp. XIV. 

= 24. 30. Abbaiamento 

- 65. 30. X Log. coll.- - 

= 9. 9590. X Sottrattivo - 

= 4. 9795- )( Refiduo « - 

velocità di parti 821. 

Efp. XV. 

= 18. 30. Abbaiamento 

* 7«- 30. X Log. coll. - - 

= 9. 97 69. X Sottrattivo - 

= 4. 9884, )( Refiduo - - 

velocità di parti 824. 


6 . 25. 

7. 9040. 
4. 9*8 1. 


= 2, 9359. 


foldi 


6 . a 5. 

7- 9°4** 
4- 979 5- 


= 2. 9245. 


foldi 


6 . 2 5. 

7- 9040. 
4. 9884. 


= 2. 9155. 


1 i Efp. 
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Efp. XVI. 

Angolo ridotto = id. ij. Abbaiamento folcii 6. 15. cent 

Complemento - =73. 45. )( Log. coll. - - = 7. 9040. 

Logaritmo - - = 9. 9822. X Sottrattilo - =4- 99 **• 

)( 

Metà - = 4. 9911. )( Rclìduo - - - 2. 9129. 

a cui fi deve la velocità di parti 818. 

Efp. XVII. 

Angolo ridotto = o. 0000. Abbaiamento foldi 6 . 25. 
Complemento- = 10. 0000. X Log. coi. - - = 7. 9040. 

Metà - = 5. 0000. )( Sottratti vo - = 5. 0000. 

Rtfiduo - - = 2. 9040. 

a cui fi deve la velocità di parti 80 1. 

Num. 218. Compite le velocità di quella prima Serie di 
cfperienze fatte fui Fiume Arno, da eie rileviamo. 

Primieramente, che tutta la profondità dell’ acqua, alla 
quale difeefe la Ventola Idraulica, fu di braccia 5. 6. 25. cent. 
Poiché l'altezza della Ventola alla prima fua fommerfione era 
di foldi 125 , e le immerlioni di eia furono 15, ciafcuna delle 
quali era di foldi 6. 2 5. cent. Onde la fomma farà di brac- 
cia 5. 6. 2 5. di profondità, che per quelle fperienze è molto 
conliderabile . 

In fecondo luogo, che vedefi un aumerfto tcnuifTìmo di 
fole 4. parti mill .me all’ Efp. IV., cioè alla profondità di brac- 
cia 1. foldi 5 , e che di lì in poi , la velocita va femprc dimi- 
nuendo , riducendofi all’ Efp. XVII. di parti 806. Mancavano 
però per giugnere al fondo del Fiume almeno foldi 8. E cosi 
la velocità più vicina al fondo doveva eflcr minore. 

In terzo luogo, che paragonando quella prima Serie efe- 
guita fui Fiume Arno colle altre j. praticate nel Canale del 

Lago 
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Lago di Caftigb'one, effe ci palcfano gli ficfii ritoltati con uni- 
formità adatto mirabile, cioè. 

Che la maflinja velocità è, ò alla fupcrficic delle acque cor- 
renti, o poco folto -alla medclima; che le velocità da princi- 
pio dtminuifeono. di poco, ma che avvicinandoli al fondo i 
loro decrementi fon più celeri.; E che ini confeguenza non pof- 
fono aver, luogo uc’ naturali fenomeni delle acque le fcale delle 
velocità adoperate finora, ma convien rovefciarle, collocando 
le più piccole femiordinate verfo il fondo , e le maggiori ver- 
fo la fupcrficic,, ~ ;; ; . ' ?, c 

Nelle altre Analilì, che foggiugnerò, altro non lì dedur- 
rà, che una più evidente conferma di quella vera legge del- 
le velocità.:- - . • ; i . . . i 

Aualiji della feconda Serie di effcrienze fatte fui Fiume Arno 

fotto io sbocco della Gufciaua , , come al Libro I. N. 40. 

1 i* ' 

Num. 219. Il pefo aggravato collantemente a tutte le pro- 
fondità , alle quali li faceva difeendere la Ventola,. fu di 
libbre 40. 

• * .1 - * - Efp. I. 

Nella prima Efperienza li rilevò, che l’indice in vece di 
fegnare i gradi 90. oltrepaffava di mifura media j. * 30'. Onde 
quella riduzione fottractiva li adatterà a tutti gli archi, che li 
olTervtranno. 

. .. Efp. II. 

Collocando la Ventola precifamente fotto la fuperficie, 
che ne radeva la linea fuperiore, l’angolo medio oflervato nell’ 
ofcillazionc fu di 68.® 56 Onde riducendolo, come è fiato 

I i 2 detto 
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detto all’Efp. I. reieà di 67'. i6*. In quelle fpcrienZe fi de- 
vono pigliare i complementi. 

Ed il complemento farà di 22.® 34/. il- • 

Il Logaritmo del feno farà - - - =• 9. 5840. 
Sua metà 4. 792 0. 

Ed aggiungendovi 3. farà il Logaritmo collante, che dee 
fcrvirc per l’efperienze di quella Serie - - = 7. 7920. 

La velocità fuperficiale fi fa al folito di parti 10. 00. 

Efp. III. \u i 

Abbaiamento della Ventola foldi 6. 25. cent. 

Angolo ridotto = 67. 37. , 

Complemento - = 22. 23. )( Log. coll. - * = 7. 7920. 

Suo Logaritmo = 9. 5806. X Log. fottrat. - ». 4. 7903. 

Metà - = 4. 7903. )( Refiduo ? - = 3. 0017. 

a cui fi devono parti 10. 04. di velocità. 

Efp. IV. 

Angolo ridotto = 66. 45. Abbaiamento foldi 6. 2 5. 
Complemento- = 23. 15. )f Log. coi. - - = 7. 7920. 

Logaritmo - - = 9. 5963. X Sortrattivo « » 4^ 7981. 

Metà - = 4. 7981. )( Reliduo - - = 2. 9939. 

a cui corrifpondono parti 9. 86. di velocità. 

Efp. V. 

Angolo ridotto = 6 j. 33. Abbaiamento foldi 6. 25. 
Complemento- = 24. 27. )( Log. coiantc - a 7. 7920. 

Logaritmo - - = 9. 6168. X Sottrattivo - = 4. 8419. 

Metà - = 4. 8419. )( Refiduo - - = 2. 9836'. 

a cui compete la velocità di parti 9. 63. 


Efp. 
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tfp. Vii 

Angolo ridonò » di. 7."' Abbaiamento foldi 6. 2 j. cent. 
Complemento - - =18. 5 3, )( Log. collante - . * 7. 79*o. 

Logaritmo *- -- » 09Ì *879;. )j Spttràttivo 4. b'419. ; 

Metà -- «- 4. 8419. X Rcfiduo -s. - - ■iVa.'.pjoi. 

a cui fi deve la velocità di parti 8L 91. • ?: : . . ;• 

Efp. VII. 

Angolo ridotto ' » 60. 40. Abbaiamento Caldi 4 25 - 

Complemento -* =• 19. 20. ■’ X Log. coft; 7, 7?iO. 

Logaritmo - -- = 9. 6900. X Sottratrjvo - » .4* 8450* 

X 

Metà =" 4. 8450". X Residuo •*- -- = a.' 9470. 

a cui develi la velocità di parti 8. 85.. ....... j 

Efp. Vili. 


Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 


tì-’Sp. 00. Abbaiamento (oidi 5. 2 jv ’ 

=r 31. 00. ■■ 1 X Log- coft. ?» .7. 79»<X 

=. 9. 7118. X bottrattivo -- — =»- A- 8559. 

= 4- 8ys 9. X Refiduo - •- W 2. 9361. 

a cui corrifponde la velocità di parti 6. 63. • A i: i:; 

• Efp. 1X^ 

Angolo ridotto ' * do. 37. Abbaiamento (oidi 4 a’y. A 

Complemento-' = 29. 2 3 - X Log. coi. - . b 7. 79 * 0 * 

Logaritmo - - = 9. 6907. X Sotttattivo *■ 4 8453 * 

Metà rf- 4- 8453 * X Refiduo « - ■fcslfi 9467. 

a cui fi deve la velocità di parti- ti- 854-' -. . \ jc: 
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Efp. £.1 

Angolo ricotto ' 60. óo. Abbaiamento 

Compleménto- -s® 30.^00:^ 'j)(,(L°gf colti-- - 
Logaritmo -“-**» op, J6989ÌIX 1 Sottrattilo = - 

* - — X( 

•!>■ C ^Aktà- - • =- 4C 8494/ X( RofidìlCl- -et - 
a cui compete la velocità di parti 8. 76. jIj - 

Efp. XI. 

Angolo ridotto m*:$ 7.\\37.’A AbbaiUmeuto 
Complemento— =• 32. 23. .i X Log. <qrt. : - - 
Logaritmo - -- = • 9. 7288; )( Sotcrattivo^ - 

• ; f ’ Metà --o- 4. 8644. )( RefiduO; - - 
a cui fi deve la velocità, di parti 8. 47. .. 

Efp. Xlb 

Angolo ridotta $7.' 4 j.’ \ Abbaiamento 

Complemento - - = iv. ji ■ X Log. coi -= - 
Logaritmo -- = c 9; -7273. X Sottrattivo = 

.il r-; Metà - - 4. 8636. X Refiduo - - 

a cui fi deve la velocità dispaiti B.;48.. . ti si. 

Efp. xin. 

Angolo Adottò 0:3.54.' yi-' A Abbafiameato 
Complemento— =*- ii. Sjy 1 X Log. «coi -= - 
Logaritmo -= - *o ji. 7600. X Sottrattivo.; - 

^ Metà. - » 4. 88oot )( Refiduo. 

a cui corrifponde la velocità, di paui.,8» *7» . 


foldi 6. 25. cent. 
•-*? 7 ... 7920, ) 

■- =• 4- 8494. j 

•- a.’ 9426. 

.1 . . . .> f 

foldi 6. 25. 

. = 7. 79:0. > 

• = 4. 8644. ; 

. = 2. 9276. 


foldi 6. 2 5. . ^ i 

.»• 7- 7P20-. 

. = 4. 8636. ; 

. = 2. 9284. 

i.i i'.'v A 

foldi 6. 25. a 
. ,= 7. 7940. ) 

. =, ,4, . 8800. j 

•- n.: M i>‘ 20 - 

.. . . u il i.. . J» 


.qll 


Efp. 
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Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 


Libro 111 Articolo IV. 

Efp. XIV. 

53. 33. Abbaiamento Ioidi 6 . 23. cent. 


= 36. 27. )( Log. coll. - - = 7. 7910. 

= 9. 7738. X Sottrattivo - = 4. 8869. 

*= 4. 8869. )( Relìduo ' - • - a 2. 9051. 

a cui li deve la velocità di parti 8. 04. 

Efp. XV. 

52. 30. Abbaiamento foldi 6 . 23. 


Angolo ridotto 
Complemento - 


Logaritmo - - 
Metà - 


- = 7. 7920. 

- - 4. 8922. 

* = 2. 8 99Ì. 


= 37- 30. )( Log. coll. * 

= 9. 7844. X Sottrattivo 

X 

= 4 8922. )( Relìduo - 
a cui de veli la velocità di parti 7. 94. 

Efp. XVI. 

Angolo ridotto = 48. 52. Abbaiamento foldi 6 25. 
Complemento - =41.8. X Log. co ^- - - = 7. 7920. 

Logaritmo - - a 9. 818 1. X Sottrattivo *■ = 4. 9090. 

Metà - a 4. 9090. )( Rc/iduo - - a 2. 8830. 

a cui competono parti 7. 59. di velocità. 


Efp. XVII. 

Angolo ridotto = 37. 32. Abbaiamento foldi 6 . 23. 
Complemento - * 30. 8. )( Log. coll. - - 3 7. 7920. 

Logaritmo - - a 9. 8851. X Sottrattivo - = 4. 94:5. 

Metà - = 4. 9423. )( Refiduo - - » 2. 8493. 

a cui li devono parti 7. 07. di velocità . 

In quella feconda Serie di efperienze le immerfloni dell» 
Ventola furono i3,ciafcuna delle quali era di foldi 6 25. cent, 
che fanno braccia 4. foldi 13. 7 j. cent, alle quali aggiugnendo 

foldi 
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foldi 12. 50. della prima fommerlìónc della Ventola, così avre- 
mo la profondità dell’ acqua di braccia 5. <S= ij. ccnt< 

Nnm. 210. Ecco, che confiderando quella feconda Serie di 
efpcrienze fatte fui Fiume Arno , deduconli le rtcllc illazioni , 
che nella prima, sì in ordine alle velocità fuperficiali, che in 
rapporto a tutte le altre prolìimc al fondo. Troverartì avver- 
tito nel Libro 1 . che la Ventola reftava lontana dal fondo cir- 
ca foldi ij. Un tal fenomeno accadeva per le relìllenze, che 
opponeva il Cartello al corfo delle acque, per le quali erte la- 
vavano una buca immediatamente forto il bracciolo dell’ Al- 
tero, facendo così un fondo maggiore di prima. Il che altro 
non prova, che le velocità dedotte da quefte fperienze fono 
un poco troppo lontane dal fondo, e così le velocità ultime 
fono maggiori, che non farebbono al medefìmo fondo, o ab 
meno tre in quattro foldi fopra il medelimo. 

Anali fi iella terza Serie di fperienze fatte fui Fiume Arno 
fiotto lo sbocco della Guficiana, come al Libro I. N.“ 42. 

Num. 221. 11 pefo aggravato cortantemente a tutte le pro- 
fondità, alle quali fi faceva difeender la Ventola, fu di lib 50. 

Efp l. 

Nella prima fperienza fu ortervato, che l’indice ofcillava 
a gradi 90. di mifura media. Onde in quella efpcricnza non 
conrien fare alcuna riduzione. 

Efp. II. ' 

Collocando la Ventola precifamente fotta la fuperficie che 
ne radeva la linea Superiore, l’angolo medio ortervato nell’ofcil- 
lazione fu di 59.° 45'. In quelle efpcrienze fi devono pi- 
gliare 
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gliare i complementi, come è flato fatto nelle due antecedenti 
Serie. Ed^ il complemento farà di 30.* 15'. 

Il fuo Logaritmo farà ----- = 9. 7012. 

Mctà - = 4. 8j 1 1. 

Ed 3ggiugnendovi la Carattcriftica - - = 3. 0000. 


Sarà il Logaritmo coftante 


che dee fcrvire per refperienze di quefla Serie. 

La velocità fupcrficiale fi fa al folito di parti io. 00. 
Efp. IH. 

Abbaiamento della Ventola foldi 6 . 25. cent. 

Angolo medio = 58. 32. 

Complemento - = 31. 8. X Log. coft. - » = 7. 8 jm. 

Logaritmo - - = 9. 7135. X Log. fottrat. - = 4. 8567. 

Metà - = 4. 85(57. X Refiduo - - = 2. 9944. 

a cui fi devt la velocità di parti 9. 87. 

Efp. IV. 

Angolo medio = 57.48. Sbaflamento foldi 6 . 25. cent. 


Complemento- =32.12. )(Log.coll.. - =. 7.8511. 

Logaritmo - - = 9. 7266. X Sortrattivo - = 4. 8633. 

Metà - = 4. 8603. )( Refiduo - - = 2. 9878. 

a cui conviene la velocità di parti 9. 72. 

Efp. V. 

Angolo medio = 57. 41. Abbaiamento foldi 6 . 25. 


Complemento- =22.19. )( Log. coftante - = 7.8511. 

Logaritmo - - = 9.. 7280. X Sottrattivo - = 4. 8(540. 

Metà - = 4. 8(540. X Refiduo - - = a. 9871. 

„ cui fi deve la vclocicà di parti 9. 71. 

K k Efo. 
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Angolo medio 
Complemento ■ 
Logaritmo - 

Metà 

a cui compete 


Nuove Sperieuze Idrauliche 
Efp. VL 

= 55. 30. Abbaiamento Caldi 6 . 25. cent. 
= 34. 30. )( Log collante- = 7. 8511. 

= 0. 7531. X Sottrattivo - = 4 - * 7 ^ 5 * 

X T 

= 4. 8765. X Refiduo - - » 1. 974 ^* 

la velocità di parti 9. 43. 

Efp. VII 


Angolo medio = 55. 34. Abbaiamento foldi 6. 25. 
Complemento - = 34. 26. )( Log. coi. - - = 7. 8511. 

Logaritmo - - = 9. 7523. X Sottrattivo - = 4 - M»- 

Metà - = 4. 8761. )( Refiduo - - = 2. 9750. 

a cui corrifponde la velocità di parti 9» 44. 

Efp. Vili. 

Angolo medio = 55. 7. Abbaiamento foldì 6.25. 

. Complemento- = 34. 5 3 - X L°S co ^- “ — 7 - 8jit. 

Logaritmo - - = 9. 7573 - X Sottrattivo - = 4 - « 7 *^ 

Metà - a 4. 8786. )( Refiduo - - - z. 9725- 

a cui devell la velocità di parti 9. 39. 

Efp. IX. 

Angolo medio - 55 . 15 * Abbaiamento foldi < 5 . 2 5. 

» Complemento- = 34- 45- )( Log. coll. - - = 7. 8511. 

Logaritmo - - = 9. 755 »- X Sottrattivo - = 4 - * 779 - 

Metà - - 4- 877 9- X Refiduo - - - 2. 9725. 

a cui corrifpondono parti 9. 40. di velocita. 


Efp. 
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' Efp. X. 

= 55. 7. Abbaiamento 
= 34 - 53 - )( Log. coft. - - 

= 9. 75 73- X Sottrattivo 

= 4. 878(5. )( Refiduo - - 
a cui corrifpondono parti 9. 39. di velocità. 

Efp. XI. 

= 52. 37. Abbaiamento 
-37-23. )( Log. coft. - - 

= 9. 7832. X Sottrattivo - 


Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 


Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà 


)( 


= 4. 8916. X Refiduo - - 
a cui fi deve la velocità di partì 9. 1 1. 

Efp. XII. 

- 52. 37. Abbaiamento 
= 37. 23. X Log. coft. - - 
= 9. 7832- X Sottrattivo - 


2 59 

folditS. 23. cent. 
= 7. 85 1 1. 

= 4. 8786. 

= 2. 9723. 


foldi 6 . 2 5. 

= 7- 8 j IL 
= 4. 8916. 

= 2. 9595. 


Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 


)( 


4. 8916. )( Refiduo - - 
a cui fi deve la velocità di parti 9. 1 1. 

Efp. XIII. 

= so. 30. Abbaiamento 
= 39. 30. )( Log. coft. - - 

* 9- 8035. X Sottrattivo - 

= 4. 9017. )( Refiduo - 


foldi 6 . zi. 

= 7- 8511. 

= 4. 89115. 

= 2. 9595. 


Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 


foldi < 5 . 25. 

= 7- 8j 1 l 

= 4. 9017. 


a cui compete la velocità di parti 8. 90. 


‘ = 2. 9494. 


K k 


Efp. 
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Efp. XIV. 

Angolo medio = 48. 45'. Abbaflamento foldi 6. ij. cent 
Complemento- = 4 1. 1 5. )( Log. coll. - - = 7. 85 n. 

Logaritmo - - = 9. 819». X Sottrattivo - = 4. 9095... 

Metà - = 4. 9095. )( Refiduo - - = 2. 941&. 

a cui competono parti 8. 74. di velocità. 

Efp. XV. 

Angolo medio = 47. 15. Abbaflamento foldi 6 . 27. 
Complemento- = 42. 49. )( Log. coll.- - * 7. 8jir. 

Logaritmo - - = 9*. 83-17. X Sottrattivo -04. 9158. 

Metà - = 4. 91J& X Refiduo - * * ». 93 SS* 

a cui corrifpondono parti- 8. 62. di velocità. 


Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 


Efp. XVI. 

= 47. jo. ‘ Abbaflamento foldi d 27. 

= 44. 30: X k°o- coll. - - = 7. 8511. 

* 9. 845$. X Sottrattivo - = 4. 9228. 


X 


Metà - = 4. 9128'. )( Refiduo » - » 2. 9283.. 
a cui de veli la velocità di parti 8. 4.8'. 


Efp. XVII. 

Angolo medio = 34.. oo. Abbaflamento foldi 6. ay. 

Complemento- = 56. 00. X Log. coll. - - = 7. 8 yii. 

Logaritmo - - = 9. 9185. X Sottrattivo - = 4. 959*- 

Metà - = 4, 9592- X Refiduo - - «= 2- 8919.. 

a cui corrifpondono parti 7. 80. di velocità. 

Num. 222. Abbiamo parimente in quella terza Serie di 
fperienze N.* 15. Immerfioni della Ventola, ciafcuna di fol- 
di <5. 25. cent., che formano braccia 4. iòidi 13. 75- centefimc 

alle 
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alle quali ranno aggiunti ioidi n. so. centefime dell’altezza del- 
la Ventola alla prima fua immersone alla fupcrficie del flui- 
do, così farà la profondità di braccia j. ioidi 6. 25. cent. 

Cofpirano tutte quelle fperienze alle fteflc confeguenze, 
dedotte nella prima, s nella feconda Serie, e perciò lafcio di 
ripeterle, riferbandomi a riflettervi più lungamente dopo la 
quarta Clafle che feguirà. 

Analifi della quarta Serie di efperìenze fatte fui Fiume Arno 
fitto lo sbocco della Gufiiana , come al Libro 1. N . 0 48. 

Num. 22j. II pefo aggravato collantemente a tutte le pro- 
fondità, alle quali fi faceva difccndcre la Ventola, fu di lib. 5. 

Efp. 1 . 

Nella prima Sperienza fi rilevò» che P indice ©Trillava a 
gradi pò. di mifura media. ! < 

Efp. II. ' 

Collocando la Ventola precifamente fotte la fuperficie , 
che ne radeva la linea, foperiore , l’angolo medio oflervato nell’ 
ofe illazione fu di 61. 0 jo'. Si deve pigliale il complemento, 
c farà di 28. 0 30'. 

11 fuo LogaritnjfOj- *--*•>» 9. 7147 * 

Metà - - - - - - - - a 4. 8678. 

Ed aggiungendovi h Caretteriftica « - * 3. 0000.. 

Sarà il Logaritmo coftante per la Serie del- 
le fperienze prefenti - - - - r . = 7. 8678. 

La velocità fuperficialc fi fa al folito di parti 10. 00. 

■r» 
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Efp. IH. 

Abbaiamento della Ventola foldi 5. 

Angolo medio = dj- $1. 

Complemento- = 26. 28. )( Log. coi. - - = 7. 8678. 

Logaritmo - - = 9- 6439. X Sottratti vo - = 4 - 8ll 9 - 

Metà - = 4. *219. X Refidiio - - = 3 - 9459 - 

a cui fi devono parti n. 11. di velocita. 

Efp. IV. 

Angolo medio = 57 - 19- Abbaiamento foldi j. 
Complemento - = 32. 41. )( Log. coi. - - = 7 - 8<? 78. 

Logaritmo - - = 9 - 73* 3 - Sottratti vo - = 4 - 866 1. 

Metà - = 4. 8661. )( RcGduo - - - 3 - ® ol 7 - 
a cui fi deve la velocità di parti 10. 04. 

Efp. V. 

Angolo medio = 58. 34 - Abbaiamento foldi $. 
Complemento - = 3 *• )( Log. coi. - - - 7- 8678. 

Logaritmo- * «=' 9- 7 1 7 *- jj Sottratti vo - = 5. 858 6. 

4 Metà * ' = 4. 8s8d. )( Refiduo - - = 3 -‘>® 9 I -‘ 

a cui fi deve la velocità di parti io. ai. 

Efp. VI. ■ ■ ■ - 

Angolo medio <= 48. 34. Atìftiamento foldi 5. 
Complemento-' = 4‘- ì 6 - ' )( Log.cci. - ^ = 7 *- 86?8 * 
Logaritmo «• - - 9. 8206. :X Sotjtrattiyo, -** 

Metà - ±l. 4. 9 «o 3 - )( Refidoo *• 9575 - 

a cui compete la Velocità di parti 9. 07. 

Efp. 
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Efp. VII. 

“ 47- 7- Abbaiamento {oidi 5 . 


Complemento - =42 
Logaritmo - - = 


Sì- )( Lo] 


g. coti. - 


9. 8328. X Sottrattilo 


= 7- 

= 4 ' 


86 78 . 
91^4. 


Metà - = 4. 9164. X Reiduo - 
a cui corrifponde la velocità di parti 8. 94. 

Efp. Vili. 

46. 45. Abbaiamento foldi j. 
43. 1 5. X Log. coi. - » * 7 

9. 8358. X Sottrattivo. - = 4. 


Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 


)( 


2. 9514. 


8678 . 

9179. 


= 4. 9179. X Reiduo - - 
a cui competono parti 8 . pi di velocità .. 

Efp. IX. 

= 40. 22. Abbaiamento foldi 5. 
- 49. 38. X Log. coft - - - 7. 

«= .9. 88 19. X Sottratriva - = 4. 


Angolo medio. 
Complemento - 
Logaritmo - -■ 

Metà - 


)( 


9- S499- 


8^78. 

94°9- 


= 4. 9409. )( Reiduo - - = 2. 9269.. 

a cui de veli la velocità di parti 8. 45. 

Efp. X. 

37 - 1 5 - Abbaiamento foldi 5. 


Angola medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 


Si- 45 - 


X Log. coi. - - =' 7. 8678. 
^ — t- 95°4* 


= 9. 9009. X Sottrattivo. 


= 4. 9504. X Reiduo - 


a cui corrifponde la velocità di parti 8. 27. 


2 . 9174 . 


Efp. 


1 
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Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 


Nane Sperìenze Idrauliche 
Efp. XI. 

= 37. 00. Abballa mento foldi 5. 


7. 8678. 
4. 95 1 1. 


Metà 


1. 9167. 


= 53. 00. )( Log. cod. - - 

= 9. 9*23. || Sottrattivo - 

= 4- s» 5 1 1. )( Relìduo - - 

a cui de veli la velocità di parti 8. 25. 

Efp. XII. 

L’Angolo medio eflendo l’ ideilo dell’Efperienza XI. farà 
il fuo medefimo Complemento, c Logaritmo, e perciò farà 
l’ ideila velocità di parti 8. 25. Eflendo feguito il folito abbaf- 
famento della Ventola. 

Efp. XIII. 

= 37. 26. Abbaiamento foldi 5. 

= 7- 
= 4 - 


Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 


8 ( 57 *. 

9499. 


= 52. 34. )( Log. cod. - 

= 9. 8998. X Sottrattivo 

* 4. 9499. )( Relìduo - 
a cui conviene la velocità di parti 8. 28. 

Efp. XIV. 

33. 7. Abbaflamento foldi y. 
56.53. )( Log. cod. - - = 7, 

9- 9230- K Sottrattivo - = 4. 

A “ 

4. 9615. )( Relìduo - - = 2. 9063. 


Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 


■ 2. 9179. 


8678. 

9615. 


a cui cotrifponde la velocità di parti 8. od. 


Efp. 
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Efp. XV. 

Angolo medio =31. 26. Abbaiamento foldi j. 

Complemento- = 58. 34. )( Log. coi. - - = 7. 8678. 

Logaritmo - - = 9. 9310. X Sottrattivo - = 4. 9633. 

Metà ='' 4. 9A 5 5. )( Refiduo - = 2. 9023. 

a cui fi deve la velocità di parti 7. 99. 

Efp. XVI. 

Angolo medio = 30. 52. Abbaiamento foldi j. 
Complemento- = 59. 58. )( Log.coi. - - = 7. 8678. 

Logaritmo- - = 9. 9336. X Sottrattivo - = 4. 96158. 

Metà - = 4. 9668. )( Refiduo - - - a. yoio. 

a cui corrifpondc Ja velocità di parti 7. 96. 

Efp. XVII. 

Angolo medio = iy. 11. Abbaiamento foldi y. 

Complemento- = 74. 49. )( Log. coi. - - = 7. 8678. 

Logaritmo - * = 9. 9843. X Sottrattivo - = 4. 9922. 

A *■*'— - — 

Metà = 4 9922. X Refiduo - - = 2. 87 56. ‘ 

a cui fi deve la velocità di parti 7. yi. 

Efp. xvnr. 

Angolo medio = 5-37- Abbaiamento foldi y. 

Complemento- = 84 23. X'^og. coi. - - s 7. 8678/ 

Logaritmo - - = 9. 9979- X Sottrattivo - a 4. 9984. 

' < ' X 

Metà - = 4. 9984. X Refiduo - - = 2. 8694. 

a cui corrifponde la velocità di parti 7. 40. 


L 1 


Efp. 
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Lfp. XIX. 

Angolo medio = 3. 19. Abbaiamento foldi f: 

Complemento - * 86 . 41. )( Log. coll. - - = 7. 8678. 

Logaritmo - - = 9. 9992. X Sortrattivo - = 4. 9995. 

Metà - = 4. 999$. )( Relìduo - - = a. 8682. 

a cui fi conviene la velocità di parti 7. 38. 

In quella quarta Serie di cfpcrienze , gii abbaiamenti della 
Ventola fono fiati 17, ciafcuno di elfi di foldi 5 * che fanno 
braccia 4. foldi 5, a cui aggiungendoli l’altezza della Ventola 
di foldi 5 ■ 00. nella prima fua immer/ione dell’acqua fono brac*- 
eia 4. io. 00. di profondità. 

Num. 2 24. Le particolari rifleflioni, che merita quella quan- 
ta , ed ultima Serie, fono, che in elle la Ventola fu formata 
di lunghezza braccia 2 , c di altezza foldi y. 11 che fu latto 
per diminuire la profondità del primo Strato terminato colla 
fjperficie. Quella nelle prime fpericnae era di foldi ti. 50. cent., 
c perciò non poteva con eira bene fcuoprirfi la mallìma velo- 
cità vicina alla fuperficie, laddove facendo l’altezza della Ven- 
tola di foldi 5, e della ftclla dimenfione le fuccelfive immec- 
fioni, o fiano abbaiamenti, potevafi più precifamenre rilevare 
la malfima velocità. In fatti quelle fperienze corrifpofero alla 
mia cfpettativa. Poiché fupponendo la velocità fupcrficiale di 
parti lo. 00. 

Al primo abbaiamento dell’Efp. 111 . erano ri. ti. 

Ed al fecondo dell’Efp. IV. di- - - - io. 04. 

Ed al terzo' delPEfp. V. di - - - - - lo. 2K_ 

Sicché la maflima velocità tornava a foldi 10. fotto la fu- 
perficie, ed all’Efp. V. foldi 20, cioè braccia 1. fotto detta fu- 
perficie, fi mantiene la velocità maggiore della fupcrficiale. 

Ma 
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Mi all* Efp. V I. lino all'ultima, che c la XIX. la veloci- 
tà va in diminuzione prima con lentezza maggiore fino all* 
Efp. XIII., e poi con più celeri decrementi fino al fondo, o 
almeno a foldi circa 7. di altezza del medefimo. Non nuoce 
punto a tali decrementi, che qualche volta le velocità appari- 
vano quali collanti, e qualche volta ancora retrograde, giac- 
ché trattandoli di poche parti millelime , tali deviazioni della 
Vaia decrcfcente debbono attribuirli alle ofcillazioni del fluido, 
alla difficoltà di sì dilicate fpcrienze, ed ancora alle rcfiflenze, 
che prova il pernio inferiore dell’Albero, le quali nelle tre pri- 
me Claffi non poflbno cITer fenfibili, perchè il pefo aggravato 
era di libbre 40. jo, c 60, ma ellendo in quella quarta Serie il 
pefo di fole libbre 5 , qualche oncia di refiflenza del detto per- 
nio ha una fenlibil proporzione con dette libbre. Può valutarli 
tal refiflenza di once 6, e perciò farà il pefo aggravato al pefo 
equivalente alla refiflenza del detto pernio, come 10: 1, cioè 
eflo è il decimo del pefo totale. Ora farebbe facile a calcola- 
re, che tal parte decima può introdur beniflimo quelle piccole 
anomalie, che fi ollervano. Sicché potremo aderire, che fino 
a braccio 1. di profondità le velocità moftranfi maggiori , che 
nella fupcrficie, che palfata tal profondità le velocità dccre- 
feono alTai lentamente, c che poi vanno Vernando con mag- 
gior celerità nel maggiore accoflamento al fondo del Cartello. 

Corollario Gbnerale 
Deir Articolo frefente. 

Num. is 5. Gettando adunque lo fguardo in generale a tut- 
te le nove Clafli di quelle Sperienze Idrauliche, potremo con 

E l a ficu- 
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ficucezza dedurre, che in qualunque maniera fi. cangino le eie- 
collante delle medelime, cioè 

O il Canale fia proflìmo al. Mare, come era nel Lago dì 
Cartiglione ,. o eflb lia ben lontano,, come. nel. ramo prefeelto 
del Fiume Arno. 

O la profondità delle acque correnti fia piccola,, come era 
nel detto Lago, o fia grande come fui Fiume Arno. 

O la velocità delle acque alla fuperfìcie fia tenue,, corner 
nel Lago, e nelle ultime fpcrienze full’ Arno, o fia maggio- 
re, come nelle tre prime dalli del Fiume Arno-. 

O l’efperienzc fi efeguifeano in Canali artificiali, o ne 
naturali Alvei de’ Fiumi. 

O la fupcrficic percoffa dal fluido Ila piccola,, o fia: 
grande . 

O la diftanza del centro del moto dal' centro di gravità 
fia maggiore, o fia minore, fempre la natura ci palcfa gl’ iftef- 
fifiimi fenomeni cioè. 

I. Che la maflima velocità fia aliai proflìina alla fuperfiefe. 

IL Che ella da principio vada lentamente diminuendo, 
moflrandoli fpcfl» quali collante nelle intermedie profondità . 

III. Che da effe profondità verfo il fondo iàccianli affai 
più celeri i decrementi. 

IV. Che all’altezza del vero fondo del Fiume ora di fol- 
di 3 , ora di 8, ed ora di 15. le velocità fon le minime. 

V. Che il decremento dalla fuperficic al fondo in alcu- 
ne fpcrienze fia del quinto della velocità totale. Ma che in 
altre, i decrementi fono ancora maggiori. Così nella quarta Se- 
rie delle fpcrienze fatte full'Arno, la maflima velocità è cfpref- 
fa da parti un, c la minima verfo il fondo 738, cioè la nuf- 

fima 


/ 
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fima alta minima, come 3.* 2. airai prortìma mente , c cosi il 
decremento è (lato di una terza parte della malTinu ve- 
locità . 

Si accolla al medefimo rifultato fa feconda Serie, in cui 
T ultima velocità è di parti 707. Dal che potremo dedurre il 
flgucntc fenomeno, cioè 

VI. Che quanto fono maggiori le profondità delle acque 
correnti, tanto fono maggiori le differenze delle velocità dalla 
fupcrficie fino alla prortìmiti del fondo. 

Pare, che in quelli fei generali fenomeni fia racchiufa la 
▼era, ed inviolabit legge, colla quale la natura fa correre gli 
Strati delle acque dalla fuperficic (ino al fondo de’Fiumi. 
E (Iccomc efTa è affatto contraria a quelle fcale di velocità, che 
gli Autori Idraulici fin qui anno adoperata, come una Ipoteli 
per calcolare le porrate de' Fiumi, e gli effetti dell’unione, e 
diramazione de’mcdcfiiru, così farà indifpenfabile di abbando- 
narla, per applicarci a meglio rintracciare la vera figura delle 
diverfe velocità, nella quale portano verificarli i predetti fe- 
nomeni . 

Poiché quanto le numerale mie fperienze fono fuffìcien- 
tirtìme per efcludere le figure triangolari, e le Paraboliche, che 
aumentano le cclerirà dalla fuperficic fino al fondo, altrettan- 
to ciré fono mancanti per iftabilire una quantità di femiordi- 
natc, per cui debba pallare la vera curva delle velocità. Trop- 
po ancora manca per determinare la mirtìini velocità , si in 
ordine al fuo valore, che in ordine alla fua polìzione. 

Nhiu. 2 16. Troppo manca per fidare la vera legge de’ de. 
crementi , lentirtima nelle medie profondità , e celere nelle 
maggiori . 

Man- 


a 70 fiuove Sptrìtnze liraul'cbt 

Manca pure uno degli elementi più rilevanti, per potere 
-labilire la velocità della fupcrfidc ad altezze diverfe dello ìlcf- 
fo Fiume . 

Mancano fpcricnze fatte nelle piene mdefime, le quali 
c’infegneranno affai più, che non faano le acque ordinarie de’ 
Canali, e de’ Fiumi. 

Tutto quello è il riferbo ad un fecondo mio opufcolo, fu 
i fenomeni naturali delle piene de’ Fiumi. 

Vo fabbricando degli altri Cartelli da inoltrare nelle piene 
medelìme, da reggere alle loro forze, da mifurarc le velociti fu- 
pcrficiali ad altezze diverfe , e le velocità inferiori alla fteffa altezza. 

Num. 217. Io non portò abbartanza cfprimere le gran dif- 
ficoltà, che rendono quali imponibile una tale imprefa, ma pur 
mi confido, che le mie fperienze reggeranno alle piene almeno 
mezzane, ma non fo, fe collo Hello fuccerto portano fogget- 
tarfi a qualche certa mifura le piene martìme. 

Le leggi delle piene fon quelle, che più intereffano la ve- 
ra Idrodinamica. Quelle fon neceffarie per rifolverc non già 
idealmente, ma con tutta verità i Problemi delle portate de* 
gran Fiumi, come pure un numero grandillimo di altri Pro» 
blcmi, che fi fondano Tulle rtcrte porrate. 

Per ora a me balla di aver dimoftrato, che le leggi ado- 
perate finora fono immaginarie, e che le vere operazioni della 
natura poffono ridurli a fei generali fenomeni, almeno per le 
fperienze fatte in Canali, e Fiumi ad acque mediocri. 

Il più prccifo valore di ciafcun di detti fenomeni , e la 
loro applicazione alle piene de’ Fiumi , farà un nuovo mio ten- 
tativo, al quale vo accingendomi con qualche fperanza di quell’ 
«fico, che fi defidera. 

Per 
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Per fottoporre ad una breve occhiata tutte le Claflì delle 
fperienze regirtrate, c ridotte in queft’Articolo, le racchiuderò 
in nove Tavole, in ciafcuna delle quali farà notato il nume' 
io delle fperienze. 

La profondità dello Strato a cui fono fiate fatte. 

Gli angoli dell’ incidenza olfervati. 

E finalmente le velocità refpcttive in parti proporzionali» 
che faranno le parti millelime. 

Num. 228. Chi vorrà ridurre tali parti nelle velocità reali 
efprerte in foldi, c parti centclimc, potrà farlo, prevalendoli 
delle velocità dell’Articolo antecedente. Ma è ben che fi av- 
verta, che variando le velocità tanto nel Canal di Cartiglio- 
ne , quanto nello feelto ramo del Fiume Arno non foto da un 
giorno all’altro, ma ancora dentro un’ora, ed ancor meno, non 
poirono riferirli con cfattezza le velocità delle fperienze ante- 
cedenti alle fufleguenti, e per quefto io mi fono appagato del- 
le velocità proporzionali dJla fuperficie fino al fondo, o in 
vicinanza al medefimo . Avendo però efattamente la velocità 
reale della prima Serie, in erta le velocità inferiori fono fiate 
calcolate tanto in parti reali, che in parti proporzionali, le 
quali foie fon regirtrate nella Tavola. 
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Num. 130. Tavola LI. 

Col pefo cofani e di libbre 6., come al N. m ij. del Libro I. 
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Num. 131. Tavola III. 


Col pefo di libbre 9., come al 2 V.° itf. del Libro I. 
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Num. 232. Tavola IV. 


Col pefo di libbre 6., come al N.* 18. del Libro /. 
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Num. 134. T avota 1 . 

Delle fperìenze fatte nel Fiume Arno. Col pefo crjlantc 
di libbre 60. > tome al N.° 39. del Libro I. 
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Num. 23 j. 

Ctl pcfo cojiante di libbre 40 . , come al N.° 40 . del Libra I. 
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Num. z>6. Tavola III. 

Col pefo colante di libbre so., tome al N. * 42. del Libro I. 



• Digitized by Google 





*79 



ARTICOLO V- 

Qual Jia la diminuzione delle velocità de' Canali , e de' Fiumi 
dui Filone di mezzo, verfo le Ripe. 

Num. 238. IH' Stata nella mia introduzione accennata la ne- 
ccflìrà. di conofcer nc' Fiumi non {blamente la 
{cala delle velocità de’divcrli Strati di fluido a diverfo profon- 
dità, ma eziandio quella, che dalla maflima velocità, che of- 
fervali nel Filone di mezzo, va notabilmente diminuendo tan- 
ta a dcftra, che a finiftra andando verfo le due Ripe. E’ flato 
pur rilevato,, che tal decremento di velocità s’inoltra tanto da 
dette Ripe verfo i fili di mezzo, che erta non può mai attri- 
buirli alle reticenze delle ftefie Ripe, le quali quando ancora 
propagaftero i loro effetti uno, a due braccia lungi dalle ftefie 
Ripe, narv farà mai credibile, che pollano farle giugnere a brac- 
cia <5,12, e 50, come è fiato, oficrvata. Non farà mal fatto, 
che io fu tal propolìto narri delle Spcrienze fatte molti anni 
fono, per pigliare le prime idee di tal ritardata celerità. Traile 
altre, che tralafcero, una fu da me più volte replicata in que- 
lla forma . 

Ho trafcelto un ramo di Canale, e di Fiume, dove l’al- 
veo era più regolare, ed il filone dell’acqua moftravafi quafi 
nel mezzo. Avendoti* mifurata la larghezza, ho formato una 
funicella didima di braccio in braccio di fughcri rotondi, a 
guifa di quelli, che ufano nelle Pcfche di Sciabiche, Con tali 

gal- 
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galleggianti (1 tiene a galla tutta la fune dalla Ripa delira alla 
liuillra. Ad un femplice cenno fi fa abbandonare derra fune 
alle due Pcrfone, che la ritenevano perpendicolarmente alle 
Ripe. Allora in due, o tre fecondi di tempo la fune incomin- 
cia a formare una curva di tanto maggior regolarità , quanto è 
più regolare l’ alveo del Canale . La concavità di tal fune è ri- 
volta verfo le parti fuperiori, e la fua convcflìtà verfo le in- 
feriori del medefimo. Va tal concavità Tempre più incurvan- 
doli, cd i due rami della curva fi vanno Tempre più accollan- 
do, finché tali due rami fi congiungano, cd allora i globi di 
fugherò fi difpongono nel filone dell’acqua, e così feguitano 
a correre in giù, finche non fiano ripigliati con un Barchino. 
Un tal curiofo fenomeno non pub certamente feguire fenza 
una diminuzione di forze, e perciò di celerità dalle parti di 
mezzo verfo le Ripe. 

Num. 139 Lo Hello fenomeno fi oficrva, gettando nel tem- 
po Hello un gran numero di Galleggianti fciolti in rutta la lar- 
ghezza del Fiume. Poiché eflendo elfi all’ ingiù rapiti con di- 
▼erfe velocità, fi diflribuifeono ancor elfi, come nel Perimetro 
di una curva, che volge alle parti fuperiori la fua concavità, 
c tal concavità va Tempre rifiringendoli , diminuendo i Tuoi re- 
retrivi raggi, quanto più tempo confumano i Galleggianti a 
fecondare le diverfe velocità de’ fili correnti. 

Num. 240. E per indagare, fe la malfima velocità appar- 
tenga ad una piccola, o ad una maggior larghezza intermedia 
del Fiume , fpeflo mi fono prevalfo di bafioni di legno ora più 
lunghi, ed ora più corti abbandonati alla corrente di mezzo, 
la quale fe fotte di uniforme velocità per la larghezza di mol- 
te braccia, dovrebbe reftare la polizione de’ Galleggianti nello 

fiefiò 
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Aedo (lato in cui fi abbandonano alla corrente . Ma la cofa nu, 
va così. Poiché appena trafeorfi pochi fecondi il Galleggian- 
te, benché di due, o di tre braccia di lunghezza, incomincia 
ad inclinare la fila direzione, uniformandola in breve- tempo 
alla direzione del filone intermedio. Segno evidente, che nep- 
pure per due o tre braccia 1* intermedia velocità li conferva co- 
llante, ma fubito incomincia a diminuire grado per grado. Co- 
me mai potremo noi concepire, che tal diminuzione alla di- 
danza di 40, e più braccia polla edere originata dagli attriti, 
e renitenze delle Ripe tanto diltanti? 

Num. 241. Qual fia poi la fcala di cali velocità decrefcen- 
ti, non c così facile a dirlo, nè io ho tali, e tante fpcrienze 
per darne una giuda idea. Adaidimc fono le fpcrienze de’ Gal- 
leggianti fparfe in tutto il Libro 1 ., i quali accodandoli alle Ri- 
pe rallentavano il loro moto. Merita però più, che ogni altra 
fperienza di eder confiderai» quella Serie , che è regidrata nel 
detto Libro al N-* 7. Ivi furono fatte replicate fperienze, pri- 
ma per determinare la velocità del filone di mezzo, che fulia 
fine del N.® 6 . fi fida di 3'. 6 ". per trafeorrere il viaggio di 
braccia 128. Indi fi pada a determinare il tempo di un Galleg- 
giante, che fi potè confervare alla didanza di braccia j. dalla 
Ripa. Edò ncll’Efperienza 1 . vi confumò il tempo di - a8*. 

E nella feconda facendo lo dedo viaggio vi 
•onfumò il tempo - -- -- -- -- - s f - *o f/ . 

Onde il tempo medio farà ----- 
Indi procurai , che un altro Galleggiante folle collocato 
alla diftanza dalla Ripa di braccia 6 . Il quale alla prima Efpe- 
rienza vi confumò - -- -- -- -- - 3/. 
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Ed alla feconda - -- -- -- -- 4'. 00» . 

E così il tempo di mezzo farà • • • • 3' S* 1 '. 

Edcndo i tempi in ragion reciproca delle velociti! , potrei 
mo inferire, che la malfima velocità del mezzo, che era la di* 
danza di braccia 12. dalle Ripe, era di — l —. 

La velocità alla didanza di braccia 6. era di . 

*38 

E finalmente la velocità alla didanza di brac. 3. era di 

3*4 

In numeri femplici aliai profiìmi al vero, podono el'pri- 
merfi quelle tre velocità come i tre numeri j. 4. 3 , e con mag- 
gior precifione, come 54, 42, 31. 

La gran difficoltà di confervare il Galleggiante per una 
linea parallela alle Ripe, mi ha impedita il maggior numero di 
tali fpcrienze, pervadendomi , che elle vadano efeguite coll* 
ajuto di un» macchinetta, la cui idea fi ritroverà alN.* 137.6138. 

Num. 242. Intanto però da quede prime fperienze potre- 
mo rilevare, che dal filone di mezzo al filo di braccia 6, la 
velocità è diminuita dal N.* 54. al N. 42.; e da quedo al filo 
didante dalla Ripa braccia 3. è diminuita dal 42. al 31. E per- 
ciò non pare, che podi attribuirli tal diminuzione di moto 
alla fcabrofità dalle Ripe, che non può produrre un effetto fen- 
fibile alla didanza di braccia 3 , e molto meno di braccia 6. 

Num. 243. Mi fi domanderà in quedo luogo, qual dunque 
farà l’origine di tal fenomeno, fe l’irregolarità delle Ripe non 
podi cagionarlo? lo ho accennata la rifpoda nella mia intro- 
duzione, ed in quedo punto mi conviene fvilupparla un poco 
meglio. A tale intendimento conviene rivolgere uno fguardo 
alla figura dell’Alveo de’ Fiumi, la quale non fi firma a ca- 
fo, ma dipende ancor eda dalle leggi inviolabili preferitte dalla 

natura al movimento delle acque ne’ divedi loro Strati, e ne’ 

divedi 
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diverfi fili orizzontali. Tali figure di Alvei fono di due claflT, 
la prima diftendelì verfo la Ripa delira, e fini (Ira con due ra- 
mi limili, ed uguali, avendo il fuo vertice nel mezzo dell’Al- 
veo. Tale può concepirli la figura B mVgd ( fig. XIV.), nel- 
la quale Bb,Cc fono le due oppofte Ripe. Il punto V infi- 
mo c il vertice della curva, ed i due rami VwD, "V g d fi 
fuppongono limili, ed uguali. E benché non accada mai una 
perfetta fomiglianza, ed ugualtà di detti rami, pure non fo- 
no rari i cali, ne quali una profiima fomiglianza, ed ugual- 
tà fi odervi, con gettar diverfi fcandagij dal mezzo verfo le 
Ripe, i quali a dillanze uguali dal mezzo, o fia dall’ affé 
della curva A V, le femiordinate fi trovino profiimamentc 
uguali . 

Num. 244. La feconda claffe degli Alvei, che è comunif- 
fima accade quando accodandoli il maggior fondo piò ad una 
Ripa, che all’altra oppofta, i due rami fono difltmilì, c di- 
fuguali. Tale rapprefentali la fig. XV., nella quale rafie della 
fig. A V è lungi dal mezzo, accodandoli piò alla Ripa B&, 
che all’oppoda Cc col ramo D»«V, difiimile al ramo oppo- 
sto dg V. Allora il maggior fondo del Fiume, che è fui ver- 
tice V fi apprefia alla Ripa B b. Or tanto nella prima, che 
nella feconda figura dell’ alle della curva, dove la colonna del 
fluido è mafiima , le altre laterali colonne F /, Gg (fig. XIV., 
e XV.)- vanno fempre diminuendo, annullandoli a quel pun- 
to della Ripa, o delle Ripe, dove giugne la fuperficie attuale 
del fluido. Qualunqua fiali mai la curva dell’ Alveo, o di ra- 
mi uguali, o di rami inuguali, fempre (arò vera la fuccefiiva 
diminuzione delle colonne aquee dall’ alfe della curva, verfo le 
due Ripe delira, e finiftra. 
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Num. 24;. Dico adunque, che da tal proprietà della figu- 
ra degli Alvei, polliamo noi derivare la cagione della diminu- 
zione delle velocità fuperficiali , le quali appunto fono madiate 
nel maggior fondo, o da nella colonna, che coincide coiralle 
della curva, e poi vanno diminuendoli a delira, ed a fìnidra, 
come appunto fanno le velocità orizzontali per una normale 
alle Ripe . Ce nc prefenta 1 ’ cfpericnza le prove più con- 
vincenti . 

Poiché in primo luogo, quando le figure degli Alvei fo- 
no della prima dalle, odervafi il filone, eia madima velocità 
delle acque appunto nel mezzo, dove la colonna aquea c mag- 
giore. E quando al contrario la figura è della feconda clafiè, 
allora il filone, e la madima celerità li accoda alla Ripa più 
da una parte, che dall’altra, come nella fig. XV. 

Num. 24 6. la fecondo luogo nella prima figura degli Al- 
rci, le velocità a didanze uguali dall’ade a dedra, e fìnidra 
fi ritrovano uguali, ma non accade così nella feconda dalle 
degli Alvei, dove a didanze uguali le velocità fon difuguali, 
c per trovare le uguali velocità conviene arrivare a que’ pun- 
ti, dove le due colonne aquee a dedra, ed a fìnidra fono 
uguali, fegno affai chiaro, che le velocità dipendono unica- 
mente dall’altezza delle colonne. Un non piccolo numero di 
efpcrienze potrei addurre, per comprovare I’aflunto, fe edo 
fode dubbiofo , ma lulingandomi , che non vi fìa Idraulico 
fperimentàtore , che voglia impugnarlo, mi rifparmierò la fa- 
tica nel deferivere il novero de’ miei fperimenti. 

Num. 247. La ragione è d’accordo coH’efperienza. Poi- 
ché fuppongad in primo luogo, che la gravitazione delle co- 
lonne aquee operi fenza alcuna refiftenza, e farà ben manife- 
do , 
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fio, che allora la fcala delle Velocità da cima a fondo della 
colonna, farebbe una Parabola Apolloniana, la cui quadratura 
divifa per l’altezza ci prefentcrebbe la velocità media, e rag- 
guagliata. Se adunque le dette colonne dall’ alle della curva 
verfo le Ripe anderanno decrefcendo, decreteranno pure le 
Aree Paraboliche, e dovendo elle dividerli per un’altezza mi- 
nore, decreteranno le velocità medie, e ragguagliate delle co- 
lonne decrefcenti fecondo la natura della Parabola . Quella ci 
darà ancor la legge di tali decrementi . 

Num. 248. Poiché Ila una qualunque afeiflaa*, e la fua 
femiordinata = y, farà la quadratura uguale a 3 xy. Ma trat- 
tandoli qui di una femplicc proporzione, fi tralafccrà la fra- 
zione , c farà la quadratura , come xy. Dovendo adunque di- 
vider per l’altezza, per ottener la media velocità, ella fari 
come lej». Ma per la natura di quella curva farà fcmpre.y, 
come ✓'"*7 Onde le velocità medie c ragguagliate delle diver- 
fe colonne aquee, faranno in ragion fudduplicata delle loro 
altezze, o delle profondità del fluido. 

Num. 249. Elcgantiflima farebbe tal Teoria, fe avelie luok 
go nel cafo de’nollri Fiumi. Ma c flato diiqoflrato nell’Arti- 
colo antecedente, che la legge delle vere velocità realmente è 
lontaniflima dalle femiordinate Paraboliche. La gravitazione 
delle colonne aquee trova una refiflenza nelle Sezioni inferiori 
del Fiume, che non lafciano libera la loro azione alle colon- 
ne, e Sezioni fuperiori. Gli Strati aquei a diverfe profondità 
dovendo correre per la legge primitiva con differenti velocità, 
li reliftono fcambievolmcnre . Indie, che la figura parabolica 
lì viene a trasformare in un’altra totalmente diverfa, quale c 
/lata dedotta colle numerofe fperienze dell’Articolo preceden- 
te. 
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tc. Nafce di quà un fecondo cafo delle gravitazioni impedite. 
In erto non portiamo certamente alTegnare, almeno per ora, la 
legge delle velocità decrementi nelle colonne aquee laterali 
all’ arte della curva. Portiamo però articurare, che eire fcema- 
no con qualche rapporto all’altezza delle colonne. E fc in 
mancanza della vera legge fi aflumerte l’ Ipotcfi , che le velo- 
cità primitive fodero prpporzionali alle velocità medie attuali, 
per quanto erte fiano impedite, e feemate dalle moltiplici re- 
nitenze, ne nafeerebbe lo fiertò Teorema, che le colonne la- 
terali delle acque correnti feemaflero di velocità nella ragion 
fudduplicata delle loro altezze. 

Num. i$o. Se adunque forte data la curva dell’Alveo, da 
erta potrebbe dedurli l’altra curva delle velocità laterali, e da 
erta potrebbe dedurli Ja velocità media ? che chiameremo late- 
rale , pef diftinguerla dalla velocità media delle colonne verti- 
cali. Da quefte due velocità deve comporli la velocità media, 
che chiameremo appunto compojla , perchè erta non folo di- 
pende dalla vera fcala delle velocità verticali, ma eziandio dall’ 
altra fcala delle velocità laterali orizzontali, difpofte per la li- 
nea normale alle Ripe. , \ • . 

RifitJJtoni iut orilo al difetto degli Elementi, onde ben takolare 
la vera portata de' Fiumi, 

t : , : • , , 

* - • » . •" . . t 

Num. iy i. Benché nell’Articolo antecedente fiali accen- 
nata la mancanza, nella quale ci troviamo, per ben calcolare 
la vera portata de’ noftri Fiumi, contuttociò avendo nel pre- 
Xente Articolo dimortrata la neccrtità di pigliare in conlidcra- 
zione le velocità laterali de’ fili delle acque correnti, mi fen>- 

bra 
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bra quello il luogi opportuno, per rilevare quanto noi (iim an- 
c ra lontani dal calcolo delle vere portate, per mancanza degli 
Elementi indifpcnfabili a tal problema fondamentale dell'Idraulica. 

Per procedere con chiarezza conviene prima efporre con 
ogni maggior brevità , a che mai riducell il metodo finora ado- 
perato a tal foluzione. 

Si fupponc in primo luogo, che le portate di un Fiume, 
cioè tutta la mafia delle fue acque , che pafFa per una data Se- 
zione, c di un tempo dato, fia in ragion comporta della Se- 
zione dell’Alveo, e della velocità media, e ragguagliata di tutti 
i fili correnti. E tal Teorema, fe la velocità media fia intefa 
in tutti i fenfì , è certi/Timo. 

Si fuppone in fecondo luogo, che le acque corrano per 
un Canale di figura regolare, e di fezton rettangola, in mo- 
do tale, che coll* unione di acque nuove, altro non fi faccia, 
«he mutar fezione nella fola fua altezza, tenendo cortame la 
larghezza della medefima. Per quanto un tal fecondo fuppofto 
porta aver luogo ne’ Canali artificiali, non lo ha certamente ne* 
Fiumi, che la natura va regolando con efeavare i loro Alvei in 
larghezza, e profondità tanto, maggiore, quanto è maggiore 
Y influenza delle acque nuove. 

Si fupponc in terzo luogo, che la fcala delle velocità fia 
una fola in tutta la larghezza, ed altezza dell’Alveo, e che 
effa fia Parabolica fecondo più Autori . Ma in realtà con- 
viene aggiugnere alla fcala delle velocità verticali, quella an- 
cora delle colonne laterali , come è flato rilevato m queft* Ar- 
ticolo. Inoltre la fcala delle vere velocità ofiervata dalla na- 
tura è ben lontana dalla Parabolica, come dima Arano le lina- 
(hifiùne fpericuzc dell’ Articolo precedente. U vertice della 
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fcala Parabolica da alcuni fi colloca alla fuperficie delle acque 
correnti, da altri poco fopra, cioè di tanto, che la caduta 
porta generare la velocità della fuperficie. 

N um 252. Prefuppofte tali Ipotert, rta l’afcirta Paraboli- 
ca =ar avremo indi la velocità media = \S~xT come al N. ° * 45 . 
Sia la larghezza del Canal rettangolo* L. Ellendo l’altezza 
della Sezione uguale all’ afcifTa Parabolica, avremo la porrata 
del Fiume = Lx \ /~i.~ E ficcomc il valore della L fi fa cortan- 
te , per la fola proporzione vale la forinola x \f~x~, ~ che rap- 
prefenta fecondo erti la portata di un Fiume. 

Che fc tal portata fia data, e fia per cfempio = P, fi ot- 
terrà l’ equazione P = * '/ xT Onde volendo determinare l’al- 
tezza delle acque, cioè il valore di x, farà fecondo tali Au- 
tori P,/,?: E così ar*P, 3 cioè faranno le altezze delle ac- 
que, come le radici cubiche de’ quadrati delle porrate de’ Fiu- 
mi. Se adunque fia data la portata P del Fiume principale, e 
la porrata p di un fecondalo, e fia data l'altezza A del prin- 
cipale prima dell’ unione, e domandili la fua altezza dopo l’ unio- 
ne , erta fi troverà coll’analogia, come P 3 :(P-+/>)^*A:X. 

Num. 253. L’ infufficienza di tal foluzione è fiata da me 
provara nel mio opufcolo fopra /’ untene, e diramazione de' 
Fiumi) inferito nel Volume dell’Accademia di Siena l’anno 1769. 
Ora però fulla feorta di tante fpcricnze, fono nel grado di con- 
fermare un tal mio allunto. E’ adunque difetrofa tal foluzio- 
- re, come pure la foluzione di tanti altri Problemi, che dipen- 
dono dal calcolo delle portate. E ciò in primo luogo, perchè 
le fezioni de’ Fiumi fono lontanifiime dalla figura rettangola, 
giacche a mifura, che crcfcono le acque del Fiume primario 
per la confluenza de’ Fiumi fecondar;, la natura va fempre più 
’ efea- 
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«{cavando, e dilatando il fuo Alveo colla norma di una cur- 
va, che affatto ignoriamo. 

In fecondo luogo, perchè la fcala delle dclocità verticali 
è lontaniflima dalla Parabolica, come li è provato nell’Arti- 
colo quarto. 

In terzo luogo, perchè le velocità delle colonne aquee la- 
terali vanno decrcfccndo con una legge , che ancora non Tap- 
piamo, come fi è comprovato coll’efperienze di quello Arti- 
colo V., cd altre aflaiflime accennate. 

E finalmente perchè dipendendo la vera legge delle velo- 
cità verticali dalla velocità fuperficiale , che va Tempre creden- 
do, quanto più credono le altezze delle piene, ignorando noi 
la legge di tali aumenti , non polliamo ancora fidar la bafe di 
quella figura, che dee rapprcfcntarci tutta la ferie delle infe- 
riori velocità. 

Il tempo, la coftanz», e l’abilità di altri Sperimentatori 
Idraulici, che vorranno applicarli a sì importanti ricerche, farà 
quella, che fornirà ad una Tcicnza «osi neceffaria all’umana 
focietà, tutti gli elementi, fe non coll’ultima precifione, al- 
meno con approflimazione didreta , per rifolvere con leggi reali 
i Problemi, che da dii dipendono. 

Convicn però, che a tal uopo vadano d’accordo la Teo- 
rìa , e l’ cTperienza . La prima per appoggiare la diluzione de* 
più allrufi Problemi a veri moti delle acque correnti, e la fe- 
conda per efplorare le vere leggi, colle quali la natura va di- 
fponendo le velocità de’ differenti Strati, e fili delle acque, che 
corrono ne’ Fiumi reali, e non già immaginar;. 
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ARTICOLO VL 

Delle macchine , e de' metodi per e [plorar e la velociti 
de' retiti . 

Num. 254. "P* Così grande il rapporto, che hanno le macchi- 
ne difegnate alla rnifura delle velocità delle ac- 
que correliti, colla mifura delle velocità de’ Venti, che non ho 
voluto tacerne la faediffima applicazione. Al che m’invita an- 
cora l’importanza di quell’ oggetto per la Filìca. Non pare, 
che gli Anemometri immaginati finora ci procurino le giufte 
mifurc di quelle ftrabocchcvoli velocità, che animano il fluido 
Aereo, per produrre gli effetti, che ogni dì ammiriamo. Veg- 
liamo fvellerfi da’ Venti le piante, e gli alberi più radicati nel 
terreno. Vcggiamo ancora le rovine de’ tetti, e delle cafe. 
E fenza ricorrere a Fenomeni ftraordinarj, non è piccolo quel- 
lo che vcggiamo ogni giorno in tanti, e così valli Vafcclli 
rapiti dal fluido Aereo a far viaggi affatto flupcndi, con fupe- 
tare la refiflcnza delle acque Marine, di denfìtà ottocento, c 
novecento volte maggiore, che non è quella dell’aria noflra 
Atmosferica. Convicn penfare, che la velocità della medefima 
fia veramente eforbitante, per poter produrre una forza pro- 
porzionata, per rapire per così dire una Città abitata fpefTo da 
mille, e più perfone di equipaggio. 

• Num. 2 si- La difficoltà di ridurre a giuda mifura la ve- 
‘ocità deli’ aria c Hata cortamente la vera cagione delle idee 
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ofcur'fTìme, che ne abbiamo. Onde non altro compenfo retta, 
per render chiara l’idea di tal velocità, fe non quello di adat- 
tare la coftruzione, e l’ufo dell’Anemometro, per indicarci le 
maggiori celerità de’ Venti. Quafi tutte le macchine Idrauliche 
farebbero al cafo per tal mifura. La Teorìa è la medefima, 
purché alla fpecifica gravità dell’acqua, fi foftituifea quella dell* 
aria. Che quella fia claflica non ne turba i rifultati. Se una 
macchinetta ci darà il pefo equivalente all’ impresone del Ven- 
to fopra una data fuperficic, efpofia perpendicolarmente alla fua 
direzione, la fiefla formola ce ne porge la velocità, colla fola 
follituzione della gravità fpecifica dell’aria. 

Num. 25(5. Si ripigli adunque la formola del N.* 148, cioè 
fia l’altezza del fluido aereo filila bafe = x . 

Sia la fuperficie in foldi di un braccio quadrato = S. 

Sia l’altezza del braccio cubico* A. 

Sia il pefo di un braccio cubico d’aria *P. 

Sia la fuperficie urtata perpendicolarmente dell’ aria 

Sia il pefo dell’ efpcricnza equivalente alla prelfionc dell* 
aria = p . 

Sarà x = -jj— p . Tal formola c dimottrata nel detto 
N. 9 148, ed antecedenti. Ora refia folo di Affare il valore del- 
le lettere . Sarà adunque il numeratore S A uguale al volume 
di un braccio cubico, cioè foldi cub. 8000. Facciali la fpecifi- 
ca gravità come 850: 1. Effondo il pefo dì un braccio cubico 
di acqua di libbre 575, come già è flato detto, il pefo di un 
ugual braccio cubico di aria farà la fua parte 850., cioè di o. 65. 
centefìme di libbra, che proffimamenre corrifponde ad once 8. 
Gioverà nel prefente cafo di adoperare le once de’ pefi , giac- 
ché troppa gran velocità vi vuole, perchè l’aria faccia un ina- 

O o a pref- 
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prcilione equivalente ai una libbra Copra una fuper/icie, che 
non potrà giugnere a folcii 100. quadrati. Ma Ha pur tale. 

Tal foperficic vuol cfler piuttodo circolare , e per aver 
tal fupcrficic fatto il calcolo, vi vuole un diametro di Col- 
di la. 65. centelime, cioè proflimamentc Coldi 12. denari 8. 

Onde Cara la forinola numerica x = — p . 

8Xioa r 

Se facciali f di un oncia, cioè= 1. 

Avremo x - = Coldi 10. di caduta . 

800. 

Trattandoci di Coldi interi, e non già di parti centelime 
di Coldo, come era al N.* 100, il Logaritmo collante della ve- 
locità Cara non già o. 41461 , come in quell’ Articolo , ed altri 
fufleguenti , ma bensì di 1. 41461. Onde aggiungali al folito la. 
metà del Logaritmo di Coldi io , cioè o. 50000 

E Cara la Comma di - - - - u $1461, che è il Loga- 
ritmo della velocità dell’aria, al quale competono. Coldi 82. tra- 
lafciandq le frazioni . Onde fe alla Cuperficie circolare del fida- 
to diametro , la cui arca fi* di Coldi |Zl 100 , la forza dell’ aria 
equivalede ad un' oncia fola, la velocità fua dovrebbe edere di 
braccia 4. Coldi 2. per ogni fecondo. 

Num. 2J7. E ficcome ad ogni oncia dì aumento' lì devo- 
no tempre ioidi lo, così per avere le altre velocità dell’aria, 
bada formare la Serie di Coldi io, 20, 30. 40. cc. ed alla metà, 
del relpcttivo Logaritmo aggiungere il già detto Logaritmo co- 
llante. Giacche la Comma ci fomminidra la velocità del fluido 
aereo competente alle once 1*2, 3, 4. ec. Così quando la for- 
za dell'aria facede equilibrio con once 12. cioè con una lib- 
bra fiorentina, allora l’altezza della colonna farebbe di ioi- 
di 120. 
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Suo Logaritmo - * * 07918. 

Metà del medefimo - - - - — 1. 03959. 

Logaritmo collante additivo - - - - = t. 41461. 

Logaritmo della velocità - - - - » 2. 45+20. 

al quale debbonli foldi 285,. cioè braccia 14. foldi 5. di ve' 
locità dell’aria. 


Se il pefo equilibrato colla forza dell’aria forte quadru- 
plo» cioè di libbre 4. allora la velocità farebbe doppia, cioè 
di braccia 28. foldi io. E così difeorrendo degli altri peli. 

Num: 258. Co’ diviati precetti è Hata comporta la feguen- 
te Tavola» nella quale alla prima colonna fono regirtrati i peli 
ir» once» che li fuppongono- equilibrati con diverfe forze di 
Venti. Nella feconda li efprimon» le altezze, a cui giugne la 
colonna aerea equilibrata , alle quali corrifpondono nella terza 
colonna le corrcfpcttive velocità dell’aria» che colla fua forza 
equivale at pefo della prima colonna. Ho fatti giugnere i peli 
a libbre 10, parendomi difficile» che poco oltre porta avanzarli 
la velocità dell’ aria» fe non che ne’ Turbini» e negli Uraca- 
ni» ne’ quali è difficile» per non dire importabile il ridurre a 
inìfura il moto vorticofo . 
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Num. 259. 

Tavola della forza de' Venti efprefla in pefi centro 
la fuperficie circolare di f oidi 100. quadrati 
per dedurne le refpcttive velocità . 
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Num. 160. L’ ufo di quella Tavola potrà ben compren- 
derli dalla defcrizione, e difegno di quella macchinetta, che 
mi fembra più delle altre adattata per palefarci le forze de’ 
Venti. Più circollanze conviene in ella procurare affinchè lia 
fervibile all’intento. Primieramente, che ella ubbidifea con 
pochiffima renitenza alla direzione del Vento, che follia. Se- 
condariamente, che ella in una moftra ben graduata, e ben. 
orientata, indichi l’angolo, che fa il Vento colla Meridiana. 
In terzo luogo che il deferitto cerchio , che riguarda fol- 
di l_l 100. lia quello, che riceva direttamente l’impulfo de* 
Venti. Inoltre, che a tale impulfo liegua il moro di un gra- 
ve, che ne prefenti il pefo equivalente. Ma importa più che 
ogni altro la circolianza , che feguendo qualunque burrafea , o 
temporale in qualunque ora o di giorno , o di notte ancora 
fenza la prefenza dell’ OlTervatore , l’indice de’ peli retti tal 
quale era nel colmò della tempcfla, affinchè fopravvenen.do p ù 
l’ OlTervatore polTa regiltrare il pefo, e poi rimetter l’ordigno, 
che impediva il moto retrogrado. 

Num. 161. Tutto quello potrà combinarli nella fig. XVI., 
nella quale NmoO rapprefenta un Torrino collocato in luogo 
elevato, e non impedirò da cafe alte, c vicine. Fflò lia di 
tal grandezza, che l’ OlTervatore polTa commodamente entrar- 
vi, e Ilare in piedi per olTervare la moftra de' Venti MmTf, 
la quale in confeguenza efler dee all’altezza di un uomo, e 
dar luogo all’ Odervatore di ben riguardare la lancetta ab, che 
dee girare intorno al centro C, dove deve arrivare il piede, 
o pernio inferiore della Banderuola PC. Ed affinchè l’alta del- 
la mede 'ma polla facilmente girare, elTa oltre il pernio , e ral- 
lino inferiore C , deve reggerli attorno ad un cerchio d’ ottone 
•v v- co Ilo- 


Digitized by Googl 


Litro III. Artitolo VI. > 297 • 

collocato in HA, che farà il vertice del cono UN», che 
deve far tetro, e coperta del divifato Torrino. Girando adun- 
que l’Albero PC intorno al rallino C, ed al cerchietto H A, 
fi avvolgerà con elio tutta la Banderuola, ed il cerchio delle 
impullioni . 

F.d affinchè tal cerchio riceva , e comunichi le diverfe 
forze de’Venti, formali il Telajo ABDG di ferro ben fal- 
dato coll’albero. Sono in detto Telajo due traverfe a giuda di- 
flanza, come BD, FE, che nel mezzo S, s fon traforate, pec 
poter ricevere l’alfe del cerchio KSX, il quale vi deve libe- 
ramente trafeorrere, ubbidendo alla forza del Vento. Il detto 
cerchio QJR- qr farà di lamiera di ferro fermata a due tra- 
verfe Qjj, R r di reggetta di ferro . Il fuo diametro elTcr dee 
di foldi 123 proffimamente, affinchè la fua fuperficie fa di 100. 
foldi quadrati. Alle due traverfe in K farà faldato il fuo àl- 
bero, o alle KX, il qual deve (correre per i detti due tra- 
fori S, s. Potrà tal alfe formarli di figura piutrodo quadrata, 
che rotonda, affinchè le fpinte de’Venti non facciano girare 
il cerchio delle impullioni . E così quadrati pur faranno i due 
trafori S, s. 

Per avere la mifura delle forze convien trafccgliere una 
delle daderine a molla fpirale delle più efatre, la qual dee 
collocarli in »V, attaccandola al punto u in un bracciolo di 
ferro Y uy, il quale farà fermato all’albero della Bande-uola- 
Al punto X il fuo interno fudo, dove fono le diviiioni de* 
peli, refta attaccato all’ affé del cerchio, per poterne ricevere 
i fuoi moti, tirando infuori il fudo delle diviiioni, fecondo 
le diverfe impreffioni de’ Venti. 

P p L/un. 
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Num. i6i. L’effetto della defcricta macchinetta farà, che 
volgendoti la Banderuola fecondo la direzione de’ Venti, il 
pcrchio Q_R > dee Tempre prefentare al Vento la fua fu- 
perficie con direzione perpendicolare . Ed efercitando quello 
];» fua forza contro la fuperficie circolare, la fofpingerà ad al- 
lontanarli dal fuo Telajo. Ma non potendo ciò fucctdere fen- 
za un moto dell’aflc KX, erto clfcndo unito al fullo della 
iladcra, lo tirerà fcco quanto elìge la forza, che il Vento gl’ 
imprime, finché la forza elafi ica della fladera li metta in equi- 
librio colla forza viva del Vento. E affinchè nel ponto di 
tal equilibrio il fullo della fladera non fi ritiri all’ indietro, è 
fi (fata nel punto r una piccola molla, che giugne in 1, dove 
i’alTe del cerchio ha i Tuoi denti fcavati dentro il quadro, e 
non già prominènti fuori del medefimo. Così accaderà, che 
cfTendo il piano de’ denti rivolto verfo la fladera, cd il lord 
fdrucciolo in fenfo contrario, la molla lafcerà rrafeorrere l’ af- 
fé all’ infuori, quanto il Vento può trafportarlo ; ma giunto 
a quel fegno nel momento della maffima tempeda non potrà 
più retrocedere, e cosi 1’ OHervatore , benché lontano, avrà 
tutto il tempo per ofTervarc i fegni e divifioni della fladera 
cladica, per comprendere, qual lìa flato il pefo, che ha fat- 
to equilibrio colla forza viva del vento. 

Colla certezza di tal pefo, lì ricorre alla Tavola già cal- 
colata a quella libbra, ed once olfervate, ed in faccia alla 
terza colonna li ritroverà la velocità , dalla quale era animato 
il Vento in quel temporale. 

Num. 2 òj. Altre collruzioni, e maniere vi fono per co- 
nofcerc le velocità de’ Venti. Ma fra le altre quella, che ho 

dc- 
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defcritta rai fcmbra la più femplice, c di rcìiftcnza minore 
delle altre. Se la fodera elamica folle difettofa, come fpcrtb 
fuccede, erta può rcttificarfi prima di metterla in opera. Poi- 
ché al fuo furto fi portòno attaccare delle once, e delle lib- 
bre, e notare, fe le fue divilìoni ben corri fpondono a peli 
aggravati . 

Per diminuire l’effetto, che il Vento può produrre /In- 
ficiando fui Telajo ABDG, prima di attaccare il cerchio, può 
detto telajo farli affai piccolo, e molto minore, che non di- 
mortra la figura, ed al contrario allora il cerchio farà molto 
maggiore rifpetto al primo, e così minore alterazione riceve- 
rà dallo rteffo telajo. Tralafcio altre confidcrazioni , che ten- 
dono a perfezionare quello nuovo Anemometro, non crtendo 
quello l’oggetto principale di quello mio trattato, die c foto 
comporto per le Sperienze Idrometriche. 

Num. 24 6. Per terminare con elle le mie prefenti ricer- 
che, non ometterò che quella macchinetta adoperandola a ro- 
▼efeio, cioè collocando fiotto la fuperficie dell’acqua la Ven- 
tola , che ora è al di fopm , può utilmente fervire per mifurare 
!e velocità de’ Fiumi a qualunque Strato profondo. Poiché ab- 
ballando tal Ventola all’ ingiù, quanto conviene, ella da fe 
ftella fi volgerà al filo della corrente. Quella ne fofpingerà il 
cerchio, il quale feoftandofi col fuo arte tirerà dietro a fe il 
furto de’pefi, il quale dalla molla, e dentatura farà fempre fer- 
mato al maggiore impulfo di quello Strato. Onde richiaman- 
do all’ insù la Ventola, fi feorgerà dalle divilìoni la forza del- 
la corrente, e colle Tavole Idrauliche da me calcolate, fe ne 
dedurrà la velocità . 

P p » Ed 
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Ed affinché nel ritirare all’insù la Ventola, retti collan- 
te la divisone del fatto, batterà girar l’albero in modo, che 
venga eira all’ insù contro la corrente, nel quale flato l’affc 
del cerchio Tetterà immobile, e perciò rOflerratorc noterà il 
punto della divilìone de’ peli nel fuo vero fegno , quando era 
alla data profondità delle acque correnti. 
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Fiume Arno. 

25. Della feelta de’ tronchi del Fiume Arno, per collocarvi il 
nuovo Caflello. 

26. Delle dimeufìoni del Caflello quadrangolare, e della fua 
Ventola, per l’efpcrienze da farti fui Fiume Arno. 

37. Prima Serie di efperienzc fui Fiume Arno, per determi- 
nare le diverfe refiftenze della Ventola ad angoli di veri! 
di obliquità. 

28. Efperienzc diverfe fatte co’ Galleggianti , per determinare 
la velocità del Filone del Fiume Arno , accanto al quale 
era collocato il Caflello. 

29. Seconda Serie di efperienze fatte nella prima giornata, 
per riconfrontare la prima Serie, e prima ti danno le ra- 
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re il pefo rotale dell’ iinpulfo perpendicolare del fluido, 
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velocità. 

41. Nona Serie di efperienze fatte il di 13. Gennajo, per de- 

terminare con nuovo confronto le velocità degli Strati in- 
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me, -per determinare le reiiftenze de’ divedi angolini obli- 
quità della Ventola. 

47. Seconda Serie di efpcrienze, fatte Umilmente per le refiflen- 

ze de’ divedi angoli di obliquità. 

48. Terza Serie di cfpericnzc, fatte nello fte(To tronco del Fiu- 

me, per indagare le velocità degli Strati inferiori del fluido. 

49. Efpcrienze diverfe fatte coll’ufo de’Gallcggianti, per de- 

terminare la velocità fuperficiale delle acque, e per ripor* 
tarla alla terza Serie di cfpericnzc. 

LIBRO SECONDO. 

Delle venie riduzioni , che competono alle Spcrienze 
4 el Libro I. 

50. Della maniera colla quale il fluido opera fulla Ventola 

Idraulica, e della ncccfòtà della riduzione de’pefi. 

51. Della prima riduzione, che compete alla Ventola, per 
trovare il centro delle impulfioni del fluido, e problema 
per detto centro. 

52. Che il centro delle impulsioni, e loro momenti coincide 
col centro della gravità della Ventola, e non già col pun- 
to intermedio de’ momenti. 
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fi combina col centro di gravità , come farebbe il cerchio, 
l’Eliili ec. hanno il centro de’ loro momenti fullo fteflo 
centro di gravità, e di grandezza. 

54. Calcolo della fomma de’ momenti della Ventola Idraulica, 
adoperata in Cafliglione nel Canale del Lago. 
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55 . Calcolo della fomma de’ momenti per la prima Ventola 
adoperata fui Fiume Arno. 

j<S. Calcolo della fomma de’ momenti della feconda Ventola, 
fcrvita in altro ramo dello Aeflo Fiume. 

57. Come ritrovifi il centro de’ momenti in qualunque altra 

figura, nella quale il centro della gravità, c della gran* 
dezza cadano in diverfi punti, dimoflrandofi che nella 
figura triangolare coincidono fullo flelTo punto il centro 
di gravità, e quello de’ momenti del fluido. 

58. Generalmente dimoflrafi, che in qualunque altra figura 
piana di qualunque proprietà, fi combinano fempre infic- 
ine i detti due centri della gravità, c de’ momenti del 
fluido . 

59. Dimoftrafl Io Hello Teorema col metodo analitico, e pri- 
ma fe ne fa l’applicazione alla figura rettangola, poi al- 
la figura triangolare , e poi a tutte le altre figure . 

do. Collo fleflo metodo, e fua integrazione fi applica il Teo- 
rema alle figure Paraboliche. 

61. Della riduzione, che conviene a quelle Spericnze Idrauli- 

che per le fpintc, che imprime il fluido a due braccioli 
di ferro, che reggono la Ventola. 

62. Dell’altra riduzione per riportare i peli delle fperienze al 
centro della Ventola. 

<53. Applicazione della Ventola adoperata nel Lago di Ca- 
li iglione . 

<54. Applicazione della Ventola adoperata fui primo ramo del 
Fiume Arno. 

6 $. Applicazione della Ventola adoperata nel fecondo ramo 
del Fiume Arno. 
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66 . Si fcioglie il preferite Problema nell’ Efpericnza I. fatta a 

Cartiglionc, nella quale il pefo aggravato di libbre 1 7. ri- 
daceli al centro dell’albero, a libbre 2. 69. cent. 

6 7. Soluzione dello fletto problema per un’altra fpcricnza del 

Lago di Cafliglione, nella quale le libbre 30. di pefo ag- 
gravato riduconli a libbre 4. 7 6. cent, al centro dell’Albero. 

68. Soluzione dello fteffo problema in ordine alla terza fpe- 

rienza fatta fui Fiume Arno nel primo fuo ramo, nella 
quale le libbre 132. di pefo riporranfi al centro dell’Al- 
bero, a libbre h. 94. cent. 

69. Soluzione in altra fperienza fatta nel fecondo ramo del 

Fiume Arno, in cui le libbre io 3. riduconli a libbre o. 79. 
centefime. 

70. Avvertimento I. intorno alla differenza delle ftadere di Sie- 
na, e di Firenze. 

71. Avvertimento fecondo intorno al femidiametro della Ro- 

tella, fe debba aumentarli, o no per la groffezza della 
funicella. 

72. Nuova riduzione in ordine alle refiflenze, che competo- 

no alle fperienze della Ventola Idraulica, c come debba- 
no calcolarli. 

73. Che le fperienze fatte da Signori Amontons, Mufchcm- 
broek, ed altri Filici non hanno tutta l’analogia colle 
relirtenze del Cartello Idraulico. 

74. Si propone l’idea di una macchinetta, nella quale con 

diverfe fperienze poffono rilevarli le reliftenze de’pernj, 
delle quali abbiamo bifogno. 

7 5 - Preparativi fatti per refpericnze in queftione colla nuova 
macchinetta . 


Q. q 2 


7 6 . Efpc- 


jc* in d re e. 

76. Efperienza l. falla refiflenza de’ pernii. 

77. Efp. 11. fuUc flefle refiftenze. 

73. Efp. III. falle modelline. 

!')■ Elp. IV. -fuUc medefime. 

80. F.fp. V. fuUc medefime. 

81. Efp. VI. fulle medefime. 

8 t. Efp VII. fulle medefime.. 

83. Efp. Vili, fulle niedelìme.. 

84. Efp IX. fulle medefime. 

, 85. Efp. X. fulle medefime. 

8 d. F.fp. XI. fulle medefime. 

87. Efp. XII. fulle medefime refiftenze in circoftanzc di£ 
ferenti ! 

88. Altre fperienze fatte, per cfaminare il vaJore delle refi* 
ITenze, che polfono aver cagionato le due pulegge,, alle 
quali erano attaccati » peli prementi. 

Ip. Riflcfiìoni, e rifultati di tutte le fperienze paragonate in- 
lìeme col fcnvplice cilindro di terrò. 

90. Riluttati delle fperienze fatte con libbre 20. di pefo ag-. 
gravato. 

91. Rifultati delle fperienze fatte con due peli di libbre 40. 
l’uno, e riduzione delle refiftenze a parti ccntefime de* 
peli aggravati. 

92. Rifultato, che le refiftenze non ficguono con precifione 
la ragion diretta de’ peli aggravati, fecondo la comune 
opimonc de’ Filici. 

93. In qual maniera il rifultato delle refiftenze fi applicherà 

a quelle, che cagionavano i pefi, c l’impulfo del fluido 
alla Ventola Idraulica. 

94. Che 
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94. Che per cagione delle refiftenze, vanno ridotti i peli to- 

tali colla riduzione del 5. per cento. 

95. Riduzione delle quattro fpcrienze dianzi addotte, per mo- 

tivo delle rclìftenze. t . '• , . . 

9<S. Della maniera di calcolare P altezza dell’acqua fulla fu- 
perfìcie della Ventola , affinchè il fuo pefo fia uguale a 
quello delle fpcrienze ridotte al centro della Ventola . 
Soluzione del Problema ...» 

97. Efempio I. del Problema full’ Efpetienza L 

98. Efempio II. full’Efp. IL .• . j „• 

99. Efempio III. full’ Efperienza liti 

100. Efempio IV. full’ Efperienza IV. 

101. Della riduzione della caduta de’ corpi gravi, e delle lo- 
ro velocità in mifure del braccio fiorentino. • ) • 1 , 

102. Maniera di formare una Tavola generale per l’altezza 

delle cadute y c velocità competenti in mifure del brac*~. 
ciò fiorentino . r 

>03. Tavola di dette altezze, e velocità. 

1-04. Delle diverfe maniere di far ufo di detra Tavola'. 

103. Come pofla computarfi la velocità ad un’altezza, data 

che fia maggiore a numeri della Tavola. Primo cafo di 
tal metodo. .'! ' . < 

to 6 . Secondo calo dello ftefFo metodo. 

107. Della maniera di dedurre i gradi degli angoli orizzontali, 
nelle ofcillazioni della Ventola Idraulica. \ t ; . , 

108. Fuori del cafo delle refiftenze,. l’ angolo cercato farebbe 
il medio tra la maflìma, e la minima ofcillazione . 

109. La fteflà cofa propriamente fucccde nell’Ipotefi delle re- 

liAenze, ed il divario è piccolifiimo.' •;» 

U- 
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LIBRO TERZO. 

Rifattati dedotti dalle preferiti Speranze Idrauliche. 

ito. Introduzione al prefente Libro. 

m. Alaniera di determinare la velocità delle acque correnti 
co’ peli aggravati Culla Ventola Idraulica. 

fi 2. Applicazione del Problema al Cafo I. delle fperienze fat- 
te al Lago di Caftiglione, in cui dcduccfi la velocità per 
mezzo del pcfo. 

113. Paragone della velocità calcolata con quella oflcrvata im- 
mediatamente coll’ufo de’ Galleggianti . 

114. Cafo 11 . coll’efpericnza del pefo totale di libbre 17. e on- 
ce 8, dal quale dcducelì la velocità competente. 

u 5. Paragone della velocità così calcolata, con quella oflcrva- 
ta coll’ufo de’ Galleggianti. 

11 6. Cafo 111 . applicato ad altra fpcricnza, il cui pcfo era di 
libbre 113 5 , dal quale deduce!! la velocità. 

117. Paragone delta velocità calcolata con quella immediata- 
mente oflcrvata co’ Galleggianti. 

t.8. Cafo IV. del prefente Problema applicato all’cfperienza di 
libbre 14. once 3. dalle quali deduccfi la velocità. 

119. Paragone di tal velocità con quella de’ Galleggianti. 

120. Rifulta da fopraddetti cali il Teorema Idraulico, cioè 
che la velocità di un fluido corrente fia uguale a quel- 
la, che corrifponde all’altezza del fluido fopra la fupcr- 
licic della Ventola, il cui pefo fia uguale al pefo ridot- 
to al centro della fletta Ventola. ... .. . 

• : 121. Si 
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in. Si applica pure tal Teorema alla refiftenza degli oflacoli 
opporti alla corrente io linea perpendicolare, giacche tal 
reiiftcnz3 equivale al pefo del fluido, che abbia per bafc 
la fuperfleie dello fteflo ortacolo, e per altezza quella me* 
delìma, che corrifponde alla libera caduta dc’corpi gravi, 
per generare la velocità del fluido, che perquote. ' 

121. Ne nafee pure un terzo Teorema, cioè che i peli pri- 
mitivi delle fperienze, o fiano , o non fiano. ridotti, diano 
in ragion duplicata delle velocità. 

123. Soluzione dello fteflo Problema, applicandolo alla prima 
Ventola adoperata fui Fiume Arno. 

124. Primo cafo deU’efpericnza , in cui il pefo aggravato fu di 
libbre »j2, dal quale deduceli la velocità di foldi 2 6. 16. 
cent, per ogni fecondo. E fuo paragone colla velocità de’ 
Galleggianti. 

12 J. Secondo cafo del Problema col pelò di libbre 126, dii qua- 
le deduceli la velocità di foldi 23. 84. cent, per fecondo. 
Suo paragone coll’ immediata velocità de’ Galleggianti . 

ìi6. Terzo cafo del Problema col pefo aggravato di libbre 120, 
dal quale fi calcola la velocità di foldi 23. 27. cent. 

127. Cafo IV. del Problema col pefo di libbre 117. dal qual db- 

duce fi la velocità di foldi 23. 00. Suo paragone con quel- 
la de’ Galleggianti. ' • 

128. Soluzione dello fteflo Problema colla feconda Ventola 
adoperata fui Fiume Arno col pefo di libbre 105 , col qua- 
le fi calcola la velocità di foldi 8. 45. cent. Suo paragone 
colla velocità de’ Galleggianti. 

129. Vengono compilati i rifultati delle nuove Spcrienze in 
una Tavola, nella quale fi veggono le velocità del fluido, 

dedot- 
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dedotti -co'pcfi della Ventola. Quelle immediatamente 
offervate co’ Galleggianti, e le loro differenze o polìtive* 
o negative. 

Ijo. Confidcrazioni , che nafcono dall’ ifpezione della Tavola 
delle velocità . 

«31. Che in villa di tante, e così concordi fperienze vanno 
efclufc le opinioni de' Filici, che fortcc contrarie alla prc- 1 
fente legge. Opinione del Sig. Newton del Sig. D’ Alem- 
bert, c dell’ Eulero. Si efaminano le Spcrienze del Ma- 
riotte, e del Sig. ’s Gravefande fullo Hello Teorema. 

<32. RiflelTìoni fulla feelta del Cartello della Ventola, c del 
ramo del Fiume, per la maggior precifione delle preferiti 
Sperienze Idrauliche. 

133. Qual Ha la figura, grandezza, e collocazione della Ven- 
tola per la felicità dclt’cfperienze. 

134. Qual Ila il ramo del Fiume, o Canale per l’efattezza del- 
la velocità rilevata co’ Galleggianti. 

135. I Canali grandi artificiali, per la maggior loro regolarità, 
fpdlo fon da preferirli a rami di Fiumi. 

<3 6. Avvertimento per correggere il centro dc’momcnti def- 
* la Ventola Idraulica, adoperata nel primo ramo del Fiu- 
me Arno. 

137. Maniera di fare le rtelTe fperienze con altra Ventola collo- 
cata coll’arte orizzontale, che propriamente dicefi valvula. 

138. Qual fia il metodo della valvula Idraulica, per dedurre 
con erta la velocità delle acque correnti. 

139. Teorema adattato al Quadrante idraulico, per dedurre le 
ftelle velocità . 

140. Teorìa applicata all’obliquità della Ventola. 

141. Tco- 
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141. Teorema della valvola obliqua, per cui ilari così il pelò 
fpecifico della (leda valvula alla forza impellente del flui- 
do, come il cofeno dell'angolo di deviazione alla tan- 
gente dello dello angolo. 

142. Applicazione della detta Teorìa a cafi particolari, e per- 
ciò (ì comincia dal primo efempio della deviazione di gra- 
di 15. e del pelo della valvula di libbre io. 

14 j. Efempio 11 . coll’angolo di deviazione di gradi 75. e collo 
dello pefo di libbre 10. 

144. Riduzione della macchinetta a valvula per mifurare le ve- 
lociti degli Strati più profondi del Fiume. 

145. Secondo metodo per raifurare la velocità de’ medefim: 
Strati . 

146. Formola femplìeiffima per dedurre la detta velocità. 

147. Efempio I. applicato alla della formola. 

148. Efempio li. applicato alla medefima . 

149. Tavola de’ peli aggravati falla valvula da libbre 1. fino a 
libbre 100, per dedurre le velocità competenti a detti ptfì 
nella percofla perpendicolare, 

ijo. Ufo della predetta Tavola . 

151. Metodo per dedurre la velocità del fluido fopra un pia- 
no, che muovei! con moto parallelo. 

152. Ufo della macchietta per mifurare il viaggio Marittimo, 

ij3. De’diverfi metodi tentati finora, per determinare la quan- 
tità, e direzione del viaggio Marittimo, c loro difficoltà. 

JJ 4 - Del metodo confidente nella mifura del tempo, cioè de- 
gli orioli detti delle longitudini. 

155. Del terzo metodo, che conlide nel determinare la velo, 
cità del Badimento, c fuoi vantaggi. 

R r 15 6. Nuo- 
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t}6. Nuove avvertènze per bene adattare la lamina Idraulica 
all'ufo, del viaggio Marittimo., 

JJ7. Per qual modo la Ventola Idraulica può farli fervire per 
la (lima del. viaggio Marittimo..- 

ij8. Altra maniera per bene applicare al Valcello, e per «fug- 
gire le irregolarità dell’ondeggiamento, coll’ufo della Ven- 
tola Idraulica ^ 

isp. Cominciali ad efaminare it Teorema intorno alle reniten- 
ze di un folido collocato alla, direzion deL fluido, con di- 
vedi angoli di obliquità. 

ido. Della prima opinione de’ Meccanici",, che le forze del flui- 
do, o reli (lenze del; folido a divede obliquità lìano in ra- 
gion diretta de cofeni degli angoli di obliquità. 

tdt. Della feconda opinione di altri Meccanici ,. che vogliono 
dette forze, p. renitenze in. ragion, duplicata de’ foprad- 
dettil cofcni. 

162.. Difficoltà, che li. oppongono a tali- opinioni. 

163. De fili curvilinei delle acque, che lì portano ad urtare in- 
un, oflacolo, i quali turbano le- leggi ordinarie,, che li. 
apportano 

164. Della maggior- regolarità delle percolle perpendicolari , per- 
la maniera di operare del- fluido.. . 

165. Si comincia t’efame delle fpcrienze intorno all’ obliquità 
delle percofL- del fluido. 

1(5(5. Avvertenze necelfarie per il principio della- divilione del 
Quadrante, o Scmicircolo ,. che ci palefa gli angoli delle 
obliquità . 

iti?. Senza fare alcuna riduzione, ferve il prevalerti de’ peli im- 
mediatamente oflervati. 

168. Pri- 
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l< 58 . Prima Tavola per confrontare l’ efpericnze colla Teoria 
applicata al Canal di Cafliglionc* nella quale fon regiftra- 
ti i peli dedotti dalla Teorìa, ed i peli delle fperienze. 

l6y. Tavola li. della feconda Serie di efpericnze fatte nel Ca- 
nal di Caftigfione. 

170. Tavola HI. della terza clafle di 'efpericnze, fatte pure nel 
Canal di Cafliglione. 

171. Tavola IV. della quarta Serie di efperienzc fatte nello flcf- 
To Canale . 

17:. Tavola V. di fomiglianti fperienze -efeguìte nello fleflo 
luogo . 

173. Sella Tavola della feda dalle di efperienzc fatte nello flef- 
fo luogo. 

174. Rifulrati delle Tei Tavole delle fpetìenze ; il primo de' 
■quali fi è, che la Teorìa delle forze, e refillenze non può 
‘edere quella delle ragioni duplicate de cofcni delle diver- 
fe obliquità. 

175. Provali un tale alTunro coll’ efempio 1. della Tavola I. 

176. Provali coll’ efempio U. della Tavola li. 

177. Confermali coll’efempio 111 . della Tavola 111 . 

«78. Come pure dall’ efempio IV. della Tavola IV. 

57 9. Dall’ efempio V. della Tavola V. 

180. E finalmente dall’ efempio VI. della Tavola VI. 

181. Difcorda pure dalle fperienze la ragion femplice adattata 
da altri Meccanici , benché alquanto meno della prima 
difeordanza', e così le forze per gli angoli obliqui non pof- 
fono foggettarfi ad una legge collante dei eofeni dell’ 
obliquità . 

18 a. Nuova conferma di tal fentimento. 

R r i 183. Ne- 
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1S3. NccefTìtà di fare altre fperienze con maggiori velocità y 
per meglio difeoprire la legge di dette renitenze. 

184» Tavola I. delle fperienze fatte fui Fiume Arno ,. per elà- 
minare le refi/tenzc della Ventola a diverli angoli di obli- 
quità * 

>8j. Tavola 11 . applicata ad altre fperienze fui primo ramo del- 
Lo Aedo Fiume., 

*86; Tavola ILI Copra un’altra Serie di efperienze fililo- fteflo 
Fiume . 

1,87. Tavola IV. con altra Serie di efperienze fililo- fteflo Fiume . 

»88. Primo rifulrato delle quattro Tavole delle fperienze, cioè r 
che quando le obliquità fimo, affai grandi, e- così più pic- 
coli i lor complementi , fono, notabilmente minori dfci peli 
calcolati colla Teorìa-, della ragion femplice de colèni . 

189. Secondo rifultato, che quando fon piccole- le obliquità , 
ed al contrario- grandi i lor complementi, i peli aggravati 
nelle fpcrictizc cominciano ad cfler maggiori dc f pe(i cal- 
colati. nella detta Teorìa della ragion femplice. 

190. Nel trasformarli Le differenze di negative in- pofitive fi ar* 
guifee eflcrvl una tale obliquità , nella quale il pefo cali- 
colato debba coincidere coll-’offcrvato, c perciò vi fia un 
punto- d’ intexfezione ndl’arco del Quadrante, net qual* 
la linea delle renitenze debba paflarc dal di dentro al di. 

' ■ fuori di detto. Quadrante . 

' 191. Per determinare il- punto d' interiezione vi vogliono più 
numerofe,e più precife fperienze, giacché le ofcillazioni , 
che forma il fluido turbano molto l’efattezza degli angoli. 

19*. Con tutto ciò dette ofcillazioni non mettono- m dubbio 
le tre generali canfegucnze , ch.c negli angoli di comple- 
mento 
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mento affai piccoli, le refiftenze fperimentali lìano minori 
di quelle della Teorìa fcmplice, oche facendoli affai gran' 
di detti angoli, le reliflenze divengono minori» 

*9t3_ Avvertenze fulla Tavola. L delle fperieiuc efegoite fili 
Fiume Arno» 

*94. Avvertenze folti Tavola IT.. 

19 s- Avvertenze fulle fteffe fperienze regiffrate netta Tavola II?. 

*96, Rifleffioni fopra le fperienze fatte fui Fiume Arno, indi- 
rizzate ad efaminare la relìllcnza della Ventola a gradi 4$. 
Difcordanze ddl’Efp. I. , e 11 . dalla Teoria della ragion 
duplicata de’ Ceni dall’ e fperienze. 

197. Corrifpondenza. dell’Efp. U. coiripotefi dclk ragion, ferit- 
plice dc’feni» 

*98'. Corrifpondenza delfElp. III. 

199. Corrifpondenza dell’ Efp. IV» 

200. Corrifpondenza dell’ Efp. VI. coII’Tpoteli della ragion ferrr- 
plice , e difeordanza dall’ tpotefi della ragion duplicata . Ma 
tutto quello accade negli angoli medj: di obliquità» Tutti 
i fenomeni provano non ellèrvi una ragion collante di qua- 
lunque dignità ella lì fia , cioè o di efponente intero » o 
di efponente frazionario, la quale poffa accordarli con sì 
gran numero di fperienze provate, e riprovate ia tante 
maniere» 

201. In qual maniera con una curva andante pollano fpiegaclt 
i fenomeni Idraulici già deferitti. 

202. Per determinare il ponto del Hello contrario della curva* 
•■e la fcala delle ordinate, o fuperiori o inferiori, vi vo- 
gliono lunghe fperienze efeguite nelle circollanze le pii 
favorevoli. 

203. Epi- 
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203. Epilogo ài tutti i rifultati delle fperienze fatte per le re- 
fiflcnze de* folidi , ie forze de’ fluidi, a diverfi angoli di 
obliquità. 

204 Si palla a ricercare , Te gli Strati aquei dalla fuperficie fino 
al fondo abbiano le velocità crefcienti fecondo le Ipotefi 
di diverfi Scrittori, e qual fia la vera legge delle dette 
velocità . “Maniera di far le fperienze. 

203. Principi co* quali poflono Tidurfi le fperienze a rommini- 
firarc le velocità degli Strati. 

106. Analifi della prima Serie di fperienze, che corrifponde al- 
la quarta fatta nel Lago di Calliglione . Si comincia dall' 
F.fp.i , « fi finifee all’ Efp. VI., deducendo in tutte la ve- 
locità degli Strati. 

207. Analifi della feconda Serie di efperienze fatte nel Lago di 
Calliglione, nella quale fi mollrano le velocità decrcfccntl 
verfo il fondo dall’ Efp. 1. -fino all’ V 11 L 

208. Analifi della terza Serie di efperienze fatte allo ftcflo La- 
go, nella quale dali’Efp. 1 . fino alla V. dimofiranfi le ve- 
locità decrefcenti dalla fuperficie verfo il fondo. 

209. Quarta Serie di efperienze fatte nello ftclfo Lago, nella 
quale fimilmente in dieci fperienze fi dimoltrano con evi- 
denza le velocità decrefcenti dalla fuperficie verfo il 
fondo . 

aio. Avvertenze falla detta Serie di efperimcntì. 

211. Analifi della quinta Serie di efperienze fatte nello flefib 
Canale , nella quale con piccola diferepanza le velocità 
decrefcono verfo il fondo , e vi fi oflcrva la maffirna ve- 
locità, « vi fi oflcrva la maffirna velocità nell’ Efp. III., e 
da dio fino alla VII il folito decrefcimento. 

211. Ri- 
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ut Rilevai?, che la velocità della fuperficic nelle dette Serie- 
era minore di f > rifpetto all’ ultima vicina al fondo, 
ai j, Confeguenr.c » che nafeono dalle cinque dadi di efpcrien- 
ze fatte net Canal Reale di Caftiglionc. La prima , che 
le leggi delle velocità finora, inventate, a fecondo le fe- 
miordinate triangolari, o fecondo, le Paraboliche fono af- 
fatto contrarie al vero operare della natura ne’ Canali del- 
le acque correnti. La fecondabile in alcune fperienze vi 
è una madima velocità che fi. palcfa affai vicina alla fu- 
perficie delle acque _ 

zi4;. Difficoltà , che potrebbono farli alle addotte fperienze per 
la vicinanza del, Mare c per la piccola profondità dell' 
acqua _ 

zi j\ Pcc rifolvere le dette due difficoltà fona date trafporta- 
tc le nuove fperienze al Fiume Arno, formando un gran. 
Cartello y, adattato, ancora alle piene mediocri, di detto. 
Fiume- 

*i&. Con quali avvertenze,, e cautele fono date fatte le fpe- 
rienze fuL Fiume Arno,, prima in una Sezione, riftretta, 
che portava, gran velocità, e l’altra con Sezione ampiffi- 
m,i , che aveva piccoliffime le dette velocità. La profon- 
dità giugneva a braccia 6 , ed il punto, dell’ Arno è lon- 
tano dal Mare circa miglia 20.. 
zi 7 l Analifi. della prima Serie di efperienze efeguite fui Fiu- 
me Arno nel primo fuo ramo , nella quale con. 18. efpc- 
rienze codantcmente rilevali,, che ad una piccola profon- 
dità ,. che era all’ Efp; IV. la velocità era maffima , e che 
da erta andava per Io piu, decrescendo fino, al fondo dal 
N.* 1000. fino al N.° 8o6- 

218. Con- 
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ai 8. Confeguenze , che fi deducono dalla detta Serie . 

219. Analifi della feconda Serie dell* Efperienze falla (tedi Se- 
zione del Fiume Arno, nella quale con altre 17. fperien- 
ze rilevali il decrefcimento delle velocità verfo il fondo, 
e la maflìma verfo la fupcrficie. 

220. Confeguenze, che nafeono dalle predette Serie di fperienze. 

in. Analifi della terza Serie di fperienze fatte full’ Arno, 

nella quale con 17. (perimenti dcduconfi le velocità de- 
crementi . 

222. Oflervazionì, e confeguenze dedotte. 

223. Analifi della quarta Serie di efperienze fatte fulla (Iella 
Sezione del Fiume Arno , che cficndo 19. di numero « 
confermano quanto fi è rilevato nelle altre tre dadi. 

224. Riflefiioni fulla fopraddetta Serie di (perimenti. 

225. Corollario generale delle fopraddette dalli di efperienze, 
che contiene alcune logji alle quali fi riducono i feno- 
meni ollervati, che fon contenuti in fei Teoremi dedot- 
ti tutti dall’ efperienze. 

xi 6 . Per fidare con certezza maggiore la vera legge de’ decre- 
menti delle dette velocità verfo il fondo , vi vogliono al- 
tre fperienze fatte con circodanze più favorevoli , nelle 
piene almeno medie de’ Fiumi, che fi rifervano alla fe- 
conda parte di quell’ Opufcolo . 

227. Quali difficoltà bifogna vincere per efeguire le nuove 
fperienze nelle piene almeno mediocri de’ Fiumi. Serve 
per ora di aver efclufe le leggi immaginate finora per le 
velocità degli Strati inferiori, e di aver ritrovato alcuni 
fenomeni generali, co’ quali podono regolarli le inferiori 
velocità proffimameute. 

228. Ef- 
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a 28. EITendo fiate cfprcllc le velocità in parti millclìmc di 
quelle olTcrvatc fulla fupcrficic, li accenna, come elle pof- 
fano ridurli in parti reali. 

219. Tavola l. , che efprime il riftretto delle cfpcricnze fatte 
pi Lago di Caftiglione col pefo collante di libbre 12. 

230. Tavola 11 . delle cfpcricnze fatte al Lago di Caftiglione 
col pefo di libbre 6. 

231. Tavola 111 . di cfpcrienze ivi fatte col pefo collante di 
libbre 9. 

232. Tavola IV. di efpericnze col pefo di libbre 6. 

233. Tavola V. di cfpcricnze fatte nello Hello Lago col pefo 
collante di libbre 8. 

234. Tavola 1 . di cfpcrienze fatte nel Fiume Arno col pefo 
collante di libbre 60. 

235. Tavola 11. di .efperienzc fatte fullo Hello Fiume col pe- 
to collante di libbre 40. 

236. Tavola III. di efperienzc fatte col pefo collante di lib- 
bre jo. 

237. Tavola IV. di efperienzc fatte nella feconda Sezione del 
Fiume Arno col pefo di libbre j. In tutte quelle Tavo- 
le lì efprimono nell’ultima colonna le velocità di tutte 
le fperienze in parti millelìrae. 

238. Qual Ila la diminuzione delle velocità de’ Canali, e de’ 
Fiumi dal filone di mezzo verfo le due Ripe. 

239. Efperimento, che dimoftra le velocità malTime nel filo- 
ne, e le velocità decrefcenti verfo le due Ripe. ' 

240. Altra fperienza generale , che fi oflerva con lunghe per- 
tiche galleggianti, collocate da principio in linea perpen- 
dicolare alla direzione delle acque. 

S s 241. Si 
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24».. Si' regimano più efperienzc per dimofrrare il decrcfcimen- 
to dcllt;- velocità, tre delle quali dal filone verfo le Ripe- 
fi. dimoltrano dccrefcenti , nella ragione de’ tre numcri : 
54, 4:, 31. Propofizione di una nuova macchinetta, per 
accertare con precidane maggiore la legge de’ detti de- 
crementi . 

242. Confegucnze,, che fi rilevano dalle citate fperienze, ed 
in particolare ,, che la diminuzione ollervata alla diftanza* 
ancora di braccia 6. dalle Ripe, non può attribuirli alle 
rcliftenze delle Ripe medefime. 

i43r Per rintracciare l’origine di tal fenomeno vol'gefi Io (guar- 
do alla figura degli alvei de’ Fiumi,, c tal figura riportali 
a due cali. Il primoi de’ quali fi riferifee ad un alveo re- 
golare y nel quale il filone „ e la malfima profondità redi 
nel punto intermedio .dell’alveo- .. 

*44. La feconda clafie degli alvei accade quando il filone,, ed 
il maggior fondo dal punto intermedio fi avvicina ad una 
delle due Ripe.. 

>45. Dalle due figure curvilinee degli alvei deduce!? il decre» 
mento, delle colonne aquec- dal filone di mezzo verfo le 
Ripe,, e da tal. decremento di altezza può. aver origine 
la. diminuzione delle rcfpetti ve Velocità. 

146. Comprovali tal fentimcnto con- una generale efpericnza. 

•147. Comprovali ancora colla ragione delle medie velocità, 
che fono maggiori nelle colonne aquee più profonde c 
minori nelle colonne di minor profondità . J 

/ 248. Dimolìrafi quello Ile fio coll* ipotefi comune delle aree 
paraboliche.. * • 

2491 Ma perchè tal Teoria non' ha luogo nella natura-,, com- 

; prò- 
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provali lo fteflò fenrimenco fecondo la vera legge dello 
velocità . ' . ' . . j ; • . ' ; • I 

2 So. Se forte data Fa ver» figura dell' alveo de’ Fiumi, con 
erta potrebbono determinarli le altezze delle, colonne aquee ,. 
e con- querte le velocità laterali : 'a li» 1 .i>,x 

»S«- Ridertìoni intorno- al difetto degli; clementi'»- per ben cal- 
colare la vera portata de’Fiami.^Qinlilifiànoii Top porti 
de partati Scrittori d’ idraulica r per iL calcolo di dette- 
portate.; - li - \ i . .ri ; « i.-:o:\n>Lilriri.'J 

ifi. PrcCiipporte tali Ipotcli li pad» alla foluzione. del Proble- 
; :mi ne* metodi- già cOnfuctijrt cu:ùl<]*{« ìli crci'ir-M .f -, ; 

Dimoftrali l’irtfufficienza di: tal folazione^ lriibvando fa. 
fallita dell’ Ipoteli r alle quali lì appoggia-;. 

25-4. Intorno alle macchine * e metodi per efplorare - T» veloci- 
tà de’ Venti-. _ 

asr- Quat fia l’ ofeurità y ed incertezza intorno- alla vera- ve- 
locità deir aria,, e quale la difficoltà per determinarla con 
maggiore appraffimazionc. , ^ , 

zs< 5 . Ripigliando la formola del N. *148 J. erta fi' applica per 
ritrovare la velocità de’ Venti . 

257. Rifòlveli il Problema col primo- efempio r che l’impref- 
fìone del Vento fopra una fuperficie circolare di fol- 
di 12. 6f. cent equivalga ad un oncia di pefo r ed allo- 
ra la velocità deL Vento- farebbe di braccia 4. foldi r. 
per ogni fecondo. 

258. SÌ applica la rterta formol» al pefo di libbre 1 , che equf- 
valeffe airimprertìone delParia ,, ed allora la velocità fa- 
rebbe di braccia 14. foldi 5. 

259* Tavola della forza de’ Venti contro la fuperficie circo- 
lare 
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lare di ioidi loo. quadrati * efpreflà in pcfi per dedurne 
le refpettive velocità. 

160. Condizioni di una macchinetta, che fembra la più adat- 
tata, per rintracciare la velocità de’ Venti. 

idi. Defcrizione di tal macchinetta nella figura XVI. coll’ufo 

! v di una ftadcra elamica . 

162. Effetto della (leda macchinetta per dimoftrare l’impulfo 
de’ Venti . 

263. Confidcrazioni , per render migliore il nuovo anemo- 

metro m. • * ’ :r i; ■ j 1 ; 

264. Maniera di applicare la deferitta macchinetta alla mifu- 
ra delle acque correnti , adoperandola a rovefeio con 
alcune cautele. 



IL .FINE. 


J* .• z: 



Digitized by Goofile 


Nota delle correzioni da far fi alla prefente Opera . 
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